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II Polo fa «pressing» sul Ppi, l'AIta corte decide sui referendum 

Berlusconi va da Scalfaro 
e il giorno dclla verita 
Maroni: «No alle elezioni, io battero Bossi» 

Sei ipotesi 
irresponsabili 

O P — M O « M I — 

C
. HE COSA induce 
Berlusconi a un 
comportamento 
tamo lorsennato 
o. per diria eonil 

^ ^ ^ ^ ^ presidente della 
Repubblica, >irresponsab(le»? 
La domanda non ha, per ora, 
risposia ceria, Se facesslmo la 
stessa domanda pet Gian-
franco Flttl, su postetonl ana-
loghe, sarebbe plu sempllce. 
Flnl ha Interesse a restare vicl-
no a Berlusconi, vebolocon II 
quale ha traghettato dallo 
spazlo esterno ali'iaico costi-
luifonale», (In dentro it gover-
no, non-slop. 

II leader di An e alia vigUla 
di un congiesso nel quale l's-
la del faaclsmo oliranzisla po-
mbbe.danjli parecchia nota. 
Presentarsl al suol -durl» redu
ce da una battaglla altrettanto 
dura, puo contjlbulre al risul-
talo Ihiate. CI sono pol raglonl 
pratiche legate alia coesione 
del •Poto«, die nor sara eter-

SEQUEAPAGINAI 

• ROMA. Doviebbe essere il giorno della verita. Oggi 
al Quirinale Oscar Luigi Scalfaro riceve Si Ivb Berlusco
ni: ('ultimo confronlo prima della ripresa (domani) 
delle consultazbni formali e dopo dleci giomi di tin 
rovenle sconrro a distanza. 6 possioile che il presiden
te accolga nei saloni del Cotle anche altri leader politi-
ci dl maggbranza e di opposizione, II novero degll 
scenari sui queli si iratta 6 abbastanza definite gover-
no di tregua percamblare le regole sull'informazbne, 
completare la manovra finanziaria e (are la nuova leg-
ge electorate. o esecutivo super panes con mandato 
pieno. 

Delia prima ipotesi esiste pcro una versbne. per co-
sl dire, di deslia. ed e quella alia quale in queste ore il 
Polo si dedlca con un forle pressing su Buniglione e i 
Popolail: dar vila a un governo di tipo tecnico guidato 
da Dlni. Urbani o un allio uomo di Forza Italia, sul 
qualeooenereilsostegno ( o 1'astensione) deiPopo-

Giovanni Sartori 
«Cosl il Cavaliere 

viola la Costituziono 
• "TIE program mi Ira rfiK'iiemii'i mm polcva-
no (are una maggloranza». 6 questo. per 11 nolo 
polllotago Giovanni Sanori. il lascito del 27 
marco. E agglunge: .Bartusconi sta violando le 
regole del slstema costitusbnale italiacxw. Co
me uscirne? .Veriflcando. come fa Scallaro, se 
c'8 una nuova maggbranza. Se Beriusconi e Fl-
nl iron nevonanno far pane, si trailers d iunou-
to-ribationev. 

amoomo *»***• 
APAfllNAl 

lari e un qualehe consenso all'iniemo della Lega. £ 
piu o meno quesla la tesiche oggi Casini e i leader del 
Ccd andranno ad illustrare al segietarbdel Ppi. 

Intanto nel Carroecfo si riaccende la battaglia politi-
ca. Maroni riunisce i dissidenli. Bossi minaccia: vi con-
lero uno ad uno, vedni quanti sono i traditori In una 
inlertfsta aW'Vnila il ministro degli Intami spiega le sue 
posizioni: "Bossi sta portando la Lega al naufragb. At 
congiesso si wdra chi ha ragione, vincenX E sulla cri-
si: .No alle elezioni a maizo, ma no anche alio sbavol-
gimenlo del volo. Mi aflido alia saggezza di ScaUaio, 
una soluzione la irovera. Mi ha delto: "Eisogna attac-
care i nervi allailaceapanni e toglierli solo quando la 
crisi sari iinila'V Da oggi Corte Costituzionale rinnlla 
perdecidere sui referendum. 

C A M I L L A n iwMKL UOUOM 
•>AOU»H IMBAMO *LUPAQINE 3 , 4 * 1 

Marco Vitale 
«Ecco il progetto 

Di Pietro» 
<• llglornudop0raniiuii(.iu(lolla 
cosliluzione^dt «Mani pullte-. il mo-
vlmento polilico che farebbe capo 
a Di Pietio, e'e la smenlita di Mari
na Salamon ed il mo comment di 
Confindusiiia. Marco Vilale, eco-
nomlsta e fondatore dell'lsiltuto 
dove l'e» giudice salira In caltedra, 
•acconta \ contenuti del progetto, 
Ma.spiega.'c'ebisognodrtempo". 

O l iMi r iPMlodM«nt* l iCMlmp>teMBat tMraw, I^Mla M CapodanrwAnsa 

Wojtyla rivela: «Pnesto saro a Gerusalemme» 

•lANOARLOl 
APAGINM 
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• HTT^ n n ' ^ T l i - i v n ..Dniuiln jimaTip rflpn~-
sema unaiuna HL-iidqUHilgiijciu U H I I ' I . J K ,,. b^ ,:L 
grinaggio. Ci awlcinianto alia data che ci porters 
quasi spontaneamente verso quel luoghii. Quella 
terra e GeruSalemine, e la Terra Santa, dove Giovan
ni Paolo II ha intenzlone di recaist al piq presto in 
pellegrinasgio. L'annuncio dato ieri dal Pontefice e 
qualcosa di piU dellauspicio piu voile manifestato 
in passato: 6 un'ipotesi che prende sempie piu cor-
po grazie al lavoro •soherraneo> della diplomazia 
vaticana e di quella israeliana e palestinese. «ui ef-

foW i m i n i di HTUftsia viiiia si slanno awicinando", 

slio degll Eaten israeliario ^crc i . Lo l iu/m Ji U I U . J 
lenrme e uno dei contenzlosi ancora aperti Ira la 
Santa Sede e Io Stato ebraico. come Io * nel nego-
ziato di pace israelo-palestinese. Ma la situazione 
sembra essersi sbloccata dopo I'invito ulliciale rivol-
lo a Giovanni Paolo II da Ararat di visiters Gaza II«!» 
del Pontefice e i'assenso rsraeliano rimuoverebbero 
diversi ostacoli sulla via che portera Woltyla a Ceni-
salemme. 

All'ultimo atto la resistenza dei ceceni nella capitale. Raaonti choc sulla vita dei civili 

I russi circondano il palazzo di Dudaev 
Massacro a Groznij senza cibo tie acqua 
• MOSCA. Cala la tela, la resistenza se
cessionists nelta capitate cecena sta per 
uacire dl scena. I russi tengono sotto tiro 
il palazzo presldenziale dl Groznl), sono 
cimal a pochi metri e i guerriglieri sepa-
ratisti non possono piu raggiungerlo per 
dttenderlo. La tecnica delle cannonate a 
npettzlone per tagliare la strada ai rinfor-
zi ha dato i suol frutti: la piazza della Li
beria £ Isolate, il palazzo di Dudaev cir-
condato. II tauter ceceno, secondo lontl 
russe. ha lasclato la capitale per rifuglarsi 
in un villaggio a sud-ovest. Galaitcesh, di-
slante 40 km. Anche gli altri capi politic! 
e milttari dei ribelll. sempre secondo Mo-
sca, non guiderebbero plu la resistenza 

Articolo sulla 
crisi poHtica 
HJa Levin 

•Autofitariuno 
pUtfa 

delaRussifr* 

AP10INA«O 

dat bunker del palazzo assedialo e 11 
grosso dei combalienti sarebbe in viag-
ijio per le tnontagne, ora sotto il tno dei 
bombardier! russi. Le madri dei giovani 
soldati sono giunte sui luoghi della batla-
glia, con I'intenzbne di lecarsi al palazzo 
per recuperare i prigbnieri rxissi. A Mo-
sca \'ex ministro della Ollesa accusa due 
anni fa Graciov oecise dl lasciare meia 
delle arml dell'Urss a Dudaev. Testimo-
niawe choc sulla viia dei civili a Groznij; 
°Slamo senza cibo. cerchiamo I'acqua 
uelle pozzangheie". 

R.PVA M.TWLAHTI 
ALLEPAQINE t « » H 

Useipereone 
uccise a Queens 
Caladroga 

distn 
llmastacn 
diltewYoik? 
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Un giovane ha reagito al raid di una banda di «skin» 

Ucciso nazista tedesco 
per «legittima difesa» 

Atlanne 
maltempo 

tnarrivo 
altraneve 

alSud 
Emeffmza 

P.STHAMBA 
M M M I 
APAQINA7 

• Via Roma era ancora plena di 
lestonl e caldarrostai.,. Una gran 
rrasa dl fitmte a Santorani il macel-
lafo. La velrina era addobbata con 
strlsce d'argento, pallinecolorate e 
carta natalizia. Cera una monta-
gna dl tacchini americanl. Ad un 
rratlo un bruslo fra la gente: si era 
tcrmata una camlnnefla blanca. 
Stesero quattro inservienll: poila-
vano un tacchlno enovme dl quasi 
85 chill. Era un anlmale decisa-
menle alipico: peJIe bianca verdo-
gnola, iieb molto rado, organl ge-
ultnll quasi Ineslstentl. Aveva zam-
pe che plu che atlro sombravano 
plcdl umani. La testa grande rossa-
stra. ocehl sbarratl. "Sembra vivo-. 
dlssc una bambina sarda, U> pot-
tarorro dentto e 1'Bdagiarono in ve-
trlna. II slgnot Santorani In persona 
gll appuntd nul pelto con un lungo 
splllonell prczzu: 36mlla llrcalchi-
logrammo. L'fliilmale vlbro tuito. 
anzi sernbroche avesse Rtidato im-

• BERLINO Uno sfrmtejrfdicias-
settenne ucciso in Sassonia, Ad 
ammazzarfo e slato un coetaneo 
che era stato preso di mira, insie-
meallatldanzala.daunadecinadi 
teppisti neonazisti. La colpa: ave-
vano un aspetlo «di sinistra .̂ Se
condo la ricostruzione della polizia 
I'uccisore ha agito per legitrima di-
lesa. L'aggressbne e comlnciata 
con degli insulti in un locale. Poi gli 
skinhead hanno iniziato un brulale 
peslaggio Move neonazisti sono 
slali anestali di^ro I'agguato: i'au-
no scorso avevano giJ assaltato un 
asib per profr^hi ui una citta viri-

na. Ora e'e allaime nella zona per 
il timore di rappresaglie. Intanto ad 
Hannover quattro profughl della 
ex Jugoslavia, una vnadre di 24 an
ni e tre dei suoi bambini, sono 
moni nel rogodi un container che 
laceva da casa alia lamiglia. II pa
dre e un altro bambino si sono sal-
vali. Gli investigatori hanno escluso 
subito I'attentato xenoiobo, coi> 
fermando la tendenza della polizia 
tedesca a mettere comunque le 
mani avanti in quesu casi. 

*>AO«JOSOUHHI 
APAGINA1I 

Iltacchino 
diNatale 

PAOLO VILLAOQIO 

percettibilmenre. 
Intanto passava a guardarc mol-

ta genie. Arrivdi impcibsa una 
grossa Thema grigia con la liandie-
rina di Forza llalia. Scesero la da-
ma di compagnia del Cavaliere 
Antonio Lena e I'autisla Emilio Fe-
de in divisa grigia e garobali. *Vo-
g lb quel tocchino IK diase a Samo-
raiil la dama di compagnia Selic 
ore dopo lanimale era sdmialo al 
centra della guinde tavola dclla sa-
ia da pranio della villa di San MBT-
tlno ad Arcore. Stava Immobile. 
Avevo Ireddo w h o era riudo e 

aveva la pelle da lacchino. Gli ave
vano infilalo per toprirgli i piedi 
delle guamlzioni blanche e tull in-
lorno caslagne bollile. Fede il mag-
gKinlomo entrO nella stanza del te
levisor! «Eccellenze ilpranzoeser-
vlIo!» Enlrarono tutli: il Cavaliere e 
Veronica, poi 1 suoi ligli, Lena, Dol-
ti, Arrigo Sacclil, Mike BoiJgionio. 
Confolonleri e Mateello Dell'lliri. 
Mancavn sob Capdlo che era sta
to punilo per I'andainenlo non 
buono del Milan. 

l£l tn usseand i oosti c si sedene-

ro tutli. II Cflvalleie rimase in piedi: 
•Fede mi dia lorchetla e collello- -
ordin6-. Lanimale a centro lovola 
ebbe un fremito imperoeltibile. II 
Cavaliere gli aflondd it Foicheltone 
nclle natiche e si levd un urlo iig-
ghiaccianlei sembrava una voce 
umana. I commei'sali si alzarono 
lulti in piedi, solo Veronica era ri-
masla Iranquillamenlc seduta: -Ma 
ctre diovolo siiccede?«, urlo il Cava
liere impressionato. II tacchino si 
al70 lenlamentc da quel marc di 
caslaone "Mlsciisl. sire, b non so

no un vera lacchino, io sono un 
"pensbnatos da rua". Sono il ra-
gionier Foulowi Ugo. e mi sono 
travestito da lacchino natalizio per 
entrare a casa sua". "Ma cosa dia-
vofo mole da me? £ il giomo di Na-
lale. non voglio che nessuno di-
sturbila mia feliciia». -Loso-disse 
il lacchino umiliato - ma lei e feli-
ce. Io invece sto moiendo, non ce 
la taccio pid a vivere una vita deco-
rosa. La pensione d diventala una 
miseria. un'elemosina, l'inllazione 
e aumeniata. vi prego abbiate pie-
Id di me oppute mangiatemi subilo 
che iovse e meglio, a meno che... 
"A meno che c o s a \ lo interruppc 
il Cavaliere. -A tneno che lei non 
mi dia uno del milbne di posli di 
lavoro promessi1- "Non ci sono an
cora!". >Ma etie line han faKo'V 
«Beh! - disse il Cavaliere - Uno I'ho 
crealok -E quale?" domanda Fan-
lozzi. «ll mio1" rL^jose il Cavaliere 
conunlaroosorriso. 

# 



Interviste&Commenti 

Giovanni Sartori 
politologo, docente alla Columbia University 

« Così Berlusconi viola la Costituzione» 
• UtdoMWM>dilontMO,<l»NM>Twh.CMa 
wdt? C M N ci «oda? Linda età tprafoedando 
la in* m a • prapria e*M ittrtuiionak? 
Visto da lontano, vislo da vicino, vedo sempre 
un paese che affonda In un mare di confusio
ne e di balordaggini. A cominciare dalla ora
mai are inoto domina del ribaltone. 

C O N c'è di akaglet», • eh* non Ut eonrinee. 
ntfattttuiMrltaftMe? 

Intanto, e in primo luogo, che abbiamo esco
gitalo una parola spauracchio fatta pei spa
ventare, Quando Cavour lece il suo ribaltone 
(e il suo lo fu davvero), allora venne detto 
«connubio» e moHe generazioni di storici ne 
hanno detto meraviglie. Oggi sta avvenendo 
(etichette a pane) che il capo dello Stato cer
ca di scoprire se il governo, ormai in minoran
za, che ha dato le dimissioni possa essere so
stituito da un nuovo governo sorretto da una 
maggioranza. Nel cosi fare Scalfaro opera 
nell'ambito delle sue prerogative, e anche del 
suo dovere costituzionale. Demonizzare que
sto diritto-dovere sotto il parolone spaventa
passeri di «ribaltone» deforma la realtà e met
te Il problema fuori proporzione. Ciò premes
so, l'osservazione di fondo e che la dottrina 
del ribaltone poggia su una dottrina maggiori
taria che a me sembra Insostenibile sia nel 
fatto, sia nelle conseguenze dottrinarie che se 
no ricavarlo, 

fa corteo* tal* M «etkwue qui ira •non 
di MI» e « m i « «ritto. E le e«**>: Bwlit-
ecwdel»HHltiaiwaBW^e>iraaniohoaon 
e'* mrt «ito, appu» dw non c'è pHì oaiT 

Che la maggioranza di Berlusconi non ci sia 
più, su questo non ci piove. Ma a me sembra 
che 1 vincitori del 27 marzo non abbiano mai 
costituto una vera nwggforanm Il Polo delle 
liberta era (lo si è ben visto da allora) un pu
ro e semplice cartello elettorale. Berlusconi, 
Bossi e Fini si sono presentati all'elettorato 
con tre programmi di governo diversi e non 
concordati. Il Polo delle libertà non era nem
meno una coalizione perché le coalizioni so
no state, nel latto, due; una al Nord tra Berlu
sconi •: Bossi, e l'altra altrove ira Berlusconi e 
Pini. Dunque, Ite programmi tra due nemici 
(Bossi e Fini) non possono fare, in nessun si
gnificato serio della parola, una maggioranza. 
Quando Berlusconi si dichiara maggioranza e 
si Immagina incarnazione di una maggioran
za, Berlusconi veleggia nei mari del millantato 
credito. Che resta tate anche se avallato, ahi
mè, dalla dappochezza dei media. Posso ag
giungere due precisazioni? 

iMisn tri Berta eh* M M C M I ti Invento 
una muto**» the «onlwT 

SI. Stando al puri e semplici numeri. Il 27 mar
zo Forza Italia ha conseguito il 2 ) per cento 
del voti, un quinto del totale. Che razza di 
maggioranza è mal questa? Secondo, Il Polo 
delle liberta nel suo complesso (Ivi Includen
do i sei gatti di Palmella) non ha ottenuto la 
maggioranza del seggi al Senato. Dunque, an
che fingendo che il governo Berlusconi sia 
mai stato un governo unitario, anche cosi si è 
trattato di un governo maggioritario a Monte
citorio e minoritario a. Palazzo Madama, Ber
lusconi ha eretto una montagna di pretese su 
una maggioranza zoppao Incompleta. Bravo 
lui; ma poco bravo'chl glielo ha consentito, 

VtHlMmntoqiiHthM*dimtMto«taSHo 
otbtgKdi dottrina. 

Berlusconi e Prevlti ricavano da un sistema 
elettorale maggioritario (per tre quarti) con
seguenze costituzionali maggioritarie che 
non hanno né babbo né mamma. I •diritti di 
maggioranza» ai quali si richiama Berlusconi 
non esistono In nessun ordinamento, né sono 

"Tre programmi tra due nemici non potevano fare una 
maggioranza». È questo, per il noto politologo Giovanni 
Sartori, docente alla Columbia University di New York, il 
lascito del 27 marzo. E aggiunge: «Berlusconi sta violan
do le regole del sistema costituzionale italiano». Come 
uscirne? «Verificando, come (a Scalfaro, se c'è una nuo
va maggioranza. Se Berlusconi e Finì non ne vorranno 
far parte, si tratterà di un auto-ribaltone* 

«NMOMOMIM 

legittimati (checché ne dicano gli inventori 
dell'argomento) da nessuna «cultura maggio
ritaria-. Berlusconi ha esordito con la leu del 
vincitore che piglia lutto, e cioè che accluda 
per sé tutte le spoglie. Ma si e dimenticato, e 
probabilmente non ha mai saputo, che la 
dottrina delle spoglie non si applica, nemme
no in America, a tulio, ma soltanto alle spo
glie. e eie*' ai posti che la prassi costituzionale 
attribuisce al presidente in carica. Se il vinci
tore davwro pigliasse tulio, o se le spoglie 
fossero affidate alla determinazione del vinci
tore, allora sarebbe la fine dei diritti di mino-

Gaelano DI Filippo 

ranza e lo Stato tornerebbe ad essere (come 
lo chiama MancurOlson) un «sistemadi pre
doni». E l'abuso del diritto di maggioranza 
non finisce qui. 

S« non flntaro qui, dM* arrivai Qual ne «om 
le altre marrireatattonlT 

L'arrivo è sotto gli occhi di tutti: oggi come og
gi Berlusconi sta bellamente violando, nel suo 
inquietante e esasperato abbarbicamene a] 
potere, le regole del sistema costituzionale 
nel quale opera, che è. anche se gli dispiace, 
un sistema di governo parlamentare. Sostene
re che il capo dello Stato deve soltanto obbe-

EKislu 

dire alle ingiunzioni di un capo del governo 
dimissionario (e minoritario), che il Parla
mento 6 delegittimato, che la Costituzione è 
superata, e simili bellurie o, meglio, brutture, 
è dichiarare (come nel fìlhie'p'inzip di Hit
ler) che «la Costituzione sono io«. Il che mi 
sembra gravissimo. Berlusconi urla al -golpe-
altrui: ma il solo golpe (bianco) in gestazio
ne è di chi si arroga il poleredi interpretare la 
Costituzione a proprio comodo e arbilrio. Mu
tata mulandis, se un presidente degli Stali 
Uniti tacesse le dichiarazioni che abbiamo 
udito fare in questi giorni a Berlusconi, verreb
be subito sottoposto a impeachment, e cioè 
messo sotto accusa in Parlamento, Ma. forse, 
sono gli Stali Uniti che non hanno ancora ac
quisita la -cultura maggioritaria» che gli italia
ni hanno scoperto in pochi mesi! 

E ai ora, profanare, come iw usciamo? 
Ne usciamo tornando a ragionare, ri prisi in an
dò buonsenso e regole di correttezza. Il di
scorso tranquillo mi sembra essere questo. 
Primo: anche ammesso che le elezioni abbia-

''no prodotto una vera maggioranza, anche 
cosi il fatto resta che quella maggioranza si é 
dissolta, che non c'è più. Secondo: se la mag
gioranza che c'era non c'è più, il problema 
diventa di cercare, se c'è, una nuova maggio
ranza. Terzo: in questa ricerca il 'ribaltone» 
non è necessario; tanto è veroche il capo del
lo Stato ha puntato sinora su una maggioran
za allargata che non escludesse né Forza Ita
lia né Alleanza nazionale. Quarto: il ribaltone 
diventa necessario solo se Berlusconi e Fini si 
autoescludono da qualsiasi governo che non 
siali loro. Quinto: pertanto.se ribaltone ci sa
rà, sarà opera di Berlusconi e Fini, e quindi sa
rebbe un (jiWo-rioa/lone. E come lamentarsi 
dell'opera propria' Se Berlusconi, cercando 
di incastrare Scalfaro, Unirà per incastrare se 
stesso, sarebbe 1 ennesima conferma del lalto 
che l'arte di governo glie Ignota. 

Ma BHIUKWI evade o ewsa di evadere tutb 
I problemi aulrtende Mi punto eh* «I dw* 
•ottante tornare molto a votate. 

Anche cosi. In ogni caso resterebbe^ almeno 
tre mesi di vuoto da colmare. E non vedo, 
specie dopo le ultime esternazioni, come 
chicchessia possa consentire a un Berlusconi 
bis di gestire le elezioni. Sarebbero elezioni a 
scorrettezza garantita. È vero che da! costitu
zionalismo berlusconiano ci possiamo ora
mai aspettare di lulto. Ma possiamo andare 
alle elezioni senza un governo? A Previti l'ar
dua risposta. 

DALLA PRIMA PAGINA 

Sei ipotesi irresponsabili 
na, e all'andamento favorevole del sondaggi. Da ulti
mo, pesano la tradizione e la cultura dalla quale Fini 
proviene. L'atteggiamento antiparlamentare capta un 
sentimento quasi sedizioso che in giro indubbiamente 
c'è, e si ricollega a una politica a suo tempo già speri
mentata da Mussolini. 

Resta cliecosl tacendo Fini rimette in discussione la 
sua fresca patente di legittimità democratica, l'ambi
zione di candidarsi come il leader di una destra -euro
pea!. cioè non eversiva e non fascista, la sua aria, forse 
attribuitagli troppo in fretta, da «statista-. Giocando In 
favore del proprio partito, egli sta assestando pesanti 
spallate all'intero sistema costituzionale. Decisamente 
non è stalo un buon esordio. 

Nel caso di Berlusconi l'interpretazione è più diffici
le. L'uomo di Arcore s'era presentato come (I leader del 
liberismo e della moderazione. Qualcuno aveva dello 
che era un atteggiamento insincero, che davanti alle 
prime difficoltà sarebbe spuntata inori la vera faccia 
sua e del movimento, che bastava la presenza di un uo
mo come Cesare Previti a far capire l'aria che tirava. 
Quelle voci erano state tacitate, ancora una volta trop
po in fretta, probabilmente. Il risultato é che nessuno sa 
perchè Berlusconi si comporta come si comporta. Il 
massimo che si può tentare è l'elenco di alcune possi
bili ipotesi. Vediamole. 

Prima IpotMl. Poiché l'ex capo del governo non co
nosce la differenza tra modi della politica e modi delle 
aziende (come ammette perfino un osservatore non 
ostile come Angelo Paneblanco), egli si comporta co
me si comporterebbe al tavolo di un consìglio dammi-
nitrazione. Crede di vincere e punta a ricavare caini 
possibile vantaggio dalla situazione, incurante delle 
tensioni sociali, degli strappi costituzionali e dei tre
mendi rischi che, trattandosi appunto di politica e non 
di azienda, può provocare. 

Seconda Ipoteal. Differisce dalla prima solo in ter
mini di consapevolezza. Nella prima ipòtesi si dà un 
Berlusconi accecato dall'inesperienza e dalla presun
zione di vincere. Nella seconda si dà invece un Berlu
sconi che si comporta con la freddezza del giocatore. 
Motto duro fino a quando pensa di vìncere, ma anche 
pronto alla ritirata nel caso che le carte sul tavolo do
vessero diventare sfavorevoli, È un'ipotesi avanzata an
che da Beniamino Andreatta e sarebbe, dal punto di vi
sta della •responsabilità», la più iranquillìzz.inle. Al 
contrario del la: 

Tona Ipoteal che è, insieme alla sesta, (a più allar
mante. Berlusconi è in buona fede. In altre parole la 
sua cultura politica e costituzionale è talmente deficita
ria da fargli davvero credere che il venir meno della 
maggioranza parlamentare, pur previsto dalle; nonne 
(Ari, 94 della Costituzione), mette in allo un-colpo di 
Slato-. Egli davvero crede di aversempte ragione, che 
le elezioni del 27 marzo lo hanno trasformalo in un 
"unto dal Signore» eccetera. Se questa fosse Pipotesh'e-
ra, è evidente il tragico errore di tutti coloro che, pur 
avendo chiaramente sotto gli occhi e da tempo i sinto
mi, li hanno trascurati. 

Quarta Ipoteal. Rovescia la precederne, non si tratta 
di buona fede ma di cinico calcolo. Berlusconi ha con
siderato che lo stato di disincanto verso le istituzioni 
creato da Tangentopoli e di cui, per effetto paradosso, 
la stessa Procura di Milano potrebbe essere vittima, è 
tale da permettere a chiunque abbia sufficiente forza e 
spregiudicatezza di demolire ciò che resta delia nostra 
democrazia. Al posto del complesso di regole e di equi
libri fissati dal 1948, è arrivalo il momento di metlere un 
regime plebiscitario fondato sul carisma del capo, sui 
sondaggi, sulla telecrazia. Se questa Ipotesi è vera, si 
spiegherebbe perché la demolizione della Rai è stalo 11 
solo indiscutibile risultato di governo nei primi mesi. 

Quinta Ipoteal. L'uomo è disperato. La consapevo
lezza di non essere riuscito a lermare i giudici, la paura 
che qualche scheletro nell'armadio (per esemplo 
quellodi Tetepm) possa fargli perdere le aziende in no
me delle quali è «sceso in campo» lo induce a giocare, 
costi quel che costi, il tutto per tutto. 

Setta Ipoteal. Il potere ha velocemente logorato chi 
ce l'ha, smentendo Andreolti. In sette mesi Berlusconi 
non è solo invecchiato e ingrassato. La mancanza di 
sonno, le spese, le inquietudini, le tensioni, i perfidi 
suggerimenti di chi gli sia Intorno, hanno danneggiato 
il suo equilibrio ponendolo in una situazione al di là 
della quale, come ha scritto Beniamino Andreatta, «c'è 
soloil manicomio». 

Sapremo quale è l'ipotesi giusta? Lo sapremo sicura
mente. Speriamo solo di essere ancora in tempo. 
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VERSO UN NUOVO GOVERNO. Oggi l'incontro al Quirinale. E il Ccd va da Buttiglìone 
per chiedere il sostegno a un esecutivo di centro-destra 

Dialogo tra e*ntro 
t sinistra 
Parlano su «JMMS» 
Vottronlo Bianchi 

• N M e'« dubbi» che pam grado* 
ayvtlamantachaharamuntola 
«hi MaBana, par la tua profondità 
t par un amo * Incartata • 
pamMoel paura cfcaalaémiiaoMl 
Pasta, te portomi di buoaa volontà, 
par u a n «n'MprawkMM 
ttovamaa, hanno H dovara di 
kicontant- Lotta affamato In 
unlntanlata al marnila •Jan». 
eh* M ha dtfhno im'MMcbMtfono, 
Water VaKionLdfcattoro 
drt'-Unlta-.Sulto •**•*> (tonar** 
VaMmnha rtapotttll praaMonte 
dal PiAfihMmni MancM, lacondo 
H quata non * -tarlo dir* ofgl al Ha 
ah* la aua alarla racarrta è alata 
tot* H «amModl un «ama. C'è 
ttatalafln*<HwBar«to,un» 
adula**, la cria) di un Intero 
immolilo • dì un'kitora ciHtara 
poHtlea». Sasondo Btamshl -Ogtì la 
•InlaMè MaflgimpMtocahi 
eoraod'opara, una aorta al grand* 
canti* rt, dove camlww «patto 
ghttappoM* pU «nttara poKUoha. 
I eoh Diiaato naato aauatto cha H 
Ppi d m aprirà un confronto aul 
valer), a* programmi, airi modani dì 
tosi*» 

• j ROMA Trattare mediare bulla 
re «.qua sul fuoco Marcia indie 
tru dunque o almeno un week 
end di riposo nspctio alle minacce 
•se non andiamo alle elezione sa 
rehbe un golpe bianco» anzi sa 
rchlX' «uri culpa di Stato buttale 
la a più riprese da Berlusconi e dal 
1 allealo di Alleanza nazionale' 

Si ricominciano a tessere incon 
tri Per un eventuale disgelo Staac 
cadendo in queste ore in attesa 
che il presidente della Repubblica 
martedì riprenda 11 giro di eonsul 
lezioni infermilo per malattia An 
che se in Ila slessa indisposizione si 
sono sprei uti i dubbi e le supposi 
zlont 

Arrivano comunque strani se-
gnili Uno e stato il «g ilio (Iellati 
klonala dell ex presidente del 
Consiglio a Scalfaro Ricordiamo 
brevemente II Tg3 delle 19 di sa 
baio annuncia la notizia Segue 
smentito del Quinnale Dietro le 
quinte circolano vane versioni La 
prima Berlusconi ha elrettivamen 
te dilanialo il capo dello Slato 
Vuole rompere II ghiaccio dopo 
che le sua apparizioni televisive 
avi vano prodotto un iceberg mol 
lo spessii con il Quirinale Ma la 
nullità vola e Berlusconi non vuol 
dai*11 Impressiono di aver compiu 
to il primo passo Sta a Gianni U t 
la sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio sbrogliare la matassa 
con un atira telefonata questa voi 
taalQuinnale che In serata srnen 
lisce Ma e è anche un altra versio 
ne clic siano stali gli ambienti di 
Palazzo Clilgl a riferire dun pie 
sunto "disgelo- fra I due presidenti 

•Colomb*. al lavora 
In ogni caso le «colombe» si so

no rimesse ali opera Ne vestono le 
piume anche conslgllen personali 
dell ex presidente del Consiglio co
me Marcello Dell l i tr i capo di R i 
blilalia richiamato da Berlusconi a 
organizzare la campagna elettore 
le il quale in passalo si è distinto 
piuttosto per la sua partecipazio
ne alla famiglia dei «falchi» Ma le -
connmia Hnlnvest ha bisogno di 
pam E non di guerra 

Ma attenzione I oggetto del de 
sideriti per le colombe della de 
stm none II «govomodi tregua»di 
l u i si È a lungo discusso No È 
Rotto Butllglionc che si tenia di 
convincere a sostenere in qualche 
modo un nuovo esecutivo di cen 
iro-destra senza Berlusconi In 
conlrlamoinpoleposilion nellen 
lallvo di sedare lo scontro il cuor 
rimatore del Ccd Pierterutnando 
Casini Dopoaverncordatoimenli 
del Ccnlw crisllano democratico 
allealo serio e affidabile» eccolo 

[icroraro la tausa di un allarga 
mento dell alleanza di governo al 
Partito popolare Possibìlisla Casi 
tu riconosco ci w s M avventurismo 
e lo w n t m in politica possono 
essi re necessari» ma non devono 
losll luin uuu strategia E con un 
vi loco sullo sul ring -pei il Polo e 
ucci osarlo abbinate ai muscoli la 
testa 

Comunque la pni esplicita pres 
siune sul Ppi viene In queste ore da 
Roberto Formigoni Abboccamen 
lo a Artore con Berlusconi e poi 
con Dell Ulti e altri esponenti di 
horza Italia Secondo il responsabi 
le nazionale ilei pattilo popolare 
per I Rapporti con le [orzo politi 
che luti l lconlalt lavuildlpendono 
titillo svolgimento del suo ruolo ul 
lluale (In passo Indietro rispetto 
alla nchlusta (dell altro giorno) di 
convocazione di un congresso 
«iraininnarlo si il panilo iwpolnn 
sci gllesse un alleanza un i 11 Pds 

OtcarUlgIScaHamoSHiM BariutconJ Rodrigo Pais 

Faccia a feeda Scalfero-Beriusconi 
L'ultima trattativa. Pressing del Polo sul Ppi 
In allesa dell incontro di oggi tra Berlusconi e Scalfaro 
si moltiplicano le trattative per la formazione di un go
verno Lo strano «falso» della telefonata al Tg3 di ieri 
Scalfaro riceve Letta Le pressioni su Buttiglìone (da 
Formigoni i l ' u n i i ) i il mo lo i l i I P|>i Oi,i,i C i<nni in 
contra II segretario dei Popolari Gli proporrà dt soste 
nere un governo di cenlro-destra Le soluzioni possibili 
dall esecutivo a termine ali Assemblea costituente 

LCTIZUPAOtOISI 

Gli scenari possibili 
dal governo a termine 
ai tecnici di destra 
• Un taccia a faccia che si annuncia teso dopo lo scontro a di 
stanza che ha travaglialo i rapporti tra il Quirinale e Palazzo Chigi 
Che cosa si diranno Scalfaro e Berlusconi 'Quali spazi reciproci pos
sono offrirsi ancora per evitare che la navicella Italia naufraghi dav 
vero e lo scontro frontale precipiti verso esiti tragici che già gli op i 
nionisla cont inuano ad ewjcare ' Vediamo uno per uno gli scenari 
possibili 

Governo con programma a tonnine. 11 capo dello Stato potreb 
be proporre al Cavaliere di sostenere un esecutivo tecnico pol i l ico 
volto a d aflrontan? le questioni posle nel messaggio di line anno 
completamento della manovra economica gestione dell emergen 
za sociale legge elettorale regionale e infine approvazione di un in 
sieme di regole per la par condicio» nell informazione Un nome 
potrebbe essere quello d i Francesco Cossiga Ira I allro garantirebbe 
a Berlusconi che (e nuove regole sull informazione non siano vessa 
Ione nei suoi confronti Un governo del genere cercherebbe in Parla 
mento la maggioranza più ampia 

Governo tecnico con leader dj Fona Halle. 
In subordini" poirebbe essere valutala la seguente ipotesi riceve 

1 incarico per Palazzo Chigi un uomo di Forza Italia Dini o Urbani 
per (orinare un governo di alla caralura tecnica connolato come 
esecutivo di cenno destra La maggioranza tenterebbe di costituirsi 
a partire dal risultalo elettorale del 27 marra scorso Ma dato che 
Bossi ha già bocciato la rinascita della vecchia alleanza a tre il presi 
dente incancato dovrebbe tentare di ampliare t (consenso garanten 
dosi almeno I astensione dei Popolan e i atteggiamento benevolo di 

una parie dei lumbàrd E proba 
bilmente la lesi che Casini andrà 
oggi a proporre a Buttigliene In 
un caso del genere però sareb
be Scalfaro a dover chiedere ga 
ranzie in particolare la garanzia 
che il nuovo presidente del Con
siglio non faccia lo scherzo di 
•Ialine» entro pochi mesi chie 
derido poi d i portare il paese al 
le elezioni 

Governo a mandato plano. 
Ci SI potrebbe arrivare (.ni que 
sto caso il nome è davvero lega 
to alla Mli tana responsabilità di 
Scallaro) se Berlusconi tnsistes 
se - è probabile che lo laccia -
nella, (esi spenna osservameli 

•Per ora di questo congresso non 
vedo la necessità" 

UciM e H governo 
Elezioni più virtuali che reali se 

si abbassa la lebbre'Ceno ieri il 
presidente del Senato Carlo Sco 
gnamiglio di fronte alla domanda 
«E più facile che vinca lo scudetto 
la Juventus o c i » si evilmo le eie 
zlonl'»riansposro{lui tiloso della 
squadra tonnesej -Mi auguro che 
si rea] izzl no entrambe le cose 

Il problema sta nella formula di 
governo Una lormula nella quale 
ognuno sia disposto a perdere 
qualcosa Ma non Iroppo Ma non 
la leccia Edelle diverse accezioni 
e lonftguraziom che potrebbe as
sumere si parlerà probabilmente 
nel colloquio di oggi Scallaro-Ber 
iuscora Nel frattempo non è da 
escludere che il presidente della 
Repubblica oggi slesso incontn al 
tn leader politici 

Vediamo gli scenari che potreb 

be disegnare nel suo ragionameli 
toi lcapodelloSiato Primoscena 
rio governo a termine con un pro
gramma minimo in grado però di 
garantire la tregua sociale necessa 
ria a dare respiro alla nostra tartas
sala economia E poi di varare un 
sistema di regole liei quale sia 
compresa quella «par condicio-
che garantisca lutti i contennendi 
Nessuno escluso In questo caso a 
presiedere il governo ci sarebbe 
una personal ila super partes come 
Francesco Cossiga 

Da notare che in un intervista le 
ri (.sulla-Stampa.) il ministro del 
la Funzione Pubblica s è dichiara 
lo disponibile a un governo di tre 
gua che conducesse alle urne en 
Irò giugno E questo miroduce al 
secondò scenar o il presidente 
della Repubblica di fronte a un 
Berlusconi che nicchia invila lex 
presidente del Consiglio a venlica 
re se sia possibile assicurare ai Po
lo un -surplace della Lega le Ro 

Previa 
"Maggioranza 
nell'ambito 
del Polo 
allargata al Ppi 
Altrimenti 
elezioni» 

Gasili 

«Ora apriamo 
ai popolan 
E Buttiglìone 
dovrà sciogliere 
l'equivoco 
della sua linea» 

FinnigMi 

«Ho incontrato 
Berlusconi 
lo eseguo 
il mandato 
del congresso 
nazionale» 

berto Maroni non aveva proposlo 
di aspettare i congressi di An e Le 
ga pur di darsi un po d i f ia lo ' j un 
allargamento del gradimento alla 
maggioranza al Ppi E I ipotesi alla 
quale lavora il Ccd una «triadigo
verno tecnico di cen Iro-destra per 
guidare il quale si pensa a Lamber 
to Dm i o allo stesso Urban i 

Questa manina probabilmente 
per verificare una simile ipotesi o 
magari una benevola astensione 
Casini Mastella e DOnofno tutti e 

tre esponenti di punta del Ccd in 
contrano Buttiglìone Nel (rartem 
po Cesare Previli coordinatore di 
Forza Iralia e ministro della Difesa 
ha spiegato che che il nuovo go 
verno dovrà trovare la sua maggio 
ranza in pariamento nell ambilo 
del Polo allargata al Ppi In caso 
conttano elezioni immediate 

Ancora sul secondo scenano 
Potrebbe assicurarsi il presidente 
della Repubblica che leventuale 
si di un esponente di Forza Itala 

non deve essere trincato Insom 
ina non e che dopo un mese getta 
la spugna Terzo scenario Scalfaro 
inette sul tavolo delle consullazion 
la sua ipotesi 11 suo nome quello 

iiellbaCUIll alle l_ 1,LL -. 
Infine ma questa e una possibili

tà più>*einota durante le consulta 
zioni il meccanismo si inceppa 
Lex presidente del Consiglio pie 
tende di guidare il governo eletto
rale Torna a insistere sulla data del 
27 marzo A questo punto il presi 
dente della Repubblica decide di 
nparlamentanzzare la crisi Che 
Berlusconi tomi alle Camere Li si 
deciderà il suo destino 

In mezzo e è I incognita dei refe
rendum Se passassero quelli eler 
tarali che vogliono 1 eliminazione 
del 25 di proporzionale bisogne
rebbe i (disegnale i collegi poma di 
andare a votare con una diversa 
legge eleltorale Nel frattempo pe 
tò potrebbe esserci il varo di una 
legge elertorale che renda inutile il 
quesito referendario Intanto ri 
compare la neh testa di una Assem 
blea costituente che dorrebbe rati 
llcaie la tregua e dare il via a un 
realetavoroperleregole Malapa 
roia È a Scalfaro che tiene stretti in 
mano i fili di questa crisi Enon la 
scera spazio alla disperala difesa 
del potere Una cultura di governo 
ha bisogno d competenza di eie 
menti meno improvvisati E di uo 
mini meno vulnerabili Più sensibili 
alle sorti della democrazia 

Si incontrano oggi i banchieri del «G10 ». Italia a rischio, dietro l'angolo un aumento del costo del denaro 

Al vertice di Basilea con l'incubo dei tassi 
Oggi a Basilea si riuniscono i governatori delle banche 
centrali dei dieci paesi più industrializzati Ali ordine 
del giorno i timori per I inflazione e per un possibile 
rialzo del costo del denaro su scala mondiale Per I Ita 
lia preoccupazioni doppie i prezzi hanno ripreso a cor 
rere, ma un eventuale stretta sui tassi strozzerebbe la ri 
presa economica e aumenterebbe il debito pubblico 
Mesi fa - inascoltato - Fazio aveva già dato I allarme 

mee*j»e uauom ~~~ 
• MIMA Per larrttomare il malli 
more sui inercah monetan è ba 
stalo che quelli di Mood> sabbas 
sasseto il loro voto sul debito pub 
blico svedese La mossa dell a 
genziaamerlcanaclie distr ibuite 
pagelle di alfldabtltlà finanziami a 
mezzo mondo adel tad lcht lavo 
ra sui mercati monetari ù stata 
percepita come una "potenziale 
minaccia alla stabilità del mercato 
italiano- Starno Insomma ad un 
passo dall isteria finanziaria GII 
n|ier<itiiri clic trattano la v i In la 
dr i l l i -Ripul i r l i o l l la lv sono uer 

vosi sannod iawreache l i r econ 
denaro che "scotla- ad ogni stor 
mtr di Ironda la lira e i nostri titoli 
di Malo petdono terreno Le ragio
ni sono noie e risiedono in gran 
parte nell instabilità pollina che 
mina ll lalia e rende pre&soche 
impossibile non solo la ripresa d i I 
risanamento delle sue finanze 
pubbll ihe ma persino l,i messa in 
cantiere di una qualsivoglia politi 
e a economica 

Sinoraclsienl l idal i in manina 
quasi osi lusiv ) proprin alla sv.ilu 
lozione ifclta lira per la inu in il 

Antonio Fallo 

nostro export verso un boom che 
dura oi mai da due anni Ma an 
i h i su qucslo Ironie si avvertono i 
primi sinistri serici htoln Ipnmise 
tonali della nprcsa economica 
hanno portato anche una ripresa 
delle importazioni Ita le quali 
f iuti la più indesKlcrata I inllazio-

11 nsultato di di 
cembre che ha visto 
1 indice dei prezzi sa 
lire contro ogni previ 
sione oltre il A è un 
bruttissimo campa 
nello d allarmi Si e 
materializzalo d u n 
colpo I allarme lan 
ciato lo scorso otto 
bre in Parlamento dal 
governatore della 
Banca d Italia Anto 
nio Fazio -La npresa 
sta andando a sbalte 
te control inllazione 
j^v^ ammonito Ma 
dal Palazzo non è 
giunta nessuna rispo
sta Stracciarsi le resti 
dunque min serve 

ma minimizzare come fanno a 
pahzzo ( lug i t d o w parlano di 
«rimbalzo tecnico) serve ancora 
meno Con la Ina a questi livelli gli 
acquisti dall estero e t i o c sopra! 
rutto le materie pome costano 
me vii abilmente di più e questi nn 
cari finiscono pei scalcarsi sui 

Sayadi 

prezzi 
Appena uscita da quella elle e 

stata definita la peggiore crisi del 
dopoguona I Italia deve insomma 
lare i conti c o i un allro nemico 
come 1 inflazione È un problema 
comune a molti Proprio oggi a 
Basilea nel grattacielo della Ban 
ca dei Regolamenti internazionali 
si r uniscono i govematon delle 
banche centrali dei dieci paesi più 
industria lizzati del mondo tra cui 
appunto (Italia Limenogalivo è 
rialzare o no i lassi per lienarc sul 
nascere le spinte al rialzo dei p i e ; 
zi"1 Ditlicile elle da questo pnmo 
•giro di lavolo del 1495 scalini 
scuno decisioni operative Ma già 
il (atto che la riunione di oggi del 
G-10 sia inferamente dedicala al 
l esame della situazione del lassi 
rappresenta un segnale significati 
vo 50110 in molti a pronosticare 
che questo sarà I anno delle crisi 
finanziarie e i maggiori paesi affi 
lano le anni per la ns|x>sta più tra 
dizionate a queste crisi qualla ap 
punto del ri ilzo del costo del de 
nani 

gì solo HJO X U W n IHJ 

vng l i og iaconosce re lada tadd 
le elezioni anticipate In quel ca 
so Scalfaro davvero non avrebbe 
scelta se non nehiamare Berlu 
sconi a Ioni consoni a un uomo 
di governo e assumere la re
sponsabilità d i confenre un 
mandato pieno a un uomo di 
sua fiducia 

PartamentartzxazlorM della 
crisi. E un allro scenario quel lo 
estremo che circola in questi 
giorni se i incastro fra la decisto 
ne di Berlusconi di non recedere 
dalle sue nehieste e la difficoltà 
di trovare una maggioranza che 
non sia accusabile di nasconde
re un «ribaltone» non fosse supe 
rablle Scalfaro potrebbe deci
dere di nmandare Beriusconi ai 
le Camere perché si sottoponga 
al voto di sfiducia In quel caso 
il dibattito parlamentare potreb 
be offrire qualche pubblica indi 
cazione sui possibili esili della 
crisi 

Molto dipende dall atteggia 
mento degli Usa nelle prossime 
settimane La locomotiva ameri 
canaconunuaa Imre e ida t i su i 
I occupazione (olrre rre milioni e 
mezzo di nuovi posti di lavoro in 
un annoi stanno a dimostrarlo 
Tira anche troppo è il parere del 
la banca centrale di Washington -
la Federai Reserve - preoccupata 
pei la quotazione de! dollani Se 
eondo gli addetti ai lavori un au 
mento dei tassi Usa sarebbe immi 
tiente o quasi A quel punto agli 
altri non resterebbe che adeguai 
s Ai tedeschi pei primi ma an 
che ina i 

Una numa slreita monetaria da 
p irte della Banca d Italia laflied 
derebbe I inflazione contnbucn 
ilo probabilmente a frenare la fu 
«a di captal i Ma poiché lau 
mento del tasso di sconto si nflet 
(crebbe inevuabilmenle sui rendi 
nienti dei titoli di Stalo andrebhe 
ad aecresecre ullenonnente il t o 
sto del debito pubblico lendendo 
necessaria una manovra bis m 
e ora più dura Senza e ornare e he 
un denaro più caio Inneiehbe 
necessariamente una nprcsa ( co 
nonura che già stenta a crrarp la 
raro Tre mettila Freioavpva chie
sto al governo una legge llnanzia 
ria ngorosa proprio pei catare 
questa morsa 11 rigore non e e sta
to e la lunga ensi di questi giorni 
non nuteia il Govomatnie 



VERSO UN NUOVO GOVERNO. «Ho fiducia nella saggezza del Presidente. Le urne sarebbero 
un'avventura, ma non si può travolgere il voto del 27 marzo» 

Navoni: caro Umberto 
ci porti al naufragio 
«Elezioni no. Solfara mi ha detto: 
appendiamo i nervi all'attaccapanni» 
• «Un» soluzione a questo puri 
Io «inevitabile» Roberto Maroni il 
mlnislio dell Interno appena ter 
minato di consultore" la base del 
dissenso leghista dice di aver otte 
nulo nuove ragioni da esporre al 
presidente della fiepubka -«e co
me credo sarà Interessato a cono
scere anche la nostra opinione» 

M M r t n o o M Mondo dbe «I 
capo dolio Statof 

Intendo confermargli la nostra II 
ducia nella saggezza dì cui ha già 
dato prova con il messaggio di (i 
ne anno C e la necessita di evitare 
le elezioni perché in queste con 
dizioni sarebbero un avventura 
ma 11 nuovo governo non può tra 
volgere II risultato delle ultime po
litiche È un compito aifluo maè 
proprio qui nel saper individuare 
I margini e nel rendere praticabile 
una soluzione che si riconoscono 
I Intuito e 1 esperienza delle grandi 
peno nalita 

•e dee «he noto confermargli 
imi ta Htttotto wwglm di mo-
•ora. cioè dw con Sealfaro M 
tw | t t periato In qoMMmMT 

Mei soli termini dovuti nei con 
fronti del presidente della Repub
blica riconoscendogli la ragione
volezza e la pacatezza delle posi 
rioni espresse alla nazione L ho 
chiamato al telefono ancora I al 
irò giorno anche per espnmergll 
solidarietà visti gli attacchi forsen 
nati e funbondl LUI è sottoposto 

eftpuWMtoCMp i* ha unto? 

MI ha fatto min battuti -Bisogna 
appendere II sistema nervoso al 
I attaccapanni e riprenderlo alla 
conclusione della crisi» È servita 
anche a me Sa ce ne vuole per 
mantenere I nervi saldi ed essere 
refrattari alle tante manovre di 
questi giorni e di queste ore 

Qtt, M tuoi noe. no votata dira 
C H I h homo •offerto par opac-
• I M t i I H * * ' Ho* «rado d dover 
t tompit imet ioT 

Hanno fatto offerte e pressioni di 
lutti I tipi nei confronti miei e del 
gruppo di parlamentari che si ri 
conoscono nelle mie posizioni 
Sanno bene che se la Lega si 

Xaccaslvadlntiialleetezioni Ma 
agliai» l conti almeno spero 

Sicuramente sbagliano per quel 
che mi riguarda io do battaglia 
nella Lega per salvarla non per 
spaccarla 

Danai* «odo dio lo odor» oì 
cottoci licori • nuanfaltro non 
• W K M B M M T 

"Ho f iducia nella saggezza di Scalfari» Sia subendo lor 
sennatt attacchi L ho chiamato per espnmergll solidarie
tà E lui 'Bisogna appendere il sistema nervoso ali attac
capanni e riprenderlo alla conclusione della cr isi" A me è 
servilo» Parla Roberto Maroni, che guida i l dissenso leghi
sta «Se la Lega non vota compatta si va alle urne Ma una 
soluzione ci deve essere, anzi e e» Il no alle elezioni Le 
pressioni subite La risposta a Bossi "Salverò il Carroccio" 

PASQUALI CAMBILA 
Non lo so e non mi interessa Chi 
vuole stare con me deve Simon iz 
zarstsuquestondadicoerenza A 
coslodl nmetterci personalmenle 
A chi pensa di dover salvare se 
stesso e la poltrona sono il primo 
adire di accomodarsi perchè non 
è un leghista è solo la bruita co 
pia dei portaborse in camera della 
prima Repubblica 

E M , Invoco, al u n t o • por a u r a 
l i metafora con cui ha arringate 
I o io l • corno «pie ironie tote e t » 
«odo » conuMémte non accor-
• m i di sonoro la novo vano gb 
ooogi o eolodi di p n o d o n H t i 
moni por portarti ht solvo». tta 
N ooo comandante è convinto 
eoa la ro t t i cho allontana lo na-
vo dolio olrono borhnconlano Ha 
qool l i S ta ta . Noi ramami d'av-
vonturo l 'ufflcMo ribelle guida 
l'ammutinamento.. 

Ma slamo in democrazia Ci con 
fronteremo al congreiso Bossi ed 
LO e i hi avrà la propositi p ù dna 
ra praticabile e convincente su 
come realizzare la nostra mlssio 
ne che e il federalismo resterà al 
timone Propno perchè da questa 
travaglio di crescila nascerà co
munque una nuova Lega avevo 
ritenuto prematuro e inutile forza 
re I tempi della stessa cnsi di go
verno e avevo chiesto una tregua 

( t o o l tatto eh» la « a prò porta 
è bracl i tamnaori tat todi colera 
cho loi ancora rleeaooce corno 
aRoatL Coma erodo oho ol p o o u 
tener aporta lo Montone Ann 
a t r i l tobbra to f 

Se tenere aperta la crisi non si 
può e sono consapevole ch t i 
tempi della politica sono questi 
allora si dovrà trovare una soluzio 
ne preveggente oche almeno sia 
neutrale nspetlo a quel che succe 
itera nella Lega sia che vinca Bos 
si con il suo «mai più con Forza 
Italia» sia che vinca chi come me 
ritiene che I esperienza del polo 

della libertà abbia un t i limiti ma 
non sia ancora consunta Non hit 
le le soluzioni lo consentono ma 
una deve pur esserci Anzi sono 
ottimista e le dico e è Sealfaro 
sarà capace di individuarla e la 
Lega volerà com [>alla 

E to lo otHmtomo M i a volontà o 
ha ima precisi Indte ottono d i 
d o n a i capo dolio Stato? 

Non soche indicazioni dare eco
munque t o n spetta a me darle 
Sono rispettoso delle preiogative 
del capo dello Stalo io Osservo 
solo che tutto si è semplihcato e è 
chi vuole andare a volare subito e 
e S chi vuole tentare di dare un go
verno al paese ma votare in que
ste condizioni-anche politiche e 
lo prova proprio la nostra posizio
ne di confine non si può Smalta 
allora di contemperare queste 
opposte esigenze 

I pfeateente dona RofwbMIca 
ha provato o c M o d m d contri-
buto di Mt t t eoa II m o o M t f o d 
I na amo. cho l'ex maggamMO 
ha botato corno tentativo di 
'golpe DUMO-. Ut, corno m H -
otro doHlatamOt dovrono 
prooceu parsene. -

Mi preoccupa una radlcalizzazio 
ne dello scontro che non serve 
porta solo a un fronte che vince e 
a uno che perde 

Elei M I quoto franto ol troverà? 
lo sono e resto sul fronte che non 
vuole le elezioni e che crede nella 
funzione super panes del presi 
dente della Repubblica 

Nonostante tutu q u o t i tentatM 
«ottegnumezleee? 

Mi auguro che tutte queste pres
sioni debite e indebite restino 
soltanto verbali Dimostrano ner 
vosismo ma risultano (rancameli 
te un pò ridicole Come quando 
Prevltl dice se si fa il governo del 
presidente e In Parlamento non 
passa Scallaro dovrà andarsene 

Gasparri: «Irreversibile 
la rottura di An col passato» 

«U nostro rottur» con * passato è Irreversibile- Iona 
affermato Maurilio Gaspuri, deputato <U An o 
sottosegretario tgt M e m i , per landò a Stracittà al 
Congroeso provetcWe di Al lett i la «dona i» . -Non c i 
dovrebbero quindi onora pretesti per rallentare l i ««ariane 
di una grande maggioranza 41 centro-<lestra> hoagglunto. 
•An ha nei ausi principi fondamenta^ la piena e convinta 
adattane al principi della democrazia, del pturalbmo, 
aWamltaultartamo.deM'anthai i innae del mercato i a 
n u t r a evoluzione, che t t completa con M congresso M con» 
«oottogHoecmdltoWodhagttraccoltomll lonlaniHlonloI 
con senti noto imo- . Oasporri h i ricordato che -0 finito H 
tooolo doHo rivo beloni, fato nano o commltmo tono 
consegnati al la storia, e con essi t'anutasctemo e 
l'aatkomunlomo. Lo nostre tool congressuali, che 
raccolgono tra gU taciuti un consenso pteUtcRario, tono 
chiari M I ne. A» riconosce «ho la domocmla In Italia * 
tomaia dopo la caduta del laadanw e crede In maniero 
convinta net valori del pkm lbnw fino al punto di ossero 
sostenitrice di m a democrazia diretta di ttpo 
prselfliiuJ ad i t i , Hon c i sono dunque ostacoli por va rara la 
gronda neve de l polo moderato. Chi rosta t i r i molo - ha 
coachnu Aasparri - perdo m'occasiono ttorica por doro un 
govonwataMle allo nostro nailon e*. 

n MnHlPI dopi M o n i Roberto i M n M 

Cosa vuol minacciare d ie il pros
simo Parlamento potrebbe revo
care la fiducia al Presidente e co
stringerlo ad andarsene' È perlo 
meno approssimativo dal punto di 
vista costituzionale Attenzione 
questi attacchi offensivi alla dlgnl 
tà del Presidente queste scom 
bande sul terreno istituzionale 
possono rivelarsi un boomerang 
Non sono le minacce nei modi se 
non nei contenuti che possono 
convincere una personalità ragio
nevole e non schierata come Seal 
faro Posso dame una testimo
nianza diretta Ricorda quando si 

Rodrigo Pa a 

trattò di formare il governo' 
COMO no? Scottalo temevo c h i 
lai non fesso adatto al ministero 
oWbrtomo.. 

Ebbene credo che discutendo 
pacatamente e grazie soprattutto 
al mio lavoro quotidiano abbia 
cambiato opinione sul mio conto 
Tra noi oggicèunol t imorappor 
to assolutamente impensabile 7 
mesi ia Grazie al quale posso n 
conoscere in lui la parte della ra 
gionevolezza I unica che ha dirrt 
tod i vincere in questo scontro 

Ho consegue cho loi d i r i H a un 
fove rmdH presidente? 

Diro si a ungovernoche tenendo 
conto del risultato elettorale del 
marzo SM consenta al Parlamen 
to di fare le regole essenziali per 
andare a votare a marzo se nu 
sciamo a farle in un mese a giù 
gno se e è bisogno di cinque mesi 
comunque non prima che siano 
messe nero su bianco A comin 
ciare dalle regole per I informa 
zione Già si vede come la radica 
l izzatone dello scontro spinga 
giornali e tv a schierarsi E non 
parlo dei tg di Fede quelli sono 
ormai una lelenovela per teledi 
pendenti E che dappertutto or 
mai prevale lo sgarbismo 

A proposito. Sgorbi dico di asse 
re o t i te f rantoio, «he non era 
M a dotte dM-ladra-o del-dop
pio gnidi- . AnU, te lei chiede 
« o d indiani H donni oHa Ffcikv 
vett, bri annuncia che no chie
derà 20 di miliardi da prelevare 
direttamente dalle tuo tasche-

Purtroppo per lui quelle cose le 
na dette e come' Sono registrate 
e il giudice la cassetta ce 1 ha già 
Parla e straparla e non si ricorda 
nemmeno quel che dice aconfer 
ma che è un mentecatto Ma non 
mi preoccupo di Sgarbi di cui È 
manifesta I incapacità di intende 
re e volere (e sono pronlo a n 
sponderne davanti al magistrato) 
bensì di chi possiede e usa gli 
schermi televisivi e i fogli di gior 
nali Crede che ss dovessi candì 
darmi contro Berlusconi nello 
stesso collegio non avrei perso in 
partenza' 

Sta dkento che potrebbe candì-
darti contro BoHuscoor? 

Ho dello se dovessi candidarmi 
contro Berlusconi o contro qual 
siasi altro candidato di Forza Ita 
ha lochenonnoneancheunara 
diolina non avrei speranza alcu 
na quali che siano le personali 

capacito politiche mie e dell av 
versano L assurdo è elle 1 esige» 
za di definire la poi condicio e n 
conosciuta anche da chi prelende 
diandareavotaresubilo Solo che 
aggiunge le regole saranno risoni 
te dal nuovo Parlamento Maicon 
«addizione fu più grossolana 

Ma so el dovette andare a vota
la subito, lei teg i l rebt» Bossi 
nello schieramento democrati
co oppure to no andrebbe con 
Berlusconi, comò questi lascia 
Intendere? 

Per scaramanzia dalo <. he le eli 
zioni non le voglio non p j r lu di 
schieramenti elettorali Ne mi pia 
ce queslo buttare nella polemica 
politica lutto quello che si troia 
che sia carbone legna ri benzina 
Preferisco il dubbio alle certezze 
solati che poi magari si rivelano 
certezze di cartapesta il ragiona 
menlo (non ninrid t i pfi isi i n killr 
u Nbu l ib i la 

Mo i Bossi cho vuoto contaro 
uno a uno I pariimerrtari che 
stanno con la Lega o quelli «he 
•tradiscono», c o n risponde? 

BossisachiéMaroni Sache la Le
ga 1 abbiamo fondala assieme nel 
79 E sa che ci si conta al congres

so dove può succedere di tutto 
Soprattutto sa che anche se do
vessero abbandonarmi tulli quelli 
che sianno con me io laro la mia 
solitaria battaglia sui valori e sulle 
idee in cui credo dentro la Lega e 
per la Lega anche per perderla Sa 
anche che se poi alle elezioni ri 
Carroccio dovesse raccogliere un 
risultato negativo lo ricomincerei 
da capo a senvere e a incollare 
manifesti sui mun Come ai bei 
tempi Solo a pani invertite Bossi 
dovrebbe ricordare la macchina 
che mi rovino rovesciando il sec
chio di colla Beh potrei prendei 
mi qualche rivincita 

Bossi: «Intervengo io, conterò i traditori» 
A Milano Bobo riunisce il gruppo dei leghisti dissidenti 
• MILANO I dissidenti arrivano al 
la spicciolata Ealle 14 nella picco 
la sede provinciale della Lega già 
non e è più posto Roberto Maroni 
sta bene altenio a non varcare la 
soglia dell eresia senza ritorno An 
tlclpa «Noi non siamo come i topi 
che abbandonano la nave che al 
fonda slamo come quegli ufficiali 
che quando vedono il comandan 
te portare la nave verso gli scogli 
chiedono di prendere il timone per 
portarla In salvo» 

Ma quanto e grande il suo eser 
cito' Calcolo difficile Politica e 
matematica qui proprio non vanno 
d accordo Nel salone Ino sono tulli 
pigiati conte acciughe Sono arri
vati soprattutto dalla Lombardia 
ma anche dal Venelo in mezzo 
corrucciato e solo e è anche il se
natore Slagllono die LOII BOSSI ha 
tagliato i ponti Mac £ pure I attlvis 
slmo Babblnl ossia i autista devo
tissimo dell Umberto Tutti imie 
me appassionata metile Iten ne 
mici del cosiddetto «nbalione e in 
cazzati lealisti di Bossi che hanno 
imparalo degna accoglienza I 
manifesti parlano eh laro -Milano LS 

con Bossi" «Nogn co home» "Ma 
ronl la Lega non e In vendita» Lui 
gi Negli II capo dell ala Inlransi 
gente fa spallucce «I cartelli' Ho 
Incannalo decine di pedone the 
per strada si sono complimentate 
per la scolta falla. 

M M M L f U I U N O 
Ma quanli sono i suoi compagni 

d avventura' A chiederselo è an 
che colui che hanno osato sfidare 
Echcorawiolvederelecdrte Dm 
berto Bossi non si vede Ma a sera 
parla -Adesso intervengo io per 
che bisogna capire bene le posi 
zioni di ognuno No il rude solda 
lo di ventura non vuole chiacchie
rare dei massimi sistemi Adesso 
bisogna stabilire con precisione 
qualisonoinumen Comesegrela 
rio devo portare al presidente della 
Repubblica dei numeri precisi 
Non vorrei che si ceicasse di fare 
«allusione di fare pressione sul 
presidente per andare ad elezioni 
senza assumersene la responsabi 
lita Come segretario della Lega de
vo sentire i parlamentari t loro mi 
devono dire si o no perii governo 
del presidente» E sia chiaro Bossi 
è pronto a lanciare i suoi fulmini di 
guerra «In questo momento ogni 
imballamenlo significa tradinien 
to» Parola peraltro mollodimoda 
anche nel dibattito sul Cartoccio 
Nelle saletle della sede provinciale 
della Lega e tutto un dt-cutere su 
Bossi sul nuovo governo sulleele 
zlonl su Berlusconi e Fini sulPds 
su Scalfaro EsuMarora Interroga 
Ilvo pili getlo nato é strappo vero o 
e ! ennesimo gioco torsam della 
coppia che ha fallo chiudere la 

premiata dilla Pii & De' Domanda 
che divide ta salire la pressione e 
fa volare gli insulti 

Ma il divorzic sembra profilarsi 
davvero II giorno della celebrazio-
neèhssaio E lo annuncia lo stesso 
Maronl saia I I I febbraio a Milano 
quando si svolgerà 11 congresso 
Che si confronterà su due proposte 
diverse Quella di Bossi e quella di 
Maioni Che len forse per la prima 
volta si e sentito pngloniero in un 
caslelbdi solitudine Con addosso 
tutto il peso di una scelta difficile 
dove 1 analisi politica e il dissenso 
s incrociano con ncordi e affetti 
Vero al congn'sso di Genova lu 
lunicoaespnmersi-contro- -Fu la 
prima volta che un dmgenle pren 
deva la parola per dire non sono 
d accordo con Bossi Ma dissi an 
che Roberto Maroni è nato e mon 
ra con la boga-

Ma ora II tempo stringe E il suo 
pattugline di dissidenti esprime 
un pacchetto di voti che può deci 
derc parecchi destini E lui lo sa 
«Questo gnippo può decidere se si 
fa il governo o se si va ad elezioni 
Non credo che oggi per la l.ega le 
elezioni siano la prospettiva più 
utile Noi larcmu di lutto per impe
dire che si voti a marzo ma non a 
costo di consenllre un governo del 

nbaltone- Non dispera ma non 
nasconde ta sua preoccupazione 
E nemmeno il suo dissenso «La 
rotta imposta alla Lega nelle ultime 
settimane e negli ultimi mesi è una 
rotta destinala a portare sugli sco
gli» E allora' * ) slo lavorando per 
trovare una soluzione perché se si 
vota a marzo la Lega è finita E se 
finisce la Lega finisce anche il fede 
rahsmo Neiprossurugiomisideci 
deilfuturopoliucodell Italia e del 
la Lega> 

Il suo discorso riceve applausi 
Ma quel-Bossi BOSSI» che più volle 
d improvviso copre le voci è un co
niche graftia Che mosse ha in ser 
bo Maiom' Aspetto che il presi 
dente della Repubblica faccia una 
proposta Ho piena fiducia nella 
sua saggezza- Ovvio sa che nei 
prossimi giorni qualsiasi ora può 
essere quella decisiva E sa che i 
tentativi di stratlonare lui e i suoi 
continueranno con ogni lusinga 
-Non vi dico che cosa mi hanno oi 
reno per spaccare la Lega La no
stra è una battaglia dilficile doloro 
sa e penosa che è fatta conno un 
firn ppo dirigente cui dobbiamo tul 
lo Ma è proprio dall insegnamento 
di Bossi die dobbiamo Imparare 
combattere per i valon pnmo fra 
tulli il federalismo e non per gli in
teressi- Un omaggio salutato con 
un coro maligno -Bossi Bossi 
Bossi 

Investi in 
Versa il tuo contributo 
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CORTE COSTITUZIONALE. Oggi i giudici si riuniscono in camera di consiglio 
Attesa per i quesiti elettorali, entro giovedi il responso 

Solo un centinaio 
aMilano 
maRlfestano 
eon An o Taradath 
IMcantlnalodlptnani 
MdubPMMllt-RHwi 

nUtantl 
Mtoil* 

dhtnl MpdawnU * pariaawntari 
M p o M M Nwrtahanno 
pMMlpato M • MHMW a un-wadt 
tnwtt- tra B I K M Saa BabHaa 
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Mraalealaaiavlaliadrt* 
aaouta dalla coawlta.cM dona 
pronunclanl MtttotftMrit iM 
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conrnrttloiio pMtanwntm # 
VlflauaRai MarcoTand**li,ch* 
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CMtttudoiHta a 4>on Ami 
mftmuitdi Intiwil paWtaM 
ptaaMMite daHa wmmlMlaaa 
ehntUadritoCamaraTUaw 
Maloto, »Hca pwaHwli W i 
OmMf* Ignario la Rum, H am. 
MecantoDaContefanlaron. 
FrMcatca SoopaMtl (tMotwMtert). 
tori carttUch* mow *at 
partadpaMI portanm aapaal M 
Bono al potanao h u m fraal 
wwqwatto. •drowdhwn HdHBo 
al nfanndaai>, -Eoailamo 
iftwnetara al dbe, aw non * 
Mfarandua*. tlnai«*vt**lQuliintl»eMteContult*HiHaMoa^ Massimo Cap«lai"Wii'sa 

Referendum. Consulta al lavoro 
Al via l'esame con le memorie dei due comitati 
• ROMA E tutta concentrate sul 
quesiti elerlorall I altesa per le dcci 
siont delta Corte coslituzionale da 
slam ane i n camera d i consiglio per 
vnlulaie I ammisslblllfa di ben sedt 
f i referendum Non mancano eer 
lo teml cmciali nellealtrc Initiati
ve basil pensare a quelle sul la trat 
lentita delta qtiota smdacale dalla 
busta paga alia lichlcsta dl aboli-
zione della cassaimegrazlone alle 
diverse iniztallve sulla Rai e la leg-
Be Mamml Malerlehlestedimodi 
(ica delle legal eiettorali $$ prata 
goniste gli anni scorsl nolle due lor 
n.ile del referendum promossl dal 
comllnto Segnl si incroclano sta 
volin con la ctlsl dl govemoe le sol 
leritaztofli a elezlonl anticipate I 
club pannelliani appoggiati da Al-
leanza nazionale e settori di Forza 
I la lid (ma non piu dalla Lega) 
chiedono di volare labolizione 
della quota dl recupem proporclo-
iuitedel25percento cost da tea 
ll/zatr Innlnommale secco all'in 
Hk«B Sc i quesltl (uno per la Ca 
mora I altro per II Senato) fossero 
ammcssi dlvenobbero meno pro-
Iwluli olezlonl potuiche immedia 
li Queste ullime perlegge seve-
ntiM.n) irtdetle avrebbero II powre 
di nnvlaie una consultdzlone refe 
rendarladiunanno 

Li sovrapposizione tra i due ap-

La Consulta si rmnisce stamane per decidere sull'am 
missibilitd di sedici referendum Iredici proposti su vane 
matene dal club Pannella e tre dal comitato sulla legge 
Mamml Al centro dell atlenzione della Corte costituzto-
nale i qoesili elettorali (in particoiare, I'uniriOrlitnale 
secco per Senato e Camera) che si Intrecoano con la 
crisi di govemo e I ipotesi di elezioni anticipate^£Uhju> 
gomenli a favore econtro la validila della rtchiesta 

MMOINWINKL 

puntamenli politico isliluzionah 
saia da oggi addirltlura tangibile 
Al palazzo della Consulta 1 anlico 
tfibunale dpi papi al svolgeid I esa 
me dei quesiti in camera di const 
glio 

I duapaJazzlal lavoro 
Al Quirnate a pochi meln di di 

stanza sulla stessa piazza Scalfaro 
npiende domani I ultima tornata 
delle consultazioni prima dell as 
segnazione deltiocanco per for 
mare il nuovo govctno Entro gio 
vedl i quindici j i udc i dovrebbero 
fonnre i lorn verdelti ( in ogni caso 
lion si pu6 andare olne domenica 
IS data di scadenza del mandrito 
del virepresidenle Gabriele Pesca 
lore chefarebbeverurmenoilple 
nunO Salvo il presidente Casavold 
e lo slesso Pescalore ogni giudice 
sara relatore su uno o piu quesiti 

Mauro Ferrl sulla l e ^ e etetlorale 
della Camera Francesco GUIZZI su 
quella del Senate Cesare Mnabelli 
sul tumo unico per lulti i Comuni 
Ugo Spagnoli si occupera della n 
chiesta di eliminare la pubblrcita 
dalle reti Rai Enzo Cheli della n 
chiesla di privatczare la stessa Rai 
Antonio Baldassarre dellabroga 
none dellobbligo di iscnversi al 
semzlo san ilano nazionale Vin 
cenzo Caiamello della liberaltzza 
;ione deli orario dei negozi e della 
regolamentazlone delle kenze 
commetciali Utigi Mengoni si oc 
cupera dell abohzione della cassa 
•nlegrazione Fernando Santosuos-
so dell eliminazione del sostituto 
A imposta Cesare Ruperto dell a 
bolizione della trattenula della 
quota sindacale sugh sLpendl 
Massimo Van dell abrogazione 
della tesorena uroca GiulianoVas 

salli del superamemo del soggior 
no obbhgato per i maliosi Inline 
Rocco Cranata nlenra sui ire refe
rendum promossi dal comitato sul 
la legge Mamml sull emittenza 
animalo dai progressisn e da vane 
associaziom 

Tastcontrapposte 
Stamane il pnmo atto in camera 

di consiglio sara I Lntervento dei 
rappresenlanti dei comitati promo-
ton che illustreranno le loro ragio-
ni In materia di quesiti elettorali 
len due pagine del IISole-24 Oie 
sono stale acquislate per ospitare 
la memona del legali pannelliani 
Carta Mezzanotte e Beniamino Ca 
ravita Una fatica non trascurabile 
posto che la Corte nel gennalo 87 
nel respingeie la nchiesta di abro
gate la legge elettoiale del Csm 
aveva stabilito che «gh organl cosli 

tuzionali o di nlevanza costituzio 
nale non possono essere esposli 
alia eventuality dncbe soltanto 
teonca di paralisldihiniionamen 
to» I relerendum Segni hanno po-
I ill su|"*til( qii( sin nsl ici"!n 'r 
IIUI^I I^EIIIU Uiilla KIUIOLIIIILJI-IIZII 

della Corte, perche la legge eletlo 
rale che ne derivava era immedia 
lamente applicabile I sostenilon 
degli atluali quesiti obtetlano che 
con la senlenza del 93 chediede 
via libera a! relerendum Segni sul 
Senalo «la Corte ntenne ammissi 
bill le ncluesle pur avendo consta 
lalo che la normaliva di nsulta 
avrebbe potato dar luogo ad in 
convenienli Ma i promoiorl non si 
hmitalo alle dovute a^omentazio 
mdiordinegiurklico Iciubiadica 
It e gli attivisti d i Fini hanno dato 
luogo con un rumoroso ciescen 
do a tulta una sene di pressioni e 
di minacce nei conironli dell Alia 
corte (defimtaancoraunavollada 
Pannella -cupola mafiosa») e di 
quanti hanno sollevato obieziont 
sulla validita della b ro miziativa 
Una gaaaira che fa trasparire la 
preoLCUpa^ne di una bocciatu 
ra delreslomessaincontodagiu 
nsli aulorevoh pnmitra tutlialcum 
prestigiosi ex president! della Coi 
le da LIVIO P^adin a Leopoldo 
Ella da Ettore Gallo a Giovanni 
Conso 

Rasimelli e Passuello: l'iniziativa contra la Mammi per riportarie la democrazia in un campo fondamentale 

Arci e AcK: «Tv, la questione piu importante» 
• ROMA Gsonoalamiqueslt ire-
fiTttidaii -fanlasma» su cui la Corte 
(iihiMuzlonalc da quesla rnaltina 
I N iita lar conosLCte il propno pare 
u queliiche rlguanlanoalcuni ar 
moll della legge Mamml II -Gran 
I. pn.rnulme" di quelll su altn ar-

Uimienti Pannella non ha avulo 
Kraiick inleresse ad endenziame i 
Minteniili e quindi di questi che 
in ill «>nii i|iiesiti londenti a modi 
f» in nella sostanza il rapporto 
uii lti tviionsiemDltodliCUssotn 
|ii( i l l giorra La starai inlonnazio 

in i? stnta soltolineala ion dal presi 
l ink ni imndle dellArcl Giam 

I in ro Rasimelli che amaginediun 
(di iwi ini i a Pongia ha afferrnato 
Si |nirl.i poci idel referendum pit) 

KnjKirtftfilc quelb per I abrogazlo-
iii di ikulieptirtktel la legge Mma 
ml F Intmll In ballci la parita di 
i oiiillrioni i H .K-tesso alltnlor-
iim/iont i della sua gestiont nel 
i i inrmftK"*." -Panneira ha prose 
jiullo Hnslmoll! lacendti sponda 
MII ma iniortw-si dl maggioranza In 
p nil iv tu i t t l lo a nibarc la sctna, 
i nn I apiifigBlii tit) m « l » Ma non 

WOSTBO SEdV ZIO 

6 ncattando il Presidente della re 
puubl ta o la Corte Costitiiiionale 
che si portera la vcrlta suelle mate
ne relerendanei- II presidente del 
IAn.1 - che si e detlo -dilensore 
dell istilulo refertndano niaancor 
pifl della prerogaliva parlamenla 
re - ha sotlolinealo che - x v o n r 
una nlnrnia ndicale della kgge 
Mamml o meglio la nscnttura di 
una lonlslaziunc sull tnliirmazione 
inllalia" Pxscnte alia stessa mam 
feslaiioiie il presidente nazionale 
dullc Atli ( the insieme i l l AICI fi 
gura tra i promotori del releien 
dum sulla Mamml) i l istituto rele 
lendarlo 6 un importante slrumen 
lo di democrazia dirella ma ion 
biioglia abusanie il referendum 
non puo esseie iniaW ulilizzato 
con intentl eversivl o persemplifi 
care problcnil |x?r loro natura 
com|Jessi-

Da quests mattina comunquc 
OBnl momonto pufi ossero quelta 
buono |>er cnuoscere il gludizio 
della consulta Mil qu&ilti the per 

quanto concerne la legge Mammi 
nguardano questioni di non po io 
inleresse come I abiogaztone d i 
quella parte delta normalivj che 
consenle ad un soggetto di essere 
titolart di piu di una comessione 
televisiua nazionale 1 abrogazione 
dl quella parle dell.i legge the con 
seme I mlerruzione ton spot di 
open, unematogralnjie L teatrali 
lino a suite volte I abroga?ioiie 
della possibility a^curdala a Ik so 
cietfl coiiLCSsioiianr i l l ptibblmla 
di lavorareperlrereti lolevisivc na 
zionali 

Verso noniw antl-tnirt-
Sull ormai prosslma decisione il 

pariumentart progressisla Giusep 
peGiulietti ( i ra iproniotondeire-
[erenriunu ha diclnraio di augu 
r j rs i« he la Corte chiamala a pro 
nunnarsi sulla legitlinillA dei rele 
rendum voglla dare il via libera ad 
una lonsnllazKine i h t si propone 
di favonre ladoi ionc di una nor 
matna mti tnisinesuhlcrk -fin > i 

quando gli itaUnt dovtcinno sop-
portareglieffi^W'dellespropriopro-
letario d ie si e tonsumalo nel set 
tore delle coniunicazioni radiolele 
nsive -Lex presidenle del consi 
glio SivioBerluscoiii-haaggiunto 
Giulietti-conlrollaormai mfornia 
dirella o mdiretta quasi integral-
mente sei reti lelevisive e sqjrat 
tutto la raccolta pubblicitana Tale 
toiitrollo rappresenla una mdi 
bfiensabileprcmessapeilacostitu 
zione di una democrazia autorila 
na di tipo plebiscitary Per quesle 
ragionitentinaia di migliaiadi per 
sonc delle piu disparate colloca 
7IDIH politkhe hanno sollostntto I 
quesiti referendan tontro norme 
che hanno leso I autonomia delb 
comunnazionee i ldmtloal l Wor 
indziom. alterando soslanzial 
in rn l i lostessohberoeMiiiziodLl 
d ntto al voto» 

Cos'e la «tegg« Mammi. 
Mcnlre i promoton altendono 

ton owid lensione le decisioni 
della Corte Coslituzionale non 6 
m tie iKordnro per sommi tdpi 

cose questa tanto conleslata leg 
ge La Mammi lu approvals ncll a 
gostodel 19S0eal(emiCi perlapn 
ma TOlla il concetto che il sistema 
radio-lelevisivo^ misto pubbllcoe 
privalo e quello del sistema delle 
concessioni Lo Stalo e il propneta 
rio dell etete ma gli spetla il compi-
to di orgamzzare lo spazio delle 
onde eleltromagnetiche e di affi 
darlo in eoncessioiR Propno sulla 
dlscrezionalita dl questa fase sono 
••ortc le crinche ptD accuse Le dl 
S|iosizioni anil Kusl tonteuule ne! 
la legge (ancheque'tecontestale) 
slabiliscono che nessun gruppo 
puii avere ptti di tie reli nazionali 
televisivc e a chi ha questa -quota 
massima* e precluso il possesso o 
il controllo di quolidiani i o n due 
reti si pn6 controllare massimu 
IS della tiralura eomplesstva di 
quotidian! con una rele la quota 
•.aleal lb Allrelimil,izioninguar 
dano la raccolta imbbllutana la 
tutela del minon per quanto nguar 
da la programmazione lobbligo 
di piogrammare una quoiH dl film 
•madein Italy-

Ecco i sedici quesiti 
alTesame dei giudici 

Cosa si propongono di abrogare i sedici referendum, 
proposti dai comitati pannelliani e, per quanto riguarda 
I emittenza radiotv dai comttati per I'abrogazione della 
legge MammP Ecco quesiio per quesito i temi che la 
Corte coslituzionale si trovera ad esaminare da quesla 
matiina e che - nel caso venissero ammessi e non inter-
vengano di qui al voto modiftche legtslalive che possa-
no annullarli - troveremo slampali suite schede e ai 
quali dovremmo risponderecon un si o un no 

n EUZIONIM CAMERA E SENATO Con i due relerendum si 
/ J f L ^ chiedono I abrogazione di quelle parti delle teggi per I elezit-
t J ^ ^ J ne di Camera e Senalo che preredono I attribuzione del 25*> 

/ * ^ B dei seel' con il sistema piopomonale In caso dl vittoiia dei 
F^^^m -si- nrnarrebbeio in vigore le part che pi^vedono I assegna 
^^^W z one con il magglontano disoli475seggisu630allaCamera 
^ ^ ^ edi232su315alSenalo Resterebbero fuorl gli altn seggi par 
tamentan previsti dalla Cc«tituzione pef eleggerli doviebbero essere ridise 
gnali i collegi che devono essere in numero pari ai parlamenUn da elegge 
re 

ELEZIOM COMUNAU La proposta vuole abohre it sistema a doppio tumo 
per le elezioni amministrative nei comuni con piOdi 15 000 abitanti ( lano-
vita introdotta dall uHtnia legge sul voto per it rmnovo degli enli locall e che 
tinorasernbra non aver maiprodolrocrtsiovuotidi govemo) Incasodiap-
provaiione anche per i comuni piu grand] II smdaco sarebbe eletlo con il 
maggionlario a tumo unico come awiene nei comuni piii piccoli Fino a 
15 ULK) abilanti 

SOSTnVTO D1MMSTA. II referendum vuole abrogare la leg
ge in base alia quale i daton d\ lavoro trattengono una quota 
della relifbuzione sulla busta paga dei lavoralorl versandola 
alio Stalo come acconlo per leimposte Sevemsseappioi^lo 
i lavoralou dipendenli r ceverebbero lo stipendio senza tralte-
nule fiscal! e dovrebbero pagare le tasse due volte all anno 
come gli aim conlnbueni! autonomi 

QUOTA SINDACALE. II quesito vuole abollre Is trattenuta della quota smda 
cale sui la busta paga e la pensions II lavoratore -che oggi firma unadelega 
con i:ui chiede che il dalore di lavoro fino a revoca della stessa delega vers! 
oulomaticamente al smdacalo la quota prevista -dovrebbe pagare ogni an 
no personalmente ]a sua quota di iscrizione al smdacalo 

CASSA INTESRAZtONE. II relerendum vuole abrogare la cassa integrazio 
ne srraardinana Veirebbe«botoperleimpf£ieTtraf5]fa posslfitlSfli n 

SERVIZH) SANITAIMO NAZIONALE La nchiesta vuole abro 
gar* I obbligo di iscnzione al Servizio samtano nazionale In 
caso di approvazione ogni cittadmo sarebbe liberodlsceglie 
re tra lasanitapubblieao le assicuraziom private echioplas 
se per il privalo non avrebbe 1 obbligo di versare I contnbuti al 
servizio sarutario nazionale Sigmficherebbere rompere la lo 
gica sotidansticache sta alia base del servizio samtano che lo 

Stalo garanlisce comunque a tutll 

5 
ORARIO DEI NESOZI. II referendum vuole abollre le norme 
che impediscono I apertura testiva continuata o notluma dei 
negon In caso di approvazione ogni esercizio commerciale 
poirebbe decidere il propno orano d apertura Resterebbe im 
mutato I obbligo di nspettare comunque i d'rltti sindacalt dei 
dipendenli 

UCENZE COIWMERCIALI La proposta vuole eliminate i vm 
colinumenci previsti dai piam commercial! del comuni Inca 

s saiebbero islndaci ad avere la responsabllita di autonz 
m inui MA>T i» I rnmn iBn- ja II 

coli numenci previsti dai piani c 
so di abrogazione saiebberoislndaciadave 
zare I apenuia di nuovi eseicizi commercial! 

m 
TESORGRM UNKA I obiettivo del quesito relerendano 61 a 
brogazione della legge che obbhga rutti gli enti pubbllci a de-
posilare le propne disponibilita linanziarie liquide presso la 
Tesorerla unica delta Stalo 

SOBQIORHO 0BBUSAT0 II referendum punia ad abol re 
uno degli isUtuti rnevist] nclla loila alia mafia II -sV. tarebbe 
scompanredalnosuoordinamentopenalel istituto dell obbli 
go di so^ iomo cautelare in zone tantane dalla propria resi 
denzaperchiesospetloto appunto diieatidimafia 

iU 
PUB8UCITA RAI SI c >ede I abrogazione della parte della 
legge Mammi che consents I acquisi?ione e la diffusions dl 
pubbllcita sulle reli lelevisive pubbliche In caso di abrc^azio-
ne la Rai sarebbe fmanr ata sob dal canone Potrebbero rac 
cogl ere pubblmli solo le reti pnvale senza piO conconenza 
alcana del! emiitenle pubblica g l i sull orlo del collasso finan 
ziano 

PRWATIZZAZIONE RAI I promoton voghono I abrogazione di quella parte 
della legge Mamml che assegna il servizio pubblito radiotelevisivo a una so 
cieca a lotale panecipazione pubblica 

CONCESSIONI TV. II relerendum vuole 1 abrogazione di quella pane della 
Itgge Mamml che consente ad un soggetto dl essere molare di pld di uno 
comessione iv nazionale In caso dl approvazione ogni soggetio privalo 
poirebbe avere un unica t once^sione lelevisiva nazionale 

PUBBUCtTA NEI FILM. 1 promoton chiedono I abrogazione di quella parte 
della l°BBe Mamml i he consente 1 uuenuzione (lino a 7 volte) della tr? 
smissione lelevisiva di opere cinemarograliche o teatrali per insenrt spcit 
piibblieitari In caso di appiovazione tapubbliciidpoirebbeessereTrasmes-
id aula dure me gli miervalli predisposlldagli auion i m genere nell Interval 
lo t ra idueopU tempi delloperal 

RACCOLTA PUBBUCITARIA TV II relerendum vuole elim nare dalla legge 
Mamml la possibility d ie hanno le souela concessionane dl pubblicitu di 
lavorareperiieretiielevisivenazionall In caso di successo ogincontessio 
nana poirebbe rai cogliere pubblklltl per un niassimo di due reli 



LO SCONTRO POLITICO. Parla l'economista che ha affidato all'ex pm un ciclo 
di lezioni al Cattaneo. La Salamon: «Non sono coinvolta» 

«Ecco come nasce 
il progetto Di Pietro» 
Marco Vitale: «Tonino è una risorsa 
L'idea dei comitati chiede tempo» 

Il giorno dopo I annuncio che sono stali depositali il 
marchio e lo statuto di "Mani pulite» il nuovo movimen
to politico che farebbe capo a Di Pietro, e e una smenti
ta, quella di Manna Salamon ed il «no commetti» della 
Confindustrta Marco Vitale economista e fondatore 
dell'Istituto dove l'ex giudice salirà in cattedra spiega le 
sue speranze in un progetto che ha bisogno di tempo 
-Non bruciamo Di Pietro in quesla crisi di governo» 

OUUKAHLO BOMETTI 

• «Non bracate Di Pietro non 
consumale non consumiamo una 
persona di cui I Italia ha bisogno-
Eia raccomandazione di Marco Vi 
tale II giorno dopo I annuncio che 
5ta avviandosi la macchina di un 
movimento politico nuovo «Mani 
pulite» Il partito di Di Pietro e era 
da aspetterai una pioggia di smen 
tile In verità Invece ne atrrva una 
sola quella di Manna Salamon 
che smentisce (a versione tornita 
da -Repubblica» no a ogni «coln 
volgimento In un ipotetico e a 
quanto mi risulla Inesistente partito 
che si suppone essere nato anomo 
alla Usura di Antonio Di Pietro» Un 
•no comment» viene dalla Condri 
duslrla non si pronunciano né Lui
gi Abete né Aldo Fumagalli i cui 
nomi sono stati collegati al proget 
to politico (tei Comitati II che non 
au to re alcuna interpretazione se 
non quella che evidentemente pie 
teiscono che sia 11 giudice a parta 
ri D'altra parte lui DìPietro dagli 
imitalo ren lutti a «stare calmi» 
Nessuno 6 autorizzato a parlare a 
nome suo L idea di un partilo fspi 
rato da DI Pietro non place poi al 
ministro Prevlil 

Quanto a Vitale il professore 
milanese che sabato sera ha In 
contalo I ex magistrato per mette 
re a punto con lui a Brescia le fa
mose lezioni su -Impresa e fctitu 
ilonl» che dovrà tenere ali Istituto 
universttario Cattaneo di Castellan 
za ha soprattutto un altea preoccu 
pnzlone cercare di Impedire "tiri 
grande enote che Di Pietro si lasci 
convincere ad entrare ora In un go 
verno in qualità di ministro agli In
terni o alla Giustizia» A Vitate non 
dispiace aflatto I Idea di costruire 
una novità politica ma rispetto alle 
anticipazioni tornite finora da Pie 
ro Rocchlnl - lo psichiatra che si 
incsema come I animatore del co 
untali Mani Pulite» ali estero e in 
Italia e che ha preannuncialo tra 
un mese a Roma la prima conven 
tbn del movimento - la differenza 
di giudizio riguarda soprattutto i 
tempi «Per una piospeltiva politica 
solida - dice ancora Vitale - biso
gna preparare prima una squadra 
e i ruoli Non mi sembra proprio il 
momento adatto questo con I e 
norme confusione che e 6 per un-
urowrsure un movlmenlo politico 
E non mi pare che Di Pietro abbia 
alcuna intenzione di inserirsi in 
una iniziativa del genere» 

Docente alili Bocconi fondatore 
del •Cananeo» a 53 anni Vitale £ 
una figura di primo piano nella ge
stione d impresa e nel mondo li 
[iniziarlo Inlerrolta un anno la la 
lollaborazione con la Giunta For 
ratntinl e deluso dalla Lega orlen 
tu ora In un altra direzione le sue 
speranze Vediamo che parte può 
aiervi Di Pietro 

Da dova riMM l'mtalnMMMo 
KaMtHPtotro? 

Non ho nessun ruolo ne II organlz 
zazione dei comitati di cui si è 
parlato ieri su qualche giornale 
! unicoruoloLhehoInrapportoa 
DI Pietro e 'italo quello di Invitarlo 
ali Uni versila Insieme al Rettore 
Russatoti e al presWtnle Bulghe 
ioni t (ulto questo nasci da con 
urgenzo da convincimenti co-
niui" La collaborazione con Di 
Pietro sam utile agli studenti ali 1 
slittilo v a lui stesso Noi gli abbia
mo offerto In sedo dove approlon 
dire « renanunie 1 problemi e do
vi. lar maturare un suo diverso 
ruolo do|jo 1 abbandono della 
HMgisiratura 

EI progetti potlUclclM lo rlgwr-
dMMf 

hj is i a ima ovvietà ma sicura-
muiti Di Pietro e una risorsa Im
portarli per qui sto pauso e non 
solo |n r il molo che lui avuto nel 

•pool» dei giudici di Milano ma 
per la sua inlelligenza e la sua se
rietà Si tratta di un uomodalla te
nuta morale e intellettuale molto 
forte e per di più ancora giovane 
ha solo 44 anni Tutu questi molivi 
mi spingono a suggerirgli di pre 
pararsi seriamente e a non buttar 
si nella mischia in un momento di 
confusione nel quale finirebbero 
per prevalete le logiche di stru 
mentalizzazlone Questa è una fa 
se In cui riordinare le file sarebbe 
assolutamente sbagliato buUare 
sul fuoco una sola persona 

Ma Uhm, Vitato, tot 6 (tedia-
manta lawwmote a un progetto 
punico H Ptatro. Sottmto, vuo
ta ahi tMi|»? 

Bisogna preparare la squadra e 
una politica Mani Pulite non è sia 
ta soltanto una grande inchiesta 
giudiziaria anche se nell ultima 
fase hanno cercato di ndurla a 
unosconlrodi potere sietialiato 
di qualcosa che ha rivelato una 
glande potenzialità quella di un 
salto di coscienza e di civilia per 
questo paese LI ci sono effettiva 
mente I principi per una politica 
nuova e sena Mani Pulite a un 
certo punto ha raccolto grandissi 
me speranze degli Italiani poi e è 
chi queste speranze le ha dllapi 
date soprattutto la Lega 

Paro c'è ma erM «I» tneoinr» a 
Di Ratto potraM» • * * •» parta 

OÌHMtOlUDMM. 
Mi auguro seriamente che non si 
butti via per eccesso di generosità 
come qualcuno gli chiede l Mon 
(anelli e i Biagi che vorrebbero che 

lui risolvesse la cosi impegnando 
SL personalmente nel governo in 
realtà pralicano la vecchia rincor 
sa a Babbo Maiale Cercano qual 
die taumaturgo come sempre 
checiiavilecastagnedalluoco 11 
fatto e che dobbiamo imparare a 
cavarle uà lutli insieme Lidea 
che arma a salvarci il bravo «gua 
gliorte- che viene dal paesello è 
una bestialità 

Lei propone di lavorar» al panno 
« Di Pietro? 

Importante è che la costruzione 
politica non sia frettolosa Che poi 
sia un movimento nuovo o che si 
raccordi con movimenti politici 
preesisienlt 51 vedrà È importante 
che si riesca a dar vita a una inizia 
tivaper La civilizzazione del paese 
le etichette mi interessano meno 

Per* c'è una crisi Mutata, Il ri
tento di «contro 

Quando le cose diventano cosi in 
garbugliate io dico fermo l'enfi. 
Insomma rallentare E voglio ag 
giungere forse controcorrente 
non è la crisi di governo che ci de 
ve preoccupare di più è la crisi 
del nostro paese e della sua clvil 
tà Interroghiamoci sulla cnsi della 
democrazia Italiana e del senso 
democratico del nostro popolo 

Ma ti dice che DI Pietro accette. 
lebaa un Incarico di governo a 
certe condito ni 

Se fosse un governo di npo islitu 
zinnale è forse I unico punto di 
disaccordo ira noi Ma i problemi 
di cui stiamo parlando non si ag
giustano in quindici giorni La frel 
la inconsulta di trovare una solu 

ArrtonloNPietraeadrMia Marce Wato fWnSctilrer 

zio ne rischia di farci bruciare una 
risorsa preziosa Non buttiamo via 
cosIDiPietro 

Quando vi stata kwontnti, W • 
Di Pietro? 

Un paio di giorni puma delle sue 
dimissioni Avevo saputo da un 
suo amico avvocato che intende
va ded carsi alla formazione «Do
po la repressione» mi disse lui 
stesso -voglio occuparmi un pò 
di prevenzione» 

G che COM trovato ki comune, 
(al economista, lui Inqairente, 
nel lavo» <H Insegnano? 

L Istituto Cananeo è nato quattro 
anni la da un piogeno che era 
ispirato da due idee di fondo La 

pnma è quella che sintetizzo nella 
formula del passaggio dall econo 
mia capitalistica ali economia im 
prendnoriale dove il sapere e il 
saper fare contano più del capita 
le Si tratta di una ispirazione prò 
pria dell Illuminismo lombardo 
La seconda è che un Impresa cosi 
concepita ha bisogno ed è Interes 
sala a un sistema di atta legalità 
come ci ha insegnato Max Weber 
Il lavoro del nostro Istituto dunque 
non si limita alle discipline tecm 
che necessarie ali impresa ma le 
inquadra in questo pensiero che 
è molto congeniale a quello che 
abbiamo visto nell azione e nelle 
idee di Di Pietro 
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Stasera a «Fuoriorario» 
Almirante e il suo Msi 

La pnma e l'ultima tnbuna politica di Giorgio Almiran
te, i comizi a piazza del Popolo, un battibecco con Vit
torio Gorresio Questa notte, a Fuorr Orano su Rai Tre, 
un lungo amarcord sul vecchio capo dei neofascisti ita
liani, a due settimane dal congresso che decreterà la 
morte del Msi L elogio dei colonnelli greci, lo scontro 
di piazza, la pena capitale e persino il «linguaggio» di 
Togliatti 

snvMtow aHeawui 

OanHo «Manta 

• ROMA- Otto anni fa 14 gennaio 
dell 87 Per Giorgio Almirante è 
una delle sue ultime tribune politi 
che forse 1 u Hlma Ha davanti a sé 
solo pochi mesi di "ta II viso del 
I anziano capo del neofascismo 
«aliano è scavato affaticato Magli 
occhi restano lucidi E la capacita 
dialettica - cosi simile a nvéderla 
ossi a quella del suo pupillo Fini -
è intatta Al suo fianco Jader Jaco 
belli Intorno a un taralo alcuni 
giornalisti Uno gii domanda scio 
glierete mai il Msi' Almirante ha 
come un sobbalzo -Assolutamene 
te no II Msi può essere sciolto dagli 
italiani liberamente se nelle pros 
sime battaglie elettorali ci ridurre 
mo a non avere più un deputato o 
un senatore Allora il popolo Italia 
no ci avrà sciolto» Ma non siete 
mai andati al governo gli fanno 
notate E lui con un filo di ironia 
Posso rispondere con il classico 
Me ne frego « 

«.-•nonrlnmgan-
Otto anni fa un secolo fa Stase 

ra la Terza Rete in quel program 
ma per nottambuli 
appassionati che e 
Fuori Orano ci regala 
un amòieord sulla 
Fiamma che si spe
gnerà tra un paio di 
settimane al congres
so di Fiuggi E lo fa al 
traverso interviste tri 
bune politiche e co
mizi del suo capo ca 
ramata) I uomo che 
ammoniva i suoi a 
non varcare quelle 
che chiamava «fé co
lonne d Ercole del fa 
seismo» Ai giornalisti 
in quella sua ultima 
apparizione (elevisi 
va cita ancora il vec 
chlo motto di De Mar 
sameh «Non restaura 
re non rinnegare- E 
spiega -Noi non voghamo restau
rare realta di len ma rinnegale è 
un vocabolo che non entra nella 
mia costumanza né nella costo 
manza dei missini» Chissà cosa 
avrebbe delio dalla tnbuna di Fiug 
S> 

Si apre la puntala di Fuori Ora
no con la pnma tnbuna stampa di 
Almirante in qualità di segretario 
del Msi È il 25 maggio del 70 E 
per il suo debutto nella nuova veste 
di capo dei fascisti italiani comin 
eia il suo intervento con le paiole 
che poi userà sempre -Elettrici ed 
elettori - Sono anni di scontn di 
piazza di bombe di tenore la 
strategia della tensione è già esplo
sa a piazza Fontana le radici del 
terrorismo si sono già allungate 
nella società italiana -Ci troviamo 
sulla più avanzata delle trincee » 
dice il neosegretario missino Che 
si appella «a tutti coloro che si nf i 
lano di lasciarsi 'comunistizzare 
che si inorgoglisce quando ram 
menla -L estrema destra che ho 
lonoredirappresenlaie - Per poi 
lanciarsi in un appassionata esal 
lazione del regime dei colonnelli 
greci E con qualche allusione non 
propno gradevole -La Grecia si 
trovava pnma dell avvento dei co
lonnelli in una situazione forse più 
pesante di quella in cui si trova og 
gì 1 Italia Si tratta di scegliere to
me un popolo può salvarsi dal co
munismo Il popolo greco ha 
espresso una classe dirigente mili 
tare che I ha salvalo » 

....estremi rime* 
E in Italia onorevole Almirante' 

Non si fa piegare in quella cupa 
stagione delle bombe il segretario 
del Msi -A mali estremi estremi n 
medi Ben vengano anche le solu 
noni forti se ci salvano dal comuni 
smo» Meno di un anno dopo il 18 
mano del 71 e é un vero botta e 
nsposta tra Almirante e Vltlono 
Goiresio Con aria sorniona il fa 
moso giornalista gli chiede cosa 

pensa della violenza' La nsposla -I 
giovani devono essere ponti a di 
fendere ciò che noi rappresene 
mo » Ei-campiscuola»deigiova 
ni fascisti (campi paramilitari, ac 
e usavano gli awersan) come 
quello di Cascia svoltosi pochi me
si prima' -È stala un assemblea 
che non voglio definire democrati 
ca perchè suonerebbe male sulle 
mie labbra-

Ma bisogna riconoscerlo ere 
abile Giorgio Almirante Abilissi
mo Diceva cose terribili accompa 
gnandole con un sorriso aperto 
Qualcuno gli untacela durante la 
sua ultima tnbuna politica il termi 
ne camerata» Lui commenta la 
questione dal lalo come dire? 
sentimentale -Uso quesla paiola 
perchè mi piace sono stato abitua 
to a due cosi perchè gli amici che 
sono morti mi chiamavano cosi . 
Eccolo addirittura in una tribuna 
politica del 66 a fianco di Ingrao e 
Piccoli Rinfaccia al segretario del
la De nientedimeno di usare una 
parola -stimolo» che usava abi 
tualmenie anche Togliatti per poi 

riconoscere "Togliatti dal punto di 
vista linguistico era un ottimo ila 
liano • E neccolo mentre illustra 
a Gorresio I metodi per impedire a) 
Pei di andare al governo -Il modo 
greco il modo turco il modo tede
sco-occidentale • 

Altra tribuna politica Lo interro 
ga Ciano Accame Intellettuale di 
destra futuro direttore del Seatb 
dilatiti E il leader neofascista n 
sponde in maniera quasi proteica 
usando parole come -sindacato-
crazia» e «partitocrazia» che oggi 
lanto successo incontrano nella 
destra acciambellata intorno a Ber 
lusconi 

...e la panati morta 
Davanti alte telecamere nelgen 

naiodell87 Almirante rivendica la 
battaglia a lavare della pena di 
morte (-Ho scritto anche un libro 
f^no di ™ * v ma col punto inter 
rogalivo» dice per giustificare un 
suo presunto tormento intencre) 
e rammenta -Ogni mio comizio 
com,nua e ^ concludeva conia n 
chiesta della pena di morte E gli 
applausi erano fragorosi- Faccia 
mo tornare il boia in attività allora' 
Allarga le braccia il segrelano del 
Msi -Per molivi politici oggi la n 
terrei un pò inattuale • Bontà 
sua 

La trasmissione si conclude con 
le Immagini di un programma au
togestito del Msi un comizio di Ai-
mirante nella -sua» piazza storca 
quella del Popolo nel i entro di Ro 
ma E II dal palco parla del suoi 
camerati come di «aulei ilici difen 
sori della libertà» Sventolano le 
bandiere Una porta la scrina Msi 
Pnf La voce dello sprate è stento
rea, -Chi assesto per la prima ralla a 
un comizio del Msi sente di aver 
trovato la sua autentica famiglia 
politica e morale » Poco tempo 
dopo calava il sipario sulla storia 
politica e umana di Almiranie Tra 
due settimane loccherà al suo par
tito 



SCIAGURA IN MONTAGNA. Gli inquirenti sono al lavoro, ma è ancora ignoto il motivo della disgrazia 

Neve, da domani 
nuova emergenza 

Sole su mezza Italia, neve sull'altra mezza. E freddo dap
pertutto. A quasi una settimana dall'inizio dell'emergenza 
maltempo, la protezione civile assicura che «la situazione 
si è quasi ovunque normalizzata». Un -quasi» che vuol dire 
centinaia di persone ancora isolate, senza elettricità, a 
volte senza acqua né telefono. E intanto la stessa protezio
ne civile preannuncia una nuova emergenza neve per do
mani, ancora una volta soprattutto nel Mezzogiorno. 
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Baia di ghiaccio a quota 2600 
Recuperati i corpi dei turisti morti in elicottero 
Una bara di ghiaccio a quota 2600. Sei corpi straziati 
sparsi nel raggio di un centinaio di metri. Ieri mattina i 
corpi sono stati recuperati da un elicottero dei carabi
nieri che li ha trasportati a Vallunga, e da lì fino a Bolza
no, per il riconoscimento ufficiale. Continua inianto il 
lavoro degli inquirenti per capire cosa abbia causalo la 
tragedia, Le ipotesi Iti-piedi sono due: l'avaria del moto
re o un errore del pilota. 

m U R M MANN* 
* BOLZANO. Una baia di ghiac
cio a quoto 2.600 al piedi del Sas
solungo proprio sotto )a Forcella. 
Sei corpi straziati .spani nel raggio 
dì un centinaio di metri. tull'lnlor-
(io I pezzi dell'elicottero distrutto. 
Chi ha visto la scena [aia falica a 
dimenticare, come pure resterà ne
gli occhi di molli 11 volto Inebetito 
di Emanuela Bonicoli, la mamma 
di Enrico o di Matteo e la moglie di 
Walter Alboretti. tre delle set vitti
me di sabato pomeriggio in vai 
Gardena, In quel volo che avrebbe 
solo dovuto concludere in maniera 
spettacolare una vacanza sulle Do
lomiti, la donna ha perso tutta la 
sua famiglia partita qualche giorno 
fa da Campiglia Marittima per un 
appuntamento che si ripeteva ogni 
anno. E ieri per lei. come per i pa
renti delle altre vittime - una cop
pia di fidanzali. Lara Artioli, 23 an
ni e Massimo Brancaleonl, 27 anni. 

entrambi di Cento, provìncia di 
Ferrara, e il pilota del velivolo. 
Franco Pagan Griso. 38 anni, di 
Tradate - è stata la giornata dello 
strazio, ti riconoscimento delle sal
me, l'espletamento delle formalità 
dopo ore di attesa in un bardi Orti-
sei proprio di tronte la caserma dei 
carabinieri, a contatto con l'alle
gria degli altri turisti che in questi 
giorni affollano II centro garàene-
se. 

Da Ortisei. ieri mattina verso le 
selle e mezza è decollato l'elicotte
ro con a bordo i carabinieri che 
hanno partecipato alla difficile 
opera di recupero dei corpi e com
pletato i rilievi fotografici e plani-
metrici, in attesa che oggi sul luogo 
della sciagura arrivino i periti di Ci-
vilavia e del ministero dei Traspor
ti, oltre ai tecnici dei carabinieri in
caricati dell'indagine per conio 
delia procura della Repubblica di 

Bolzano. 
I rilievi hanno preso l'intera mat

tinala di ieri, anche perché la zona 
in cui l'elicottero è precipitato. il 
ghiacciaio del Grohmann, è diffici
le da raggiungere e molto imper
via i cacl.wri ennio*.i.i un ]x-n<li<, 
npKlo e per operare In zonaè stato 
necessario l'ausìlio dei rocciatori.' 
Soltanto dopo le 13 gli uomini del
l' Aiul Alpi ri Dotomites hanno potu
to provvedete alla rimozione dei 
corpi; il pilota dell'elicottero era 
ancora agganciato al suo seggioli
no. non lontano da quel che resta
va dell'abitacolo dell'Ecureuil As 
351) 63 dì proprietà della Elistar di 
Catania. Vicino a lui il padre del 
due ragazzi, il cui corpo è Unito fra 
le pale dell'elicottero e Massimo 
Brattcaleoni. Poco più in basso il 
più grande dei due figli di Alboretti, 
Enrico, mentre molto distami dagli 
altri, scivolati per un centinaio di 
metri nel canalone appena coper-
lo di neve, Lara Artioli. l'unica don
na che era a bordo e Matteo, il pili 
piccolo dei figli di Alboretti. 

Dopo il recupero, i corpi dei cin
que passeggeri e il pilota del volo 
turistico partito sabato alle 15 e 30 
da Canazei, sono slati sistemati ne
gli speciali sacchi e poi collocati in 
una grande rete che sospesa nel
l'aria sotto l'elicottero è stata porta
ta fino a Vallunga. al Centro adde
stramento alpino dei carabinieri. 
Da li le salme hanno proseguito il 
viaggio fino all'ospedale di Bolza

no dove ieri pomeriggio è stato ef
fettuato Il riconoscimento ufficiale. 

Sul Ironie dell'inchiesta, conti
nua il lavoro per cercare di capire 
cosa abbia provocato la sciagura: 
escluso t'incidente causato da av-
wiàe condizioni meteorologi!.!io 
la giornata era limpida e senza 
vento - le due ipotesi più probabili 
rimangono l'avaria del motore o 
l'errore dei pilota. Quel che è certo 
è che, se di guasto tecnico si è bal
lato, il motore si è -piantato" men
tre l'Ecureuil era a bassa quota: il 
pilota pur molto esperto e istruttore 
di volo, non sarebbe riuscito a su
perare il momento di impasse con 
una manovra di «autorotazione» e 
il piccolo velirolo è precipitato a 
fortissima velocità. «L'impatto è 
stato cosi forte - hanno detto gli 
uomini saliti su alla Forcella del 
Sassolungo - che alcuni dei pas
seggeri hanno avuto letteralmente 
le scarpe risucchiate». 

Tutto deve essersi svolto in po
chi istanti, in una successione cosi 
rapida da non lasciare il tempo a 
Pagan di chiedere aiuto via radio, 
lanciando un Sos, cosi come nes
suno ha sentito provenire dall'abi
tacolo grida di terrore nell'immi
nenza dell'impatto. Dalla base di 
partenza dell'Ecureuil, a Canazei, 
ci a è accorti che doveva essere ac
caduto qualcosa solo per il ritardo 
dell'elicottero che sarebbe dowito 
rientrare alle 15,45 circa per com

pletare cosi il lavoro della giornata. 
L'unica testimonianza, seppure 

indiretta, è quella di una persona 
che avrebbe visto da lontano il veli
volo In difficoltà infilarsi su per la 
Forcella e poi scomparire,, senza 
iii4lil.i^iii,,nL | icn, ••, !• i r i -.in • .-. 
so. Solo una decina di minuti più 
tardi, alle 16,13, alla base dell'Aiul 
Alpin Dotomites di malga Sartori 
sull'alpe di Siusi. e- giunta la richie
sta di partire per le ricerche del ve
livolo della Elistar. 

Non si esclude neppure che a 
provocare l'incidente possa essere 
stato un improvviso malore del pi
lota, e per questo il magistrato in
quirente. il sostituto Atois Ham-
mer, ha disposto l'autopsia sulla 
salma di Franco Pagan. Difficile di
re, infine, se sia stato un suo errore 
la causa di tutto. Quando è precipi
tato, l'elicottero stava per scavalca
re la Forcella del Sassolungo, uno 
stretto passaggio fra due toni di 
roccia. Un punto estremamente 
spettacolare dove passano spesso 
gli elicotteri con i turisti a bordo, 
ma che non costituisce una grande 
difficoltà per i piloti, soprattutto per 
uno come Pagan ritenuto da tutti 
una persona esperta e affidabile 
tarilo da essere stato scelto anche 
da Alberto Tomba come pilota per 
le sue escursioni tra le cime delle 
Dolomiti. Il campione conosceva 
bene Pagan cui ieri ha dedicato la 
sua vittoria, in Coppa del mondo. 

• ROMA Un'emergenza non é 
ancora finita e già se ne profila 
un'altra. Mentre decine di persone 
sono ancora bloccate - ormai da 
cinque giorni - in fattorie e case 
isolate soprattutto in provincia di 
Foggia, e mentre alcune altre centi
naia di famiglie e due interi comu
ni (Bfcxari e Orsara) sono tuttora 
privi di energia elettrica a causa 
celle nevicate della scorsa settima
na, per i prossimi giorni è previsto il 
passaggio sull'Italia di una nuova 
perturbazione atlantica che tra 
martedì e mercoledì provocherà 
un ulteriore abbassamento delle 
temperature, piogge e nevicale an
che a quote basse e mareggiate 
sottocosta prima al Nord e poi via 
via al Centro e al Sud. E anche que
sta volta a dare le maggiori preoc
cupazioni sono le regioni adriati
che e quelle del Mezzogiorno, do
ve i fenomeni potrebbero essere 
particolarmente intensi. 

In alcune zone, del resto, la nere 
ha già ripreso a cadere. Problemi si 
sono avuti ieri sul Gargano e sul 
Subappennino Dauno in Puglia, 
cosi come sulla Sila e sulle altre 
montagne calabresi, dove diverse 
strade - in particolare il batto della 
superstrada Cosenza-Crotone tra 
Camigliatello e S. Giovanni in Fiore 
- sono percorribili solo con cate
ne mentre liwftr. altre e'stato'11' 
^Uiomii ,i i iM lu i . .,: .^ni . .hlllkvl 
tà gli automobilisti e a provocare 
anche qualche incidente, con con
seguenze per fortuna lievi. Difficol
tà per II traffico - anche a causa dei 
rientri dalle vacanze di fine anno e 
dal lungo weefc end dell'Epifania -
si sono poi registrate sull'autostra
da A3 all'altezza dei valichi di 
Cam potenese e di Piano Lago. 

Situazione analoga in provincia 
di Potenza (a Piano Ruggio. nel 
parco nazionale del Pollino, la ne
re ha raggiunto il metro e mezzo) 
e in Sicilia, sulle Madonie: la nere 
caduta nel corso dell'alita notte ha 
raggiunto un'altezza di mezzo me
tro a Caltavuturo, Polizzi Generosa 
e Petralia Soprana. L'Arias assicura 
comunque che le strade della zona 
sono mite percorribili. Non cosi in
vece in Abruzzo, dove centinaia di 
automobilisti sono rimasti bloccati 
per tutta la giornata di ieri a Prati di 
Tivo. in provincia di Teramo, e a 
Passo Lanciano, nel Chietino, a 
causa del ghiaccio che ha reso to
talmente impercorribili le strade 
d'accesso alle due località sciisti
che. 

Malgrado tutto, 4a situazione -
annuncia l'apposita unità di crisi 
della protezione civile - si è quasi 

ovunque normalizzata™. Un «quasi» 
sicuramente amaro per quanti, a 
quasi una settimana dall'inizio del
l'emergenza. sono ancora al fred
do e al buio, in alcuni casi anche 
senza acqua potabile né telefono e 
isolati dal resto del mondo da un 
muro di nere e di ghiaccio. E del 
resto non è assolutamente il caso 
di indulgere a un eccessivo ottimi
smo; è la stessa unità di crisi ad av-
venire che si è «ritenuto di mante
nere lo stato di allerta, sia in consi
derazione del perdurare del mal
tempo nelle zone già colpite, sia in 
attesa di vedere gii sviluppi di una 
nuova perturbazione, attualmente 
localizzata sul Pirenei, che potreb
be interessare nella giornata di 
martedì le zone centrali e meridio
nali della penisola-, 

L'allarme, insomma, resta. E In
tanto montano le polemiche sulla 
tempesuVilà e la qualità degli inter
venti di soccorso della protezione 
civile e dell'Enel. Dopo quelle dei 
giorni scorsi in Molise, è ora la vol-
ta dei sindaci dei comu ni più colpi
ti del Foggiano, che ieri pomerigio 
hanno accolto non proprio festo
samente la sottosaretaria alla Pro
tezione civile. Ombretta Fumagalli 
Cantili, giunta alllncontro-ilteizo 
della giornata dopo quelli, in matti
nata, ad Avellino e ad Ariano Irpl-
no - cefl wJeyole ritardo per .non 
mrqlì^ priv-i t i i ; -"'witrattpmpi e 
Itali (Jillicultn-

Precise e senza alcun dubbio 
reali sono, in compenso, le difficol
tà in cui si dibattono i sindaci: i 
danni gravissimi subiti dall'agricol
tura e dal bestiame, per i quali han
no chiesto un contributo straordi
nario del ministero per le Risorse 
agricole; e la mancanza di tondi 
per affrontare anche l'apparente-
mente più banale delle emergenze 
legate al maltempo, lo sgombero 
delle strade dalla neve. La spalatu
ra straordinaria dei giorni scorsi ha 
prosciugato le casse di più dì un 
Comune, e ora non si sa come iar 
tronte a quella che si preannuncia 
per domani e mereoledì. Fumagal
li Carulll assicura di aver dato ordi
ne di preparare un'ordinanza per 
far avere ai Comuni colpiti un con
tributo di due miliardi. Che non sì 
sa se e quando saranno effettivB-
mente erogati, Ma per l'infanto -
non trovarli meglio da suggerire l'i
neffabile sottosegretaria - >come 
Primi cittadini dovete invitare la cit
tadinanza, i più giovani e ì più ro
busti, a dare una mano a spalare la 
neve». Geniale. Ma l'emigrazione 
ha spopolato i paesi di montagna. 
Che fare dove i giovani e i robusti 
proprio non ci sono? 

Assente in aula alla ripresa del processo 

De Lorenzo trasferito a Roma 
al Policlìnico Gemelli 

DAL NOSTRO INVIATO 

vrrePUNUt 
m NATOLI. Era nell'aria da gioml. Da su
bito dopo Natale, «De Lorenzo sarà tra
sferito a Roma per ulterori accertamenti». 
Ieri e arrivala finalmente la notizia del tra-
sicrimwilo dell'ex ministro per la Sanità 
al policlinico Gemelli di Roma, dove e ar
rivalo verso le 2(1.3(1, È stalo ricoverato al 
quarto piano, nel reparto degenze spe
ciali. I suoi medici personali, avendo con
statalo che le sue condizioni di salute 
non miglioravano, hanno consigliato di 
spostarlo in una struttura meglio attrezza
la por tutta una sene di controlli medici 
che dovrebbero faci!itatne la guarigione. 

Il trasferimento al Policlinico Gemelli, 
avrà, quasi certamente, l'effetto di non far 
presuntale in aula ~sua sanità» il giorno 
VI gennaio. in quell'udienza dovrebbe 
i-ominclaro la deposizione del suo ex se-
grillino Uìtivanni Marone, che una volta 
arrestato ha Tacconiate molle cose sulle 
-atlMtiV dell'ex ministro. Una assenza. 

perù, che veniva data per scornata, indi
pendentemente dalle condizioni fisiche 
dell'eli ministro, per evitare un confronto 
abbastanza imbarazzante ed evitate 
sconlri in aula che potrebbero essere an
che deleteri per l'imputato visli i 97 capi 
di imputazione che gravano sulla lesta di 
Francesco De Lorenzo. 

La strategia processuale dei difensori 
dell'ex mlntslro. malattia a pane, a que
sto punto apparechiara conoscere le ac
cuse formulate nel corso del dibattimen
to pubblico e studiarle bone in modo da 
poler controbattere meglio. De Ijirenzo. 
negli interrogatori svolti [mora, ha accet
talo, come responsabilità, solo quella le
gala alla violazione della legge sul finan
ziamento pubblico dei partili Lina lesi 
che e difficile da sostenere se è vero clte i 
soldi intascali sono finili su un conto ban
cario in Svizzera e vennero bloccali solo 
da Antonio Di Pielro un attimo primo di 
essere trasferiti in uno dei lauti paradisi fi
scali delCamibi o se sarà con iermaioche 
tra le «mazzette" c'erano anche azioni 

(per centinaia di milioni) di una società 
farmaceutica decotta che grazie ai favori 
dell ex ministro rientrò nel «grande giro» e 
riuscì a vedere immesse specialità farma
ceutiche obsolete nel prontuario farma
ceutico. 

L'assenza dell unico imputato nell'u
dienza del 12 gennaio avrà anche l'effet
to di far sbollire l'interesse per questo di
battimento. E questo va ancora una volta, 
lutto favore della dilesa che tende ad al
lontanare l'altezione su quanto verrà det
to in aula per evitare un -effetto valanga» 
contro il proprio dileso. Infatti, nonostan
te gli sforzi del «comitato» (che afferma 
die si batterà per (ulti i reclusi! che si è 
mosso per la sua scarcerazione, il fatto 
che l'ex ministro sia stalo liberalo, men
ile tutti gli allri detenuti nelle sue condi
zioni continua™ a rimanere in galera, 
non la che aumentare la sua impopolari
tà, Emblematico il caso di una donna 
malata di cancro al cervello, alla fase ter
mi naie, che e ìtala falla morire In cella. 

It prefetto di Bologna usa la procedura d'urgenza 

Avrà subito la pensione 
l'infermiere con l'Aids 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PATRIZIA nOMAOMOM 
m BOLOGNA. Raffaele, l'infermiere di 
Bologna affetto da Aids contratto portan
do sangue infetto, avrà subito la pensio
ne. Dopo l'appel lo dei giorni scorsi - «so
no ormai cieco, ho moglie e due tiglie, 
non ho più tempo» - il prefetto di Bolo
gna Enzo Mosino, già dimostratosi molto 
sensibile a vicende umane cosi tormen
tose, ha usalo la procedura di emergenza 
per casi gravi e ha risolto il calvario buro
cratico della famiglia. Verrà cosi anticipa
ta la somma già maturata fino alla line 
dell' anno scorso per pensione e Indenni
tà . Alla sua pratica 6 staio fatto seguire 
un canale preferenziale. I tempi dell' 
istruttoria sono stali minimi: una ventina 
di giorni contro ì S-fi mesi di regola. E a 
partire dal 28 marzo prossimo V infermie
re comincerà a riscuotere i ratei relativi al 
primo e secondo bimestre del 1395, 
mentre per il periodo successivo potrà ri
scuoterli nei mesi dispari, sempre il 28. La 
commissione sanitaria, cui Raffaele ave

va fatto domanda nel giugno scorso, gli 
ha riconosciuto l'invalidità totale, insie
me all'Indennità di accompagnamento, 
ma i tempi, per quanto nel rispetto di 
quanto previsto dalla legge, erano già 
troppo lunghi. Di qui l'appello, fatto -per 
garantire un futuro» alla sua famiglia. 
L'uomo. 33 anni, ha infatti moglie e due 
bambine. 

«Quella di Rallaele è una storia doloro
sissima». ha commentato il prefetto Enzo 
Mosino. che ha personalmente seguito la 
vicenda. «Proprio tenuto conto della gra
vila del caso ho disposto in via eccezio
nale l' anticipazione». E le pastoie buro
cratiche sono state superate anche dal 
Comune di Bologna. Raffaele e la (ami-
glia avranno una casa: lo sfratto dell'ap
partamento che ora abitano sarà operati
vo da febbraio, ma l'assessore al patrimo
nio del Comune di Bologna, Roberto Rus
so, ha garantito che sarà loro dato un 
nuovo letto in tempi brevissimi. 

L'appello di Raffaele ha dunque avuto 
risposta. Difficile anche, peraltro, rimane

re insensibili alla vicenda L'uomo, infer
miere professionale, aveva scelto di dedi
care la sua opera agli infoltivi. Nell'S9, la
vorava ali ospedale di Chieti, Mentre tra
sferiva in ambulanza un malato, una pro
vetta di sangue appartenente a un siero
positivo gli era caduta du una gamba. Il 
sangue aveva toccato una piccola ferita e 
lo aveva quindi iniettato. Scopertosi sie
ropositivo subito dopo Raffaele, portato
re sano, ha continuato per he anni e 
mezzo a lavorare con gli inlettivi finché II 
suo caso non è diventato Aids conclama
to. Nel frattempo si era trasferito a Bolo
gna, dove ha lavorato con 1 malati di Aids 
al policlinico S Orsola. Nell'agosto scorso 
Raffaele ha perso l'uso dell'occhio de
stro, ma ora l'infermità si è estesa anche 
all'occhio sinistro. L'uomo, sposato e con 
due figlie, di sette e nove anni, ha biso
gno anche dell'aiuto economico rappre
sentalo dall'anticipazione dello pensio
ne: «desidero morire con la eertezza e la 
serenità di essere stato un padre respon
sabile», ha dello Raffaele. 



Alfonsine, ha chiamato la madre, vuole comprare mobili 
Un miliardo e mezzo a uno straccivendolo di Nepi (Viterbo) 

Il miliardario felice 
telefona dall'Austria 
Dall'Austria il sospettalo numero uno della vincita dei 
sette miliardi telefona alla madre Chiede le misure di 
casa perché vuol comprare mobili II suo rientro è atte
so per oggi E la famiglia continua a smentire Ma molti 
[n paese sono convinti che il vincitore sia proprio lui 
«Le telefonate in cui rivendicava di essere il su perni i Ita r-
dario? È nel suo stile» dicono II premio da un miliardo 
e mezzo forse a uno straccivendolo di Nepi (Viterbo) 

DAI NOSTRO IHVmTO 

• ALFONSINE (Ra) «Se II vincito
re fosse proprio Alberto Minarelli 
allora vuol dire che piove sul ba 
gitalo» La battuta ironica e amara 
è di un giovane the sta chiacchie
rando con un gruppo di amici nel 
guazzale della chiesa di Santa Ma 
ria Da poco è fin ho la messa 11 
parroco don Manu non vuol par 
lare di quello che per ora vero o 
no è dato per il vincitore della lol 
teria di Capodanno Ma Paola, una 
ragazza vivace dice che nellome 
lia ha (allo due accenni a quel mi 
jjardl >S1 ha spiegato che i soldi 
non tonno la felicità e che se usati 
male solo a scopo materiale non 
avvicinarlo alla lede e a Dio Po
trebbe decidere di distribuirli ai cit 
ladini di Alfonsine - scherza un al 
tra ragazzo del gruppo - tanto lui e 
U sua famiglia sono già ticchi» Ec 
co spiegalo quel -piove sul bagna 
lo» Almeno i soldi fossero Imiti nel 
te tasche di qualche poveretto in 
vece iquattnmvannoconiquatiri-
nl E questo il commento che if 
corre di più fra la genie del paese 
Per tendersi conto che Alberto Mi 
narelii di quei soldi della lotteria 
Italia poteva lame proprio a meno 
lasla andare In via Nagyftata 8 ad 
une esimalo dimetnctallaclazlonc: 
IrrroUirh IL M r inv i l i i niilnr 
liana L i- andato ad abitare da ap 
pena un mese Due grandi piani 
con ampi terrazzi sul letlo Un vici

no dee che sopra ce anche una 
plscinetla Costo un miliardo e 
mezzo aggiungergli sene intende 
La sua famiglia da quarant anni gè 
stisce il consorzio agrano di Allori 
Sirie IL padre Santino vive ancora 
insieme alla moglie Nedda Ventu 
n in un appartamento che e sopra 
ai due capannoni del consorzio 
agrano II nome di Alberto Minarci 
li è venuto fuon perchè la sera del 
I estrazione del biglietto millanta 
no qualcuno si sospetta lui stesso 
ha telefonato alla redazione raven 
naie del Carlino dicendo «Sono di 
Alfonsine ho 37 anni il vincitore 
sono lo sto bnndando" Nessuno 
gli aveva dato peso Ma il giorno 
dopo si è scoperto che la labac 
chéna che ha venduto il biglietto 
vincente e proprio davanti alla se 
de provinciale del Consorzio agra 
no di Ravenna dove Alberto Mina 
relll è pressoché di casa e frequen 
la con assidui!» quotidiana Nella 
Stessa giornata in cui si scatena la 
caccia al miliardario dell anno arri 
va una seconda telefonata al Calli 
no "Sono sempre io il vincitore 
Non sono nuscito a dormire" La 
voce dicono i cronisti del Carlino 
che I hanno raccolta assomiglia a 
quelLrdclla segrelenartelcfenica di 
< ISI Min irtllnUi iiiliis,i!5;1ii>CLii 
uso da Alberto La signora Nedda 
madie del miliardario in pectore è 
quella che tiene le relazioni con i 

giornalisti Continua a smentire 
con il sorriso Non sembra affalto 
turbata da lama pubblicità Si al 
faccia al balcone di casa in ma 
gì ietta nonostante il gelo polare 
Dice che ha telefonata anche ieri 
Le ha chiesto delle misure di casa 
perchè dovè in vacanza lia visto 
alcuni cose canne che vonebbe 
acquistare -Mi ha ripetuto - ag 
giunge - che lui non ha quel bi 
glielto Magarli Me I avrebbe detto» 
Poi ad un giornalista racconta un 
aneddoto curioso «Negli anni tren
ta ci fu un altonsmese che si diceva 
avesse vinto la bellezza di centi 
naia di mila lire alla lotteria di Tir 
poli Alla mamma che sul letlo di 
morte glichtedeviselacosafosse 
vera rispose di no Ma qualche an 
nopiQ lardi cominciò ad ingrandir 
si a Idre delle spese- Come dire se 
ha vinto neanche la mamma Iosa 
pra raai Alberto Minarelli dovreb
be tornare oggi pomeriggio Anche 
la moglie Anna Foschtni ongma 
ria di Fusignano un paese a pochi 
chilometn dovrebbe riprendere 
seivizio domani ali ospedale di Lu 
go dove fa il medico fisioterapista 
Intanto In paese non si fa che par 
late d altro II vincitore è il Minarelli 
oppure no? Quelle telefonate ai 
giornali fanno discutere C è chi di 
ce die Alberto non le avrebbe mai 
falle «Gente schiva e nservata» Ma 
i più sostengono clic è nello siile 
dèi personaggio Una signora che 
lo conosce abbastanza bene ma 
che non vuole finire col nome sul 
giornale lo descrive cosi «È uno 
che non riesce a tenere un segreto 
del genere e che ama un pò van 
tarsi- Thomas II bansta del -Solito 
posto» ha raccolto la voceche nel 
I euforia della vittima Minarelli ab 
bla mandato in frantumi i mobili di 

a casi» , n. * « r> 

M i d i N L | I I i \ i i c rbo j giunge 
un allia clamorosa voce forse il 
premio da un miliardo e mezzo è 
stalo vinto da u no straccivendolo 

Bavagli 

Donne soldato, è tutto pronto 
L'ordinario militare: «È un segno dei tempi» 
• ROMA Presenti autorità militari e civili i militari dt 
Roma hanno ieri celebrato la giornata mondiale della 
pace Acelebrare la messalarcrvescovoordinartoini 
litare mons Giovanni Marra I temi della pace e del 
molo della donna nella società e nel mondo militare 
sono stati alcenlrodellomelia di mons Marra ilqua 
le ha sottolineato che nella misura in cui le Forze ar 
male assicurano la difesa la sicurezza e la liberta del 
|a nazione^-esse gajantcjcono la pace- Per quanto, n 
guarda il ruolo flelia donna dopo aver sotlofmeato i 
passi più significativi del messaggio del Papa che chiu
de alle donne "di farsi educatrici di pacecon tutto il lo 
ro essere e con tutto il loro operare- I ordinano milita 

re per I Italia ha posto I accento sulla donna nelb wla 
militare (come mogi» condividendo i molteplici di 
sagt) e come donna soldato una figura che già esiste 
da tempo m molti paesi Dopo aver sottolineato che 
anche In Italia «non vi sono difficoltà» in linea di pnnci 
pio per una figura del genere («sia perche la donna ha 
dmtto a pan opportunità rispetto ali uomo sia perché 
la professione militare e altamente morale-) mons. 
Marra ha dichiaralo che «nonostante alcune riserve 
non resta che prendete atto d i questa d iffusa tendenza 
e guardare agli aspetti positivi che la donna può porta
re con se soprattutto in vista di una maggiore umaniz 
zazione della vita militare» 

Carceri 

Proteste 
tra le recluse 
di Pozzuoli 
m Hanno sospeso lo sciopero 
della fame le detenute del carcere 
di Pozzuoli II giorno seguente al* 
I annuncio fatto durame una visita 
di due deputati progressisti La 
maggior parte delle ISO recluse 
aveva deciso di nfiulare il cibo co
me protesta per le condizioni di vi 
ta dopo la morte di Rosa Luciano 
deceduta ! ultimo dell anno ali m 
temo del penitenziario napoletano 
per un tumore al cervello nono
stante i l giudice avesse disposto 
per lei un ricovero in ospedale già 
da due settimane «Credo che si 
siano rese conto dell inopportunità 
della protesta - ha detto il direttore 
della casa circondariale Francesco 
Severo De Martino - e hanno ac 
celiato i pasti senza che et losse 
nessuna pressione in tal senso da 
parte nostra" Su mancato trasferì 
mento di Rosa Luciano è in corso 
oltre ad un inchiesta disposta dal 
ministero di Grazia e Giustizia an 
che un indagine della Procura del 
la Repubblica I parlamentari pro
gressisti Eugenio Donise e Giusep
pe Scolto annunciano una interro
gazione al ministro Biondi facon 
dosi portavoce delle richieste delle 
detenute costrette a vivere anche 
incamerate da 15 letti 

Intanto sul caso di Rosa Luciano 
e- intervenuta ieri la moglie del le* 
minislro della Sanità De Lorenzo 
Marinella D Aniello «Quella vicen 
da mi ha sconvolto - dice - ed evi 
dentemente è stata causala da 
omissioni e responsabilità ben pre
cise ma mi sembra assurdo che 
Qualcuno le abbia volute accostare 
a mio manto» A suo awiso si irai 
terebbedi una forzatura giornalisti 
ca Secondo Marinella D Amelio »i 
mezzi d informazione dovrebbero 
occuparsi non solo dei cast ecla 
tanti dei De Lorenzo ma anche di 
storie di vita comune» «Forse Rosa 
Luciano si poteva salvare - aggiun 
gè - se qualcuno si fosse occupato 
di lei» La signora De Lorenzo si 
candida poi come referente di tutti 
i casi di ingiustizia carceraria -del 
le persone malate costrette in car 
cere» 

AL CINEMA CON L'UNITÀ. Applausi per Gillo Pontecorvo e per il suo film «La battaglia di Algeri» 

«Trentanni dopo 
chi VI ancora pace» 

M O N I L I QQNNU.U 

• ROMA Riprotertare un film in 
bianco e nero di quasi irent anni fa 
è una scommessa Anche nproiet 
late La Battaglia di Algeri come ha 
fallo leti ( Unità primo degli meon 
irl con I registi Italiani nel calenda 
rio dell anno nuovo «la domenica 
specialmente» per II centenario del 
cinema E invece la sala siracol 
ma con gente in piedi applausi 
scroscianti a Olito Ponlecorvo as
salito da domande che spaziavano 
dall Algeria di oggi e di Ieri alla sto 
ria di quella pellicola di quel co
pione di quelle musiche 

Adesso con I affermarsi dei regi 
su dei paesi in via di sviluppo non 
appare più tanlo rlvoluzionana la 
sedia di descrivere la storia corale 
di una battaglia di liberazione dal 
colonialismo ambientata nei v i i ol i 
di una casbah Anzi quando sul 
grande schermo appare il pnmo 
piano del personaggio centrale di 
Ali la Polnte sembra di vedere II pa 
dre di Enrico Lo Verso Ma quando 
ritorna la luce dal pubblico - in 
grati parte di giovani neppure nati 
quando nel 66 II film ricevette il 
Leone d oro a Venezia - viene un 
battimani commosso -Unacco-
rjlicnza da rockslar- per Ponlecor 
vo scherza Michele Anselmi del 
I Urntd cui spetta II compito di in 
tradurre il dibattito 

In sala e è Walter Veltroni e e e 
Marcello Galti che curò la fotogra 
lia -sgrani mancala» del film e an 
che molti studenti del Centra speri
mentali di cinematografia Ponte 
torvo racconta t telroscena I rap 
)K>rli eon fi PI" che sottopose an 
che a Tinto Bmss oltre a Visconti e 
a Rosi un pnmo copione celebrali 
vi i della rivoltinone poi l o m p k i a 
menlc riscritto Racconta delle dl l 
flcoltfl i on I jiroduiton ( Il vecchio 
Rl ro l l «Machivnulchcslnteresw 
ad un film sul negri5") e c o n l a d i 
slrlhiizbnc in Frullila soliti I I mi 

nacce delle squadre dell Oas Ri 
corda le liti con Franco Solinas b 
sceneggiatore Temevo che la sol 
tolmeatura di certi tratti umani dei 
para francesi li presentasse come 
figure troppo positive - dice e in 
vece era un idiozia Solmas nusci 
va a calarsi nella logica dell avver 
sano E infatti il problema era il 
mandante dei para il coloniali 
smo Avevaragionelui" 

E poi gli scherzi genialoidi di £n 
mo Montone allora astro nascetl 
le Le niusurie senile in tandem 
con Pontecorvo sono unodei prò 
lagonisti del film scandiscono la 

Jiielas» delle scene più violente 
ella tortura e delle bombe tanto 

quelle dell Oas quanto quelle na 
scoste nelle ceste dalle donne 
dell Fin "Perchè il sangue Ila seni 
pre lo stesso colon: - sono le paio 
ledei regista - e spero elle i giovani 
legisti faci lano nuovi film per coni 
batti re la cultura della violenza e 
lo spaventoso dilagare dell indille 
renza» 

Arrivano poi ambe domande 
pohltche Si poteva prevedere allo 
ra I integralismo di oggi7 L che et 
(etto gli ha falto tornare ad Algeri 
due anni la per un documentano' 
«Una grande mslczza risponde 
Gillo - dopo la rivoluzione e era un 
clima meraviglioso simile a Parigi e 
Roma dopo iacai t ia tadei nazifa 
scisti In tieni anni i o sialo un 
grande deterioramento economi 
c o i democratico Solo due anni h 
la situazione era abtssalmenie lon 
tana da allesso Abbiamo litigalo 
per strada con uomini del Hs ma ì 
Ire quarti degli algerini ciano e. un 
noi Oggi ci avrebbero taglialo la 
gold. Pontecorvo perù resta ag 

S rupiMto ali-ottimismo della vo 
mia- "Spero no l lOnu -a f l cnna -

t se credessi elle l i masse non 
liossrino Laminare il mondo mi 
spanni u n i nnllottol.i A i Km 
pia 

^pMtKttwdwi«t*l*rl|irmd«-44lMttUlad 

S
CORRONO davanti agli occhi le splendide immagi 
ni della Battaglia di Algeri girata treni anni fa da 
Gillo Pontecorvo con una spontanea ed appassio 
nata partecipazione eorale della popolazione nel 

laeasbal i on ie nella e Ita bassa- (-unappoggiostraordt 
nano la genti - ricorda ogg i - s i faceva in quattro per a IU 
laici») e la niente i o n e Inevitabilmente alla tragica realtà 
algerina di oggi dia cappa di violenza e di tenore che 
grava nuovamente non solo su Algen ma sull intero Pae 
se al diecimila ( o forse ambe pl i l ) morti in meno di tre 
anni di guirra n u l e a giornalisti e agli intellettuali ten 
protagonrsli del processo di emancipazione e oggi sgoz 
zati barbaramente come agnelli sacrificali La prima im 
pressione è inevitabilmente di amarezza e al tempo sles 
so di sconci no c i n un accavallarsi di interroga Irvi ancot a 
( almeno aj i pai en lem ente) senza nsposta 

Pdel lutto naturale chiedersi perché che cosa non ha 
(unziun i lo chi ha sbagliato quando e dove si e infranta 
(lucila straordinaria unità di popolo della quale il film di 
Ponteiorvo offre una ini ontroverltbile testimonianza per 
la stori u n e r icconi» e per ti modo meni ostalo realizza 
lo Sono domandi di oggi Ma una prima risposta intera 
menu e lucidamente politica viene proprio dal film dalle 
parole ammonit i l i i che il capo dell Fin in città rivolge ad 
Ali L i Ponile I uomo d azione abituato ad usare più il mi 
t r i che il (Pivello Cominciare una rivoluzione e i l i l fui le 
portarla avanti ó ani ora più dilhcile e vincerla è dilhcilissi 
mo m i sar'i solo dopo la l i t toria i h o migleranno le vere 
d i f l i i u l t i I* m i m m i ntc una risposta dlcarii lcrc-Reneia 

La democrazia 
e la ferocia 

le che non entra ancora nel merito delle questioni Ma e 
pur sempre da 11 che bisogna partire 

Traducendo quelle parole in termini di concretò attua 
Illa politica Ponlecorvo ha ricordalo ieri dialogando con 
il pubblico al termine della proiezione al Mignon che 
•qualsiasi deroga alle regole della democrazia pud porta 
re ad esili catastrofici» E che la tragedia algerina nasca da 
ona carenza di democrazia e anche troppo evidente lo 
era Ieri quando il potere nato dalla rivoluzione è divenuto 
progressivamente casta burocratica con gli inevitabili co 
rollari dell autoritarismo della corruzione e del distacco 
dalle masse loèoggt dopolannul lamentodel leeleziom 
politiche che gli mlegralisli islamici stavano vincendo e 
dopo la decisione degli stessi integralisti di rispondere alla 
violenza legale con 1 arma cieca del terrorismo 

Lo -si ippo- delle elezioni per dirla in termini seni pi l 

cistici non basta < t solo a spiegate la somma di fanali 
smo e t livelli di ferocia cut quotidianamente assistiamo 
Le radici della malattia sono più antiche e più profonde 
Nellotlobre 1988 durame la sommossa del carnuta (o 
«del cuscus») ho visto nvrvere in modo impressionatile 
nella casbah di Algen certe scene del film di Pontecorvo 
con i blindati e i paracadutisti nei vicoli le armi puntate 
verso le finestre e la gente asserragliata nelle cast solo 
ehetparacadutistlerano algerini Tigli della rivoluzioni al 
lo stesso titolo di coloro contro cui puntavano le loro aimi 

Solo amarezza dunque e magari anche r a h W t e i 
lamento no Lo battaglia di Algeri contiene in sé un grande 
messaggio di speranza valido ancora oggi coinè lo era si 
diramente len C è fra le tante una sequenza ad ultissima 
tensione che da molto da pensare ed è quella delle tre 
donne che portano nella borsa le bombe destinate a col 
pirei francesi nella «loro»città nei- loro- local i cos l ion i t 
essi avevano portato nella casbah morte e devastazioni 
Negli occhi di quelle donne e è una grande detenni nazio
ne e al tempo slesso una grande pietà umana non i in 
celiata dalle dure necessità della guerra Donni t o m e 
quelle hanno «fatto» I Algeria indipendente insieme t at 
canto al loro uomini Un patnmonto umano di qu i I gene 
re non può essere annullato ne dall aulornammu di un 
regime ne dal fanatismo degli integraiisli di qualsiasi colo 
re Edè proprio in quel patrimonio umano ehe si (inii irta 
oggi malgrado tutto il messaggiodi spiranza t l t l film i l i 
Gillo Pontceoivo 



Il ministro Biondi respinge le accuse: «Non rispondo alle offese personali, ho fiducia nelle autorità» 

Amarezza e sdegno 
Tullia Zevi: 
«Sono delusa 
non sono sorpresa» 
Rabbia, delusione, sgomento: è ciò che emerge nella co
munità ebraica romana alla notizia che Priebke, il boia 
delle Fosse Ardeatine, non verrà estradalo in Italia. «Sia
mo indignati ma non sorpresi» dichiara Tullia Zevi, la pre
sidente dell'Unione delle comunità ebraiche in Italia. 
°Non ci risulta che il governo italiano abbia esercitato par
ticolari pressioni per ottenere l'estradizione-, sostiene una 
fonte dell'ambasciata israelianaa Buenos Aires. 

•IMMOTO DB OIOVMUMNOUJ 
• ROMA. Sgomento, rabbia, delu
sione: sono questi ì sentimenti più 
diffusi nella comunità ebraica ro
mana alle notizie che giungono 
dall'Argentina: Erik Priebke - l'ex 
capitano delle SS, uno del respon
sabili dell'eccidio delle Fosse Ar
deatine - con ogni probabilità non 
sarà estradato, Rabbia, delusione 
ma nessuna sorpresa, perche que
sta iranica bella era nell'aria. Si, 
•era nell'aria-: un'aria -inquinata» 
dall'atteggiamento contraddittorio 
del nostro ministero della Giustizia, 
dalle ambiguità delle autorità ar
gentino, dallo «strano» comporta
mento adottato dal governo tede
sco nei confronti del connazionale 
Erik Priebke. 

Delusione ma non sorpresa: è 
quanto emerge dalle parole di Tul
lia Zevi, la presidente dell'Unione 
delie comunità ebraiche italiana: 
«Le notizie che giungono dall'Ar
gentina - dice alt Unità- non ci 
colgono di sorpresa. Eravamo con-
sapevoli delle sempre pia insistenti 
manovre dilatorie messe in atto 
dalle autorità argentine per ostaco
lare l'estradizione di Pnebke. Una 
richiesta, da noi sollecitala con 
un'apposita iniziativa legale, resa 
perall io più difficile- da realizzare 
In quanto l'ex ufficiale nazista ave
va ancora il passaporto tedesco. E 
di questo ne avevoavuto personale 
conferma negli incontri avuti con 
l'ambascimene della Germania». 
Siamo stati lasciati soli nel chiede
re un processo in Italia al boia del
le Fosse Aidealine, come se quel
l'eccidio riguardasse sok> noi 
ebrei»; David ha 18 anni, e quella 
storia di barbarie nazifascista i suoi 
nonni gllel'hanno raccontata più 
volte, «perchè non dimenticassi 
mai ciò che e stato il (ascismoe ciò 
che potrebbe continuare ad essere 
se si perde la memoria di quegli 
anni». 

Siamo stai taziatt soli-, le parole 
di David riassumono un sentimen
to diffuso nella comunità ebraica 
romana, e quelle parole suonano 
come un atra di accusa verso il «si
gnor ministro- che e ospitato in 
quell'antico palazzo di via Arenula 
a pochi metri dal Ghetto: Il ministro 
della Giustizia Alfredo Biondi: Tul
lia Zevi è pia diplomatica ma non 
meno preoccupata per il futuro: 
«Ciò che posso dire, oltre manife
stare lo sdegno dell'Unione delle 
comunità ebraiche - afferma - è 
che resta ferma la nostra Intenzio

ne di costituirci parte civile al pro
cesso conlro Priebke. Ma perchè 
ciò possa accadere è necessario 
prima che II nazista venga estrada
to in Italia. Questa, però, appare al
lo stalo dei fatti poco più che una 
speranza-, Ina speranza che si sta 
consumando dietro la raffica di ec
cezioni tecnico-giuridiche avanza
te dai difensori dell'ex braccio de
stro di Kappiet, dieira il «pilatesco» 
atteggiamento delle autorità tede
sche, dietro le connivenze che i na
zisti godono ancora In Argentina. E 
dietto lo scarsa interesse dimostra
to dal governo italiano nel gestire 
l'«affare-Prlebl(e». Un'accusa avan
zata dall'avvocato Fedro Bianchi, 
difensore dell'oltantaduenne car
nefice delle Fosse Arenatine, ma 
che trova ampi riscontri da fonti 
dell'ambasciala israeliana di Bue
nos Aires: «In effetti — rivela all'Uni
tà una Ionie dell'ambasciata - da 
quanto ci risulta da Roma non so
no panile grandi sollecitazioni nei 
confronti delle autorità argentine 
pache si favorisse l'estradizione di 
Priebke. Direi senz'altro che non si 
sono spremuti per raggiungere 
questo obiettivo». 

L'eacaotttMdeltoSS.BfefcPrtebto.InattoagtiliMrri^ 

Era II torturatore di via Tasso 
braccio destro del boia Kappler 

•nlbncdodMtredl Kappter. Erteti MMHM, educante 
l'eecupazlonenaitta a Roma «a tra 01 ufficiai deHeSeatt 
attM M ) ran di (A* Tene. dove wnWww torturati, fina aMa 
im>rt«,«bnl,paitl|lairiatani|HkteWao«il<lontra(lal 
regima. A a » carico. H 25 novembre 19M verme enea* aa 
•umModl catana, ma riuscì a (Uggirà dal campi di 
pnglaaia di Miagola • di RtmW. Durante II procatM a 
Kapoter, la pendone di Pnebke vanita Paiolata a 
<Mr*fflcWa nazista al panari) la tratta. Control! hri, 
quatti, ne» vi tu neaatma auolirione. ki riataaaa. Matta 
era «no dal pananaggl di spicco. Comandava la tamlganM 
»doiia.lV^eh*<<oewpaw«mlttartljado(Banlehe 
avevano rifiutato di protriti* le armi al (anco di nazMI a 
faaclaU. E non mancano le tntknonton» una ferocia di 
PrieMia.il cotoaMllornoribMomolo, capo dalla mittwua 
mHMam di Roma, venne tungamente torturato, prima di 
essere maaeacrato alle Fotte Meatme, dM tuoi uornkiL 
ancko a Brescia, «olla «oda deUa 5* eha operavano al 
comanda del capitano mista, decine di parsone ventano 
torturate ogni atomo. 

Priebke resta in Argentina 
Il legale: sbagliata la domanda d'estradizione 
Non sarà estradato il criminale nazista Erich Priebke. 
Resta in Argentina «grazie agli errori del vostro ministro 
della Giustizia, un incompetente, un inetto", dice l'avvo
cato difensore dell'ex capitano delle Ss. Troppi errori 
nella richiesta di estradizione e troppi ostacoli frapposti 
dalle autorità argentine. Biondi si difende: «Non rispon
do alle offese, abbiamo fatto tutto il possibile». Il nazista 
Priebke ora è agli arresti domiciliari in Argentina. 

NOSTRO SERVIZIO 

aa ROMA. Non si muove dall'Ar
gentina il criminale nazista Erteti 
Priebke. uno dei responsabili del
l'eccidio delle Fosse Ardeatine. 
L'ex capitano dette Ss, ormai è cer
to, non verrà estradalo. Lo ha di
chiarato, ancora ieri, il suo avvoca
to difensore Pedro Bianchi: "L'ho 
detto centinaia di volte, l'Italia ha 
commesso un numero Incredibile 
di errori In questa vicenda, e ciò fa
rà si che il mio assistito non verri 
mal estradato». A febbraio la Corte 
suprema argentina verrà investila 
del caso e saia difficile, sostiene il 
difensore di Priebke. che consideri 

questa vicenda come una questio
ne di stalo. Perché, ha spiegato 
Bianchi, «in processi di questo tipo 
il ricorso si basa sull'ipotesi di una 
particolare gravità sociale della vi
cenda. f giudici dovranno esami
nare le due ipolesi a loro disposi
zione che sono, da un lalo gli even
tuali forti riflessi sociali in Argenti
na del processo, dall'altro un pos
sibile pericolo per le istituzioni re
pubblicane argentine. Va da sé 
che non siamo in presenza di nes
suna delie due ipotesi". Dal suo 
studio di Buenos Aires, l'avvocalo 
Pedro Bianchi, che ha lontane ori

gini italiane, è raggiante: "Se il mio 
assistito non verrà mai estradalo In 
Italia, dovete ringraziare il signor 
Alfredo Biondi, un Inetto, un in
competente, che non capisco co
me possa essere diventalo ministro 
della Giustizia». 

Ma alle bordale dell'avvocato ar
gentino, il ministro Biondi ha deci
so di non rispondere. «Si tratta di 
insulti personali, non replico, phit-
tosro dovrebbe provvedere l'ordine 
professionale al quale l'avvocatodi 
Priebke appartiene". Il ministro ha 
preferllo entrare nel merilo dell'in
tricata vicenda in una lettera invia
ta al quotidiano La Slampo nella 
quale ricorda le difficoltà create re
centemente da un tribunale argen
tino. che ha accollo il ricorso del
l'avvocato Bianchi decidendo di 
far tradurre in spagnolo gli atti del 
processo: olire ISOmila pagine. 
Comunque, ha assicurato il mini
stro, «l'impegno del governo italia
no continua, tanto che recente
mente alla Conferenza Onu contro 
la criminalità, ho parlato col colle
ga aigentino che mi ha assicurato 
la massima comprensione e il 

massimo interessamento del suo 
governo». 

Assicurazioni, parole. La realtà è 
che raffilile Priebke e diventato 
sempre più intricato, e proprio gra
zie agli errori commessi dal mini
stero di Grazia e Giustizia, L'esira-
dizione del criminale nazista, che 
oggi all'età di 62 anni si gode gli ar
resti domiciliari in una splendida 
località argentina, e stata chiesta 
per un reato specifico: l'uccisione 
di cinque persone durante l'ecci
dio delle Fosse Aideatine. Dimenti
cando che in Argentina il reato di 
omicidio (di ogni tipo di omici
dio) cade in prescrizione dopo 15 
anni, e che lo stesso trattato inter
nazionale tra i due paese firmato 
nell'87 prevede che nessuna estra
dizione possa aver luogo quando il 
reato non sia più punibile. «Se il 
governo italiano avesse presentalo 
una richiesta di estradizione per il 
reato di crimini conlro l'umanità -
ha dello il difensore di Priebke -
forse le cose sarebbero andate in 
modo diverso. Ma ormai è lardi: i 
termini per la presentazione delle 
prove d'accusa sono scaduti». 

Sono stali commessi errori cosi 
colossali nella presentazione della 
richiesta di estradizione dell'ex ca
pitano delle Ss? «No. si tratta di 
sciocchezze. Perché il reato di cri
mini conlro l'umanità in Italia non 
esisie, Dolevamo invocare il reato 
di strage, ma non mi sembra che ie 
cose sarebbero cambiate». Intervi
stato da La Slampo il direttore ge
nerale degli affari penali del mini-
siero di Grazia e Giustìzia, Vittorio 
Mele, ha respinto le accuse rivelan
do che sulle responsabilità di 
Priebke nell'eccidio delle Ardeati
ne ci sarebbero delle novità. •Ab
biamo ricostruito un quiadro di re
sponsabilità. E se devo dire la mia 
impressione, checché ne dica il 
difeensore di Priebke, la questione 
della prescrizione non deve poi es
sere cosi pacifica. Altrimenti non 
staremmo qui a commentare la 
decisione di far tradurre In spagno
lo tutti gli atti. Ci respingevano la 
pratica di estradizione e via. Non si 
ricorreva a un trucco prei non dar
celo Perché l'Argentina, come si 
sa, e un ricettacolo di criminali na
zisti». 

—~"~^— Barif l'aggressione all'uscita di un pub davanti a decine di persone 

«Bastardi, gridate vìva il duce...» 
Raid fascista, picchiati tre ragazzi 

MOSTRO SERVIZIO 

• BARI. Inneggiando al duce, al
cuni giovani non ancora identifica
ti hanno picchiato lo scorso sabato 
notte - ferendoli leggermente - tre 
ragazzi che etano appena usciti 
dulia «Taverna del Maltese», un lo
cale pubblico di Bari. L'episodio è 
avvenuto poco dopo la mezzanot
te e a chiamare II «113» sono slati 
alcuni passanti: -Alcuni giovani - e 
la loro testimonianza - hanno cer
cato di provocare un gruppo di ra
gazzi usciti dal locale... e hanno 
poi sferrato pugni e calci. Inneg
giando al duce, ferendo ire ragazzi 
e (uggendo, subito dopo, a bordo 
di una vettura.,.», 

•Eranootto...» 
SKWIKIO il racconto del presi-

denle dell'associazione culturale 
|Wiltvjili>nti> -Taverna del Matlese". 
Antonino DI Solano. l'aggressione 

e cominciala dopo che un paio di 
automobili, con circa olio persone 
a bordo, sono passale davanli al 
locale: gli occupanti delle vetlure 
hanno gridalo contro un follo 
gruppo di giovani che si trovava 
davanti al pub. in via Nicolai, nel 
centro di Bari, frequentato solita
mente da simpatizzanti della sini
stra. Subito dopo - sempre secon
do il racconto di Di Stefano - gli 
aggressori hanno parcheggiato le 
automobili poco distante dal pub 
ed hanno raggiunto alcuni ragazzi 
che avevano risposto alle loro pro
vocazioni: tre di loro, una ragazza 
e due ragazzi, sono slati raggiunti 
dopugnicsptntoni. 

«Se non gridale "vivo i! duce" -
avrebbero inlimalo loro gli aggres
sori - vi rompiamo la testa». Subito 
dopo sotto fuggili a bordo delle lo 
ni nulo, incunei ragazzi son dovuti 

ricorrere alle cure dei sanitari per 
alcuni punti di sutura. 

I precedenti 
Alcune settimane la, sulla saraci

nesca del beale i proprietari ave
vano trovalo disegnalo con lo 
spray nero una svastica, menlre su 
un muto di Ironie al pub era stata 
scrina una {rase - -Taverna covo di 
bastardi» - con la croce cellica di
segnata acca»lo. Circa un anno la. 
poi, nel pub, duianlc una serata 
organizzala dilli'Arcigay, alcuni 
giovani avevano aggredito e pic
chialo omosessuali che si trovava
no nel locale. 

Sull'episodio ioni) intervenuti 
con due distinti comunicati Maria 
Celeste Nardini, di Rifcnidazbne 
Comtinl5la. e il segretario cittadino 
del partito. Rino Matancse "Anco
ra una volta - soiiolincu Niutlini -
elemcnli facinorosi, priAlatori fa
scisti. hanno usato violenza nei 

confronti della Taverna del Malte
se"". 

•Grande È la preoccupazione -
prosegue - che si possa instaurare 
un clima di tensione e di provoca
zione». La citte e I luoghi di ritrovo 
per i giovani, secondo Maria Cele
ste Nardini. -non possono essere 
messi a rischio di agibilità demo
cratica". 

Anche per Maionese, «gli inci
denti della nolte scorsa non posso
no essere ritenuti casuali o. più 
modestamente, il Imito di una 
semplice ragazzata». "Il lungo elen
co di aggressioni e di atti di provo
cazione. a Bari ed in altre parti del
la regione, dicono, invece, chiara
mente-secondo Matarrese-di un 
tentali™ di montare ad arte un cli
ma di tensione, di intimidazione e 
dì violenza. In una fase delicata 
della vita del Paese ed alla vigilia di 
una importante scadenza elettora
le \r;r In nostra eliti». 

Inchiesta giudiziaria per le nomine scandalo 

«Abuso in atti d'ufficio» 
per i lottizzatoli Usi 

SUSANNA 
• MILANO. È iniziala come una 
slorìaccia di malcostume politico, 
ma adesso, questa faccenda delle 
nomine scandalo nelle Ussl della 
Lombardia, sembra proprio desti
nata a diventare un'inchiesta giudi
ziaria in grande stile. La procura di 
Milano, che da tre giorni ha avviato 
le indagini, ipotizza un reato preci
so. abuso in atti d'ufficio, ma ora 
non procede più contro ignoti. Ieri 
nessuno ha smentito che i vertici 
della giunta regionale della Lom
bardia siano finiti sul regislro degli 
indagati. Alcuni giornali hanno az
zardato dei nomi: quello del presi
dente leghista della Regione, Paolo 
Arrigonl e quello dell'assessore al
la sanità, il socialisla Nanni Rossi. 
Vero, falso? La procura non smen
tisce. 

Ieri il terzetto di pm d'assalto 

M M M O e m 
che segue questa inchiesta ha la
vorato a pieno ritmo. Niente soste. 
neppure alla domenica e per il ter
zo giorno consecutivo, negli uffici 
del dottor Fabio Napoleone e del 
suo collega Giovanni Battista Rolle
rò. sono proseguiti gli Interrogatori. 

Ieri mattina il dottor Rollerò ha 
interrogato per circa quattro ore 
Massimo Tone, medico, collabora
tore della Lega nord nella commis
sione sanila regionale. IJJÌ non era 
presente alla riunione che si tenne 
la notte del SO dicembre, quando 
gli amministratori si spartirono a 
suon di insulti le poltrone dei ma
nager delie Ussl. Ma ha conferma
to die ogni segretario provinciale 
del «Carroccio» aveva proposto i 
suoi uomini: «Erano stale organiz
zale delle riunioni a carattere pro-
vincale, nel corso delle quali ogni 
partecipante, e non sob i segretari, 

potevano avanzare delle candida-
lure». 

Con Tone sale a olto il numero 
delle persone sertlite in questi gior
ni dai magistrati, in qualità di testi
mone. ma già dalla prossima setti
mana potrebbero partire avvisi di 
garanzia e qualche esponente del
la giunta regionale potrebbe arriva
re in procura, accompagnato dal
l'avvocato. I lottijzatori del Pimllo-
ne lino a ieri sembravano tranquil
li Ma la procura di Milano vuole 
vederci chiaro: la Regione aveva 
stanziato mezzo miliardo per asse
gnate ad una società di ricerca un 
lavoro di selezione, che consentis
se di cremare la rosa dei candida
ti, sulla base di criteri di professio
nalità e di merito. Un'operazione 
di immagine vanificata dalla -can
did camera telefonica» che ha rive-
latoche non c'è nulla di nuovo sci
lo il sole. 

http://PrieMia.il
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L'AGONIA CECENA. «La formula mercato più democrazia sembra fallita 
la gente chiede più ordine e il potere si adegua» 

m MOSCA. Il precipitare! della -cri
si ceceri»» ha collo di sorpresa: un 
po' tutti, gli osservatori stranieri co
me quelli Interni, mentre se ne pò* 
levano cogliere da tempo i prodro
mi e le premesse. Essa si era anda
to maturando inlatii come crisi rus
sa, una crisi che Investe la società e 
Il potere in Russia e che trova nel 
sanguinoso •parossismo» di Graz
ili) solo un'espressione più o meno 
casuale: al limite poteva trovar 
sbocco anche altrove e con un al
no pretesto. 

Oò non toglie nulla alla specifi
cità della vicenda cecena con le 
sue origini autonome (e gravi): 
dal traffico di droga e di armi ai rei
terali casi (De nella primavera-
estate de! 1994) di pirateria aerea 
con la presa di ostaggi. Ma la radi
ce di tutto, ripeto, non è a Groznij, 
è a Mosca o pia precisamente nel
la società russa nel suo complesso, 
presa dalla sensazione del lalli-
merUo della riforma incentrata sul 
binomio Mercato pitt Democrazia. 

ta Rlfoniw tvMKft 
La formula credula sicuramente 

vincente non ha dato l o non ha 
dato ancora) che risultati scorag
gianti: un mercato fortemente cri
minalizzato e un assetto politico 
IstHuztonaie essenzialmente domi
nato dal «partito di chi comanda» 
(«parila nacialstva») producendo 
come conseguenza un distacco -
se non un abisso - tra le masse e il 
vertice, Il popolo e la -società poli
tico». 

La gente sembra chiamarsi fuori 
dalla politica e anche dall'impe
gno civile. A novembre s'è votato 
In un collegio a Mosca e, malgrado 
lo sforzo dei media che avevano 
trasformato l'episodio in un caso 
nazionale, l'afflusso alle urne è sta
to inferiore al 29V Nella slessa 
epoca per eleggere la'Duma a Pie-
rròburgo, si è presentato al seggio 
solo II 26'* degli elettori (e una set
timana dopo sono scesl al ITO) . 
CI sono è vero comizi e cortei ma 
non sono neanche una pallida 
ombra delle manifestazioni cui ci 
hanno abituato gli anni 1989-1991. 
SI segnalano scioperi ed agitazioni, 
ma sono mille miglia lontani da 
quelli cui abbiamo assistito nel re
cente passalo. 

Davvero singolare appare in tale 
circostanza l'ammissione, simulta
nea e speculare, della destra libe
rale di Gafdar e della cosiddetta si
nistra nazlonalcomunista di Ziuga-
nov di non capire pKi cosa passa 
per la testa alla gente (vedi il cap

tano* cM«m *pp»Mt In ma strada 'I Grony Michael EvstafieWAnsa-Atp 

La vera crisi è quella russa 
pello che Znvlm. giornale che (un
ge da punto d'Incontro tra le varie 
tendenze dell'opposizione, da Ziu-
ganov alla destra scopertamente 
tascata, mette alla propria tavola 
rolonda, di due pagine Inleie: «Per
ché Il popolo rimane zitto?»*. 

Qualche Indicazione di massi
ma invece può essere tratta da In
dagini-sociologiche disponibili. Per 
mnneAhzà di spazio mi'llriilipro a 
menzionarne solo due. Alla fine 
deH'agoslo ullimo scorto -la noia 
sociologa Valentina Cesnokova e 
andata a chiedere a un campione 
rappresentali™ di quasi duemila 
russi se volevano o meno il ripristi
no della monarchia, rilevando un 
perlomeno curioso 18% di risposte 
positive. Più Interessarne ancora la 
struttura di questo quasi quinto dei 
favorevoli: mentre sono solo l'I \% 
nelle campagne, salgono al 20't. 
nel ceniti urbani, arrivando al 23 e 
25% rispettivamente a Pfctroburgo 
e Mosca. Ancor più sorprendente il 
fatto che afromedi un l$ì> di favo
revoli tra gli operai comuni, se ne 

Lo storico russo llja Levin, un po' come 
lutti gli osservatori, è stato colto di sor
presa dalla crisi cecena, «È una crisi -
spiega Levin - che investe tutta la società 
e il potere in Russia. Poteva trovare sboc
co anche altrove. Le radici sono a Mosca, 
nel fallimento del binomio mercato più 
democrazia». «La gente - spiega lo stori

co - si chiama fuori dalla politica. A Mo
sca hanno votato solo il 29% degli eletto
ri»: E ancora: «Il 18% dei russi vuole la mo
narchia. Non si tratta di monarchici, ma 
di un acuto bisogno di ordine». E conclu
de; «Nel prendere le decisioni sulla Cece-
nia al Cremlino hanno tenuto conto di 
queste indicazioni». 

segnala un abbondante 28"i, tra i 
dirigenti del settore privalo e addi
rittura il 42& tra quelli del settore 
statale. 

No. si affretta a tranquillizzare 
l'autrice, non si trarla di un movi
mento monarchico vero e proprio 
(meno della metà del «favorevoli» 
poi crede concretamente possibile 
il rilorno delio zar) Siamo invece 
di fronte a un acuto fabbisogno 
dell'ordine. Anzi dell'Ordine con o 
maiuscola inteso come uno del va
lori principali della cultura tradizio

n e * L»M 
naie dei russi. Alla dissoluzione dei 
regolatori antichi ancorali negli ar
chetipi della mentalità nazionale. 
spiega la Cesnokova, si sovrappo
ne il vuoto dì una normativa mo
derna, razionale, producendo una 
voglia crescerne di un capo cari
smatico inteso anche come «una 
persona cui chiedere il conto del
l'ardine d ie si mette a instaurare». 

La seconda ricerca quella di Via-
dine Ghimpelson e Serghiej Cìu-
grov (pubblicala sull'ultimo nume
ro di Stallie Revìew), s'è preoccu

pata invece di capire quali sono i 
faltorl che avevano determinato la 
distribuzione regionale del risulta
to delle elezioni politiche del 12 di
cembre 1993 che Iranno, cosi sor
prendentemente, favorito un lea
der imperialnazionalfsta come Ziri-
novskì. I dati del fallar analysispar
lano chiaro: menile il vero scontro 
è tra le regioni prò rilorma (quelle 
per iniendenrci che traggono van
taggio dalla liberalizzazione dell'e
conomia) e quelle anti rilorma 
(soprattutto pere Ile sovvenzionale 

dallo Stalo), ie soni del conflitto 
sono in mano a un lerzo gruppo di 
territori praticameli le indifferenti, 
•neutri- ai richiami di mercato si 
mercato tio, ma ben allenti, anche 
per la propria collocazione geo
grafica. ai temi della Russia grande 
potenza, patria di (ulti i russi etnici 
eccetera. Per vincere la sfida della 
transizione all'economia di merca
to. sembra suggerire la conclusio
ne dello studio, è giocoforza assi
curarsi l'appoggio di queste regio
ni. 

Doveva UCramMno 
È difficile sottrarsi all'impressio

ne che nel prendere le decisioni 
sulla Cecenia i vertici del Cremlino 
abbiano tentilo conto di indicazio
ni come queste. Tanto più che le 
conlrospinte. in favore di democra
zìa sono risultate deboli e incoe
renti. L'incontro ira una rappresen
tanza della cosiddetta intellighen
zia democratica (che in realtà si 
dovrebbe definire liberale malgra
do la presenza di alcuni personag

gi di autentica fede democratica) e 
EHsin pochi giorni prima de lb 
scoppio delle ostilità è esemplare 
da questo punto di vista. Abbiamo 
assistilo ancora una volto al ripro
duc i dell'antico male del liberali
smo russo - l'incapacità di farsi ca
rico dei problemi delle masse: dal
la giustizia sociale all'ordine visto e 
vissuto come un valore democrati
co. 

Non è da escludete che quell'in
contro sia stato t'ultima scintilla 
che fece accendere la luce verde 
alla soluzione autoritaria del «caso 
ceceno" (anche se probabilmente 
ha pesalo anche - e soprattutto -
la volontà di alcuni personaggi al
tolocati di cancellare col sangue e 
il fuoco le uacce delle proprie re
sponsabilità che portavano appun
to nel mondo criminale ceceno). 

Lanetta autoritaria 
Ma se è stata una consapevole 

scella della via autoritaria è venuto 
subito fuori che è stata una scelta 
sbagliata, che non ha tenuto in 
considerazione l'altro lato della si
tuazione psicologica e socio-cullu-
rale della Russia post-comunista -
l'ampiezza e la profondità della 
critica del proprio passato operala 
dalla società oggi più che mai sen
sibile al limile, ahimè così labile 
nel nostro paese, tra l'autoritari-
smo e il totalitarismo comunque 
camuffalo. Il fatto che non abbia 
reagito finora coi moli di piazza 
non significa infalli che non ci sia 
una forte protesta che sale dalle vi
scere delia società. Più che nelle 
mosse delle forze |>olitìche [ la cui 
rappresentativìla e ancora circo
scritta dall'aula della Duma) que
sta protesta trova espressione nel-
ratteggiamenio violentamente cri-
i t o dei mass media (sostenuti in 
ciò dall'intuizione confermata dai 
sondaggi di avere dalla propria 
parte più di due terzi della popola
zione), in una spaccatura senza 
precedenti nei vertici militari, in 
una presa dì posizione anligover-
nativa di un primo gruppo di auto
nomie nazionali che si sono date 
l'appuntamento in questi giorni... 

Ancora una volla la Russia - at
traverso il proprio potere - cerca di 
preservare la sua «anima europea". 
in perenne conflitto con quella 
•asiatica», attraverso l'uso dei modi 
e mezzi tìpicamente barbari, -asia
tici" appuntò. Mai prima pero è sta
la tanto chiara e diffusa la perce
zione della natura nefasta di tale 
andazzo e della necessità di porvi 
fine. 

Le altre repubbliche diffìcili sono Hnguscezia e l'Ossezia del Nord 

Ecco la mappa delle «zone calde» 
dove Eltsin rischia nuove rivolte 
Sono possibili altre «Cecenie»? Tutti lo temono poiché la 
federazione è un groviglio di popoli diversi. È per questo 
che I sostenitori di Eltsin - molto pochi in questo momento 
- ritengono che l'integrità territoriale dell'enorme paese va 
conservata a tutti i costi. Rispondono gli oppositori del 
Cremlino: con i carri armati non si conserva nessuna inte
grità perché non basterebbero. Proviamo a disegnare una 
mini-mappa delle situazioni più crìtiche. 

DALLA NOSTRA CORniSPONOENTE 

«MOOftLMM TUUNTI 

• i MOSCA. La Federazione russa 
con capitale Mosca fi composta 
da 89 •soggetti» e divisa In repub
bliche, regioni e circoscrizioni. Vi 
abitano un centinaio di popoli di 
lingue, religioni e costumi diffe
renti. A seconda del grado di «pe
ricolosità". dal più pericoloso al 
meno, elenchiamo le «Cecenie» 
prossime venture. Al primo grup
po appartengono le due aree più 
•calde', quelle dove sono già av
va l l i l i scontri o dove i rischi che 
accadono di nuovo sono più con
erei! A l secondo gruppo I luoghi 
che hanno preteso più aulnomia 
e l'hanno gto ottenuta o sono in 
irattatlvaper ottenerla. 
INQUSCEZIA Sono i diretti vicini 
del cecenl, la loro capitale è Naz-
ran. a 80 km da Groznij e non so
no pili di 150 mila, .Ingush» e il 
nome che hanno dato loro i mssi 
da un piccolo villaggio al piedi del 
Caucaso, -Angush-, essi chiama
no so .stessi «golgal*. A l contrario 

dei eccelli non opposero grande 
resistenza alla colonizzazione rus
sa che comincerà nel KV1II setolo, 
anzi vissero di comune accordo 
con 1 nuovi arrivali fino al 1860 
quando arrivarono i cosacchi. 
Con loro le cose non andarono 
molto bene, vi furono moll i scontri 
lino a trovarsi su sponde opposte 
ili momento del in rivoluzione 
(l'oltobre; i cosacchi erano |>cr lu 
star. gli inguscl per i bolscevichi. 
Per tre anni dal IH al 2 l vi iu una 
terribile gueno civile. Nel '24 lu co
stituita ìa repubblica infilisela e 
nel '34 furono unite le due parti. 
Inguscezla e Cecenia, per tornitile 
una sola repubblica, appunto la 
«ceceno-unguscla». Dajxi la se
conda guerra mondiale Stalin -pu
nì" gli unsusci, i eoceni e i lalari 
accusandoli di collaborazionismo 
con i tedeschi. Furono deportati in 
Siberia e in altre regioni e tornaro
no nella loro terra solo nel 11)57 
Quando Dndiicv ha sluicalo la 

Cecenia dalla Russia, nel 1991, gli 
ingusci non lo hanno seguilo e so
no rimasti fedeli a Mosca. Ma do
po l'invasione d i r i 1 dicembre 
scorso hanno fortemenete critica
to la politica di Mosca definendola 
•provocatoria». Due anni la scontri 
violenti si sono svolti nell'area fra 
ingusci e osseli per questioni leiri-
loriah i due popoli sono siati se
parali dalle truppe russe che sono 
ancora in lenitorio osselo. 
OSSEZIA DEL NORD. Al momento 
dell'esplosione del l 'Uro gli osseti, 
popolo di religione musulmana 
sunniia. discendente dagli alani. 
costruttori di una grande impero 
distrutto dall'arrivo degli unni, nel 
IV secolo dopo Disio, sono rima
sti divisi: quelli del Nord dentro la 
federazione russa, quelli del Sud 
in Georgia. La lebbre nazionalisla 
ha preso prima quelli del sud che 
che li ii dai tempi della percstroika 
si sono rivoltati per unirsi ai foro 
fratelli del nord. Ma finora non ci 
sono riusciti. La capitale è Vladi-
kavkaz. gli abitanti sono 634 mila. 
di cui la me l i risiede nel capoluo
go. Oltre il HO1!, della popolazione 
e russo, circa il 9".'. è inguscio e il 
resto e osselo. Due anni fa hanno 
provocato un grande esodo degli 
mgusci dopo gli scontri per que
stioni territoriali che solo l'arrivo 
delle truppe di Mosca - in missio
ne di pace stavolta - sono riuscIli a 
sedare. I soldati nissì sono ancora 
sul leirllorio della piccola repub
blica. 8 mila kmq. 
REPUBBLICA TATARSTAN. fc la 
repubblica dei Ultóri del Volgi,, i 
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discendenti dell'Orda 
doro , sottomessi da 
Ivan il terribile nel 
1552. Di lingua turca 
e religione musulma
na sunniia. Si irova 
nel centro della Rus
sia su un territorio di 
68 mila kmq. Capita
le, la storica Kazan. si 
allunga sul corso me
dio del Volga, I Talari 
sono 5 milioni e mez
zo d i solo 3 milioni e 
600 vivono nella re
pubblica. il resto è di
viso fra il vicino Bash-
kortorstan, la Siberia, 
l'Ucraina, l'Uzbeki
stan. Il 30 agosto del 
19H0 proclamò la sua 
sovranità dalla Russia 
e solo dopo tre anni si è riusciti a 
risolvere la crisi dandole uno sta
tuto di autonomia pur continuan
do a far patte della Federazione. I 
tatari designano in realtà numero
si popoli di sloria, ernia e lingua 
diversi: mongoli, turco-mongoli. 
mongoli-turchi, turchi veri e pro
pri. non è però mai applicato a 
popoli d i origine lurca non musul
mani come gli taluni e gli alali. At
tualmente ci sono tre popli l u t i l i 
definiti -lalari» quelli del Volga. 
quelli di Crimea e quelli di Unia
mo. 

BASHKORTOSTAN. Popolo turco. 
del sud dell'Ural, installalo ira l'U
nti e il Volga, vicini del lalari. La 

ir innm a S M I S 
« HBII » 3 « l 

•»g»M »ei«wi 
il lunula » tv* 
rskn 
K Blinir 
Il Man* 
tt ùiftol 
» l*a* 
mi 
» Pina 

ffitMWM 
i r u i a l 
H I n * 

n u i i H i 
j * Rttw 

usuimi' 

repubblica ha una superficie di 
143.600 kmq e vi vivono quasi -1 
milioni di abitanti. Ma i bashehin 
sono la minoranza, il 24,5". della 
popolazione, contro il 40'V dei 
russi, un altro 24,5'ì. di lalari e il 
3,2'ì. dei ciuvasci La capitale è 
Ufa, oltre un milione di abilanti. 
dichiarala nel IHH9 sinistrata perii 
grado altissimo di inquinamento. 
La regione infalli è soffocala dalle 
industrie petrolchimiche, chimi
che, e di armamenti. La produzio
ne dì petrolio l'ha falla nominate 
•seconda Baku». Sottomessi dai 
mongoli dell'Orda d'oro furono 
poi conquistati dai russi. Ma la co

lonizzazione russa non è mai slata 
pacifica: numerose rivolte si sono 
verificate nel corso del XVII e XVIII 
secolo lino a quando Caterina 11 
per tenerli buoni invelila per toro 
un corpo speciale dentro l'eserci
to. armali di arco e frecce. Ancora 
durante l'invasione napoleonica il 
corpo si fece onore, tarilo da arri
vare a Parigi nel 1814 nel vestito 
nazionale Subito dopo la rivolu
zione d'ottobre nacque la repub. 
blica autonoma. Oggi le tensioni 
sono con i vicini della repubblica 
tatara |>er la supremazia culturale 
e spirituale che i bashchlrl non ri. 
conoscono a Kazan. Ha ottenuto 

uno statuto autonomo dopo l'e
splosione dell'Urss. 

Vanno aggiunte le regioni del
l'Estremo Oriente: PRIMORSKU. 
KHABAROVSKU, MAUADANSKA-
JA, AMUBSKAJAe ISOLA SAKHA-
LIN, tutte alla ricerca di più aulno
mia da parte di Mosca. E la strana 
situazione di KAL1NINC.RAD. vec
chia foltezza militare, che si i1 Iro-
vata dopo la caduta dell'imponi 
seprata dalla Russia, chiusa fra la 
Lituania e la Polonia. Entiainlie la 
rivendicano, anche se per ora a 
bassa voce, ma vi abitano russi e 
nessuno di essi ha intenzione di 
diventare lituanoo politeci) 
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L'AGONIACECENA. I russi tengono sotto tiro il palazzo presidenziale 

Gli uomini di Dudaev si ritirano sui monti del Caucaso 
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Groznij sull'orlo della fine 
Accerchiato Mtimo baluardo della resistenza 
at MOSCA. Cub la tela, i ceceni 
slanno |»er uscire di arena. I nissi 
lengono nollo tiio il palazzo prcsl-
dtmzialE, sono a pochi metrt e i 
guerrtgtieri non possono piti rag> 
glungerlo pet difenderto. U lecni-
ca delle cannonate a ripelizlone 
per lagliare la strada ai rinforei ha 
dalu I suoi rrulll: la piazza della l i -
bena e Isolala, II palazzo dl Du-
daov anchc. il leader ceceno, se-
condo le fontl russe, lia lasciato 
Groznij |iet recaisi in un villagsto a 
MKkmgst della capitale, Galance-
ah. a 10 km dal teatro delta batia-
gUa. Anchc gli altri leader. sempre 
secondo Mosca, non guiderebbeto 
pit) laieslslenza dal bunker del pa
lazzo assedlato ma da atlii vlllaggi. 
Menlie I combatlenti starebbero in 
viagglo per le montagne, E anche 
Is montagne starebbero ora sotto 
lira dei bombaidieri di Mosca. 

L'otfsmlvanrtaa 
L'oflensiva russa e scahata saba-

lo seta. Tlrando anchc venti colpi 
al minuto i soldali di Eltsin sono 
riusciti a intrappolare i ceceni: 
qtielli nel palazzo sono rlmasti 
dentro, quelll fuori non sono plQ 
rlusciti a ragglungerlo. Ventirtove 
blindatl russi sono a 30U metii dal 
jialU22o, sul metcato cenirale. Pet 

I tussi sono a pochi metrt del palazzo presidenziale e lo 
lengoito sottti tiro, la \)\ns.y\t (Icll.i l.ihcrli'ii' isoliil.i: si^la 
chiudendo il sipario sulla resistenza ce^ena. Secondo 
le font) russe Dudaev ha lasciato la capitale per andare 
a Galancesh, a 40 km sud-ovest di Groznij. La nuova 
lecnka dei soldati di Graciov, can non ate a ripelizione 
per impedire I'accesso ai rinforzi provenienti da lutti i 
villaggi ceceni, ha dalo i suoi frutti. 

0JI.LAN03TR* COSRISPOHOEHTE 

qualtro volte esso e stalo colpito da palazzo", ha commentato uno dei 
tiri di arll(jlieiia. Nessun quuttiete 
di Gioznij senibta easere piCi riellc 
niani del ceceni. Sulla piazza Mi-
nulka, a un chtlomelro dal palaz
zo, un Wlndalo e molte automoblli 
di privali sono stale viste dai lesli-
monlmentreconducevarioalripa-
ro moltl ferlll ceceni provenfenti 
dai quartieri centrali: 6 la prima 
volta. Cecchini russi conlrolljno 
quasi tunc le strade dai palazsi di-
slmtti. Soldali di Mosca sono slali 
visli anche sulla linea della sliizio-
ne die atlraversa il l^ninskij pio-
5pokt. I'arteria principale della cil
ia, e che finora aveva sasnato il 
confine Ira le due parti e II segno 
evklenle dello slondamento dei 
russi. «l russi avaiizano palazzo pet 

combatlenti, anche questo e un se-
gnale del camblamenlo di tallica 
dell'aimata di Graciov dopo la 
sconfitla dell'assaMo dei carri ar-
mali delta notte di San Silvestro. 
coslata molti mom e molte perdite. 
Gli aeiei hanno conllnualq a sor-
volare la cilta ma non hanno bom-
bardalo II centro, hanno lanciato 
missili su un quartiere perilerico, 
I'Ostjabr îoe. Due case sono state 
colpile. cinque pt̂ rsone uccise; 3 
donne e due bambine, una di 3 e 
laltra di 2 anni. L'avanzata del 
week-end ha provocate un alto nu-
n̂ ero di muKi anche Ira i militari. 
Quanti non si sa. Le ultlme citre 
pariavano di un totafe di 4000 per 
entrambe Id parti e non e ancora fi-

nita I ceceni hanno falto sapere 
ni'll.i ^'i.ir.i ill J".,v i .'IHLII,^I,, I in 
gnipp r̂ di pdiacaduiLsti m^i iau-
cialbi presso i! villagggia dui Alkh-
zurovo, a 30 km sud-ovesi di Groz
nij, A questo punto si e levato in vo-
io un elicottero dell'esercito di Mo
sca che ha lancialo un ultimatum: 
o consegvano 1 prigionieri o il vil-
lagjio sarebbe stato bombaidato. I 
combatlenti ceceni avevano po-
che ore di tempo. Non si sa al mo
menta se la minaccia e stala anua-
ta. 

Da Mosca si sono mosse le ma-
dri dei soldali. Sono giunte a pochi 
chllometri da Groznij e hanno in-
tenzbne di lecarsi al palazzo per 
lecupeiare i prigionien' mssi. Do-
viebbero esseie secondo loro 106, 
ma lo scamblo con ptigioiiieri ce
ceni appare difficile perche i russi 
sostengono di non aveme lalti. 

AcaeeladlmanzogrHj 
£ tomato a Groznij anche Ser-

ghe) Kovaliov. lex dissidenle presi-
dente dello commissioue dirilti 
umani, rientrato a Mosca per in-
contrare Eltsln ed esporgli la »veri-
ta» sulla guena ceceno-nissa. e ri-
masto perq inascottato. Kovaliov 
prima di ripartire per la capitale ce-

cena ha appunlo confessato di es-
^•n' sirni'n-hr il *;iio riitllTdili vî Tn 

LILHI U l t ^ U C 3l^Jlkf ^ l l j i , - lib n-_^^u 
na consklerazione dal capo del 
Crcmlino. A Kovaliov Eltsin aveva 
detlo che era "cerlo che nessun 
bombardamento era awenuto su 
Groznij dopo il 27 novembre-. cioe 
il giorno del suo primo ordlne sul 
cessate il fuoco. "Memragne" gli ha 
risposto Kovaliov. ma senza risulta-
ti. 

A Mosca si accende un allro 
fronle della potemica anti-Eltsin. 
leri Evghenij Shaposhnlkov dliet-
lore dell EnW statale per gli arma-
menli, cioe lorganismo che ha il 
monopolio del la vendita delle aimi 
all'estero. ha rlvelalo che due anni 
(a la Russia aieva la possibility di 
disarmare Dudaev ma che decise 
di non lailo. Fu proprio Giackjv, il 
ministro della Difesa e oggi capo 
dei «fafchi-, a deddere di lasciaigli 
la mela degli aimamenti dell'Urss. 
•Non sappiamo perche non lo tece 
- ha detto Shaposhnikov, fra I'alho 
ex mitiLSlro alia Dliesa - ma £ evi-
denle che lu un grave emwe. Se 
aveese preso la decisione di recu-
perare tulte le arm I sovietiche lose 
oggi avremmo evilato questo sprgi-
mentodisangue". 

La disperata vita dei ceceni rimasti nei rifugi della capitale assediata 

Senz'acqua e senza luce sotto le bombe 
• OHOZNIJ.IJimoitenoneilpeB-
Hiore del mali neirinfomo di Groa-
nij. Perclie fc fclletenze dl quaint 
•vivonoi' «itto I'incubo dei bom-
tiardnmcntl, costrettl a conlendcrsl 
un pezzo di pane, lanno consldy-
rarc la morte in un modo diverso. 
come la lino dl un incubo. IJI gior-
nam di Riiisa Pelukhova, 80 anni. 
lie i leslimonianza. Haisa dlHtoglie 
gli oiclii con un motn dl sollerenza 
quando la luce di una toiciaclellri-
ca squarcia I'oscuriicl del rilugio. 
due piani sutlo terra, nella marto-
riata capllnle ctvena. (I cur|«J rin-
scii'hltoctipcrtiidiiim Icicero ca|> 
poll", su una hranda mililarp. si gi
rd verso la parele, ritiutondo le do-
miiude. .Mlit madrc b molto mala-
la. Ha subito qunltm operazioni 
negli mini scorsl e iKlcsso dovreb-
lic Hlaie in ospedate», illce la liglia 
di Alexandra. I'ifi di W persone si 
ilipiino iid bunker ricavato nolle 
hindnmontfi di un palazzo. a gran-
du dlslaniw dalle can-asse bmclale 
del carri arniati die dnlimllaiio il 
pimlo dl muMlmu avanzata dal 
russi net lorn tontnlivo dl conqin-

slare la capilale della repubblica 
secessbnisla. -iSiamo ruwi e cece
ni e armeni rilugiali qui soito leira 
- dice Alexandra. E il mondo si e 
dimenticato di noi. Non abbianm 
automobile, non abuiamo soldi. 
non abbiamo alcuna possibiliia di 
scappare dai oomballimenti. Rac-
catliamo lacquadalle imzzanghL--
TO in strada e la bolliamo". II mm bo 
sonlo dollt esplosioui della liana-
glia di Groznii giunge iissordanle. 
minaccioso, allraverso le |Jarcti ck-l 
rilufllo. dove brandc e letlitti sono 
disposli uno accanlo all'altni sen
za snluzione di continuity. PCK fart' 
luce ci sono solo una tandela e 
una lanterna. Solo dl nolle si pufl 
Cllclllan.,. sul IIBKO acc-eso in un 
corlilc abbasianza al ri(iaro dalle 
hoinlie. «CifacciHiiioiina.soi'iK'di 
zuppa una volla al giorno e speria-
mo in un pezzo di pane", dice Asya 
Ismaikwa, W anni. rilugiala nel 
bunker con la figlia c il ni|Hiiinu 
nForsc - aggmnge con un lilu di 
s|>eranza rlwilgondra ai gionialisti 
preseuli - vol |»:lresle aiulaici ri-
mediando un aultilius die el (MWII 

via. Tutti qui dentro se ne andreb-
bero se sob ci losse un modo di 
luggire". Un momiorb di assenso 
si leva dalla penombra, e via via al-
iri inizianoa parlare e a raccontaie 
le lorovlcissiludini. "Sloquidadue 
settimane e vorrei che quesfa guei-
ra finisse". dice Milana con la sua 
flebilc voce di bainbina di sei anni. 
tenendusi sliella u sua sorella Kha-
va, diottn. Fuori noil e'e poslo per i 
bambini Gnippi di miliziani cece
ni si accakanu anorno <i\ piccoli 
kiochi al npan> dei caseggiali. M>r-
seggiando fe doke e prepaiandosi 
ad andare in (innia linea. qualclio 
isolalu pin avanti. Sulla strada pas-
sano i pullman eanchi di miliziani 
armali di kiilashnikove di rivollelle 
daicalcidi madrcpcrla. con lecai-
luct'ierc a baudoliera. giunli da 
fuori |ier iNirtceiparc alia liallaglia. 
In un angolo. un Iagazzino aflama-
to con un adoppielta a Iracolla ro-
visla in un saceu plcno di pagnolle 
smaiigiucchiaic e coslolclie rosk-
chiaie all'iisso. Una carlQIina di
sperata spcdlla al moudo da Groz
nii 

Questa guerra 
riguardera anche noi 

MMXOFOA 

S
ONO RNITl i giomi in cui in 
Occidente si e sperato che 
la baltaglia 4i Grozny fosse 

solo un "affare interno" russo e in 
cui si e creduto che le conse-
guenze irwestisseroiuttalpiil il giJ 
difficile rappoito tra Mosca e il 
mondo islamico. Al contrario e 
anivaio. e molto rapidamente, II 
tempo dei conil con una guena 
che avrebbe dovuto essere una 
passeggiata e che invece ha un 
andamento del lutto inatleso, 6 
combaltuta con forme di violen-
za sproporzionate, e segnala dal 
giallo che awolge II Cremlino e, 
soprattulto, 6 carica di effetti in-
temazionali imprevedibili. Per di
verse ragioni. La prima e costilui-
(a dal (alio che la "palude cece-
na" -come ormai viene chiamata, 
lievocando I'tmmagine dei tempi 
del Vietnam - segnala al mondo 
la fine di una tase della potenza 
russa. O meglio dell'iUusione nu-
trita in quesu anni, non solo a 
Mosca. che I'estinzione dell'Urss 
non equivalesse automaticamen-
te ad una marginalizzazione o ad 
una suballerniia del nuovo Stalo 
democraticoacui, anzi, fosse an
cora rlchiesto un moto importan-
te per arginare eccessi disgregati-
vi alle frontiere del vecchio impe-
ro e per garantire efficaci transi-
zioni nelle ttadizionali aree di in
fluenza. in primo luogo in Euro-
pa. La stessa esplosione 
delletnocenoismo nella ex Jugo
slavia aveva confenoato la neces
sity di questa funiione proprio in 
alternaliva alle visioni piO inlegra-
llste e fondamentaliste. Giuslo un 
anno la la diplomazia rus^a rico-

in Bosnia, a pesaie politicalneiiiu 
e a svolgere un ruolo da "grande 
potenza'. II simbok) di quella la-
se tu la piesenza dl Boris Eltsin a I 
vertice del sette gtartdi di Napoli, 
con lammisslone della Russia 
nel "sakrtlo che conta" del mon
do e con Vimpegno a sosteneme 
la slabilita e lo sviluppo economi-
co. certamente nel nome di un 
imeiesse comune. Ma la "pace 
fredda" evocata dal presidenle 
russo al vertice della Conferenza 
sulla sicuiezza europea, in di-
cembre a Budapest, aveva dato il 
segno di una svolla. Fu certamen
te lawisaglia di un "ribaltone' 
planetario. come si temelte alte
ra. Ma fu piultosto un "grande 
bluff": cioe il (eniativo di un'ex 
grande potenza di continuare ad 
appariie tale anche per confinua-
te ad essere un "gigante" politico. 
In parte Eltsin lu preso sul serio. 
Forse ci6 fu dovulo al raflronto 
con gli altri "grandi della lerra", 
con i crescenti guai di Bill Clinton. 
o grazle alia macanza di idee di 
una classe dirlgente europea che 
sta per perdere Mitterrand, che 
ha peiso in partenza Jacques De-
lors e che vede condizionato dal
le prime serie dilticolta lo stesso 
Helmut Kohl. Ma ora, un mese 
dopo quel raggelante incontro di 
Budapest, sta loccando invece a I 
presidente russo II niolo dell'atto-
re sul punto di uscire di scena, in 
un clima dai tratti apocalittici. Al 
punto che e ormai at*astanza in-

dilterenle cercare di capire come 
e quando Ellsin cadra: ci6 che e 
assodato e la caduta della sua 
immagine e. soprallutto, della 
sua credibility. Checonsisle nella 
caduta della credibility intema-
zionale della Russia, almeno fino 
a quando un nuovo govemo non 
si ptesenti al Ciemlino a dare una 
svolta. a sottolineare il tragico er-
rore compiuto in Cecenia, ma so
prattulto a garantite che quel sus-
sulto non si ripetera allrove. In 
londo qui e'e ia chiave di volta 
c-ella crisi che ha al suo centro la 
Russia. In quesii giomi l'Occiden-
te si £ mosso ancora una volla se
condo i suoi rillessi condizbnail, 
per intendeici quelli che hanno 
accompagnato la Iragedia della 
Bosnia. Si sono visti subito i rasse-
gnati, cioe coloro che fino alt'ulti. 
mo hanno cercalo di evitare ogni 
forma di pressione politica su 
Mosca e Ira questi figurano Kohl e 
II governo Irancese. Si sono visti i 
supei realisli, cioe coloro che 
hanno fatto finla di nulla almeno 
fino a quando la lelevisione non 
ha portato le immagini della 
guerra a Grozny o fino a quando 
non e esplosa la crisi a! Cremlino. 
E si e vista anche una fiammala di 
isolazionismo, in primo luogo 
quella alimenlata dal neo-con-
servatori americani. i quali si iilu-
dono di risolvere il problema dei 
conflitti e dellettiocentrismo ta-
gliando ponti e. soprattutlo, cre-
diti e inveslimenti. 

_ L DIBATTITO che si 6 aperto 
I negli.uMimi giomisulla,pq»jr, 
I ' 1: '•• r-'^'-r .-\i'^l^n' 
COLIUO il goWmu n^ ,̂b ,. >k,l,, 
I ultenore conlerma di una rlspo-. 
sta politica molto rltuale e molto 
lonlana dalla dimensione della 
questione: cio6 il vuoloche sta la-
sciando il collasso della potenza 
russa. L'incognila non ecostituita 
solo dall'arsenale nucleare in 
mano a generali in conflillo tra 
loro o con il potere politico; ne 
sollanto da quell'insieme di diffi-
colta die la guerra in Cecenia sta 
caricando sul rublo, sulle relazio-
ni commercial! e sugli accordi in-
ternazionali. A questo punto ia 
maggiore incognita, con Eltsin o 
senza, con Eltsin In mano ai "fal-
chi" o Eltsin da solo, e solo politi
ca. Riguarda la paura che quesla 
Incontrollabile Russia pud propa-
gare. non tanlo nel mondo mu-
sulmano di nuovo ferito a Groz
ny, quanto piu direttamente nel-
I'Europa orientate, la piO esposla. 
R^uaTda quindi il pericolo di 
nuove instability, ma anche di 
nuovi nazionalismi, quei nazlo-
nalismi -va detto- che non hanno 
risoNo alcun problema. ma che 
anzi stanno aprendo una crisi do
po I'altra. 11 rlschio politico della 
"palude cecena" e questo: che 
sia una nuova Bosnia e che I'Oc-
cidente si culli nell'illusione di 
non avere prezzi da pagare se 
non qualche interesse in meno 
sui crediti concessi al govemo 
russo. Eche tutto possa continua
re come prima. 

Le madri russe e cecene unite 
per rltrovare I figll prlgfonlerl 

Num 

*^. 
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MM eacaaa a tuna hanno dadat oggl dl iml» I 
low »to«l pat rtdowrei l<m>ftg««»pM»lol»W prittonarl 
doaftimnnaiitoiiililai* IHMO aaila rapubHcacaacaalca. 
Onrttra m«M cacana cha nan avavano pli avale notlila dal 
hm> rapm, tram partita par Moaea par tptogan la 
dagadia In atto In Cacanla a aoao tomato offt a Qroaiy con 
dnqiwmadndl prlfjoniart rutaL UloralmaiuionoaraqutHa 
« racanl al palauo piaaldanzlata, malllmtatlrae ttato 
v»s«cah>il»tcomb«t«n»ntl»i eortonW canto dattacttta. 
Sacondo una madia cacana. VatantHM Anateaama 
Vahnanv. H cnl flfno d 12 annl a aewnpanw, vl aono 106 
priKoaarl raiat nana ntanl dal caoanl. <D« parla km, I nnal 
non cj dttono dova tanfono t km prlghinari. Quaio ehe 
vogHama a tote uno acamblo dal aortri ragatfn, ha datto. U 
madra dl an aoMato ruaw. TanzMa Mohamaolava Oafuan, ha 
dtoMarato dl avar potuto aailara son M M AgMo par radio. La 
mBdh cacana non Hapamlano ortttcha al bombantamantl 
rutal contro Grozny, a una <fl km ha daflntto un nuovo 
•«anocMhk I'aatalto aHa capnala cacana dtlw Uuppa 
Moaw, dopo I* daportariona nel 1944 da parte « StaNadl 
oanttnata H mUHBla H oacaM accuaaU 01 coHabonia eon I 
namtl. 
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QERMANIA. Ancora una volta le vittime del rogo, accidentale per la polizia, sono ex jugoslavi: una madre e tre bimbi 

Giovane aggredito 
reagisce 
e uccide uno skin 
Uno skinhead diciassetlenne ucciso in Sassonia da un 
coelaneo aggredito da una banda. II ragazzo era slaio 
preso di mira insieme con la (idanzata da una decina di 
leppisti neonazisti e secondo la ricostruzione della poli-
zla ha agito per legittima difesa. Prima gli insulti in un 
locale, poi un brulale peslaggio. Nove skins sono slali 
arrestati: lanno scorso avevano gia assaltato un asilo 
per profughi in una citta vicina. 

PAL NOSTBOCOHmSPONPENtE 

PAOLO SOUINI 
• BERLIPJa. E flnlta In tragedia 
lennesima aggressione di una 
banda di neonazisti. Uno skinhead 
dlciasseltenne e stato Ucciso con 
una coNellata al cuore da un coe-
taneoche ha agito per legWima di
fesa dopo chela banda, una deci-
na di personaggi gia notl alia poli
zia per te lorolncllnazionl alia vlo-
lenza polltica, to aveva prima pro-
vocalo poi inseguito e picchialo le-
rocemenle. La stessa vilSma 
dell'aggressione ha riportato ferite 
plutlosto serle. mentre altri ire ato-
vanl, tutti parlecipanti all'assaito, 
lOno stall anch'essl rieoveratl In 
ospedale. II ragazzo, Insomma, sle 
dlleso con molla determinazione 
net momento in cui le case, per lui, 
sembravano mettersi dawero ma
le. Nove skinheads che si presume 
abbiano partecrpalo al peslaggio 
anno stall arreslali. 

II uravlsslmo episodio e awenu-
lo a Rlesa, una clltadina nella vail? 
dell'Elba a meta strada tra Dresda 
e Llpsia, in Sassonia. Secondo ta ri-
costnizlone deH'uflicIo speciate 
dei Landeskriminalamt incaricato 

di reptimere la criminalita polilica 
(unorganismo create dal govemo 
dl Dresda dopo 1'ondata di violen-
ze dl due annl fa) non ci sarebbe 
alcun dubbio sui fatto che II ragaz
zo, del quale per pauta di vendette 
non sono siati fornitl il nome n€ al-
irl elementi utill alla'ldentlficazio-
ne, abbia agito in slalo di necessi
ty, che abbia colpito, cioe, soltanto 
nel momento in cui slava per esse-
re sopraffatto con grave pericolo 
per la sua stessa vita. 

Tutlo e cominciato in un locale 
del cenBo cHtadlno dove il giova
ne, I'altra sera, si trovava in compa-
gnla della sua [idanzata. Ai due, a 
un cerlo punto, si e awicinalo un 
gnippello di coetanel con laclassi-
ca acconciatura degli skinheads. I 
leppisti. apparentemente, avevano 
da ridire suil'aspetto dei due ragaz-
zi. giudlcato troppo -di sinistra-. Al
ls prime provocazioni, insulti (•ci-
mice di sinistra") e spintoni. il gio
vane e la (idanzata lian no reagito 
col sllenzio, poi, quando la situa-
zione ha cominciato a larsi perko-
losa. hanno pensalo di lasciare il 

locale, Ma propiio sulla porta gli 
skins che eiano dentro, cui forse si 
erano aggiunti anche altri richia-
mati dallaprospeltiva di menate le 
mani, hanno raggiunto i due e 
hanno cominciato a picchiarli. II 
pestaggio e durato lino a che i due 
malcapitati sono liusciti a rifugiaisi 
dentro un'auto parcheggiata poco 
distante. Ma anche II sono stall rag-
giunti dagli aggressori, che hanno 
cominciato a tempeslate la mac-
china di pugni, calci e colpi di 
spranga. Quando, dopo aver rotto 
il tergicristallo. i mascalzoni sono 
riuscjti a tirar fuoriil ragazzo e han
no ripreso a peslarkOa lidanzata 
ha lemuto davvero il peggio. E'sta-
lo a questo punto che nelle mani 
della vittima e compaiso il coltello. 
Non si sa se lo aveva in tasca o era 
riuscilo a strappado a uno dei suoi 
aggressoii, ma e cerlo che, nel ti-
moie di soccombere. il ragazzo lo 
ha alfondalo nel petto deUo skin-
che gli era piu vicino e poi, agitan-
dob, e riuscilo a tar higgire gli altri. 
Quando la polizia linalmente e ar-
rivata ha trovato 11 teppisla dicias
settenne motto sill marclaplede, il 
lerilote sembvenuto esangulnante 
e la tagazza in stato di shock. Una 
•alltila organinala subito ha per-
messo di rintrao;iate nove ski
nheads, Ire dei quali con leggeie 
Eerite, che avevano presumibit-
menle preso pane all'aggiessione. 
Sono tutti conosciuli perch* so-
spetlali di aver parlecipato Tanno 
scoiso a un assalto conlro un ostel-
lo pier profiMhi. Ota si teme che le 
bande dell estrema destra. ben 
presenti e attive in Sassonia, possa-
no scalenatsi in azioni di rappresa-
Blia. 

Anche il leader ultra-conservatore in lizza al!e presidenziali 

In Francia scende in campo 
il «vandeano» De Villiers 
Ha annunciato ieri I'entrata in campo nelle presiden
ziali raristocratlco Philippe de Villiers, I'Integralista cat-
lolico ultra-conservatore della Vandea, i'amico di Irene 
Pivetti, Tuomo che aveva raccolto quasi il 13% alle ulti-
me europee all'insegna di Dio, Patria e Famiglia. E lan-
ti-europeo puro e duro, senza peli sulla lingua. Ma sia 
Balladur che Chirac avranno bisogno dei voli dei suoi 
sostenitori e faranno a gara per spartirseli. 

DALNOSTBO COHRISPONDeNTE 
•MttWHMP o m o w w 

• PARtQl. FVeddo. pallida, magro 
come un'asceta, distaccalo, un ari-
stocratlco cite nella sua Vandea va 
In giro in blcicletla si appresta ad 
essen? uno degli aghi della bllancia 
per le amblzioni presidenziali del 
due cavalll di razza della destra 
Eduard Balladur e Jacques Chirac. 
Philippe le Jolls Villiers de SanH-
gnon. II nome cumpleto e gli un 
prngramma, ha annunciato ieri se
ra In dlretta tv. nel pn^ramma 
condotlo da Anne Sinclair su Fran
ce I, lo stesso su cui si eta candida
te Chirac e scandidalo Delors. che 
entrain lizza nella cotsa all'Eliseo. 

•Ml sono posto tre questioni. I 
francesl abbandaneranno la toro 
sovraniti nazlonale? Rtschiamo 
che scomiiaia la Francia di chi la-
voia? Hlusciremo a fermare la deri-
va della comizione e della sicurez-
zu? Ho vlslo quel cite fa II governo 
Balladur, ho ascoltato Chirac. Non 
mi hanno convinlo. Per queslo ho 
deciso dl candklatml. per una 
FJnncia dl pullzla e slcurena pub-
l>Hca». ha splegato, con gelida 
llcmma. 

Gli intlnii to desciivono come un 
uomo <a|)ace di una colleta Ited-
da, che <A agghiaccia. terrllicaiite*. 
come uno che -se qualcimo si met-
ti> sulla sua strada lo schlaccia-. 
Nolln sua Vandea, la terra che nel 
17!Ki prcfeii sublre un gonocidio 
lilullosto che piqfaisl agll kteali lai-
ci e tvptibblicanl della Rlvoluzlotte 
Iraita^se. e addlrltuta in odore di 
snntitfl Alle ultlmc etaionl euro-
peo In sua llsta ha connulslato a 
Biraestt un tis|icttablle 12,3't. del 
sullrugl. Voll dl dlsoccupati c pen-
skinati, pocld (mptagati ed opera!, 
(intu.'chl |)iidnJiiL'lni, Dl gente che 

ciede nel «posto della Francia nel 
mondo", che dice: «Per me la Fran
cia epiu imponante dellEmopa* e 
«Con I'aperura delle ttontlere non 
H riuscira piu aconhollarelimmi-
gtazione-. Inlende farli pesare. 

Non sara presidente. £ lui il pri-
mo a rendersene conto. «La min e 
una baltaglia di testimonianza*. ri-
pete. Pet costringete i veri -presi-
denzibili" della destra a tenet cen
to delle sue poslzioni. Ma i suoi von 
potiebero essere determinant! a far 
vincere luno o i'altro dei fratelti-
collelli gollisti, Balladur oChirac. -II 
Le Pen ragicaievole". come i'aveva 
detinilo il sedimanale nNewsweck», 
e corteggiato da tulle le compo
nent! deiia ma^oranza di destra. 
anche perche non c'fc sulla carta 
un» maggioranza di destta senza il 
conttilxilo dei suoi simpalizzanti. 
ftasino il moderalo Giscord d'E-
stalng lo ha invitalo a colloquio a 
casa sua, anche petcht noblesse 
oblige, fl membro della sua Udl 
centrisla-. Degli altri big. Chirac e-
slalo il prinKi a larsi avanli cuiiilii-
nando una colazioite lele-a-lcle 
con lui in oltobre. Nicolas Bazire il 
capo di gabinetto di Balladar. non 
ha voluio essere da meiio c I'ha in-
vllalo a pranzo quatche scltimuita 
dopo. Charles Pusqua. il minislto 
dell'lnlcrno, l'"Uomo iorte» del go
verno, ha fnllo anche di pifi: 0 ait-
dalo a batlezzarc la nascila della 
sua lonnazione polltica, il -Mouve-
metil pour la France-, Mpl a Ncuilly 
to scorso novembie. La garii 6 laci-
lilala. se si vuole, dal (altoche lex 
industrial tessile De Villiers m in i> 
«mleltO" ion leillasclstizzan loc un
presentable Le Pen. da cm [icrsirto 
Pini devr prelldere le disliinze. Fa 

gia pane, e lui itvsisle su questo, 
dell'attualc maggioranza. Ma il suo 
antheuropeismo e il suo cattolice-
simo ultra seotlano. rischiano pero 
di biuciare chi lo abbraccia trop
po. 

Recentemenle il seltimanale 
L'£<press aveva inleivistalo alcuni 
esponenti della tgtande famiglia. 
di De Villiers in Vandea. Ecco un 
floriiegio della loro concezione del 
mondo. «ln vent'anni si sono avuii 
due milioni di aborti. Oggi la Fran
cia avrebbe due milioni abitanti in 
piO". -Evenutoil momento di pren-
dete sul seiio Giovanni Paolo II: la 
caslitaeun mododi totlate conlro 
l'AiQ>. «Le campagne in lavore del 
preservativo presentano Tamote in 
modo meccanico. bestiale e gom-
moso, come soddisfaztone di un 
bisogno simile alia sele o alia la
me. SI tratla di un incitamenlo al 
vagabondaggio sentimenlale, 
mentre bisognetebbe Invece sti-
ntolate < rispetto dellaltro, I'asli-
nenza-. »Con Philippe de Villiers al-
meno si ralforza il niolo educativo 
dei genilori, che sono chiamati a 
irasmelteie ai ligli le loro convin-
?ioni- -A Tolone in cette scuole 
c'i> addiritura il 6l)'\i di arabi. Non 
ho nieulecontra gli arabi. Mae ab-
ttotme che siano gli atabi a detlate 
legge nolle noslie scuole. L'inleres-
se dei francesi dovrebbe prevalere 
sul loro. Non |>ossiamo mica acco-
glieie noi lulla la miseria del mon
itor -Siamo disgustati dai politici 
cotrolti e mafiosi" -Qui andiamo 
versi> un regiine social-comunista 
alia nissn. con una collctlivizzazio-
m* sliiscianle Nun si puO vivere a 
testa allii quando si lavora sollo 
una ptoggiadi sovvenzloni-. 

VUW M bocalinp^uliMliltiWBrNiitoiMlesahne Micriaal Thomas/Ansa 

Quattro profughi bruciano ad Hannover 
m BERUNO Una morte ottibile. Ancora una 
volta nel tuoco. E ancora una volta le vittime so
no profughi da Ha en Jugoslavia: una giovanissi-
ma madre (24 a rati) e tie dei suoi bambini, di 
sei, tre e un anno. Un altro bambino si e potuto 
salvatecon il padie (2Eanni),chee riuscilo a 
portarlo fuori dal tontotnerche faceva da «casa-
pet la famiglia. Immediato, come sempre in 
queste circostanze, si e affaccialo il sospetlo 
che all'origine della tragedia ci potesse essere 
un attentate xenofobo. La polizia di Hannover 
(la tragedia e avvenuta alle 8 di ieri maltina nel
la cittadina di Mellendorf, a pochi chilometti 
dalla capitale della Bassa Sassonia) haescluso 
questa evenlualila fin dal primo momento, 
quando ancora i vigili dd foocoeiano al lavoro 
pet spegnere le fiamme, confermando in que-

sto modo la tendenza delle force deH'ordine, da 
molti mesi a questa parte, a mettete regolar-
mente le mani avanli rispetto al sospetto di gesti 
criminali di nahira senofoba. C'e da ricordare. 
ad esempio, la frelta con cui fu accteditalo un 
movenle »privato», rivelalost poi infondalo. del 
rogo nel quale, a Herford qualche settitnana la, 
morirono un ragazzo e la sorella menontaia, 
anch'essi profughi dalla ex Jugoslavia. Va detto 
anche. pero, che se cede volte appate un 
po'sospetta la lietta degli inquirenti a sgombra-
n? il campo da ipotesi <scomode>-. e anche vero 
che nel caso degli incendi con esito fatale. an
che quando sono coinvolti slranieri o persone a 
rischio di attentat! da parte dell'esirema destra 
come minoralt. barboni e emarginati. la fatalita 
gioca certamenle un ruolo Impoiiante. Specie 
in un periodo di Ereddo intenso come quello at-

tuale, quando nelle abirazioni e nei rifugi piu 
precari la necessita di trovare un po' di calote 
pu6 spingere a gravi imprudenze. 

E quel che satebbe accadulo, almeno secon
do la polizia, nel campo profughi di Mellendorf. 
dove il misero container dove aveva trovato al-
loggio la famiglia distiulta avrebbe preso fuoco 
per qualche imprudenza nel tentativo di riscal-
darlo. L'lncendio e stato tanto rapido da impe-
diie alia donna e a tre dei bambini di raggiunge-
te la porta. Le ultime immagini che sono restate 
negli occhi inottiditi dei vici™ son quelle della 
madre che invocava aiuto dalla finestra, con in 
braccio il figlioletlo piu piccolo. Cause acciden
tal! legale al riscaldamento hanno avuto anche 
altri raghi che. in varie cilia della Germania. 
hanno provocato la morte di almeno altrc cin
que persone. DPSo. 

Diamo voce ai cittadini 
MIGLIAIA Dl INIZIATIVE 
ED INCONTRI PER 
RISPONDERE ALLE BUGIE 
DEL CAVAUERE 

Ms. Dalla parte dei cittadini. 
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Giallo sulla stmge di New York 
Massacrate sei persone, unico indizio: la droga 
Glappono a Uta: 
«Non InvHatecl 
alia cerimonla 
peril'45 
aaippmtlwtiMttoafeNariant 
tMtadlMMMMNlMMMM* 
<mHi»nlaot(*ntaata par 
caMrartU M-MmlwurtoMla 
Una dan* I M M M U n * m 
m m n * . LortMM*Hi|iNtMliM 
• A H M UDnbtMs prtetaMdo «l> l i 
•kMMUMBMMntdlTiiKyoMto 
•napo H ri>> arfthwi «Qtntp«m la 
KrimwItiMOMilMdliHlutaN 
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nniMlW«.lt|tamabMrtvcchal* 
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•MoMiMtto.U«MlM«lladata* 
In ralarioM alia flow uflkMa 
M i a M M flMNHM w, ch» «Mw 
tuoioll2»ttan*«194B.borto 
dal MlMMirt, al i i (aid* iwHabria 
<H Tom*. La rata * u ttata 
MOittataMOMfVOIWll 14 
afoato. LAMM HwNuaBh* 
swwttotoautwttiiiTokfoli 
modoamartnaMdl Import*™ II 
riconk) oaUa SM«m nm • In 
•mtonbi cont •Mnthmnu. M 
popotolMpponeu. 

Sei mort i : Ere ragazzi e ire adulti. Tra le vilt ime quattro 
donne, delle quali una, 17 anni, incinta di 5 mesi. Un solo 
superstite; un'altra donna che & riuscita a fuggire agli as-
sassini con la gola squarciata da un coltel lo e ha dato I'al-
larme. La slraije £ awenutd in un I U S M K W I ap^J i l j i ne i i l u 
d i Queens, New York, I'altra nolte. £ i l delitto p iu grave in 
cltta da 11 anni. Nell'84 ci fu un strage simile a Brooklyn, 
con 10 mor l i . I motivi?L'ipotesi p id probabile e la droga. 

DALNOSTH0 COBHIBPOHPEUTE 

• M M M H M M B T T I 
i NEW YORK. Con la gola squai- chirurgo ft stato rapidissimoede ri-

ciala, gli occhl pestl, II sangue che 
le bagnava I vestlti, ha bussato di-
sperala aUe flnestie dei vicini e ha 
grldato finche ce I'ha iatla. Ma nes-
suno gll ha aperto, A un certo pun-
lo si e accortu che non poieva piu 
neppure grklare. perchft le se era-
no spezzale le corde vocali, ferite a 
pugllalate dagli aggressori, Allora 
ha pensaloche fosse llnlla. Ha sca-
valcato un muretto e si & bultata 
nel pralo di fronte a casa, esausta, 
sotto (a pioggia battente che a iratll 
divenlava grandlne, un venlo geli-
do che plegava i cespugli e la lem-
perahira a zero gradi. Aspettava la 
morte. Invece qualcuno aveva 
chiamato la polizia ed e atrivala 
una patiuglia. L'hanno presa su e 
portala in ospedale. Lei era piena-
mente In se ma non poteva parlare 
e peideva cosl tanto sangue che ri-
schiava di nioiire in mezzora. II 

siicito a salvaria. Cinque ore sotto i 
(erri e poi alue sei-sette ore per fi-
prendetsi dall'anestesia. Quando 
finalinente ha aperto gli occhipeiO 
ere ancora mula, II sergente allora 
10 ha dalo un loglietto di carta e 
una penna. e lei ha scarabocchiato 
poche parole; tQueens, 25esima 
avenue, numero 125, secondo pia
no. Correte I), cl sono feriti e morli». 

Lo polizia e atrivaia che era po-
meriggio. Sahara pomeriggio. Era-
no passate una ventina di ore dal 
momento dell'assalto. 11 delitto 
probubilmente e awenulo a mez-
zanolte. Gli agenli non hanno ho-
valn ferili: lulti morti. Sei nioni. Tie 
nbballuli con la pistola. Ire uccisi 
coi pugnali. Qualtto donne e due 
uomini: padie. madre. due figlie. 
un paienle e un'amica della ragaz-
re. Inomi: Ale* e Esperanza Lopez 
11 genilori); Carta, 15 anni e Paula. 

17 ( le figlie>: Paulo Lopez (cugi-
no di Alex) e inline un'altra quin-
dicenne, Melinda Wynns. arnica di 
Carla. Paula Lopez era incinta di 
cinque mesi. II capo del commis-
^ lM . l l lU j l ] .fhLl -in l l i ' l lHTl l1 . ll.L^L'1 
lo ai gjornajisli: "Non avevu rnai \i-
slo una cosl cosl orrenda. Non cie-
devo che fosse possibile una spie-
latezza cosl rtisumana-. Non e sta-
lo lomito il nome dell'unica so-
prawissula. Per ragioni di 
slcurezza. Come mai i vicini non 
1'hanixj soccoisa, come mai non 
hanno sentilo gli span e pol le uria 
e i colpi sulle (ineslre? Lon> dicono: 
"Pioreva, c'era moko venlo>. pro-
babilmente pin paura che venio. 

Esperanza Lopez, la madre. era 
propiietaria di un salone di bellez-
za ne stava aprendo un altro che 
saiebbe stalo inauguialo la selti-
mana prossima. Aveva parecchi 
soldi. E inlalti tuHa la iamiglia vive-
va in una zona piuttoslo lussuosa 
di Queens. Lappaitamenlo era un 
bell'appanaincnlo. il condominio 
un buon condominio. E quesro 
che ha stupito la polizia: non era 
una zona di mala-dura, dove le 
bande si aflronlano con lerocia. 
Queens e uno dei qualtro grandi 
•borrough" di New York. Ha circa 
due milioni di abitami. Una volta 
era la zona piccolo borghesc e di-
gnitosa della cilta: non lussuosa 
come il cemio di MaJihallan e 
Long Island, ma neppure miserab
le come il Bronx. Una via di mezzo: 

come Brooklyn. Da qualche anno 
pert) Queens e scesa mollo in bas
so. Alcuni suoi quanien, came il 
quartiere della Jamaica, sono lorse 
i piu poveii di tulta New York. Piu 
' l " l Prfm\j'<li Hntl-'ni FlLinni i i in 

lilSSO dlLlaNIÎ O dl UHUMUlll 14. I ' IL^I 
uliimianni la polizia ha fallochlu-
dere 10 slazioni della metropolita
ns peiche pericolose. II delitto pe-
r6 e avenuto in un sobborgo di 
Queens ua i piu ricchi. Vtcino all'e-
roporto «La Guardia», 

Peiche la slrage? L'ipoteji piu 
probabile sembra la droga. Ma ta 
polizia non ha trovato nulla che la 
confermi. Non un grammo di co-
caina. non un oggetto che possa 
fare pensare al commeiclo dl dro
ga, non un soldo. Nessuno pero 
ctede alluntca altra ipotesi possi
ble; lazione di un pazzo. Delreslo 
e mollo lmprobabile che I'assassi-
no losse uno solo: si pu6 da soli 
uccideie sei peisone e ferime gra-
vementeunasettima? . 

FYî irio ierl, menlre le TV parla-
vano delta slrage di Queens, il sin-
daco Giuliani ha forniva If; cifre 
della battaglia contro il crimine. Ci
fre buone: in un anno i furti e le ra
pine sono scesi del 15 per cento, le 
vtolenze sessuali dell' 1 per cento, 
gli omicidi addirittura del 19 per 
cento. Menlre sono aumentati del 
20 per cento gli anesti. Gli omicidi 
comunque restano lantissimi: 
1581. Piii o meno uno ogni cinque 
ore. 

0 J. Simpson affida a un best seller la sua difesa. II padre dell'amante della sua ex moglie ne chiede il sequestro 

«Cari americani, ecco perche sono innocente» 
O.J Simpson, 1'ex campione di football piu famoso d'A-
merica, sta scrivendo un iibro nel quale si difende dall'ac-
cusa di avere ucciso, lo scorso giugno, i'ex moglie e il suo 
fidanzaio. II iibro si chiamera "Voglio dirtelo», e conliene 
la risposta a migliaia di lellere ricevute da Simpson in car-
cere. II padre del fidanzaio dell'ex moglie di Simpson 
chiede il sequeslro del iibro. In California ce una legge 
che proibisce ai prigionieri di scrivere libri su se stessi. 

OAL (JOSTF10 C0nFIISPONDEN"rE 

• NKW VOKK. Q.J.Simpson, il 
cam|ilone di loothall accusato di 
avere ucciso !a o i moglie e il sun h-
dniutalo la scorsa estate, sta scri
vendo un Iibro. II libra si chiamera: 
.Voglio ttirtelO". CosafCho sono in
nocents. Nel librn Slnijjson rispon-
dc olle kltcre ricevute in quesli me
si nella sua cella, E nelle risposle 
conlesla punlo sti punlo le losi del-
laccusa e si proclama cornplela-
mentc Innucentc, e vjulma del pid 
iromoiido pm*e complulo dalla 
polizia in quoalo seculo. Lt lettere 

ricevute da Simpson sono un nu
mero impressionanle: S0() mila. 
Sono arrivate da ogni parte del 
mondo al rilnio di quasi ticmila al 
glomo. Sono quasi tutte dl aroicizia 
verso Simpson, che in Italia non i> 
mollo conosciulo, tna in America 6 
un ex campione famoso almeno 
come Maradona da noi. o Pel6 in 
Braille. 

II Iibro e stato scritlo a quatlri) 
manl da Simpson con un suo ami-
co giornalista, Lawlencc Shiller. 
Shlllei ha splcgalo che Simpson 

non lia voluto scriveie ne una bio-
gralia lie una semplice memoria 
difensft'a: ha volulo racconlaie il 
sun dotaie e le sue soiferenze e 
chiarire I motivi della sua innocen-
za. II Iibro sara slampalo, per oia. 
In mezzo milioncdlcopie dalla ca
sa cxlitrico -Linte-Brown*. Quanlo 
n-ndera all'cx cnmpbne, che in 
questl giomi sta aflrontundo la fase 
cniclale del processo |>er omici-
dlo? Non Si sa con piecisione. ma 
sicurnineiiie diveisl miliardi Pro-
prio questo as|KSto delln laccenda 

ha suscitato una giossa polemica. 
It padre di Ronadl Goldman, 1'uo-
mo ucciso con lex moglie di Sim
pson, ha accusato La casa editrtce 
di cinismo e di alisgustoso tenlati-
vo commeicialc. In una inteivisia 
rilasciala ieri a una rete televisiva 
della California. Goldman ha detto 
che la sua iamiglia considera ol-
traggiosa la decisione di pubblka-
re il Iibro, e si e appellate ad una 
legge recenlissiinamenle approva-
la in California La legge dice che e 
proibito irarre profitto in qualsiasi 
motlo dai piopri delitli. Dunque un 
assassin̂ ) non puo scriveie un lib»o 
su se stesso. Ma 5impson non e 
stato ancoia condannalo, e intatti 
non scrive sul suo delitto ma sulla 
sua innocenzo: non ha diritlo a di-
fendetsi' SI. replica il signor Gold
man. ma non lucrando sulla sua 
difesa: i 1 Iibro poMscriverto, even-
tualn^eiite, dopo I'assoluzione Ri-
batte lavvocflio di Simpson1 la ri-
chiesla di sospensione del contral
to non ha alcuti valore. peiclie il 
contralto e atalo firmato nel dicem-
hredel '94.ela legge onlra in vigo-
ro solo dal 1 gennaio dol '1*5 : nes-

suna legge puo avere validila re-
troatiiva. II padre di Gotdwan ri-
sponde a sua volta; ma il Iibro non 
e stato ancora pubblicato. e evi-
denlemente la legge non pud rife-
nisi al conlratto ma alia pubblica-
zione, anche perch* 1 profitti ver-
ranno a Simpson nel corsodel '9S. 

tnfuria la battaglia legale che 
proseguira nelle piossime setlima-
ne e si allianchera alia battaglia le
gale che gia e in corso al processo. 
Novita anche da quel fronte. II pe-
sidente della giuria ha deciso cite 
dalla seltlmana prossima i giurati 
dovranno esserc isolati dal mondo: 
sequestrati in appartamentini aile-
stiti a Palazzo di Giustizia e senza 
piu nessun contatto con I'esterno 
lino alia sentenza. Per quanto tem
po? Mesi. II giudke ritfene la misu-
ra indispensabile per eviiare pres-
sioni esterne sulla mentc dei giura
ti. Quali pressioni? Enornil: della 
stampa. della televisione. della 
gente comune che non patla d'al-
ho. specie in California: 1'America 
sta vlvendo questo processo come 
ilfatio salients del'94-'95. 

•H.5ort 
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SAI COME CONVOCARE UNASSEMBLE* O 
ORGANIZZARE UNA GtTA 0/ CLASSE? 

SAI COME AFFRONTARE UN PROFESSORE O 
UN PRESIDE AUTORITARtO? 

CHIAMACIil! 
CENTRO DI SOIIDARIETA 

PER 1DIRITT1DEGU STUDENT! 

UNIONE DEGU STUDENTI 

ROMA; I e). 00JM7W1W-1 lunedi e venerdi pomeriggio 
Fax 06/4470D2IH 

M1UNO: Tel. 02/2150547 luned) pomeriggio 
Tel.02mS5m 

NAPOLI; Tel. OBI/7856215 

I COMUNISTI 
SI RICONOSCONO 

IL LUNEDI1. 
Comunis t l e cat to l ic i . 

ProspelUve per un dl«loK». Forum d l IJberaitotw 
con mansigoor Lulgi BetUizzI, vescova d i Ivrea. 

• 
Cris l d l aoverno. Come usclrno. 
Edltorlalc d l Ol iv lero DUibcrto. 

• 
Referendum: alia vlgilla della sentenza 

El lore Gallo rispondc alle potemlcne d i Pannella. 

Fansto Coppl . Un annlversario impor tant* . 
Conversazione con Fausto Bert lnott i e un r lcordo 

dl Mar io Fossati. 

LUNKOI- IN CDICOLA. 

CNEL 
Consiglio Nazionale 

dell'Economia e del Lavoro 

CASSEDIRISPARMIO 
Identila e ruola delle Foitdazioni e delle S.P.A. 

dalla Legge Amalo alia direttiva Dial 

SEMINARIO 
II GENNAIO 1995 

ERQGMMMA 
O n 9.30 Presentations Glwappa D* RMa 

Introduzione. Renzo Booual 
Presiede: Armando Barn 

Relazioni: Sargio Ammannatl, InnocMiM CIpollMM. FaMo MaruM, 
Gustavo Mhwrvlnl, Sandro Mollnari 

Intervento: Vhieanio DmaHo 

Ora 13,30 Cooc/os/on/.LamhartoDlnl.mJfWstrode/rasoro 
Paneciperenno. EltstoBont, RtfueCostt, Enrico GuriarMi, 

Ham Paduim, ManwNO Panattont, Bio Portno, NteoMtto fUKClii. 
<3lmiguHoSxchtMorlt*nt,nHpm$*no)t(h'B)MWt>l, 

OluHano Segro, Leonardo Urbtnl 

CKEI.i Vtpk Davikt Liibin ^ -flrnqM^ninu 



Economia 
AT4T M M H I M . La società americana AT&T multi 

nazionale detto telecomunicazioni assume per 
sonale per la creazione di nuovi Lenin di assislen 
l a e di progettazione La selezione vena effettuala 
nelle prossime settimane La domanda con cum 
culum redatto in inglese- va spedila a AT&T via 
Lampedusa 13 20141 Milano l e i 
0 2 / W 120 660 

Coiti a l i * C M . La Commissione per la Comunità 
Europea recluta personale laurealo e diplomalo 
per i settori economico e culturale nonché per 
mansioni di natura tecnica Per richiedere i mo 
rluh di candidatura bisogna spedire una cartolina 
postale con i propri dati a Commissione Europa 

SC41 AT/1 94 Rue de la Loi 200 B- IWJBiu 
xelles Per informazioni tei 0032 22 99 11 11 

Scrìvete al Segnaposto. Avete formalo da poco 
una cooperativa giovanile vi siete inventati un la 
voro nuovo particolarmente originale avete 
un esperienza da raccontare' ti Segnaposto atten 
de le vostre segnalazioni Potete farlo inviando 
tutto i l materiale (30 righe dattiloscritte ed alcune 
fotografie m bianco e nero) a I Unità servizio 
EconomicQ-sindacale Rubrica «Il Segnaposto» 
via Due Macelli 23 13 00187 Roma Indicando 
anche nome cognome e recapito telefonico Le 
espenenze che la redazione giudicherà più iute 
ressanli verranno pubblicate sul giornale 

2MO bOMO d i r . D intesa con il 
Ministero del Lavoro e nell am 
blto del Programma del Fondo 
sociale europeo il Consiglio 
nazionale delle ricerche bandi 
sce un concorso per I assegna 
none d i 2 200 borse d i studio 
per laureati residenti in Abruz 
zo Molise Basilicata Campa 
ma Puglia Calabria Sicilia e 
Sardegna Interessate tutte la 
lauree Gli unici requisiti richie
sti sono la residenza in una 
delle regioni elencate e I iscri 
zlone ali ufficio di collocameli 
to L imporro della borsaèdi li 
re I 400 000 mensili ma è an 
che previsto un (imborso spese 
di 4ÙOmila lire mensili in caso 
di eventuali spostamenti fuori 
dalle legioni indicate Le do 
mande (redalle secondo lo 
schema allegato al bando (n 
201 19 I che può essere r idi le 
sto presso tutti gli istituti del 
Cnr) va inviata a entro II 
3/2/95 a CNR Direzione cen 
itale del personale Reparto HI 
Borse di studio p le Aldo Moro 
7 00185 Roma Per Informa 
zlonl tei 06/49931 

Catramilo aclantlflco Triatto. 
Consorzio per I impianto la 
gestione e lo sviluppo dell area 
per la ricerca scientifica e tee 
nologica Patnciano 99 34013 
Trieste Tel 040/37 551 Una 
borsa di studio di formazione 
di personale di ricerca nel 
campo della elaborazione di 
immagini in ambiente indù 
striale Richiesta laurea in Inge
gneria elettronica o tisica Sca 
denza 12/1 95 G U n 44 del 
29/11/94 

••tituto aparimantala por la fio-
rleiiltwa. L istituto che ha se
de Ine so Inglesi 38 a Sanremo 
(cap 18038 tei 
0184/658218) bandisce un 
concorso per I assegnazione di 
una borsa di studio nel settore 
della floricultura Richiesta lau 
rea In scienze agrarie e /o 
scienze biologiche età non su 
perlote al 33 anni e conoscen
za della lingua inglese Sca 
derma 17/1/95 G D n 97del 
9/12/94 

CtfetMm tua . La Società Eni 
Charn Spa assegnala™ con 
decreto del ministro della Ri
cerca scientifica e tecnologica 
di un contratto d i ricerca e tor 
mozione nell ambito del Pro
gramma nazionale di ricerca 
su Ila chimica ricerca 3 laurea 
ti in chimica o chimica indù 
striale o chimica e tecnologia 
farmaceutiche o ingegneria 
chimica 2 diplomali di Istituto 
tecnico Industriate ad indirizzo 
chimico o equivalente per 
I ammissione a corsi d i (orma 
zlone di ricercatori e tecnici di 
ricerca ad alta qualificazione 
sul tema Processi utilizzanti 
fluidi supercntlci e/o con ma 
terle prime non pericolose 

I candidali non devono aver 
compiuto il 32eslmo anno di 
etfl al 16 gennaio 1995 e devo
no essere Uberi da obblighi di 
leva Per gli ammessi ai corsi 
della durata di 24 mesi per n 
cercatori e tecnici di ricerca è 
stabilita una borsa di studio di 
Importo complessivo rispetti 
vamente di 45e 35 milioni lor 
di Sono previste inoltre facili 
fazioni per i fuori sede Gli inte
ressati devono inviare una do
manda In carta libera indican 
rio come riferimento C2 che 
dovrà nportare cognome no 
me data di nascita Indirizzo 
recapito telefonico tipo di lau 
rea o diploma e votazione con 
seguita breve cuniculum vitae 
posizione nei confronti degli 
obblighi di leva I laureali de 
vono accludete una breve sin 
lesi della tesi di laurea (max 
una cartella) e 1 elenco degli 
esami sostenuti eon la votazio 
ne riportata Sulla basedcitito 
li indicati verranno scelti i can 
dldntl da convocare per le pio 
ve di selezione Non potranno 
partecipare ai corsi i candidati 
che hanno già usufruito diana 
loghe borse di studio nell am 
blto del Programmi nazionali 
di ricerca e formaziuno del mi 
lllslcro dell Università e della 
Ricerca scientifica e tecnologi 
cu Le domande devono perve 
nlro entro il Hi gennaio a hon 
da zlone Formi I Casella Posta 
lel inOB OOlMRomaFur 

Fondazione Batto. La Fondaz» 
ne internazionale Lelio Basso 
ha organizzato per il 95 un 
corso di formazione e perfezto 
namento sul diritto dei popoli 
e sulla legislazione nazionale e 
intemazionale d i protezione 
dei diritti umani da tenersi a 
Ruma secondo il seguente ca 
tendano 

I O febbraio '95: Nazionalismi e 
società plurietniche problemi 
giuridici e sociali dell immigra 
zione extra-comunitaria ni Cu 
rapa 

3 mano'95'Economia ambien 
te diruti uniam a partire dal 
«caso Bhopal" le conseguenze 
dell industrializzazione selvag 
già nel Sud del mondo 

3 8 aprile "98: 11 genocidio e i cri 
mini contro I umanità dai in 
bunah di opinione al tribunale 
dellOnu per la ex Jugoslavia 
verso un Tribunale internazio
nale permanente 

2 6 maggio '85* Libero mettalo e 
equità sociale quale Elica e 
quale Democrazia per le politi 
che economiche' 

2 7 ottobre W - 1 1 problema del 
I impunità e la crisi del lOnu 
cause e prospettive di soluzio 
ne 

24 novembre '95: La conquista 
delle Americhe e la nascita del 
Diritto intemazionale una cui 
tuia di conquista attraverso 
500anni di storia 

Per ogni seminarlo e pievi 
sto il coordinamento mlcrd(sci 
pllnare con una introduzione 
del coordinatore due lezion 
di trenta minuti ognuna il ' l i 
battito e le conclusioni del 
coordinatore II programma e 
desiniate agli studenti di di ni 
to sociologia antropologia 
storia reazioni intemazionali 
economia politica Docenti 

r sti Prof V Abella Hunru 
Prof E Altvaler Prof L 

Ferraioli Prof A. Giardina 
Prof P A. Ibafiez Prof F Lai 
taira Pro! A. Melis Prof M 
Minti Prof R Petrella Prof A 
Pigrau Prof A Pizzorusso 
Prof 0 Pontara Prof F Ri 
gaux Prof S Senese Prof M 
Splnedi Prof G Tognom Pro! 
A Tnulzì La presenza degli 
studenti è garantita previa tscn 
zione che suppone la parteci 
pazione a tutta la sene di semi 
nari Tuttaviaeprevistouncer 
to numero di •alunni liberi- che 
vogliono frequentare solo le le 
ziomdi loro scella Alla line del 
corso i partecipanti regolar 
mente iscritti polranno ricevere 
un attestato di frequenza Le 
iscrizioni sono aperte fino e 
non oltre II 25 gennaio presso 
la segreteria della Fondazione 
intemazionale Lelio Basso via 
della Dogana Vecchia 5 001B6 
Roma Tel 06/68 33 389 Fax 
06/68 77 774 

«ovari toriati *P*rtg! Ftm Studio 

Tutti gli enti 
cito offrono 
borse di studio 
EeeodiugulM eWadktazliMla 
prirwipal wcamtMdonl 
totMnazhnai eh* offrono bora* 
di sta*» e che danno la 
posatomi m lavora»*, Mudar* a 
spaclaltarti all'asterò. 
M a n Devatopraant Bank POB 
709,1099 Malia, Th* 
rWnpprnnoSi 
Mar Amartela Oavetopmotit 
Banfi 800, ITtbatnot, MW 
WaaMngton D.C 20577 USA. 
MomatloMl Maritano 
OrganlutlonlM04 Albori 
EmbarkmtMUnltadKMgdom, 
London S e i TSft 
lata mattonai Rotd Fataratton 
(IHF) SlSShMil StraatNW. 
Washington D.C. 30034 USA. 
IntanratfonaNMa* CaMor ITO, 
Palar* da Mattoni. CH oonova 10 
OrganlzzazIoiM totanuulonala 
dal Lavoro-faMowsMp Saetto*, 
c t o UrM»df4aNa,1251 • 10127 
Torino. 
I M t M natio» CNMren FUnd 
Ihdcaf, Umcef H M M B 3, Unttod 
Natta» Pana, Ho* VorhN.Y. 
10017-USA. 
United NaOon* Industriai 
Davatopment Organliatlans 
Unfcto, FaHawsMa traMIng Unti 
Vienna, mtomathnal Centra, PO 
BoOOOAMOOVIen 
Unltad NaNona Center (or Human 
SatMemante UMCHS OC 2 Roani 
SdSUmted Mattano,*]** VotK -, 
10O1TUSA 
World Batik SeotariN» Program 
1 B U H StiMt, H W Washington 
DC 20433 USA. 
WertdHearth Orfanrorion WHO 
FonowsNpOMce BScherfbJavaj 
DK21Q0 Copenhagen. 
tworlésMeteoMtsCtcal 
Organbatlon WMO 41, Avenoe 
Oluaeppe Motta, POB2300CH 
1211«en«va2 
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Centri Cnos-Fap. I Centri Nazio
nali Opere Salesiane Forma 
zione e Aggiornamene Profes
sionale perseguono finalità di 
onentamenlo formazione e 
aggiornamento professionale 
ispirandosi al sistema formati 
vo di Don Bosco e alt apporto 
della prassi educativa salesla 
na Ecco I elenco delle pnnci 
pali sedi 

Abruzzo.LAquila v ie Don Bosco 
6 1el 0862 24 449 

Campania. Napoli via Don Bosco 
MTel 081 7S1134 

Emilia Romagna. Bologna via 1 
della Quercia 1 Tel 
051/358501 Forlì via Vec 
chio 8 Tel 0543 ' 26M0Ra 
venna via Alberoni 6 Tel 
0544/21483 

FriuN Vsnezia-QluHa, Udine via 
Don Bosco i Tel 
0432/48 110 

Lazio. Roma/Borgo via Prenesti 
na 458 Tel 06/25 96 841 Rc-
ma/Genni via Tiburtina 994 
Tel 06/40 73 141 Roma/Pio 
IX via tmbert ide 11 Tel 
06/78 42 531 

Liguria. Quarto (Gè) via A. Car 
rara260Tel 010 3S77 87 

Lombarda. Brescia via S Gio 
vann Bosco 15 Tel 

030 221462 Milano via Tona 
le 19 Tel 02/6698) 66Sesto 
San Giovanni (Mi) v ie Mal 
teott i425Tel02/24 06 94l 

Piemonte. Alessandna e so Ac 
qui398 Tel 0131/34 1364 

Bra (Cn) vie Rimembranze 19 
Tel 0172/41337 Tonno via 
M Ausiliatnce 36 Tel 
052 24 30 Torino pza Rebau 
dengo 22 Tel 011/264526 
Vercelli e so Randaccio 18 
Tel 0161/64 705 

FvgHa, Bari via Martiri D Otranto 
65 Tel 080/559748Cengno-
la (Fg) viaS Domenico Sano 
4 Tel 0885/42 009 Lecce via 
dei Salesiani 2 Tel 
0832 43 172 Manduna (Ta) 

via S Gregorio Magno I Tel 
099 87 11 94 

Sardegna. Selargius (Ca) via 
Don Bosco 14 Tel 
070/84 7647 

Stci l la.Gela(CI) pzaAlemanna 
2 Tel 0933/91 158 Catania 
via Del Bosco 71 Tel 
095/33 8530 Palermo via De 
Blasi 102/A. Tel 
091/405355.Ragusa c s o l t a 
lia477 Tel 0935/47 766 

Ombria. Perugia via Don Bosco 5 
Tel 075/63 882 

Veneto. Mestre (Ve) via dei Sa 
lesiam 15 Tel 
041 / 54 98 20 Verona via Don 
MinzomSOTel 045/56 30 44 

Disoccupato da 24 mesi? C'è uno spiraglio 
Agevolazioni particolari e di natura contributiva sono 
concesse a datori di lavoro che assumono disoccupati 
e cassintegrati da almeno 24 mesi sospesi dall impiego 
Il modello è quello utilizzato per favorire il rientro al la 
voro di chi si trovi collocato nella lista di mobilita e for 
nisce sgravi decisamente interessanti Esaminiamo in 
dettaglio le carattensttche di queslo istituto i vantaggi 
che offre ed i requisiti che richiede 

NOMANO 

• ContinuUmoconlapanorann 
co degli strumenti e dei nuovi in 
ccutivl f idal i introdotti di recenti 
nell ordinamento Italiano allo sto 
pò di facilitare la ripresa nr/iupa 
zionalc Dopo quelle desinile nel 
le scorse settimane una ult< noie 
ipotesi di assunzione elle offre per 
il datare di lavoro torti sgravi coiiln 
binivi è quellu che riguarda i disoe 
cupall iscrltn da almeno 24 mesi 
nelle Irsle di collocamento ed i la 
voratnn che risiili ino colluttili in 
cassa integrazione smiorduwria (11 

• S N I D I 

l ime no 24 mesi 

ftequMtl richiesti 
tos i come avviene per I .usuri 

/«Hit di chi sia slato collocalo in 
mobilila sono requisiti por ottenere 
In sconto lonlnbutivo I assunzione 
u m i o n l n l t o d i lavoro a leflipo in 
deli, mi muto e non in sosliluzionc 
di I iwjraton tli|ienclenti della stes
sa ini|>resrt In C IMIMI o pili scmpli 
cernente sospesi per rislrultuia?io 
ni. i n usi 

Lì normi t i l t disciplina qui sto 

benelicio è I articolo 8 comma 5 
della legge 407 del 1190 Destina 
tari i datori di lavoroche intendano 
stipulare contraili d formazione a 
lavoro ovvero i datori di lavoro pn 
vati e gli enti pube-lei di natura 
economica 

Il beneficio consiste per la quo
ta contnuuliva a carico di e hi eltet 
tua 1 assunzione nella riduzione 
del W i dei contribuii previdenziali 
ed assistenziali LT nduzione ha la 
durata di 3 anni dal momento del-
Eassunzone e non riguarda lalr 
quota coiitnbuliva i carico del la 
vontore dijiendenlt in questo mo
do msento nell organico dell .i 
zienda Si I impresa e infrante nel 
mezzoniorno o artigiana ovunque 
sta collocala la nduzione diventa 
un i esenzioni totale degli onen 
lonlnbulivi previefcnz ali ed assi 
stenziiili perla durala d> Mimesi 

U i sgrano <• naturali ne nle con 
cesso a tutu i daton di lavoro pma 
ti amile operatili non in lomia di 
impresi p i r citi che nguinla le 
implieaziom di i iu iun iiiuridKa e 

commetcìale Tuttavia [esenzione 
loi ale per le imprese artigiane e 
collocate nel Mezzogiorno riguar 
da esclusivamente le attività ope 
ranli sotlo lomia di impresa Que
slo beneficio non è peraltro cumu 
labilecon altre riduzioni quali lafi 
scalizzazione degli oneri sociali ed 
il relativo sgiav o per le imprese del 
mezzogiorno Le riduzioni contri 
butive nguardano anche II paga 
mento d d piemio assicurativo 
s|H Haute ali Ina il ai fini dell assieu 
•an mi contro gli infortuni sul la 
VOR> 

Le •listai-Inps 
I (Icaliiialan de lb "sconto conili 

IBIIIVO. diMino Ear pane di una ap-
ixisila hsla predis|x>sla da ciascun 
ulleio regionale del lavoro sulla 
base delle e oin unii azioni inviate 
dalle Sezioni circoscrizionali per 
limpULSi ptrc iòcf ier ig i jardaidi 
sociupali t dai compcienli uffici 
di ?<>na dell Inps per tiO che n 
gii uri 111 i\or non collocati in cas 

sa Integrazione guadagni srraordi 
nana Questa lista va aggiornata 
ogni mese e viene trasmessa alle 
organizzazioni sindacali e alle lo 
cali sezioni del collocamento (se
zioni circoscnzionali per I impte 
go) Per il nlasciodel nulla osta è 
sufficiente che il datore di lavoro 
dichian che I assunzione non av 
viene in soslituzionedi lavoralon li 
cen/iati o sospesi dalla slessa 
azienda II nulla osta viene polca 
munitalo allullicio lnps compe 
lenle e de provvede ad autonzzare 
la nduzione 

IdlssMN 
Il beneficio riguarda anche i di 

sabili nentnnti nelle norme sul 
collocamento obbligatorio Pertan
to l assunzione di lavoratoti disabih 
inscnli nella lista di bei>e[lcian del 
lo sconto e utile per permettere al 
I impresa di assolvere agli obblighi 
del colloca memo obbligatone del 
le categorie uroteltt 
(3 Coniimml 

Cercare 
un posto? 
Praticamente 
un lavoro 

ANI C H I N O ' 
•a La ncerca di un lavoro è diven 
lata una vera e pioprta attività lavo
rativa la quale prevede capacita 
progettuali organizzative gestio 
nati comunrcazionali ed altre an
cora Saper pianificare con etfica 
eia una ncerca di lavoro significa 
saper utilizzare nella giusta manie
ra tutta una sene di elementi ti a 
svorsali alle competenze specili 
che richieste da un determinalo 
profilo professionale 

Tale mix dicapacila comporta 
menti e atteggiamenti verso il lavo
ro è uno degli aspetti carattere 
zanti la figura dell imprenditore 
cioè di colui che partendo da in 11 
dea imprenditoriale (.la quale a 
sua volta puù essere frutto della 
creatività spiccata del s o l e t t o 
delle sue precedenti espenenze 
professionali o semplieemenle 
può essere copiata da alm) co
struisce un vero e propno progetto 
di lavoro autonomo che lo porti 
ra nella migliore delle ipotesi alla 
realizzazione concreta di un attivi 
la lavorativa imprenditonale. 

Il percorso per la creazione di 
un attività ili impresa costituisce 
unaiemativa al tradizionale per 
corso legato alla ncerca di un lavo
ro di tipo dipendente Certamente 
fare I imprenditore non e da tulli 
occorre essere consci dei rischi a 
cui va incontro chi si attiva per la 
realizzazione di un propno proget 
to lì rischio economico dovuto al 
necessario utilizzo di risorse mone
tane proprie I assunzione di un 
notevole carico di responsabilità 
le difficolta ad msenrsi nel mercato 
con il proprio prodotto o servizio I 
rapponi relazionali con gli even 
tuali dipendenti Tuttavia è facile 
immaginare che a fronte di tali in 
convenienti vi siano tutta una serie 
di aspetti positivi I autonomia nel 
le scelte lavorative la varietà delle 
mansioni da svolgere i maggior 
guadagni la soddisfazione di cs 
sersi affermato professionalmente 
eon un propno progetto Ciòchee 
molto importante notare per ciò 
che concerne le procedure di ap
proccio e d i sviluppo d i un progei 
to di impresa è come la melodoki 
già e le attività utilizzate a questo 
scopo diventano un elemento mi 
portante di crescita non solo pro
fessionale ma anche personale 
della persona 

Un progetto di sensibilizzazione 
alla cultura di impresa rivolto in 
questo caso agli studenti degli Isti 
tua secondari supenon ed ai parte 
cipanli a corsi di Formazione pro
fessionale ^ stato messo a punlo 
da noi della Coop Anodi Forlì (tei 
054Ì 27 233) Tale piogeno i5 

consistito nella realizzazione di un 
pacchetto didaltico (formato da 
un percorso di autovalutazione de 
gli interessi e delle capacità del 
giovane giochi di ruoto business 
game piano datfan con mauuak 
d uso schemi descnttivi del por 
corso di sviluppo di un idea d un 
presa guida operativa per I utilizzo 
del package) ad uso di insegnami 
e formaton 

Il pacclietto didattico 6 stalo 
pensato e progettato al fine di strul 
turare un percorso-guida p i r II pn 
moapproecioe la conoscenza di l 
moneto imprenditoriale Luise 
gnanteed Igiovane trovino mes
so matonaie di approfondi memo e 
discussione delle problcin.ilK.lit 
legale al lavoro autonomo setoli 
do un percorso articolalo per tosi 
sequenziali elle vallilo dalla di Imi 
zione delle carattenstiche d i I sog
getto ( l i s t aulovaluialiva annUsi 
interessi capici tàl alla tono 
scenza delle tei me he e delle me to-
dologie per la realizzazione di un 
proprio progetto d i impipsa 
'VmqeftfiJti di mimimi linimmn 

http://problcin.ilK.lit


VIAGGIO NEL MEZZOGIORNO. Dopo 9 anni non riesce a decollare 0 Piano telematico 
Scarso interesse di Cariplo, entrata nel polo calabrese 

• COSRNZA. Avrebbe potuto es
sere la «Silicon Valley* del Mezzo
giorno e invece rischia di diventare 
una cattedrale nel deserte- sia pu
le di «seconda generazione». Stia
mo parlando del pok) informatico 
calabrese di Cosenza, nel quale Ira 
Crai. Cud e Intersiel sono occupate 
oltre 500 persone tutte per k> più 
con alti livelli di specializzazione. 
ftr anni è slato il «fiore all'occhiel
lo» di quella che. tuttavia, resta la 
regione meridionale col più alto 
lasso di disoccupazione e le cui 
prospetti» di sviluppo sono tra le 
piti precarie di tutto il Mezzogior
no. 

Anche ora, in Calabria, di Ironie 
ni miti crollati detrindustrializza-
i:ione di base e ai vizi di un'econo
mia clientelare, la ricerca informa
tica e la produzione di software so
no presentali come un salto verso 
la modernizzazione, raffermarsi di 
un modello di sviluppo alternativo 
anche dai punto di vista culturale. 
Adesso, però, i centti di ricerca e le 
società informatiche di Cosenza ri
schiano di lare la stessa (ine delle 
Industrie di Crotone, o del mal av
vialo cenilo siderurgico di Gioia 
Tauro. 

HPtMoMwnattco 
Il motivo pici immediato di un 

iwsslbite fallimento dell'esperien
za informatica cosentina è senza 
dubbio costituito dall'avvio tardivo 
e parziale del Piano Telematico 
della Calabria (su 12 sub-progetti 
soto fi sono in CORO di attuazione 
mentre i rimonenli attendono an
cora l'approvazione del ministero 
della Ricerca scientìfica). Appro
vato nel 1986, Il Plano 
doveva essere uno del 
progetti di punta della 
fase dell'Intenerito 
straordinario Inaugu
rata a meta degli anni 
Ottanta dalla costitu
zione dell'Agenzia 
|ier il Mezzogiorno. 
Ma ci sono voluti 
quattro anni solo per 
lostituire il Consorzio 
delllrl (Telcal) che 
avrebbe dovuto gesti
re il Piano, con la partecipazione 
{Iella Ragione Calabria (« ! , ) , del
la SIp (24*,).deU'lntersiel (2A%) e 
iMI'ltaleeo cor 12*. Ora l'Agenzia 
non •,'/• più, rintervenlo straordina
rio e orinai defunto, ma il Piano 
Telematico non è ancora compie' 
lamente partito. A differenza di 
qualche mese fa la situazione sem
bra migliorata, perche sul piano 
c'è un parere del Consiglio di Stato 
the nessuno può Ignorare. Co
munque resta il fatloche sono pas
sali nove anni e. naturalmente, per 

I progetti che non sono ancora par
liti esso dovrà essere ampiamente 
rivisto, dati gli enormi progressi 
che si sono fatti in campo informa
tico e Telematico. «Per le istituzioni 
pubbliche della Calabria - afferma 
ring. Statano, presidente di Talea! 
- col Piano vi sarebbe stato, e po-
Oeboe ancora esserci, un salto di 
dualità che avrebbe collocato la re-
gkme all'avanguardia In Italia», "Il 
rollato di tutto ciò - afferma il ca
pogruppo del Pds alla Regione. Ni
cola Adamo - è stalo paradossal
mente che gli enti locali calabresi 
era sono più Indietro di tutti. Intani. 
nell'attesa della realizzazione del 
Fiano Telematico non c'è stata 
remmeno l'informatoazlone che 
un po'tutti I comuni hanno fatto In 
llalia, a partire dalla gestione del
l'anagrafe. L'esito è stato catastrofi
co. Alla bella si e aggiunto II dan
no». 

Ma a subire il danno sono state 
soprattutto le società di software 
della provincia di Cosenza che sul 
Piano Telemalico avevano costrui
to i loro progetti Imprenditoriali, fn-
ranzltutto Ttntersiel, un'azienda 
nel gruppo Flnsiel nata per iniziati
va deli fri e della Cassa di Rispar
mio di Calabria e Lucania e che da 
lavoro a ben 350 dipendenti, aveva 
[tintalo pressoché tutto sulla rea
lizzazione del Piano, lino alla por-
tecipazione alla costituzione del 
Consorzio con tuia quota - come 
si e vislo -d i tutto rispetto e un'aiv 
ticlpazione di capital! che ammon-
tnaHin Manli. 

Intanto, la Cariplo. che ha assor
tito la Cassa di risparmio di Cala
bria e Lucania e quindi é subentra
ta a <iiiesl'ultima nella partecipa
zione societaria In Intersiel (come 
anche nelle altre strutture dei polo 
calabrese), non sembra avere a 
cuore quanto l'antica Cassa lo svi
luppo delle tecnologie informali-
che In loco; e ho deciso con Fiasiel 
-nonasHinlc II parere contrario del 
('(iiisigllo regionale, del sindacati e 
rella stessa decima commissione 
della Camera - lo smombramenlo 

I I Inleistal in due aziende distinte. 

Il sogno informatico del Sud 
Cosenza, a rischio la capitale del software 

multimediali, nel settore dei siste
mi vocali (un lavoro per l'Unione 
italiana ciechi), nelle connessione 
in rete. Su questo aspetto le opinio
ni dei lavoratori del consorzio non 
sono tuttavia univoche. Vi sono i 
«nostalgici» della precedente ge
stione, che polendo godere dei fi
nanziamenti del intervento straor
dinario si poneva meno problemi 
di equilibrio dì bilancio e era più 
orientala verso la ricerca. Costoro 
criticano la tendenza dell'attuale 
direzione a rincorrere il mercato 
senza troppa cura per la specializ
zazione. Altri, invece, fanno osser
vare clic per salvare il consorzio 
ora è importante acquisire com
messe. 

fciMgnamitto » dbtana 
Comunque la situazione più cri

tica è certamente quella del Cud 
(Consorzio per l'università a di
stanza) , che per certi aspetti - al
meno per l'oggetto della propria 
attività - è la struttura più di avan
guardia del polo informatico co
sentino. Si tratta di un consorzio 
messo in piedi dalle principali uni-
versila italiane per l'addestramento 
dell'insegnamento a distanza. La 
sua attività spazia dalla formulazio
ne dei programmi alla formazione. 
Ma le cose non vanno bene. Anzi 
la situazione dal punto di vista fi
nanziario è disperata (20 miliardi 
di debiti, più 10 miliardi di magaz
zino di programmi con un dubbio 
valore di mercato per la rapida ob
solescenza dei prodotti in questo 
settore). Eppure nel Cud esiste un 
patrimonio di competenze di pri-
meadine. 

Proprio quest'ulti
ma vicenda, tuttavia, 
induce a qualche ri
flessione ulteriore sul
le ragioni della crisi 
del polo informatico 
cosentino. Quando si 
guarda al Cud (107 
dipendenti, una sede 
enorme su tre piani). 

Una concentrazione di società e consorzi informatici sen
za pali In tutto il Mezzogiorno fa di Cosenza la capitale» 
meridionale della produzione di software. Per anni il «fiore 
all'occhiello» dell'economìa della regione che registra il 
più alto tasso di disoccupazione in Italia, l'informatica co- - ^ 
sentina attraversa una fase molto critica. E intanto il Piano fc^"1 

telematico della Calabria che dovrebbe alimentarne l'atti- «--r" 
vita, dopo nove anni, slenta a entrare a regime. 

A conferma dei disinteresse da 
parte della Caripfo delie sorti del 
Piano Telematico, nello ptìma del
le due nuove aziende, che non 
avrà più la gestione dei servizi in
torniatici della banca ma dovrò so
lo partecipare alla gestione del Pia
no. la Caricai manterrà solo il 5".. 
della partecipazione azionano. 
mentre nell'altra, che gestitili servi
zi bancari, avrà il 4il'i. (l'altro 'III:. 
andraaBanfcsieleil2",.aFins.ieli. 
Ma nemmeno per questa seconda 
azienda die nascerebbe d.illo 
smembramento di Intersiel il futuro 
sarebbe assicuralo. "£ - .'ifferma 
Emilio Viafora. segretario regiumi-
le della Cgil - una ristrulturazione 
societaria con poche giustificazio
ni sul piano industriale. L'obicttivo 
dì Cariplo È spostare al nord il '•cer
vello" tecnologico che sup|jorl<i le 
aHimà di credito. Viafora ricorda 
die -la Cariplo ha investilo Stili mi
liardi |>cr aggiornare il proprio si

stema informatico, ma Intersiel è 
stala tenula fuori da questo pro
gramma Diventa difficile pensare. 
perciò, clic abbia un fondamento 
il progetto di affidare alla seconda 
società la gestione dei servizi di nu
le le nuove acquisizioni Cariplo nel 
Mezzogiorno, dalla Puglia a Saler
no». 

PartìwIndWfkortà 
Anche le altre strutture del polo 

ìnfoimalico di Cosenza non versa
no in migliori condizioni. Anzi se 
Intersiel resta un'azienda econo
mie amenlc solida, per Cud e Crai il 
delicll assume una dimensione 
che comincia a preoccupale. Il 
Crai costili!ilo per iniziativa del 
prof. Sergio De tulio nel l97i),èlo 
piti -antica- delle iniziaiIvo in cam
po inlomtalico avvilite a Cosenza 
ed ù quella che ha creato, per cosi 
dire quelle condizioni omliicnlali 
su cui si sono poi sviluppale le altre 

iniziative. Mala a ri
dosso della giovane 
università della Cala
bria |<er utilizzare in 
maniera ottimale 
suo centro di calcolo, 
ha una esperienza dì 
ricerca notevole nel 
campo informatico 
«Ma il primo aspetto 
paradossale - aifer-
ma Ivar Massabo. or

dinario di matematica finanziaria 
aHuiiiversiia della Calabria e presi
dente del Crai dal 19RH-e che il ri-
lorno sull'unrvcrsila di questa attivi
la e slato scarso. Soto da due o tre 
anni, mfalli è stato istituito un corso 
di laurea in ingegnerìa intorniati
ci". Il Crai lia avuto il boom nel 
I'187-88 con la gestione dei corsi dì 
formazione finalizzali alla gestione 
del Piano Telematico. A questo si è 
accompagnala una politica degli 
investimenti che. essendo intera
mente |Miggiala sulle risorse del-
l'inlervonto straordinario, non ha 
temilo nel giusto conto le effettive 
potenzialità aziendali. Cosi si sono 
fatte scelte sostanzialmente sovra
dimensionate riaperto alle capacità 
impivntlilonali del consorzio, iti 
|ieisonak' e soprattutto |>er quella 
elio riguarda la scile. (Jiiesl'ultima. 
costruita per interi>COII i fondi del
l'intervento straordinario, potrebbe 
ospitare :IBI1 perenne e viene utiliz

zala solo da poco più dicento ope
ratori del Crai e della socielà Pila-
gora che ne ha litlalo una porzione 
ridoitissima. I costì di gestione, dai 
riscaldamento alla sorveglianza, 
sono enormi e intollerabili per il bi
lancio del Crai. 

Il peso del debiti 
•E inevitabile - dice il prof. Mas-

sabo - che le cose non vadano be
ne. Vi sono oneri finanziari per 3 
miliardi a fronte di un capitale so
ciale di 4UII milioni. La prima cosa 
da (are e una ricapitalizzazione del 
consotzio che porti alla identifica
zione di un padrone vero. Infatti, 
tra Caricai, università e Olivetti che 
sono i principali componenti del 
Consorzio non si capisce se c'è 
qualcuno veramente interessalo al 
futuro del Crai. Si sta poi pensando 
a scoiporare Lina serie di attività a 
cominciare dalla costituzione dì 
una società distìnta |>er la gestione 
della serie». 

Di converso, il presidente del 
Crai e .soddisfano dell'attivila svol
ta. Il lavoro più importante esegui
lo dal Consorzio £ slato un pro
gramma commissionalo dagli Slati 
Uniti, del valore di un milione e 
5M miladollan, di interfacciamen
to di sistemi diversi. Il Crai ha poi 
Ijrodutto l'rXrì. del software per il 
VpCc Olivelli (cotinosione visiva 
per telecomunicazioni l, ha accu
mulato competenze nelle attività 

delle università italia
ne e le risorse pres-
socchè nulle a dispo

sizione pei programmi innovativi, 
viene da chiedersi su quali pro
spettive realistiche si è costruita 
un'iniziativa delle dimensioni di 
quella di Cosenza. E lutto lascia 
suppone che per la totale dipen
denza dai metodi dall'intervento 
straordinario siano stati trascurati 
elementari criteri di economicità e 
di imprenditorialità. 

E ora vengono avanti le difficoltà 
vere. Tutto questo naturalmente ha 
coinciso con la crisi mondiale del 
seriore informatico, con (come si è 
dello) l'assorbimento della Caricai 
da parte della Cariplo che mette in 
discussione II ruoto nevralgico avu
to nella vicenda del polo dalla 
banca locale. Ma diletti intrinseci vi 
sono indubbiamente stati. Secon
do il prof. Massabò a Cosenza «non 
si e mai realizzalo un vero e pro
prio distretto informatico perché 
non si sono create le necessarie si
nergie tra i vari soggetti- «Ad esem
pio - continua - noi del Crai non 
sappiamo come utilizzare appieno 
la nostra sede e il Palco tecnologi
co che è la più recenle emanazio
ne dell'esperienza informatica co
sentina cerca una nuova sede a Si-
bari". 

Vi sono dietro questi falli appa
rentemente assurdi storie di rivalità 
tra i management delle varie strut
ture inibrmaticlie. LTntersiel ad 
esempio ritiene che Crai e Cud sia
no poco interessale al Piano Tele
matico e guardano all'esperienza 
del Parco tecnologico della Cala
bria come se fosse a questo alter
nativa. Alt'lntersiel, viceversa, si 
rimprovera unantko sodalizio ce i 
Misasi, il leader decaduto della D 
cosentina, nato nella lase di varo 
del Piano, senza tuttavia che vi sia
no prove rilevanti di una subordi
nazione dell'azienda alle logiche 
delvecchiosistemadipoleie. 

Insomma, ce nei latti una ne
cessitò di cambiar pagina, £ so
prattutto di trovare strade nuove 
perchè il patrimonio di conoscen
ze maturato in un quindicennio in 
questa parte del profondo Sud non 
vada irrimediabilmente disperso. 
•Ma perclte questa non sia una pe
tizione di principio - dice il segre
tario regionale del Pds. Giuseppe 
Bova - occorre dare risposte |iettl-
neuti a tutti i nodi irrisolti della crisi 
calabrese. Qui le potenzialità per 
un patio democratico per la mo 
dernìzzazionc della Calabria che 
diano un impulso serio a una ripre
sa dell'economia ci sono. Ora bi
sogna giustamente indirizzarle". 
f.V. Firn: /orectifen» articoli sona 
apparsi il 21 dicembie e il 2 gm-
ntiio) 

Abbigliamento 

Made in Italy 
alla grande 
negli Usa 
m NEW YORK. Dopo qualche an
no di incertezze e stagnazione, la 
moda italiana è tornata alla grande 
nel mercato statunitense. Il bilan
cio stimato dall'Ice per il 1994 cal
cola infatti un valore delle esporta
zioni dell'abbigliamento di oltre 
3.850 miliardi di lire, il 17,2°ti in più 
rispetto all'anno precedente. In ter
mini relativi si tratta di quasi il l f « 
del totale delle esportazioni italia
ne negli Usa e IM.8% su Ile importa
zioni totali americane del settore. 
Ora gli Usa sono tornati ad essere il 
terzo mercato di esportazione per 
la moda italiana (dopo Germania 
e Francia). In termini di occupa
zione questo vuol dire che gli Usa 
consentono il mantenimento di ol
tre 50mila posti di lavoro in llalia. 

«Si tratta di un risultato di grande 
importanza ora che la moda ha 
fatto da apripista - ha detto il re
sponsabile Ice per gii Usa. Giovan
ni Battista Peruzzi - tocca alle im
prese italiane, che siano grandi o 
artigianali, di credere in questo 
paese e decidere di sbarcarvi. Il 
progetto moda che l'Ice ha varato 
nel 'SI costituisce a questo propo
sito un riferimento importante, che 
dovrà peraltro essere rilanciato e 
meglio stnitturato data l'ampiezza 
di questo mercato*. Il progetto. 
condotto in stretta collaborazione 
con Federlessile e Federpelle, ope
ra prevalentemente proprio negli 
Usa e si rivolge ai due principali 
protagonisti del mercato dell'abbi
gliamento: coloro che creano e di
stribuiscono il prodotto, e i consu
matori, sempre più anemie seletti
vi. 

Il ritorno del feeling fra la moda 
italiana e i consumatori americani 
sono testimoniati in questi giorni 
da due tatti: da un latoc'é la recen
le o prossima apertura di nomi au-

i i 

New York, quale Testoni sulla Fitly. 
Krizia sulla Medison, e la folla co
stante dì acquirenti nei negozi di 
Armani, Fendi, Benetlon. Versace. 
Valentino. Ferragamo. e via dicen
do; dall'altra il successo della ras
segna del made in Italy dal 1943 al 
68. intitolata -The italian melamor-
phosls» che si sofferma proprio sul
la moda dei periodo epico, con 
una cinquantina di famosi vestiti 
esposti, che calamitano ogni gior
no l'attenzione di migliaia di visita
tori, Non a caso le 300mila copie dì 
locandine della rassegna distribui
te da 25 boutique sono sparite nel 
giro dì poche ore. 

E c'è un altro segnale, apparen-
lemente secondario ma certamen
te significativo; la grande quantità 
di imitazioni, esposta nei vari nier-
cantini e nelle fluttuanti bancarelle 
in varie zone delle città, di articoli 
italiani firmati dai nomi di presti
giosi, dagli zainetti di Piada, ai por
tafogli di Moschino, alle borse di 
Fendi. Timi oggetti che stanno an
dando a ruba non solo fra le mi
gliaia di italiani che nonostante la 
crisi e il caro-lira continuano im
perterriti a fare shopping all'ombre 
dei grattacieli di Manhattan. 

Ubano 

Mega-ordine 
per Ansaldo 
e Siemens 
• BEIRt.rr.il Libano ha timiato un 
contralto di 536 milioni di dollari 
(oltre 800 miliardi di lire) con il 
consorzio italotedesco dell'Ansal
do e della Siemens per la costru
zione di due centrali elettriche 11 
progetto, finanzialo attraverso fon
di italiani e stranieri, prevede la co
struzione di due impianti da 870 
megavvatt nelle regioni meridionali 
di Zahram e Beddawi. il documen
to è slato firmalo da Fodl Shaluk. 
presidente del Consiglio per lo svi
luppo e la ricostruzione, o dal di
rettore generale dell'Ansaldo. Vin
cenzo Vadacca. Il ministro pei l'E
lettricità e le nsorse idriche libane
se. Elie Hobeika, ha assicurato che 
la costruzione dei due impianti co
mincerà immediatamente e le cen
trali entranno in funzione cimo 18 
mesi, ovvero dal luglio del ! HiMì. 

http://BEIRt.rr.il


Grazie a tuttj e a domani 
— — ~ ^ • — 

Caro lettore, grazie al tuo contributo l'lhiila eontinua a fare 

ptihsi in avanti. Nel "94 abbiamo venduto 6.844.322 copie in 

pin. pari ad un incromento del 16% rispctto al "93. 

Quesla e davvero una bunna notizia: eresee PlJiiita, ercscono i 

let tori, aumeina rimpcgno per tnigliorare il nosiro tpiotidiano. 

ran* 
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DEBORAH. 

Vincepure a Garmisch: e sette! 
Torna e in Austria e un trionfo 

La Juventus se ne va 
L ' n A R i m n l U V A N I L U . Una Juve determinate, 
messa in campo alia perfeztone ha vinto ll big match del la 
giomata un 3 a 1 al Parma che fa della Juventus la 
candidate eccellente per loscudelto kduraquattronunuti 
la feliclta deeli emiliani, il gol dell'ex DmoBaggio non e 
servitopiu dltanlo Un Ravanelli scalenalo (bellissimo it 
suo gol dl lesla) e una dtfesa accorussima hanno falto la 
differenza. La Juve ha ora due puntidi vantaggioe deve 
recuperare II derby con II Torino 

IL MILAN S I raHMA. Contto II Napoli a San Siro il 
Milan ha forsedettoaddioallagrandenncorsa llpareggio 
ridimenslona il recupero rossonero Per I'lnter di questi 
tempi invece un pareggio a Caglian e buona cosa 

• A U L A NOMA. SlentacontrailBan mapoivince 
per due a zero la Roma di Mazzone Ora e tra lelite del 
campionalo E domenica a Torino la sfida degli anni 
Ottanta Juventus-Roma 

ISERVIZINEU.OSPORT 
Fabrizto Ravened esutta c m I compagiil dopo D aecontio gol M l * Juw Fabbiarii-Pinlo'Ansa 

Ballando con Lorenzo, in cd-rom 
H

OTRASCORSOunpomerriHgiodi lesUicon anzi 
donlro il cd-rom di Jovanolli (II Battenno Poly 
pram Italia) E stata unesperienza dlvcrtcnie e 
ISrultlva in uno spirito di apertura menlale e sen 

sofia Inlatli per slate assleme al Ballenno non basta esse-
re dotatl dl un computer mulhmedlale e di un lellote di 
cd-rom L awiso ai luluri navlganti e che facciano cadeie 
nrlrt pane doi prcgiudizi lesatialle forme correnti dell istl-
luzionallBtazlone dei piodolt i culturali Per esempio. la n-
patllzione ilssa delle c o m p e t e n t e degh ambil i discipli-
narl da una pane i prodotti clevati, dalfaltra I prodotti di 
consumo da una parte la musica colta dallaltra sotlo il 
pop Ma pol anche il pregiudizio legato all'idea che tutlo 
dell esperlenza tulturale, sia sempte Tlconduciblle a una 
kigii a teatuale Prodotti dl questo tipo fanno saltarequesh 
etai l l lat lr lschemi Sapniatelo 

Veru c d i e II luccesso del cd-rom nspclto ad alirl sup 
port! elollronict i l ii'ga alia vaslun della sua memona in 
un dlstl ietto «eiitrctio» materiali che allnmenil dovrebbe 
ro esstir velcolali da plu dl cinquanta floppy disc Mae an 
corn plu vera II (alto che quosto diaslico ampllamenio 
pormelle al lutenle oporaziunl. movimcnli navigazionl 
i t ieg l l sarebbe impossible sporimenlaie in allrlconlesti 

Ecco qucslo 6 un punto da tener lermo Llsare bene 
nn cd-rom slgnlfk-H onlrare In un tontal io sensuale quasi 
Mn logk 'u i o n una materia llukta fatt j d l lmmaglni m o 

MBUtTO M M U a i U N O 
vmienh suoni senile Quando la materia non 6 fluida il 
cd-rom si impovensce Divenla un nuovo tonlenitore per 
oggetti thegiaesistonoinal t re con liguraz torn Pillvanlag 
gioso dal punto di waa dell economia e della raziunalila 
d uso ma nun sul piano della quality dell eipenenza e 
della touostenza 

l l catalog" del cd-rom di produzione ilaliana si pre 
senta a l b i t a l o allualc ancoraesiguo Non e un problc 
ma In moll i si stanno muovendo ll problema e invete 
cullurale oserei dire epistemologiLo O i e c i facciocon le 
due versioni in circolazione della «Divina f ommed ia - ' Po 
t o piu di quello che |«)lrei lare con un buon libro tanle 
belle lirunagmi a slamya ed eventualmente qualche cas-
setla audio Rlspdrnuando t ra la l t ro non poi_hi bigliem 
da diecinula ValelapenachetTi islenscaquLlemieabllu-
dini di lettura c di consultazlone' Ho lien dubbi E i redo 11 
manlerrO tmnachequalcuno non rmscira a nambiciitarc 
la«OlvinaCommedid»enlro il nuovo conleslo n t i i pc ra t i 
do la -JJ,I Iowa originana di documenlo scntlo apparle 
nente rtd una lul lura prevalentemente orale c ion ien ten 
domi dunque di nvestiie i |>anni doi letton (megho dcgli 
astoilaturi) dell epoca i quati tondindcv. ino piU I ewn lo 
che ll le i lo M|>ellrtndo luttoquesto mi godo e v l i m i l o a 
godore »ll balleriiiO" Che si presenla cume un viagiJiu in 

Incidente stradale a Santa Fe 

E morto Carlos Monzon 
Ex re dei medi 
negli anni Settanta 
Grave luilo nel mondo del pitgilalo L ex campione dei medi, 
I argentmo Carlos Monzon ha persotragicamente la Vila nellar-
dopomeriggiodiien Aveva52dnm f nma-.to Loinvollo in un 
mcidenle stradale venficatosi ad una quarantina di chilometn 
dalla citta di Santa Fe neil'Argentina cenlro sellenlnonale Se-
condouna pnma ncostruztone dell incidpnie Monzon viaggia-
va a bordodi una Renault 19insiemead unamico morto an-
ch'egb •iulcolpo AbordoancheLinadonnacliL'^ncoveratain 
gravissime condizioni Monzon er<» in pennesso per buona 
condotta dal carcere dove si trovava cHenuto per 1 omicidio 
dellasuaexmt^lte 

APAGINA B 3 

Gli album con 1'Unita 

Cantavano i Califfi 
e i 45 giri 
costavano 750 lire 
Sicommciaconunanno«chiavei il CS 11 iLssantoiiodella 
musica per la preusione, con ilpnmo album delle figurine 

tantonotvianticipiamocosatroveri'teiiiqut'llalbum qiwli 
leatmosferecheannusereie (oinmiusi'it-ie dipendedal 
la voslra ela naturalmente) II 68 era I anno di V.ille Giulia 
e a Sanremo vinceva un canlautore «impegnato» Lome Ser
gio Endrigo Endngo come lanti altn cantanli di quegii an
ni e nmasto ancora nella memoria Ma i Califfi, i Bisaonti, i 
Girasoliche fine hanno fatto' 

S.8CATCNI L.«ETTHMLU APASINA 1 * 

Insertolibri 

Lltalia tra '68 e 7 7 
in tre «film 
mai realizzati» di Fofi 
Tre film mai fatti Goffredo Fofi ha raccolto in volume i testi 
di tre soggelticmematograliciche non sono slati realizza-
ti ilprimoeintitolatoiillbuonedutalore' seguonO"Lave-
ra storia di Peter Pan»e «ll periodo Ira ilcanee il lupo», sto
ne che vanno dal 1968 al 1977 Dale non casuali nella slo-
na politics esociale di quesi Italia 

• M I N O OAHB AROTTA APAGINA I 

teratl ivodenlroun"labmnlodiespressloni»e "inform azio-
I I I . Art i tolalosu piustaziom la visita agli studi di teuistra-
?ione realizzal.1 altraverso una lelecamera mobile da po-
sizionare net luoghi giusti il lavoro alia consolle della 
-boom machine- per crearsi con 1 stioni di Lorenzo una 
base nlmica vu cui cantare e peich* n o ' tecilare (per 
esempio i versi danleschi| il gioco della «rap palestra* 
che permelle di rimixare a piacimenlo lormai paradig-
matico iPcnso posilivo» e poi tanle altre occasion! di co-
noscere la band del nostra equel che lurpcnsa del ragaz 
zi d i e accomiwgnano le sue performance di muoveisi 
dentro una ncoslmzione in )D del palcn del Tour dt VISI-
lare una gallena virtuale di quadri in mouimenlo di entra-
rc altrawrso una sorta di macchina del lempo nella vita 
quolidiana dl Jovanolli di inteivistarlo attraverso nn gior 
nale animato Ascollando e vedendo e leggendo musica 
Esemprogiocando 

Se non atcel l i le reijole del qioco e non scopn i mar 
ihmBegm per lar lunzionare i diversi ambicnti non tl capi 
ta nulla Rischi di prendertela con i l tuocomputer che in
vete non ha nessuna to lpa Se mvece atcel l i la stida e ti 
lasci piacevo linen le pn'iidere dall awenlura ceitamenle 
nc ntavi un idea piu tontreta di quel che e ant he inler-
mini metalonci un i p e r l c l o e la mentcd inn adolesi enle 
E tapire linalmente quel che Roland Barthes intendeva 
quando piulav,i di un testo ldeale t. iralttn?zalo da "teti 
mulhple> arlKulaloi.omeuna>galassiHdisigmticali» 

Vi manca 
solo il 

raccoglitore. 
P i n edicola 
w alprezzo 

speciale di 
£.6.000 
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Socially. 
Unpaese 
oun'azlenda? 
•Una buona sociela in cui vKie> 
un auspicio una ncerca un obicl 
tlvo' Le tre cose insieme riassunte 
nel tltotocbe ha guidato i tavon del 
V congfesso nazionale del Melt -
Movlmento ccclesiale di impegno 
culturale - tenulosi nei gionu seor 
sipressolaCitladelladiAssisi Eco-
nosnia e leologia antropologia e 
poliltii demogralia ed etica per 
quattio giomi i fill dl una comics 
ss nllessione si sonu inlrecciati e 
dlpanah In un onzzonto vasto e per 
molti versi inesploralo alio scoi*> 
di ttnnovare «la scelta rcligntia di 
cristlani laici maWn» aderenti o un 
moviinenlo che -lia per mandalo 
I evangeliEtazione nel mondo del
le profession} e della cultura. Negh 
ultiml anni e mutato e fortemente 
(I panorama sociale e politico en 
Ira cui i cristiani sono chiamati a 
offnre la loto tesnmonianza 1 E>i 
ropa non e piO la stessd none piu 
lo slesso lo scenario Intemazlona 
ID C anche in Italia sono awenuti 
falll che hanno camblato radical 
mente equillbri ed assettt Ebbene 
quail still dl vlla debbono propu-
Bnarc i cnsriani? La crisi delle ideo 
logle - ha nassunto Luigi Pusco til 
rard, presidente del Meic - sembra 
ridune la pohtica soltanto agh 
aspeitl economic I o peggto alme 
ro esercizio del potere Ma «una 
pollllca incapace dt inuodurre a I 
sue Interna aim onzzonti di senso 
rlsclila dl traslenre le logidie di ge-
sllone azlendale ncl govemo delle 
comunita* Insomnia «una buona 
socleta e una soclela non catente 
dl citladlnanza, non composta da 
consumatort (spesso lirctlti nspet 
loulmewldlcomunicazioiie) ma 
dl dltadtnl soggetti dotal! dl lapa 
cltacntica che liescono a trascen 
dere il propflo tnteresse nelle kxo 
scelte» 

M H t f o 
Unpopoto 
non Invtslbite 
OSre a quello (.tie Bobbio ha dcfi 
nlto 11 -popolo inuisibile del son 
daggi> r e in Italia nndie uri allro 
polWiioiheinoiiiprcleriscoiiotioii 
vedere ma ben preseiite ed esao 
pure rappcesentabile con clfre e 
percenluall lestesseconlequalila 
Carltas dlsegna la mappa del disa 
glo itallano Sono cifre impressio-
nanti aguardarienelkxoinslcine 
A comlnclare dalla poverta Ncl 
noslto [jaese sono due mlliani c 
lii milk le larntglie d ie veruino in 
unatalecondlKlotte(quasll 11 per 
tenia) per un tolale di 6 milium 
462 nula penonn Conventional 
mente slconsideraaldisollodclla 
•sciglla di jxnwiil" quella lamigha i 
cui consutni non superlno il 5ffi di 
quelli cne (anno la media nazlona 
le Ma ae si elevasae appena di un 
lOpercenlo tale quota elasipor-
lasse al W>, ecco the la gia lasla 
platea dei poven Ingi^antireblie di 
colpo amvando quasi a ISmiliom 
dlpersone Nortostanle la evldenlt 
Incanslslenea del loro reddilo 
WDWO lamifilie povprt destlnano 
comunque all alBltodicaw quote 
che vatino dal 20 al 40S. Su di esse 
con maggloie durezza a abbatto-
no I prowedlmemt di stratlo chc 
recentemente sono stall circa 
90 000 ognl anno AtloHaiiicnto 
obltatlvo pronKscuita lisliuttezza 
dl spail ilguaidano non meno di 
25COOOOpersone Diorandeelo 
quenza ancora una volta e la di 
sufbuzione geografica alSud^po 
vera una lamigliu su 1 aINorduna 
BU 20 DrammatlCd anthe la man 
canza di lavoro nel iud i disoctu 
pail dl lungo penodo sono ITC volit 
piu numetosi chc altrove Tr.i i gio-
vanl meridlonali la disoccupazKint 
taggiungc II HI |>ei cento nelle ro-
ginni centrall it ICfi in quelle set 
tenirkJnaHilJOS, 

|*rostftuzlone 

L'INCHIESTA. I centri culturali stranieri in Italia sono in piena crisi: vediamo perche 

Una rlcerca 
nella capitate 
Sono parecchi i dati - fra quelli 
conienuti nell.i rkeica [rcsni sui 
soggettl che si proslituiscono a Ko 
ma - su cui varti la pena dl rlfk tte 
re piovcnlenza getigrallca octu 
piralonl ptecodenH |»atictn prostl 
rutlve wilonzo aanlta eccclera 
Mil nella sinlea pubblicata da 
Aipe un elemento sopm (ulti col 
plscu la data reccme e recentlsy 
ma dl chi - masthk) o fcmmina -
haKeltodlproslilmra ll2S*i ban 
sposlo di «tare II mesilen> da meno 
dl un anno un altro 27 8 da me 
no dl tre anni Essondo stale dieci 
mitu l« rlsjHiste raccolte idalllisii 
inuniHiio dunque di una immissio 
ne enorme e •trcschlsslnia» wil 
mertato proatlluilvo delta Capilale 
Immlastoiie dl orlglne prevalenle 
menle «xlracomunltaria» rcsuni 
do quella llnliann una comiioncii 
le dl modesto rtlievo Alia rkerca 
lanno collaborato la Fooda^loiic 
Villa MarlnlelflCniccRosMi 

• ROMA Che Losa suctede di 
cciiln cullurali stranien dl Roma 
("sovente i piu im[>OTtanti se non 
gli tmici dltalial alleloroprtaiose 
bihlioleche' Pa qualclie tempo si 
gnali inquie^nli vengono da aLu 
nidir&ii VaialBntishCouni.il alle 
Qudrlro Fonlunc e scopn die C 
stomparsa una sala con i libn che 
(iicoglieva Passi solto gh eleganli 
fineslrom rinascimenlali del Cenlro 
Sludi American: a via Caelani |sl 
quella in cui iu nhovaTu Moroj e 11 
anwano i gemiti di dolore c le n 
clueslediamtodeilibn Tisposli.il 
Centre Culturel Fran^ais dl piazza 
Campitelll e trovi d ie li i hbn son 
slati .iddmttura »muralivivii- essen 
do il potione del cenlro chiuso al 
pubblu.0 da mesl E uol scnti sua 
ne voci su quest allro islilulo iu 
ijuelki su quell altro ancora In 
sonvma arnhesc I cenrn cullurali 
nvono da senjpre quasi por statu 
to una vita grama pare che slavol 
ta ci sia quakosa dl piu grave Ma 
vediamo con oid me 

Se |>er una biblioleca perdeic li 
bn t come per un umano il dissan 
guarsl ebbenc [xissiamo dire die 
la Jifiiofvdel British Cuuncil si sta 
da qualche tempo dissam>uando 
Semprc piu spesso non trovi quel 
certo prtzniso volume che trovavi 
qualche anno la o quella collozio 
ne dl periodic! o quel microlilm 
del l i m a Ed e dllficile pensaie 
chelultaunascalfalaladilibn una 
collezbne di rivisle un mteia sala 
possa nenlrare nei furtatclli (pur 
lioppo) -iisiologici- di ogni biblio
leca La venta e the da quakhe 
tempo I iondi scarseggiano e die I 
libn come si sa non rendono per 
LUlsitendeatarlorocederespazio 
ai coisi di lingua i quali poilano 
dunam con le quote d iscriziont 
Quanloal malenalinGctedenli' un 
iw sono stall mandati all Unit*™ 
la dl Viteibo (che nolonamente 
ha un baa no d utenza molto pill 
vasto di quello di Ro
ma ) un po alia bi 
blioteca dl Sarajevo 
un |JO altrove Pur 
troppo nitre alia com 
prensibile neceisila di 
lar pasto ai corsi dl 
lingua upotrebbecs-
serc nelcalodei llbn 
una causa molto ms 
no compiensibile da 
mm i Ipcali del Bptiali Coun> il so-
nosi.oisi da un tencnioiii^i nnno 
vanvenlo pcrpcluo die siunvol 
gendo senza sosla (e senza co 
sliutlo appnrenle) sale suitdli 
toilettes peifino duve awn. nine 
cne disonenlato i Ircquemalon in 
gmatorton pochifondi (Jlnmo [al 
lo preoccup inle da molto tempo 
sono sospisi fill inconln con fill 
scnltofi illglesi 

Oianto apli uu.onln ci rassiui 
rano al British Council nprendt 
ranno da queslanno Anzi n w 
ranno andie delle imuorlanli ma 
niiestazioni per i 50 anni di atlivila 
dellistituto compreso il lamoso 
spellacolo -di sole» che Oreenawav 
non pole fare durante la hellissima 
mostra CSrodTvlaltrannij t i \ ie 
ne inoltre ncoidalo iome il IK 
conllnm a dedicare grandi sioi^i 
alle scienze e alia medlcina (J co 
me sowenzioni alcunecase ediln 
ci ildliane per Iradurre aulon bn 
tanmci dl valore Ma delhtiliia c 
del dlnamismo di queslo appnz 
zalnslmo laboratono di cultura 
straniera a Roma (einllalui sisa 
Rd d pmpno pel qucvlo the ci si 
preocc tipadelsuoslalodisalule 

Passiamoora a via Caelani Nel 
la bells e austcra saladi kttura del 
Ctnlro Sludi Amencam i vecclii II 
bn allmeali a migliaia hanno un a 
na aflralila cd ainios.i -ic le cose 
Lommihinu cosl nichiamo dl 

Pl^rJuigi Zolli/World PTtoTD 

Le culture in pericolo 
^#q|?^ietridottet mamfgstazioni $gspgse e 
fondi tagliati: sono queste le difficolta che stan-
no rendendo difficile la vita dei centn culturali 
stranieri in Italia. Caso per caso, vediamo 1 par-
ticolan di questa grave cnsi. 

chiudereB i.i dee la direttnee del 
(.onlro Doltoressa Elena Potsios 
Lontrariamenle a quanto comune> 
intnte si crede I isliiutodi via Cae
lani non 6 fjiianzulo dal goremo 
amencano t un ente momle con 
pei'sonalita giundicd italiana la cui 
unica sovvenzione proviene dalto 
btato EquiCilaiodramina giac 
itie lo Sato italiano larghisstmo 
con tanti enu inutili £ nrchissimo 
(onloCsa cui [jassa la miseriadi 
Id milioni I anno bi a^iunga che 
in quesll anm til crisi sono fatal 
mente calato le iscrizioni ai pur ap 
piczziussimicotsi di lingua amen 
land edpt-coclieilnschiodichiu 
deiedlvieitemolioconcreto Cseil 
icnlio dovessc chuidere sarebbe 
una Iragedia per gh studiosi dl 
imcrnanislicd giacchfi labibliote 

<a mil i suoi quaranlamila volumi 

etreceiitontotidtpenodici £lapid 
imitortante d ltal a seconda in Eu 
ropa solo al Kennedy Cenler di 
Beriino Non per menle ad essa 
lannocapo dalluiwersila tultico 
loro che iiitendano otlenere il dot 
lorato di ncerca in amencanistica 
Unico suo neo I incredibile ecccs 
so di regulation per fare una iolo-
copia biscgna ogni volta riempire 
un modulo in duplice copia con 
geneidlita e residenza del nchie 
dente per lospoglio di undcolle-
zione di rivisle bisogna passare 
delle intere seltimane in sala giac 
che non si possono richiedere piu 
di tre numen ogni ora Ma tali pec 
cati non sem&rano francamenle 
tali da dover essere puniti con una 
condanna a morte 

T a proposilo di hiblioteche 
amencane come sta L Usis di Ro 

m i $ due anni dalla tl^iusiiia dl 
quella di Mildno Bench* andie 
qui Hon siano maiicati lagli dl bud 
get non ci sono stati grand 1 sacrili 
ct tidicoixi a parte alcuni volumi 
donali a university e enti itallani 
Per le iniziative LUlturali come 
sempre sono appena venuli il so 
ciologo Ctllm e gh scntlon John 
Ashbeiye li>yce e Cirol Oates w?T 
lanno Leslie Silko Grace Palev 
Paul Sltand si terranno conve«ni e 
seminaridieconomia mostresugli 
Indiamd Ainenca 

Proseguiamo Dall islilulo (ran 
cese che doveva essere il piu 
preotcupanic essendo chiuso da 
mesi ci arnvano parole lassicuran 
ti Nitnle paura ci dice uno dei 
due addetti cullurali dellamba 
sciaia il Centre uilluiel dl piazza 
Cdmpitelli dovrebbe naprire in 
quet,io mese con la sola diflerenza 
che sard ora gestito dall Universila 
Roma 3 E (e voci sulla aiiaspora 
romana»dei hbnpercui unpo sa 
rebbero iiniti al Bureau de Coope
ration linguistique un po all Erco-
le francaee un po a palano Far 
nese' Solo voci per I addetto Fun 
ZIOIII e volutin nmarranno Lumco 
trasloco d slalo quello delle video 
cassette che hanno raggiunto la 
sedc nalurale della CiiH>ftKttti&tite 
di via Montoro Si^diiuso solo per 
razionalizzate A Roma c erano 
troppi centn cullurali francesi S])ar 

si quae la 
llltimi tap|ia il GIN the Institut 

d viaSavoia Vi riuoviamo liBaio 
ne von Bieberstein vecchio amico 
dellllahaedi Roma doveetoma 
lo dopo due decenni di assenza e 
dove e gia slalo apprezzatodiretlo-
re del Goethe dal 60 al 74 Ven 
t anni dopo il barone e sempre m 
forma Quanto al Goelhe il glorio-
soistiiutononsipu6lamentare Si 
uno o due anni fa c £ stato (legato 
alia cattiva congiuntura economi
cal un calo delfe iscnztoni ai corsi 
dl ledesco e si parlava di chiudure 
le hiblioteche di Napoh e Trieste 
ma ora k cose son tonvate norma 
li Naturalmente la nuniftcaxione 
i_on Id Germania dell ESI ha sigmh 
calo una ndistribuzione del fondi 
provementi dalMusuflrtigesAmi (il 
ministero degli Esten germanico) 
e un Hastenmento di alcuni posti di 
lavoro dall Occidents ai paesi del 
(Est dove dopo 189 sono stall 
aperti una decma di nuovi islituli 
Le mamfeslazioni son sempfg tan 
ic spesso in collaborazione con 
istituti italiapi (si veda il recente 
conve^nosul QJOS) La biblioteca 
sta bene conclude von Bieber 
stein e nmane per noi il cuote del 
Goethe Unocchiata alia sala dl 
(ettura nsibile dagh uifici del divet 
tore ci conferma ie sue parole Pie-
nissimadi luceedivolumi spnzza 
saluie e fiducia nel futuro 

LAPOLEMICA 

Va a destra 
la strada 
di Sciascia? 
• Lawocato Enzo Fragala de 
putalo di Alleanza nazionale ha 
scntto al sindaco dl Pangi iiwitan 
dolo ad intestare una strada cilta 
dma alia memoria dl Leonardo 
Sciascia "Le chiedo questo perclif 
i! Municipio di Palermo ha negato 
al grande mtellettuale siciliaito 
questo riconoscimento nonostante 
che migliaia di ciuadim di mtellet 
tuali dianisti diuominidicultura 
dl politici to abbiano chiesto e 
continumoachiederlo- Eevidente 
che in quesli giorm gli ex missmi in 
Smlia hanno piu di quakhe pro 
btemaequlndl purdi togliersidal 
I OCCIIKJ delciclone sono disposti a 
qualunque pagliacciata La que 
stione della strada da Intitolart a 
Sciascia mfalti - ammesso che 
possa avere una qualche impor 
lanza effetuva - potrebbe nsolversi 
con le stesse normative m materia 
La legge prevede die una strada 
possa essere inlilolata ad una per 
sona fislca solo dieci anni dopo la 
sua morte a meno che non sia ul
tima della mafia E quindi alle re-
gole date giuste o sbagliate che 
siano si e atlenuta la commissione 
toponomaslica esaminando quel 
to che si vonebbe far drventan. un 
«caso Sclascia» llche dimostra se 
ancora ce ne fosse bisogno che al
ia nuova destra esattamente cosl 
come alia vecdua le leggi non 
pwcciono soprattutto quando <x 
cone rispettaile 

Infath lawocato di An sorvoLi 
sulle questioni normanveepiinlai! 
suo moschetto su ben allro nella 
lettera al s^ndaco di fangi alferma 
die il -diniego ptetestuosamentc 
mollvato da impedimenii burocra 
net scatunsce dalla awersione po-
litica che akuni esponenli della 
GiuntamunicipalediPalermotian 
no nulnto ed evidentemente conti 
nuano a nutrire tuttora nei con 
fronti di uno dei piu grandi espo 
nenli della cultura enropea del 
QOOqudleeslato indultijianiente 

Leonardo Sciascia A paile la sta 
tura culturale dl Sciascia che £ 
quanto meno bizzano sentir bran-
dita o discussa da un awocato 
neoiascisia e evidente chf lo stile 
£ quello d: sempre la detaziono 
Sciascia infatti negli ultimi anni 
della sua vita quelli piu toimentali 
dal punto di vista politico - ma tot 
se anchequellichepiQdialmme 
ritano di essere nstudiati - pole 
mizzd anche aspramente con I al 
tuale smdaco di Palermo Leoluca 
Orlando Ma sarebbe far lorto ec 
cessivo tanto a Orlando quanto a 
Sciascia supporte che quella pole-
mica possa nsolversi ora in una 
questioned i slrade 

Insomnia il bnllante awocato 
conclude la sua perorazione al sin 
daco di Pangi rammentando 
quanto lo scnttore amasse la Fran 
cia e Pangi e quanto questo amore 
fosse ncambiaio dai fraiKesi sino 
al punto da tnbutargli la Legion d 
Onore> e quindi augurandosl «che 
il smdaco di Pangi riesca a laie su 
two CKJ che quello di Palermo an 
cora non fa» Povero Leonardo 
bciascia osteggiato in vita come 
un diavolo e svenlolato in morte 
come una bandiera nera u/Vfb 

LETTURE. Iniziativa comune fra scuole e editori 

II romanzo entra in classe 
m KIMA Quello ilahano il sa 
non & popolo di appassionali leli'J-
n Tra I n sponsabili del disannirc 
verso la letlura uno del pnmipal 
accus.iti e il nostro siattma a_ola 
sttco col[)evok dl traslorm.ire il 
piacere di Ho scopnre come un li 
bro va a liniic ncl doverc di pondc 
rati nassunti < saggi sui sisnidealo 
di l lopirat ilpensiercidell.uiioic 
II pubblico giovamlee inlanlile poi 
- l o alftrmanogli slcssi rditon s 

diflicillssimodaraggiungirc (o in 
dii soto da Indagarc i fuuri il<il 
I amhilo scol ISIKTI CusI loslwtra 
niciilo poslo da una scuold dv. ir 
n^ginienta il libro per gli slndenti 
ncll injme -trcilissimo dei pothi 
testi di Icllun .iriotltili ogni anno 
Londiziuna andie 1 can.ili attrnvcr 
so i quali nilon c volumi possono 
amvare snllo gli occhi del rii^iz/i 
Ad agginre questosbrtnainenloci 
prova ora una nuova assouuzione 
// lihm tin- Miii <• i1 die ha siudiato 
una irnc di pro|>osle |H r coinvnl 
gen editori inscgnniili i presldi 
perrcnik'rc ladle c ipiMisioiiaiilt 
la lellura |JO[ I giovaiu •Nun si arri 

\ i al libro da soli - spicga Paola 
(idglioiioni responsabik dcllini 
;i itiva-liscopcrtacil pi* ere del 
liggcre nspondono allt. leg^i della 
compluisila per quesio qudlsusi 
Ijenorsodi awiLinamento alia lei 
tura non puo appoggiarsi su un so 
lo slininento ma deve meditarne e 
nn 111 me in pralka diversi-

// WHO drc mm < (> lia nfomilo 
iiuindiilsuoarcodisvarialelrecce 
ikum 'lellc quali conic i labora 
ton di lelliHd ilconcorsod scriltu 
ra Lotwnuatu olasenedi mcon 
In < or autori parlili a Roma nelle 
setlinniiesiurse mentre I associa 
zionc si |jrepava insieme agli edilo 
n inlircssati e alt A*sociazione n i 
/loualc presidi (Anp fode di 
I'illllt) aderenli) ad orgam/jaie 
]icr il pmssimo dnno scolasllco nn 
L ilaloijo di leslie di auton dis|Hini 
bill ad inlcrvenitc nelle scuole che 
in (uiatiuii nchicsta Ad apnlc 
nn>ltrt una si uola n>maiia ospile-
rfi una fai-ra ik1 Mini die nun 11> 
una gininala di ammnzionc mtor 
no al I bro c i Lia letlura 

Autorl ed i dilori Inteipellali 

conferma Paola Gaglianone han 
no risposlo con unercAse e dispo 
mbtlta gia comvfilli sono calibn 
tonFilirmelli Mondadon Tlieona 
0 Eiliton Riunm ( nomi come Ta 
bucchi Ravera Ma rami Stamone 
Dal canto loro i presldi semhrano 
ancora pul delerminati nel soste 
nere I iniziativa slanchi di una 
slmtlura rigid i come quella della 
programitiazioiic scolastica che 
impedisce un i vera altivita cultura 
le e i ontPinporaneamcnle colloca 
1 Italia ill ullimo poslo nella dassi 
lici europei del totalcdi diplomali 
e Idiircili 

II libiof la lellura come scopeila 
e pidicrc dunuuc t II hbro i/ic 
non ct' i larc da inlcrtaceia Ira 
scuole ed edilon sallando iltratnite 
dei dismbuton c senza invlenderc 
anzi (hicdi ndoche itesiu gliau 
ton scolli non siano solto|M)sli alia 
tnIlia dell adozmm scolaslicii uili 
ci lie Non si tr ilia quindi di insidia 
re il pnulaln di matiuali e tesli dl 
studio mi| piulloslo di ulilizzare la 
siuol i iimlie [lernsvigliaro il pi i 
cere del leggcic [E» Bnwll) 

• m v QflT«cm u*i 

Per grattarsi, fl mignolo. 
Per sposarsi, Panulare. 
Per insultare, il medio. 
Per viaggiare, il pollice. 
Per leggere, Tlndice. 

/ tiuin i di ^r iimii'i ' l in 
jy/lnJ'r 1 s\H/HtruJle itwrt> 
f>u*itnti Uu ndiurn f turn 
tltliififl UltitfH ill uu 

inwpgto Sir// mfttntf numt'H} 

iFiniitti milt It mditiiztoat 
IH\ nhlnui'Hi11 sti'finr'lt 
mm** Htvwre in rtfritttttn 
/i •(%. w wmlf IOIII'UI m tullt 
U hbnru Wi"i\ti#gt fit 
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Un pomeriggio in una periferia distratta e violenta come ogni periferia 
I «luoghi d'incontro» si trasformano in terribili monumenti alla solitudine 

• ROMA Lungo la Casihna il tra
monto dipinge di viola la stnscia 
dell'astano e le baracche degli sfa
sci e del campo-nomadi Uno zw-
garello con te braghette calate (a la 
cacca proprio accanto alla recln 
aorre a un passo della strada 
Quando passiamo sembra son
derei O torse non sorride a noi 
Sorride e basta Poi la stazione dei 
(rametti, piccola chiazza scura e 
sdiacciata sullo sfondo dei binan E 
d'Improvviso i) colore WrB'attomo 
svanisce e proseguiamo la nostra 
pigra marcia in auto nel bianco e 
nero Ecco gli alberelli smilzi e le 
prime casette basse di Geritocene 
E finalmente quello che sembra il 
cuore del quartiere, piazza S Feli
ce da Canlalice. con la sua chieso-
na in cortina, preceduta da un por 
lieo dalle linee goffe e pesanti e 
una scritta nera, a caratteri cubitali 
che campeggia proprio nel mezzo 
delta facciata Al centro della piaz
za, un giardinetto Tutto pulito, or
dinato Alcuni vecchi chiacchiera
no e fumano 

U radio rampa HtHtntlo 
Poco distante, un gruppo di glo 

vani e meno giovani ascolta un 
programma radiofonico di musica 
e sport dallo stereo di una macchi 
na parcheggiala di sbieco contro il 
marciapiedi Duo di loro un poco 
Isolati rispetto agli altn parlano 
animatamente MI provo senza 
motivo a captarne I discorsi ma 
non riesco ad isolare che un pu
gno di frasi incoerenti Su tutta la 
piazza uno sciamare di ragazzi. 
quasi solo maschi Un paio di teste 
rasale contro un muretto 

Parcheggiamo anche noi, ci an 
diamo a prendere un caffè e poi 
sediamo su una panchina lo fu 
mo, chiuso nel mio abitu ale e gii 
ve mutismo della domenica pome
riggio «Stiamo qui a spiarli come 
allo zoo Perché non ce ne andia
mo al Castelli' Volevi vedere il 
quartiere Beh eccolo » Mia mo
glie non sopporta i miei sbalzi d'u
more «Voglio vedete anche lei 
La sua Incela Dove vive Voglio 
sentirla da lei la scena del neona
to • Quando nacque la piccola. 
secondo un'usanza del suo paese, 
la donna se la tenne stretta al seno 
per una settimana di seguito, senza 
mal liberarsene, neppure per un 
ottimo questo per tarla subito affe
zionare alla madre e per infonder
le un senso di protezione DI nuo
vo la voce del due tizi accanto alla 
macchina che s'alza sopra le no 
sire Pochi gesti che condiscono un 
gergo bastardo, compito e sciatto 
lo stesso, con varianti infinitesima
li, che si parla ormai in tutta la città 
Lo sguardo toma a posarsi sui due 
naziskin contro il muretto Avrei 
una gran voglia di urlargli contro 
ma a che servono quelle mutrie ca
nagliesche, quella ridicola ma
scherata da teppisti impenitenti 
guardateci, tempo una decina 
d'anni e sarete spiccicati a noi. con 
la cluoma, le smorftelte gli attimim 
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Simona granali 

Domenica di desolazione 
Una gita ai confini di Roma, in un quartiere dor
mitorio dove i problemi dell'integrazione raz
ziale si mescolano a quelli della solitudine e del
la totale mancanza di "ragioni » dì incontro: sto
ria di una domenica diffìcile. 

AMORI* 
e lutto Tanto vale che cominciate 
subito1 

Non è soltanto la settimana di la
voro a venire a guastarmi I umore 
né le ombre della sera che calano 
come corvi dalle cime degli alben 
C'è questa mia missione da com
piere Destinazione via del Fosso 
di Centocelie centro di accoglien
za per extracomunrtan abitalo da 
M un'immigrata algenna separata 
dal marito Lui un omone becero 
e violento autista ali ambasciata 
maltrattava lei e i due Idioletti E 
poi quel vecchio sudicio e bavoso 
che li ospitava tutti e he in cambio 

OMMMtO 
di certe prestazioni ottenute col ri 
catto e con (a forca Sino a' pomo 
nfiuto, una notte d'inverno Eallora 
giù botte e urla isteriche e la chia
mala al 113 e I ennesima fuga Va
ne notti ali addiaccio, senza un 
soldo bucalo i pasti caldt a una 
mensa della Caritas. So tutto di 
questa povera crists me ne ha par 
latoalungounamicoaltivonelvo 
lontanato cattolico che si è prodi
galo a trovare, a lei e ai due piccoli 
questa provvisoria sistemazione 
cercandole anche con successo 
un posto come donna delle pulizie 
presso I ufficio di un commerciali 

sta 11 mio amico l'ha aiutata io 
piombo invece qui come uno scia-
cauoconlasola cinica idea di trar
re spunto dalla sua triste vicenda 
per imbastirci un racconto 

«Ce ne sono già tanti di scultori 
che 5 appiccicano alle disgrazie al
imi come api sul miele» questa (ra
se stralciata a memoria dal rac 
conto di uno scnttore, mi nsuona 
ossessivamente nel cervello Ed è 
una specle di campana a mono 

Solchiamo la borgata (amben
do ruderi romani sulla sinistra eca 
sette basse squallide scompagna 
le sulla destra Poi una discoteca, 
un supermarket un palo di mobili
tici e un appezzamento sgombro 
fra due palazzi con un oblungo ca
pannone di lamiere in un angolo 
torse un deposito di matenali edili 
Oltre via Palmiro Togliatti, imboc 
chiamo la strada segnalataci Una 
propaggine qualunque del quartie
re Niente di particolare Undegra 
do sopportabile alla vista La casa 
svetta al di sopra di un'officina pie 
na di rottami ma per quanto è da 
to da vedere non sembra male, col 
balconcino mezzo coperto dai lun

ghi rami di un abete I intonaco 
verde appena screpolato, un lem
bo del cortiletto. Suoniamo S af
faccia una donna anziana la quale 
dalla cima della rampa ci comuni
ca che la signora M e andata ad 
un battesimo in una chiesa poco 
distante «Andate 11. la troverete 
senz altro1- Del centro di acco
glienza mi resta I impressione vaga 
d una dimora modesta ma dignito
sa. Provo a immaginare gli Interni 
ma la mia immaginazione non va 
oltre le sommane descrizioni del 
mio amico ! atmosfera asettica da 
sala d aspetto del vestibolo mobi
lia scarsa, muri imbiancati adorni 
di quadretti convenzionali qual
che calendario la cucina stretta e 
buia simile ad una grotta con un 
tavolone lungo dove gli ospiti desi
nano tutti assieme e i bagni comu
ni e la modesta stanzetta abitata 
dall algerina coi due figlioletti due 
brande armadietti di metallo di 
sposti a schiera lungo un mieta pa
rete pochi giocattoli spartani 

Armiamo che ormai scuro La 
chiesa sorge sull'ultimo trailo di 
Palmiro Togliatti pnma dell ampio 

sbocco sulla Prenestina Si tratta di 
un orrenda enorme costruzione di 
cemento dalla forma vagamente 
circolare, coi banchi interamente 
mestiti di vetrate policrome dalle 
geometrie astraile e sormontata 
da un astruso campa mie a vela che 
sulle prime si fa fatica a capire cosa 
sia L insieme ricorda una megadi 
scoteca o un nstoranle ultramoder 
no duna località balneare Cene 
uno simile ad Anzio non molto di-
stante dai ruderi della villa di Nero
ne 

L'entrata è su una viuzza laterale 
ingombra di auto parcheggiate 
Un ampia cancellala nera con ci
tofono simile ad un ingresso con
dominiale introduce a una lunga 
rampa cinta sulla sinistra da vezzo
si lampioncini, tutti illuminati per la 
circostanza Crocchi di famigliole 
ovunque sempre più Atti sino al 
sagrato chiamiamolo cosi sebbe
ne sia in realtà una specie di «naz
ione con tanto di parapetto Qui la 
lolla è fittissima, si fatica addirittura 
a trovare un varco per entrare nella 
chiesa Tanti marmocchietti in fa-
sceche gemono in carrozzine o Ira 

le braccia delle madri Padn incra
vattali che chiacchierano Ira loro 
Qualcuno isolato con la radiolina 
appiccicata sul! orecchio I vagiti 
dei neonati provengono anche 
dall'interno, mescolau al brusio ge
nerale e alla voce del sacerdote of
ficiante 

Mi faccio largo a spallate ed en
tro Come varco la soglia il chiasso 
aumenta i vagiti, fusi in un unico 
stridulo lamento disputano con II 
padrenostro recitato dai fedeli, col 
vociare della gente, parecchia, che 
non segue la liturgia, col gracchia
re del microfono sul quale alita il 
sacerdote Mi appiatto un un ango-
letto e abbraccio con lo sguardo 
tutta la vasta cubatura dell'unica 
navata circolare Sono esterrefatto 
Sembra davvero una discoteca an
che I interno o uno studio televisi
vo o una sala da concerto rock 
L aitar maggiore nel bel mezzo di 
una enorme piattaforma laccata di 
bianco, a mo' di pianoforte a coda 
Seggiole di alluminio, al posto del
le tradizionali panche dispostemi-
t intorno in cerchi concentrici 

I tentacoli «all'orano 
Robuste canne d organo di di

verse dimensioni orientale ontz-
zontalmente e obliquamente che 
aggettano dalla parete di fondo co
me tentacoli mostruosi d un polipo 
gigante Eancora apphquesdì luci 
atogene. piante Ante, un bizzarro 
bossolo delle offerte pieno di fes
sure vistosamente targhetta» per 
la messa per San Vincenzo per i 
poveri per i missionari, per i lavon 
della chiesa Proprio sopra I aitar 
maggiore un crocefisso stilizzato 
sorretto da una catena che pende 
dalla volta dueintnchidilammedi 
latta, disposti a croce, tutto qua 

seguire la modernità Bel lutino ... 
aspetta1 Non ho mai veduto nella 
mia vila un tempio che m'abbia 
ispirato un qualunque sentimento 
del nero meno di questo 

Le risate d'un crocchio di uomi
ni mi distolgono dalle mie nflessic-
m Mi avvicino per udirne i discorsi 
Parlano della Lazio Uno di loro 
appoggiato ad un pilastro ha un 
auricolare ficcato nell'orecchio 
col filo pendulo che gli cala a 
piombo lungo il gessalo suro alla 
tasca rigonfia. Segue alla radio I 
commenti e le interviste del dopo
partita e via via ne la un colorito re
soconto Uno del gruppo, laziale, 
si becca gli sberleffi suoi e degli al
tri Attorno continuano i vagUt che 
paiono amplificarsi sempre più as
sieme al parlottio ormai stacciato 
della gente e alla voce monotona e 
gracchiarne del prete che adesso 
completato il rituale sta conge
dando l'assemblea con affettate 
cenmonie da padron di casa e le
pide ironie da intrattenitore televi
sivo L impressione che mi suscita 
questo luogo è tale che rinuncio 
definitivamente all'algerina, scan
tono via prima del deflusso genera
le e me ne tomo a casa 
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Carta d'identità delle nuove destre in Italia 
m Se si fa un confronto anche 
solo in termini di volume cartaceo 
tra I saggi pubblicali in Francia sul 
Front natrona! e quelli sul Msl usciti 
In Italia, la sproporzione appare vi 
stesa Da una parte pile di libri dal
l'altra, la nostra, poche centinaia di 
pagine, in buona parte datale o 
privo di spessore scientifico E dire 
che II partito di Le Fen ha una sto
ria molto più breve di quello di Fi
ni 

Quando poi nel nostro paese ci 
troviamo con I missini al governo 
e Inevitabile concludere che nei lo
ro confronti e stato commesso un 
enorme errore di valutazione Lo 
spiega il direttore di -Democrazia e 
(Irrido» Giuseppe Cotlum, nell in
troduzione al fascicolo della mista 
Intitolato apiiuntu Destre osser
vando come dal doveroso ripudio 
dell Ideologia fasciala si sia slittati 
verso una vera e propria nmozione 
del fenomeno, fino a Cadore in una 
•delegltllmozlune di ogni discorso 
COWBCIIIW su ilesini e laicismo" 
che ha lasciato la sinistra disarma
la Incapate di fronteggiare I asco
sa di Uni con argomenti migliori di 

deprecazioni dal sapore ormai 
stancamente rituale 

Lo scopo che si prefigge I ultimo 
numero della rivista delcrs è dun 
quequellodi uscire dal rito perav 
viare una riflessione in cui lo vobn-
tà di capire e distinguere (di qui il 
titolo al plurale) prevalga final
mente su II automatismo delia con 
danna in blocco Per questo Destre 
comprende contnbuti di autori dal-
1 oneniamento molto v<ino alcuni 
del quali non esitane a mettere sol 
to accusa quello che e stato il ien 
so comune del tondello «uno 
costituzionale 

Ad esemplo Roberto Chiarini ri
corda come per lunghi anni ogni 
posizione di desiti! Mei siala SMC-
maticameiilc tacciata di fascismo 
fino ad ottenere il risultalo di la
sciare il solo Msi a presidiare quel 
versante del sistema politico 
Quando Michele Serra Inmcnlci su 
«MicroMega» la mamanza di una 
iorza consorvalnce tlasslta in Ita 
Ila dimentica die a ilraslr<i si è tal 
to di lutto pei impedire 11» na1*es
se, p,iahi dell uso tompmmiwmno 
che la De faceva dei tanti voli di de 

L'ascesa al governo, in Italia, della destra 
dì Gianfranco Fini ha dato il via a una se
rie di studi su questo fenomeno al tempo 
slesso poco studiato e (forse proprio in 
quanto tale) dai risvolti ancora poco 
chian Del resto lo spettro del fascismo 
ha come bloccato l'analisi della destra in 
Italia lo stesso non può dirsi, ovviamen

te, di fenomeni analoghi nel resto d'Eu
ropa Un numero monografico delia rivi
sta «Democrazia e diruto» dedicato pro
prio alle «Destre» dà il suo contributo per 
iniziare a colmare questo vuoto Dai vari 
saggi, scaturisce I immagine di una de
stra populista e totalitaria sempre più 
proiettata verso il potere 

atra raccolti dalle sue liste Ma poi 
quando la diga scudocruciata ha 
ceduto e il sistema si è riassestato 
in senso bipolare milioni di quel 
suffragi non hanno trovato altra se 
de in cui accasarsi se non quella 
missina E Fintila potuto fare il pie
no senza bisogno di nessuna au 
tenlica revisione ideologica 

In effetti come sottolinea nel 
suocontnbutoplerolgniizi lIMsisi 
è trovalo -nella felicissima condì 
zlone di vedersi accreditala una 
traslomiiizione die non si è nem
meno sognalodl avviare» inquan 

ANTON» CAMOTI 
to la sigla Alleanza nazionale non 
C niente piilche una nuova etichet
ta applicata al vecchio panilo II 
die non giustifica perù gli allarmi 
indiscnmtnati circa un incombente 
•ritorno del fascismo-, la cui scarsa 
plausibihlà finisce per fare il gioco 
di Fini cosi bravo nell'csibire 
un immagine lontana da ogni posa 
ducesca 

Nota giustamente Pasquale Scr 
ra riprendendo un analisi di Dino 
Colrancesco diclllioslalgismoal-
miranttano di cui il leader di Alt è 

fedele continuatore non si è mai 
posto veramente il problema di at
tualizzare il fascismo Ha piuttosto 
imbalsamato quel lascito utiliz
zandolo come una calda coperta 
di Linus cui stringersi nei momenti 
di avversila ma da riporre in un 
canto nelle tasi di caccia al voto 
moderalo Per (are concretamente 
politica la dirigenza missina si è af
fidata invece a un conservatorismo 
autontano piuttosto elementare 
(•ordine disciplina antcomum 
smo») che si ritrova oggi, appena 

appena spruzzato di nuovo, nelle 
posizioni di An Fermo restando 
naturalmente e te questo uso pura 
mente retorico da parte del Msi 
del richiamo fascista non é di per 
se garanzia di una sua comprovata 
af lidabilltà democratica 

D altronde vi è anche chi, a de
stra ha tagliato i ponti da tempo 
con 1 immobilismo nostalgico E il 
caso della cosiddetta -Nuova de
stra» (Nd| delcuimaggloreespo-
nente italiano Marco Tarchi «De 
mocrazia e dintto» ospita un inter
vento assai critico verso ogni con 
cezione «essenzlalista» (alla Bob 
tuo per intenderci) dei concetti di 
destra e sinistra 

Destre non guarda tuttavia solo 
al presente Una sezione intera è 
dedicata ali approfondimento criti
co dell opera di studiosi che hanno 
dato del fascismo interpretazioni 
distanti da quelle marxiste o libera
li ciarlerie Emsl Nolle Augusto 
Del Noce George L Mosse James 
Gregor RenzoDeFelite ZcevSter-
nhell 

Proprio di Stemhell viene ripro

posta una bella intervista a •Rina
scita!' di cinque anni fa, In cui lo 
slonco israeliano insiste sulla sua 
concezione de! fascismo come 
tentativo sintetico, tributano della 
sinistra quanto della destra, di dare 
una risposta ai problemi della so
cietà Industriale, continuale, indi
vidualista in cui viviamo Un feno
meno ancora attuale nella misura 
In cui lo sono gli interrogativi da 
cui prese angine 

Molti auton di Dexiv (Pasquale 
Serra Isidoro Davide Mortellaro 
Pietro Barcellona) si muovono su 
una simile lungltezza d onda, con
testando I ipotesi che I era delle 
Ideologie populiste e totalitarie 
possa considerarsi finita o comun
que destinata a chiudersi di fronte 
al trionfo del razionalismo liberale 
Demagogia nazionalpopulista ro
me ricetta per lenire te piaghe the 
lo sviluppo economico non riesce 
a risanare Questo molto più di 
quello dei deputati pugili o delle 
parate a Predapplo. potrebbe esse
re il volto di un ipotetico fascismo 
del 2000 



Cultura 
SÓTOT5" 

™ wanaxssuMm" 
È un'art* dNhn* IWaetrailoae 
quando parto al bambini; • pochi 
aon* capaci di Moicani a 
quest'arte tenta cadtca ntilo 
ttuecMirata • nal aMlaua. Tra 
quatti pochi un posto parflcotara 
ta marnano laitautic lunette 
FransauoTuMo W n di culla 
Provincia di MHano prapona D m al 
14 gemalo la matVa -figura par 

fioco. pre«o H Muovo Spailo 
McclMdhii, a cara di Cristina 
Taverna a Ferruccio Girami»!. SI 
tratta al duo aatori aapaiatl da 
nnt'antti di età ma accomunati da 
alcuna carattartaflclie. Infatti 
antraaiM non praticano 
niusttazlone por IMani la etnie 
uacaattMta.ma la abbinano ad 
altra a svariate esperienze; che 

vanno perAltan dalla «erba 
politica al fumetto colto e per 
Lunati dalia iconografia teatrale 
al «marna di anlmatloM. Sono 
dunque due Igare ectetHehe, d ie 
Mano tradurrà II proprio 
linguaggio hi varia (orni*. 
mantenendo Intatta e riconoscibile 
H proprio strie. Il legno e H tono con 
culatta*» Lutati partanoti 
bambini non cercano scorciatole o 
ammiccamenti, ma di mostrano 
una chiara « crkitaMna ntcldrta. 
Cosi m lem la HrnpMa ricerca ri 

Arte 
contenuti enei si ferula con 
un'etptotloiie cromatica 
rnedMananea fatta di colori card e 
Une* morbide, che supporta II 
dlsvelamenM dal gioco narrativi). 
Non c'è mal nel due. la ricerca 

della Unitone, deH'effetts che 
commuova o coinvolga • lettore. 
Tutto * tempre chiaro* Dichiarato, 
che sianoicolaee* materici di 
LuuatJole scene coraNdlMtm. È 
quasi una pratica brechtiana 
quella che H porta a sfuggire 
l%nr>ad*slmaatoMdelpublillcoe 
a svelare Invece, passo passo. 
arcNMttura e sviluppo del 
racconto. È evidente che vi e « a 
componente didattica In dò, ma 
dichiarata, «sposta alla superficie, 
toordoa. E Infatti, specie nelle 

storla#An*i>eo)p^rsoriaggh>di 
Ptmpa, rivolte ai bambini BMI 
piccoli, fi monde viene spiegate 
con soave enctctopedtano, aa uno 
schema di domande e riaperte che 
richiamano la sempHctUi «1 
antfehlsshiddialof^llloaoflcLh 
Lunati Invece Itaaegnameate 
avviene mostrando come, 
assemblando frammenti <• 
rnataMaHdrversi. dalla carta al 
pino, al possa ricostruir* H monde. 
Insomma, ciò che I unisce è la 
Morta nel tatto eh» compito 

dell'arte non sia solo trasmettere 
fasdrunione, ma anche esperienza 
econeicania, E dò eh* permetto 
loro r i magnare questo oThlele 
ea^ramrtoèravidBm^dhnrtrmanto 
personale che. Hrustrando fiabe o 
racconti di Ora ani Rodar!, pongono 
netto loro Immagini. «Jan e Lunati 
•amili davvero ssisr* nel contralti 
MpuImrHW Infantila Ha narratoti 
che compagni di grechiteli tatto 
dwlbarnbmlanwwmoltolroi'o 
lavori fa ben sperar* par t fatato. 

CALENDARIO 
-mmuxiÈiicwfmà" 

ROMA 
Palma, delle Esposizioni 

Oeparo dal Futurismo aha Casa a"ar. 
I * 
finii ut 13 febbraio Orario 10-21. chiuso 
martedì. 
Mostra antologica con ISO opere ài arte 
pura 8 applica» di un protagonista del So-
oooUo Futurismo. 

ROMA 
fofeha Francese 
<ntu2Q Movono 65 
Dreyrus ( 1 M 4 - U M ) : L'-Mfetre- e la 
Parigi -Ito de sttele- nelle «arte di uà 
dJprematto* iMIano 
tino al 15 gennaio. Orario 10-13 e 16-19: 
annientarlo-13 
Documenti raccolti da Raniero Paulucti 01 
Galton, al Idrico segretario ai legazione 
a Parlfli B convinto InnoceriNsta. 

CENOVA 
toùmrDnnale 

Marc ChagaM • Il suo mando tra VI-
tehshePartgi 
Uno al 29 ninnalo. Orar» 10-22; CHIUSO 
inuedl. 
Dipinti di Chaaill, Pasttmak (padre del 
romani*™), Leon Baku, El LiuitsKro ai-
Iti. 

VERONA 
Gallarla delti Snido 
IWI Scudo di Francia 2 
Marino Marini, nttoanriUr, seuttur* 
*« i | r iM i is i»4>M 
fino al 12 febbraio. Orano IO-IZ30 e 
IS.30-t9-3O;chtu!utunedl. 

fiOLOCNA 
Pipane 

l a r i » Dalla Tori*. Opere su seria 
U S B - t M I 
limi al29 tetìtmn Orario 16-1 1: chiuso 
telivi 
Disegni, pattern e Incisioni dell'artista 
63«nne. 

L'AJAIOianiii) 

StadhauderslaBttlI 
HrtMcmdrlan 
tino al 30 aprile, Orario 9-12. domenica 
f lunedi 3-IS. 
Morite un viaggio l'eccezionale retrospet
tiva al lesina con olire 160 opere per II cln. 
quamsnaf lo della mette gel fondatore dei-
lene «trutta. 

MILANO 
QiJk'rtinfclla Ti*noalE 
t^ikazo dell'Arie, olaleAlemagnaS 
L'are Mtattu» di Slevannl Mario 
/inoat I»febbraio. Orario IO-18;chioso 
timedi. 
Omaggio a un grano* dell'architettura ra-
ilonalRita Italiana. 

VEHONA 
( ÌMrTMt untemi frkoa firn 
corsoSanl Anastasia (oo/to due Mori 4) 
•orma Uno 
Imo al 12 febbraio. Orano 9-/9; chiuso 
lunedi. 
Ricostruita la vicenda del gruppo che ope
ro a Roma dal 1947 al 198! promuovendo 
l'arto astratta. 

PISTOIA 
Palazzi iFahrom 
ivi Sant'Andrea 
Luciano Fabro 
tino air II febbraio. Orario 1013 e 15-
/& chiuso lunedì. 
Vostra antologica di uno del principali 
oaponenll della tendenza concettuale. 

VICENZA 
[t i*a MdHlu 
Piazza dei Signori 
TadH andò, Opere « archttettwa 
tino al 19 febbraio. Orario 930-17.30: 
d'iosa lunedi 
Disegni, plastici, gigantografie: mostra 
antologica dell'arcnlfatto giapponese in 
un aliesllmanio creato da lui atesso. 

ROMA 
CtìUrru NfiimiwfeilMe Undema 
tank'delle Beile Ani 131 
Cari*Cena 
fmoat2Ktebbraio. Orario9-I9,domen:-
in o-li, chiuso lunedi 
Dal Futurismo alla Metafilica al Novecen
to. mostra antologica del maestro mllane-

ROMA 
P.iL*w [Ielle t̂ HKnlzloni 
ina fazionate 194 
La maMà interiore. Eredrta é*N1m-
pmailenlsmo 1900-aaM 
Inm al 28 lebliraio Orario 10-21; diiuso 
maih'dt 
Qronde panoramica sol posllmprssaioni-
tmo nel mondo, da Monet a Bonnard, da 
Mstiise a Urlilo, e poi Tosi, De Plsls. 
HIIml.Notde.EnsorotanllalIrl. 

KIHKNZB 
Sala irta» it PalazzuVectìiii. 

ModUnaM leMIn* UtrMo e I pittori 
wIMmvMkl 
uno al.Inn/rio. Oraria 10-19. 
Dipinti * diiegni di artisti noti e meno non 
clie airmltlo del secolo lavorarono a Pari
gi con il marcarne LoopoldoZoorewslti 

NUNZIO. Sculture «bidimensionali» di legno, gesso, ferro, piombo che rompono lo spazio 

• I M I C O M L U A N 

C
ontrariamente a quanto si 
possa pensare osservan
do una scultura di Nunzio, 
essa non è modulare, co-

strultivista, installala e "pensata* 
per piacere all'occhio. È una 
scultura, invece, sgradevole, allu
cinata Che sconquassa lo spazio 
perché lo travolge bidimensio-
nalmenle. Nunzio ha una propria 
idea d i spazio che non rifa il ver
so a nessuno dei suoi predeces
sori. Nunzio lo spazio lo sconvol
ge. la sua scultura «crea» spazio e 
non lo subisce come invece av
viene nell'effe Povera e in quella 
Concettuale. L'invenzione mag
giore che si avverte nelle sculture, 
anche in queste ultime che sono 
slate esposte nella galleria Di 
Meo a Parigi, è lo spiazziamento 
e lo sconquasso che i materiali 
usati provocano nello e per lo 
spazio, Si assestano alle pareti 
senza sussiego; lo spettatore cre
de Che siano sculture a tutto ton
do e invece sono solo bidimen
sionali, schiacciano l'occhio di 
chi osserva, lo stimolano e lo sol
lecitano a cercare e a trovare una 
ragione alla collocazione della 
scultura a parete: l'unica possibi
le e che mira all'assoluto ermeti
co. proponendosi dunque come 
una scultura ermetica, tiglia del 
"primo Novecento» scultoreo, 
scultura ermetica asciugata di or
pelli e senza infingimenti, che si 
scrolla di dosso tante accattivanti 
"Scorie* ( i l legno è bello di perse 
stesso, e Nunzio lo lavora appas
sionatamente per -mondarlo» 
delle naturali "decorativita»), che 
non vuole apparire: ecco, è una 
scultura che appare fatalmente 
Irrefrenabile, che vuole, ma vuole 
sempre di «meno», che rifugge 
dall 'accumulo di significati. La 
scultura d i Nunzio è quella che 
appare. È quel che è; che sia for
mata d i gesso, di legno, di p iom
bo, nessuna scultura, nessun pro
getto di [orma bidimensionale o 
tridimensionale reale, stara in 
piedi se dietro di essa non sta lu i -
Io il pathos e tutta la sofferenza 
interiore dello scultore. 

Som più di venticinque anni che 
lavori con divertì materiali, eoJ-
tocandar) per a nello spazio. Che 
cosa ti ladina a lavorar* in qua-
sto aartso, è un brasVio Intimo di 
popolare II mondo t i forme la
sciate alla sofia dWinrorme, 
d tua creature d'aria?. 

Sono uno scultore che vive di 
spazio. Non lo considero come 
un'idea astratta, ma come un ele
mento nel quale gli oggetti circo
lano e si dispongono. Il mio desi
derio è sempre slato quello di far 
muovere lo spazio, ossia di modi
ficare la percezione che è possi
bile averne. DI qui la mia volontà 
d i dare rilievo alla forma, di la ria 
avanzare, perché venga stabilita 
con quest ultima una relazione li-
sica. Una relazione tanto più 
complessa in quanto non laccio 
né pittuia, né scultura in senso 
stretto: spesso infatti non è possi
bile girare attorno alle mie opere. 
Sono sospese ai muro, tra soffitto 

La metamorfosi 
e il fascino 
dell'instabilità 

NuntJoinatoai'Aqatan*! 
mBgaJotM 1984. VH* e lavora a 
RornHefllaanlS^tarriaha 
rmiuantatolMItato Statala 
d'Merlllburllnollromiatae 
dbette da Emo Rossi, quando in 

qiMHaacaola hsHnavan* gH artisti Carlo lorenwttl, Brano 
Conto, 8iUMppetlnctrd,reTdtftetto UidovlcoO^raranlaia 
sMdcad*U'MtarVanaaVclplOrlaridM.ltll'axcaden^ 
B*«**jtltìèdh4oa>atornScsT»eat1andn)nodk^todal 
aittoreepMtaTotl «Carola. Ita lavorato s le ru losa jM^ 
nagl ami Settaataeln parte degù Ottanta, al progetto clw 
r^tlecongeairto.aldrMgMrJeHaKtrtura 
bMmenslonalB con materiati cerne (esse, 1 * ^ » * piombo. 
Quelle die pi* lo appassiona di quatti materiali, coma lui 
stesto d ie* «~* anca* la trasromatton* che subiscono, Il 
( e t to che cambia stato aiadranto l'acqua, Il ttgiw che M 
arnierttee con i fuoco, M piombo eh* ossidandosi trasforma 
le capacita di iMesttona della lace, I (arto eh* mata H tuo 
atpett» con rianlam<fii*todH>rrdaMBachaill principio 
di kittabllt* di una forma, la tua metamorfosi e le dHrerania 
di parcetlenarliun elemento, quando > suo stato è 
motHcato*-

Esi»*iiioriÌpwsor)all:19Sl^a«lo>OallerteS|iati^ 
Bobanoi 1984 4 1 Mattare» QeB*rte l'Attico, Roma; 1967 
-Nuniio>IMrtotta(ir*^Notei,HMrortel989Galtarl* 
mtboU, B*Mt; fiatarle 01 Mao, Paris; Selleria Bagnai, 
Siena; 1992 StwtoCarmeiMIo, M iami 1 M 3 istori* Art 
ActwH.Ue**; XXXVI Festival Dei D a * M s * * 8 f i o l e t o ì l » 4 
KodamaOarlwy.Osaka. 

Esposlzlefll collettive: 1984.rMeMDoratiWK Gallarla 
L'Attico, Roma; Atalen- Ex l>attMclo Cerere, Roma; «uovi 
Argomentb PAR MHano; -Mouvella Marma*» doparti-, 
Partf); 1986 *ott-rM»B)ort*-, Rotonda della Battana. 
t*tar»;198T4emaTrtoi«.Oalert*Wlw8Ì*ylr^B«rHno; 
«roupShM», Amata Motel«aMery, New Vorkt 1989-Cerere 
(Spadd'«jtlsUKfiarl«taAttair,T*rlno. 

Nando 

Vivo a Roma e per un artista 
questa città rappresenta 

una continua sfida: per la luce 
salasela*! Q w passato sempre presente 

Volumi in parete 
e pavimento, tra la parete vertica
le e colui che guarda. Come se ie 
opere si imponessero alio spazio. 
In tal modo lo spettatore viene d i 
sorientato nella sua visione. Di 
fronte all'opera, egli non sa più a 
quale altezza, a quale distanza, in 
che prospettiva è situata. È obbli
gato, allora, a considerare e ad 
affrontare al tempo stesso sia lo 
spazio nel quale l'opera si trova 
sia quello dove egli stesso È pre
sente. 

Ma * anche una scuitira che 
nello spailo vive di materiali 
tempre Divertii che ha bisogno 
di «pfanzamiintV che snaturano 
l'anima dagli statai materni. 

All'inizio ho usato il gesso. Un la
voro proseguito per quasi una de
cina d'anni. Era unicamente per

ché in quel periodo, il gesso cor
rispondeva alia mia necessità di 
affrontare le cose. In seguito, at
torno ai 1985, ho avvertito il biso
gno di un cambiamento, di tra
sformare ancora la mia idea di 
percezione dello spazio, di speri
mentare materiali diversi. Dun
que il legno. Ma non mi interessa
va, allora, la sua tessitura natura
le, per quel suo carattere piace
vole, perfino prezioso. Per oppor
mi a questo aspetto della male-
ria, perché non prevalesse troppo 
rispetto al senso del mio lavoro, 
ho deciso d i bruciare il legno. An
nerito. acquisisce un'apparenza 
completamente diversa e inoltre 
suggerisce l'idea del passalo, 
quasi di un fossile. E soprattutto 
la sua opacità permette di assor

bire la luce in modo decisamente 
insolito e dunque di modificare la 
percezione stessa della forma. In
fine il nero è un colore pieno di 
colore, vive nella luce. Il nero im-
poneuna tensione. 

Po) « la volta dal piombo a, re
centemente. la ruggine, che t i 
fa specchio, che 4udda> super-
fid bldlntentronall che «I tanno 
•soglia» di uno scolpirò pai equi-
thrato, che mortMca anche la 
pai leggera escrescenza. E, re-
CMtMnente, la ruggine eh* è 
quasi un colore romano, medi
terraneo... 

Ancor più del legno, i l piombo 
possiede una straordinaria capa
cità di reagire costantemente alla 
luce. Inoltre è un elemento estre

mamente duttile e si adatta con 
facilità a questo gioco d i perce
zione delle forme. Al punto che, 
pur concavo, può apparire con
vesso. E diventa quasi impossibi
le distinguere se te superficie visi
bile emerga o rientri. Nella lastra 
arrugginita, invece, c'è un colore 
mediterraneo che evoca gli ocra 
di Roma e cattura perfettamente 
la luce. Detto questo, anche se il 
materiale ha una sua importanza, 
non lo scelgo per il suo valore. 
Non ha una sua finalità in sé. In 
fondo non mi preoccupo molto 
se sia legno o piombo. In realtà di 
questi materiali mi interessano 
soprattutto le loro potenzialità, le 
loro possibilità intrinseche in rap
porto a quello che voglio espri
mere. Per me il materiale non è 

cheunostrumentopersvi luppare 
un pensiero e per utilizzare la lu
ce in un serrato dialogo con lo 
spazio. 

N tato lavora ha bisogno d tanta 
luca, a di una gamma ttraonf-
naria di colort-.eome ti codochl 
nei cwirr»MI delta realtà deva
stata a devattanta di Roma? 

Oltre al (allo che sono nato molto 
vicino a Roma, che ci abito da 
quando avevo due anni e che è 
un posto meraviglioso per viverci, 
È chiaro che essere un artista In 
questa città non lascia certamen
te indifferenti. Spesso, quando si 
vive in una città, non si riesce più 
a vederla. In questo caso è il con
trario, perché Roma la si osserva 
senza tregua. C'è una costante 
variazione della luce ed una 
gamma straordinaria di colori. 
Inoltre c'è anche, e senza dubbio 
con un'evidenza non comune al
trove, una stratificazione storica e 
un rapporto quotidiano con il 
passato che è sempre presente. 
Lavorare a Roma è una magriif tea 
sfida. 

Vìvere d'arte mezzo secolo fa 
CAPILO «LBBUTO Biteet 

L
e riprese a colori di Com
bat film hanno reso attuali 
te Immagini terribili dell'o
locausto e quelle entusia

smanti della liberazione. Tutto 
sembra che sia accaduto appena 
ieri. Il bianco e nero, invece, ave
va immerso e somtnrigc ancora 
oggi quel fatti nella fredda e 
struggente luce di una sloria or
mai remola: grazie al cinema 
neorealista, realtà e finzione vivo
no insieme In una condizione 
poetica che si è latta mito Allo 
stesso modo le belle lolo in bian
co e nero, in buona parte inedite, 
scelte da Achille Pcrilli per illu
strare quella sorta di sua parziale 
autobiografia che la galleria Cot-
rainl di Mantova (U>l n;l7H 

322753) ha edito con il titolo L'o-
ge dar di Forma I. portano nella 
dimensione mirica dell'indagine 
storico critica fatti e vicende del
l'arte italiana avvenuti, in tondo. 
«solo» mezzo secolo fa. appena a 
ridosso delle storie raccontale da 
Combat film. Se si escludono Mi
no Guerrini - d i e aveva smesso di 
dipingere ben prima della sua 
scomparsa avvenuta qualche an
no la - e Antonio Sanfilippo 
( morto neli'801. gli altri protago
nisti dell'altera giovane astratti
smo romano, sono oggi lutti in at
tività: da Caria Accanii a Giulio 
Ture alo. a Pietro Consagra, da 
Piero Dorazio allo slesso Peri Iti 
Per questo (a una ceda impres
sione vederli come allori d i «no 
spettacolo che la ormai parie del

la sloria dell'arte conclamala, 
quella che si studia nelle universi-
là: argomenti e vicende, quelli 
fatti rivivere da Penili, che vengo
no assegnati come lesi di laurea. 
Proprio gli studiosi troveranno ri
prodotte in questo libro alcune 
pagine della nostra storia f artisti
ca e non i non ladlmento reperi
tili i. Ad esempio i numeri unici 
delle riviste romane d i e prepara
rono la nascila del mensile For
ma 1 (organo dell 'omonimo 
gruppo): Ariele del 19*15. e, del
l'anno dopo. La Falibrica. diretta 
emanazione del ^Gruppo ade So
ciale-: sino alle S pagi ne di Forma 
Ide i 1917. Venne poi, nel 1951), il 
numero unico di Forma 2 dedica
to a Kandinskij.con lesti di Enrico 
Prampolinl, di Max Bill, di altri, ol
tre a quelli ili Dorazio e Perilli 
stessi. Essi cmno cosi nuscitl. sol-

to l'etichetta dell'-Age d'Or- - la 
piccola galleria di piazza di Spa
gna attiva dal giugno del SO a 
quello dei '51 -a riunire nel segno 
dell'astrazione l'entusiasmo della 
loro ricerca, il mito del grande ar
tista russo, l'esperienza di un vec
chio futurista e quella di lucido 
un concretista del Bauhaiis. Peril
li riesce nel difficile equilibrismo 
d i tracciare un quadro degli avve
nimenti seguendo un discorso 
partecipato e al tempo stesso di
staccato. Con un leggero vantag
gio del primo aspetto sul secon
do. tuttavia: perche quelli qui nar
rati sono stali anni di impatto du
ro degli astrattisti contro il trion-
iante realismo e i vecchi espres
sionismi italiani Per la sua 
immediatezza i i i g e ihr eli Forma 
1 è un libro che pu^ interessare 

anche il pubblico dei non addetti 
ai lavori. Assolutamente gustosi 
sono gli escamotage messi in atto 
dai giovani e squattrinati romani 
Perilli, Guerrini e Dorazio (quella 
sorta di -tre uomini In barca» che 
sono i veri protagonisti del rac
conto) per sbarcare i l lunario e 
per imporsi all'attenzione della 
critica inlernazionale, durante i 
loro tour in giro per le distrutte ca
pitali europee del dopoguerra: da 
Praga a Parigi, a Monaco a Sali
sburgo. E durante questi viaggi i 
tre hanno l'occasione di vedere 
(per la prima volta!) i dipinti dei 
loro maeslri, dei protagonisti di 
quell 'asianismo europeo (da 
Kandiskjl a Klee, ma anche i cu
bisti Picasso e Braquo) che si era 
affermato ben prima della guerra 
mondiale, la prima. Il Ventennio 
aveva significato una chiusura 

nei confronti di ciò che avveniva 
e che era accaduto luori dai patri 
conl ini . E ciò valeva soprattutto 
per un raggazzodi 2t)anni, quan
ti ne aveva Perilli nel 1SM7 i quan
do era "bellissimo», come si defi
nisce. con ironico compiacimen
to, nel primo capìtolo). Cile ri
corda. infatti, come le sue cono
scenze della pittura contempora
nea si limitassero a quanto 
pubblicato da Margherita Sarfatli, 
la madrina del classicistico Nove
cento, nel suo libro del 19311 
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LE VOCI DI DACIA Classifica congelala anche questa settimana, 
forse In accordo alla rìgida congiuntura climatica. Unica novità: lo 
slittamento di un posto di beo, prontamente sostituito dal giallo 
incestuoso di Dacia Marainl. Nota di rilievo stagionale, l'assenza di 
beat seller in traduzione. Crisi del tradizionale appeal degli autori 
stranieri? Gli scrittori italiani hanno finalmente imparato a parlare ai 
propri lettori? Stiamo più banalmente affondando in una delle 
ricorrenti crisi di provincialismo autarchico, in sintonia con la nostra 
marginalità geopolitica? Perché gli editori hanno puntato sugli autori 
di casa? Quesiti che meriterebbero un'inchiesta approfondita, magari 
un'accesa polemica. Sempreche a qualcuno interessi l'argomento. 

Libri 
E vediamo allora la classifica 
Giovanni Paolo II Varcare la sogto... Mondadoa.ine 25.000 
StwannaTamaro Va'dovet) porta II cuore e s o ^ o o » 
LucianoDeCrescenzo... Pantani Mmiatm.hreisitm 
MbMtoBevHacqua L'eros «WHWWL iw 18.IX» 
DaclaMaralni Voci Hmou.imìtm 

AMBURGO/CAPO HORN Luis SepuiVeda si cimenta con una 
trama che sa di giallo, senza peraltro rinunciare alla carta vincente 
della fascinazione lirico naturalistica. Il suo nuovo romanzo in uscita 
da Guanda, Un nome da torero (p. 160,1.19.000), racconta di Juan 
Belmonte, ex guerrigliero cileno esule e sguattero in una Amburgo 
pullulante di naziskin e immigrati, lanciato alla ricerca del tesoro 
della Gestapo nelle perdute plaghe della Terra del Fuoco. Dovrà far 
prima del suo concorrente, ex agente della Stasi. Avventura e 
fascinazione anche nel romanzo di Michel Rio, che in Merlino 
(Instar, p. 152,1.22.000) fa rivivere tra racconto e saggio la figura del 
leggendario mago bretone e della sua perfida figlia Morgana. 

Rinvilii 

Come già 
spiegava 
Calamandrei 

OMSTBMWVTA 

M
entre alla Camera si di
scuteva dello sorte del 
governo Berlusconi e 
s'ascoltavano spesso, da 

lastra e da sinistra, ovviamente, 
parole di Inquietante vuoto, un 
piccolo libro poteva ricordare un 
altro dibattito In un altro Parla
mento, negli stessi giorni di di
cembre di quarantasei anni ta pe
ro. In difesa dell'onestà e dello li
bertà della saiolo (Sellerio), Par
rebbe un onesto saggio ed Invece 
riferiva di un -caso», di uno «scan-
dalo» vissuto alla nascita della Pri
ma Repubblica, subito dopo la 
vittoria elettorale democristiana, 
e denunciato in una Interpellan
za parlamentare di Fiero Cala
mandrei al ministro della Pubbli
ca Istruzione, Gonella. 

Ci sono molle ragioni per leg
gere questo piccolo libro, che ac
coglie. con una bella nota intro
duttiva di Paolo Simoncelll, il le
sto stenografico dell'intervento di 
Calamandrei: ad esemplo la sua 
eleganza, la capacità d'argomen
tare e insieme di polemizzare. il 
guslo di una analisi che, lasula 
ben plichi varchi atraiwrwnu 
politico, qualità die stupiscono 
oggi quando si procede scolpi di 
insulti, isterie, bugie, slogan - do
po Berlusconi e Meluzzl pure Go
nella tocca rimpiangere. Un'altra 
ragione la ritroviamo In uno scrit
to dello slesso Calamandrei: «A 
trasformare il governo In regime 
meglio vale servirsi del potere di
screzionale che ha l'ammlnisUa-
zlone. per Introdurre a poco a po
co, delicatamente e dolcemente, 
In ogni Incarico, In ogni ufficio, in 
ogni Impiego, in ogni promozio
ne. In ogni trasferimento, in ogni 
premio, la condizione sottintesa 
che chi vi aspira deve appartene
re, se vuole riuscire, a! partito do
minante». Cosi sembra riassunta 
ia nostra storia, da Luigi Russo, 
protagonista di quel lontano "ca
so-, a Letizia Moratti, da Sceiba a 
Berlusconi, da Gonella a Storace. 

Luigi Russo, candidato nel 
Fronte Popolare, senza essere 
eletto, docente di Letteratura ita
liana, fondatole della rivista Bel-
fagor, era sialo sollevato dalla di
rezione della Normale di Pisa e 
sostituito da Ettore Remolti. L'Ita
lia Intera e il professor Luigi Rus
so. appresero la notizia da un tra
filetto dell'OssejwMoiB Romano, 
che salutava Remotti, biologo 
cattolico dell università di Geno
va, "nostro Illustre collaboratore*. 

Discriminazione politica, accu
sarono 1 più sui giornali dell'epo
ca, dalla Nazione al Nuovo Cor
riere di Bilenchi, dall'(Jnflrl alla 
Voce repubblicana, contrari owia-
mentl II popolo e i fascisti. DI 
scelta polilica ovviamente si trat
tava, non tollerando i democri
stiani che chi era stato comunista 
Biessecontlnuareadlrlgereuna 

dizione prestigioso come la 
Normale, mentre non esistevano 
ragkjnl accademiche |ier la sosti
tuzione. Ma Calamandrei dimo
strò che l'obiettivo di Gonella era 
ben più alto e grave: l'autonomia 
della scuola Italiana. E sottrasse il 
•caso» alla polemica Irontista per 
ascriverlo Invece alla questione 
del metodo, delle competenze, 
dulia «nlu.ru di una regola per 
ubletlrvt partitici. «E una questio
ne - disse Calamandrei - di princi
pio: la questione della lll>erta del
la scienza, della libertà dell'inse
gnamento, dell'uguale dirlllo di 
tulli i filladi ni meritevoli di aspi-
rari'. Indipendente mente dalle Io
ni opinioni politiche, a quegli uf
fici |» 1 I quali si richiedono sol-
lanio con 1 petenz» teen le a e merl-
II scientifici...» Leggere. poi si 
citili A ino gli occhi, basta sostitui
re il nonio di Luigi Russo con altri 
ni'ini, Giovanni Berlinguer, Mon
ta Ivi ni, e It lem fio so ne va, prima 
11 Mvoudn repubblica.., 

RIVISTE Nuova stagione per i periodici culturali. La politica e il sociale al primo posto 

Amo*MA nona 

R
iviste culturali? Fino a due anni fa resisteva
no quelle semi: landesi ine, per un pubblico 
specializzato e indirizzato. Come i sogni, 
una rivista che provasse a spiccare il volo 

per catturare un pubblico più vaslo, diverso da quei 
dieci-quindici mila lettori affezionati come i melo
mani del loggione, era destinata a morire all'alba. 
L'universo delle riviste culturali è sempre stato un 
mondo a parte, proprio perche legalo all'efferve
scenza della discussione, a un dibattito delle «teedi 
per se stesso ondivago e stagionale. Cosi dopo i si
lenzi^ i fallimenti degli anni ottanta, nell'ultimo an
no nuove testate sono nate e si sono moltiplicate, a 
destra e a sinistra, legate a una militanza non più 
letteraria ma polilica. 

Da Terza pagina mensile di polilica e di cultura 
con collaboratori come Giovanni Bianchi, Giuseppe 
Ayala, Nando dalla Chiesa, Giovanna Melandri a La 
terra vista dalla luna, nuova rivista ideata e animata 
da Qotfredo Foli, in uscita a febbraio. Per la rivista 
di Fofi, lo spazio si è creato pian piano, all'interno di 
un mensile letterario come Linea D ombra, del qua-
le La terra vista dalla luna erc. un inserto. «Rivista per 
l'intervento sociale» (tra gli altri direttori Marcello 
Flores, Marino Sinibaldi. Gianfranco Beltin. Piergior
gio Giacche), sarà edita da Donzelli a cui è affidata 
la stampa. 

Mentre Linea d'Ombra continuerà la sua strada 
letteraria e culturale, la nuova invenzione di Fofi 
vuole essere una rivista «di terra» con editoriali sulla 
situazione italiana e straniera, di taglio politico, In
formativo, polemico, «di idee», con Interventi di au
tori italiani e stranieri, «piuttosto economisti e socio
logi che non filosofi», collaboratori come Emilio la 
dini. illustratore dei primo numero e Ryszard Kapu-
scinski, con reportage fotografici sul Ruanda e sulla 
scuola, ma soprattutto una rivista di -pratiche» rivol
ta agli operatori sociali, con inchieste, discussioni, 
su leggi, talli.» proposte enn particolare attenzione 
til Luiuddl minutiamone. al n>lon(^iialo, «all'edu
cazione Interetnica e alle nuove culture che ne deri
vano». 

Il problema delle riviste, tutte le loro difficolta, so
prattutto negli ultimi anni, secondo gli esperti sareb
be stato quello di essere strette Ira la tv e l'informa
zione sempre più agile e aggressiva (forse sempre 
meno informazione, però) di quotidiani e settima
nali. dove la cultura In mezzo a interviste, anticipa
zioni, polemiche, si trova invischiata in una gelatina 
di costume e speltocolo che la rende irriconoscibi
le, ma più digeribile. Una situazione pessima per I 
periodici culturali. 

Eppure, due scommesse vinte nell'ultimo anno ci 
dicono che sta cambiando proprio la capacita di 
servirsi dell'in formazione di quotidiani e settimana
li, Prima operazione riuscita quella di Reset, il men
sile edito da Donzelli nel'94. La rivista di idee, poli
tica e attualità diretta da «Mancarlo Boeettl grazie a 
una media di diecimila copie a numero vendute, tra 
edicola e libreria, ha festeggiato il primo annodi vi
ta con un aumento di capitale e l'entrata di nuovi 
soci, tra cui Mario Deagllo, Gianfranco Pasquino, 
Gustavo Zagrebelski. Giulio Fer
rarli, allasGlanmatteo Del firica. 

Quale spazio avete riempito? 
domandiamo a Bosetti: «Lo spa
zio lascialo vuoto da quotidiani e 
settimanali che mescolano sem
pre più l'informazione con lo 
spettacolo e creano una melassa 
dove soprattutto c'è dentro tanta 
tv. Noi abbiamo cercalo di aprire 
un rapporto con le pagine cultu
rali del quotidiani che hanno an
ticipalo molti dei nostri interventi. 
dal dibattito sulla televisione di 
Popper alle lesi sulla polilica di 
Bobbio». Nel futuro della rivista 
una collaborazione con alcuni 
dei principali editori di cultura e 
un supplemento dedicato alle re
censioni. 

1 temi di cui si occuperà Reset, invece, saranno 
ancora strettamente legati alla politica. «Stanno tutti 
dietro al pallone della crisi di governo, ma e quasi 
certo che i) '95 sarà l'anno di Di Pielro. Laqueslione 
non è se assumerà o no l'incarico. La questione è 
che la politica ha ceduto il potere alla magistraLura. 
Ed è Inevitabile che venga dalla magistratura una 
leadership politica. L'idea di Di Pietro premier po
trebbe servire - conclude Bosetti - come riqualifica
zione della politica. Uno dei primi temi di cui si oc
cuperà Reset, saia proprio questo: è possibile una 
politica senza corruzione' Nel '95 poi avremo una 
grande discussione sulla torma dello stali), sul fede
ralismo...» 

Da Reset a Micromega, un altro bilancio positivo 
dal punto di vista della dillusione e dell'influenza di 
una rivista culturale, con duemila copie in più ven
dute quest'anno, anche grazie alle sue sinergie con 
t'Espresso, e grazie a numeri, come quetloctie con
teneva l'intervista del direttore Paolo Flores D'Atcais 
a Irene Pivelli, ripresi persino dal tg. -Per il '95 - dice 
il caporedattore Lucio Caracciolo- abbiamo l'in-
lenzione di aprirci ancora di più al dialogo con for
ze e personaggi di atira provenienza rispetto alla 
nostra. Pubblicheremo saggi di 111 Pietro e Borrelll. 
Insisteremo sulla quesllone delle regole della polili
ca e dell'economia. Faremo un dossier sulle regole 
del capitalismo, daremo voce ad autorevoli Indti-

VndramdftHMlt 

La resistenza 
dlBerfagor 
Mezzo secolo 
di letteratura 
Levita dallo dritte letterarie è 
•ornpw Mata « f M b . Trai C M I A 
mWnza pia eHnHle»tM <N0 
urtati am(qMM<ie«L'Mk*<,-Ll 
MvMaiM IM- , l n v » , «Hwwf 
Argomentf- (panata di recante a 
Giunti). Ma tu tutu tpleca qeello •* 
-BoMagor», fondata M I IMS da 
Uriti R«*o • cha fattetela «•>«• 
ora,»Mto ladk*zlonadelflÉHo« 
Rino, Cario Ferdmando, mano 
«•colo <H vita, durante • quale ha 
mantenuto nella tue putì»» vho I 
rapporto tra culture t ade», tra 
lettefatera a poHHca. «Umano dita 
invanì* prova sfortunate: 
-MHMbri. a -WlmMt«»-,che 
avevano tentato di rivoltarti a un 
pebbneo pWvaato. -Mllenit. ha 
cntuto dopo tetta anni, 
•WtmMedoa- appena dopo Ita. 
Uvarao 1 dheono |Mr «linea 
D'Ombra-, che l'anno pattato «a 
fettettkrto * decennale e he 
reeMRo ella enti Brade atte scarta 
«aerini In paMcolar modo alle 
letterata» ttranlero e del Temo 
mende, mantenendo lo zoccolo del 
tuoi lettoti (fletterete in tetti quatti 
anni (circe 10.000). Un po' «vano 
Il diacono per •L'Mtoe-, ohe con 1 
enei 18.000 lettori reppreetnta un 
COBO abbaetanza ledete di 

"pTtnTlsmft Aprir „| n (HirlntF* i le i 
Llf i l t- i VIJJMOIie [Mi rano »fci!,l è>k" 
cMeb» "B*vt*w- ttatunitente por 
la quale coitimqne si eperava 
aNIatdo un traguardo maggiore 
riaperto aUa 12.000 conto attuali, 
mentre -teatro-, ve le I l la tra le 
TOM) copte tra vomita a 
abbonamenti. Tatti I «lettori tono 
d'accordo sul motM detata enti 
deHarMete letteraria. .IquotWrenl 
hamo rubate alla iMeta I 
contenuti e gt tpat I I I imi, ma 
tiaManueUpwiopertcWmente-
eHemeAntontodOrrtcoln 
«Tirate» '9-k la raeeagna annuale 
tul-edrtoriecuratadnVmorie 
Saawmia (BaMM* Casto** 
p^7»,fc* 28X100,. Ce*> I compito 
del menili ̂ »o attera proprie 
quella di colma» le maacanxa di 
profeadrttdelqiwttdHM*'. 

La testa sulla terra 
Da Reset, Micromega, L'Indice 

fino a Dire, Fare, Badare, Bilanci e 
progetti per il 95 dei mensili culturali. 
Da una costola di Linea D'Ombra nasce 
La terra vista dalla luna, diretta da Fofi 

striali", Sii! versante letterario Mrcram^acontinuerà 
a pubblicare racconli che hanno risvolti politici, co
me quelli dello scriliore israeliano David Gros-
smann. «Dal punto di vista commerciale la nostra è 
una formula vincente proprio perché usciamo cin
que volte l'anno, perchè la nostra rivista è un libro. E 
ta gente oggi vuole cose che restano». 

Il fermento non è solo a sinistra: è nata anche una 
Micromega della destra, la rivista IdeAzione. mensile 
degli intellettuali di Porca Italia diretto dall'ex rautia-
no[)omenico Menni Iti per la quale è troppo presto -
ha appena due mesi dì vita • fare un bilancio. Dicia
mo solo che continuerà le pubblicazioni. 

Facendo le debite proporzioni ha ottenuto buoni 
risultali anche (/JICK/IM, rivisla attenta al sociale, ma 
anche agli esteri, che nell'ultimo numero ospita un 
reportage di Adriano Sotri dalla Sarayevo morente 
che non fa più notizia sui quotidiani. Nata, concepi
ta e slam pala a Forlì, diffusi) in 1200 copie, llitacit-
tà. coordinatore Gianni Sapore"i. spera quest'anno, 
affidandosi ai lam-lam degli abbonamenti di arriva
re a 2111)0 copie |un abbonamento costa 30.000 li
re). 

Tra lanla politica, eccezione delle eccezioni, il 
successorie L'IndkvcbQ si occupa, da dieci fruttuo
sissimi anni, solo e esclusivamente di libri, e che an
che nel 1994 vania il record assonilo di recensioni: 
millecinquecento. Il mensile che da dicembre ha 

cambiato direttore (da Cesare Cases a Alberto Pa
puzzi), e senz'altro ira le riviste letterarie quella dal 
fiato più lungo, nonostante gli specialismi, il taglio 
enciclopedico, l'assoluta semplicità e il -grigiore» 
della grafica. Unico inserto «politico" l'introduzione 
dell'editoriale L'Indice puntolo, puntato soprattutto 
sulla politica culturale. «Ci saranno altre novità -an
nuncia Alberto Papuzzi - . In dieci anni il mondo 
dei libri è mulato. Una volta il libro sì idenlificava 
con l'idea di lettura. Oggi il libro è un oggetto, un 
prodotto industriale. Dieci anni fa il nostra compito 
era quello di far conoscere meglio un libro che ap
pariva solo nelle recensioni delle terze pagine dei 
giornali o in alcuni programmi radiofonici Oggi si 
parla di attualità del libro. Ma questo signilica an
che che il libro è stato esproprialo dei suoi contenu
ti. O meglio, che viene messa in gioco solo una par
te dei suoi contenuti». 

Per il direttore de L'Indice non ci sono dubbi Ben 
vengano rivisle come Micromega, Reset, La ferro vi
sta dalla luna ma -....checché se ne |>ossa pensare 
le riviste letterarie sono necessarie piti che in passa
lo. E' necessario lasciare il libra integro, farlo cono
scere, riconoscere per quello che è. In questo senso 
la nostra rivista non cambia, mantiene la sua intenti
la Ione. I cambiamenti che ci saranno serviranno 
per tradurre i contenuti di allo profilo della rivista in 
linguaggi e forme più vicine alle esigenze di un let
tore comune». Questo non significa volgarizzare i 
contenuti, specifica il direttore, ma arricchire le re
censioni di informazioni «corredarle di contribuii, 
interventi, cercando di rivolgersi a un pubblico che 
non sia solo quello professionale». Il lettore specia
lizzato non si spaventi. L'Indice è nato dall'unione 
degli intenti di un gruppo di accademici e proprio a 
chi vive in prima persona nel mondo universitario, 
la rivista continuerà a dare strumenti scientifici 
(dalle indicazioni di testi agli articoli più specìfici su 

alcuni argomenti) utili per studi e ricerche. Per il 
docente ma anche per lo studente. 

A proposito di giovani. Se qualcuno aveva dei 
dubbi sulta riuscita di un mensile dì cultura a loro 
misura, il '94 lo ha smentito. Rivolgendosi a un pub
blico Ira liceo e università, Dire, fare, baciare, rivista 
di cultura giovanile, uscita alta line del '93 sulla scia 
del successo dell'agenda Smemoranda, è arrivata 
in appena quin liei numeri, a consolidarsi sulle ot
tantamila copie a numero. Diretta dalla premiata 
ditta Gino <& Michele, all'inizio ha raccolto la slidu-
cia di tulli. -Ci hanno dalo dei pazzi - spiega l'altro 
direttore Nlco Colonna - e invece abbiamo chiuso il 
'94 con un bilancio in attivo Vogliamo miscelare di
vertimento e cultura. Cosila prima iniziativa di que-
sl'anno è il libro curato da Paolo Mereghelli 100 tiirn 
da salvare (e da vedere), che sarà allegato al nume-
rodi gennaio». Ma che cosa significa uer una rivista 
come Dire, lare, baciare, «fare cultura»? «Sin dall'inì
zio la nostra idea non è mai siala quella di fare un 
mensile di cultura giovanilislica. E infatli il nostro 
parco collaboratori è cresciuto su firme assai diver
se. La sfida e stata questa non ci andava proprio 
che sui media passasse l'idea di un giovane semi-
deficiente istupidito dalla tv». 

Cosi dopo un anno di uscite Colonna è sicuro che 
ia prima battaglia sia slata vinta e la rivista abbia tro
vato il suo pubblico, un pubblico di giovani -veri", 
che ci dà una fotografia senz'altro più reale di linei
la patinata che ci regalano i sondaggi e le inchieste 
dei settimanali. «Un argomento sul quale n fiotterò in 
luluro? Chiediamoci ad esempio perche in Italia ci 
siano olio milioni di persone, lantissimi giovani, i l io 
fanno volontariato. Su una rivista come la noslra, ol
tre alla salirà polilica, a 11'informazione musicale e 
culturale, sarà dalo sempre più spazio a questa real
tà». 

http://�nlu.ru
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Il problema e noi 

A
K M In una vignetta del 
grande di Aqu itela un ti
zio. brindando dal tavolo 
del potere dichiara «Co

mincia lanno Per H momento 
garantiamo gennaio e febbraio 
poi si vedrà Auguri. 
Slum tìtolo <Un uomo scrisse 
una favola La gente si stupì del 
suo coraggio civile II sindaco in 
persona si congratulò con iui il 
favolista ringraziò II sindaco per 
aver creato in citta le condizioni 
grazie alle quali scrivere lavole è 
espressione di coraggio piale» 
Questo e altri brevissimi scritti -
aforismi, parabole e anche dise
gni commentati o foto ritoccale -
«ovetele In Senza titolo (die 
7500)) del bulgaro quaranta
quattrenne Ivan Kulekov Si veda 
(pag 9). scritto con mano infan
tile «All'asilo abbiamo giocato al
la guerra Sono tornalo a casa le
nto Btancoecon la barba lunga» 
Un piccolo libro da non perdere, 
benissimo tradotto da Daniela Di 
Sora e Danilo Manera e pubblica' 
to dalla Biblioteca del Vascello 
(che di Kullkov aveva già edito 
Questa non e noma) 
L I M U H O al petit» Tra I danni 
provocati dai'3 tivù ce n è uno 
che forse non è sialo abbastanza 
sottolinealo anche se è entralo 
nel costume Sesivaaun dibatti-, 
to. a una presentazione, a. ,un& 
trasmissione radiofonica conile; 
tetano aperto, quasi sempre pri
ma o poi, prende la parola qual
cuno che con un tono ira l'ag
gressivo e il minaccioso cerca di 
mettere In difficolta chi sia par
lando, di incastrarlo con doman
de malevole o con dichiarazioni 
apertamente Insultanti Interru
zioni del genere più o meno or
mai tutti se le aspettano lo si ve
de fare quotidianamente in tlvQ 
Hanno fatto "Scuola» personaggi 
televisivi innominabili, con liberta 
d'insulto incorporata I telespetta
tori restano, mi par di capire pas
sivi (anche se per loriuna si diver
tono meno di una volta), quasi 
non rendendost conto che gratui
tamente Insultati sono anche lo
ro Bisogna decidersi a reagire I) 
chiedendo ai giornali di non dare 
pubblicità a quanto vanno blate
rando questi ignobili Individui. 2) 
Inondandoli dì querele Altroché 
starsene 11 Inermi! A mono che 
non abbia ragione rialano quan
do se rive che gli Italiani odiano la 
natura, oli animali gli inermi per
seguitati -perche sono deboli» 
(Sempre Flaiano proponeva a 
Maccarl, In una lettera riapparsa 
su tesse i d l compilare insieme 
tinvolume sul tema «Ladomina
zione Italiana In Italia», •mostran
do che nessun'altra dominazione 
ha fatto male a questo paese 
quanto la dominazione italia
na») 

Cn* VMgOCMl Diversi glomi fa 
una gran quantità di gente sa era 

E
ccoci di nuovo qui. a par
lare ancora di Combat 
Film, con dolore, mestizia 
sdegno [lustrazione e so

prattutto, voglia dl fare come 
Qauguln, se ancora si potesse fa
re come Gauguln Alcune sere fa 
il capo del reduci dl Saio ha dalo 
naturalmente falsificando le date, 
una Interpretazione tutta sua del 
razzismo fascista E Bruno Vespa 
stava 11, come chi le date non le 
sa e non puf) avere reazione im
mediata, brusca subitanea quin
di civile, ma deve attendere le 
precisazioni dl Enzo Blagi e di un 
esperto presente alla trasmissio
ne 

lo sono un pedagogista e ho 
fatto anche I insegnante quindi 
credo di capire II senso educati
vo assolutamente disastroso 
dell'incertezza di Vespa In quella 
pausa ì giovanissimi collocano 
dubbi e possibili alternative se 
Vespa e cosi incerto, se non suol 
ta subito, forse qualche ragione 
potrà averla anche I anziano re
pubblichino E. pausa dopo 
pausa incertezza dopo Incertez
za, Il regime criminale dell olio di 
ricino, del delitto Matteotti, dei 
gas agli abissini de! lager di Fos 
soli, dell'Italia -ridotta In louchi si 
riabilita nell'avaria calcolalissima 
della smemorarezza Del resto 
mentre leggevamo atterriti i risul
tati della commissione parlamen
tare dl inchiesta sulla P2 e ammi 
ravano I onesta cìl Tina Ansclml 
che la Reslslensa I aveva (alla 
senza dubbi ta Itoli incertezze 
pause avremmo mal pensato dl 
poter aver un piduista a capo del 
governo? 

CI s) consola da anziani per 
denti tentennando il capo vorrei 
poter discutere dl cose dl oggi 
cun uno del miei primi direttori 
didattici ora un ufficiale di Salo 

raggruppata davanti al megalele 
visore della Galleria, a Milano 
Per un istante ho temuto che stes
se ascoltando il Peron all'italiana 
no per fortuna era 11 per Tomba 
che ancora una volta vinceva una 
gara Ho sentito un uomo sui 
treni annidile alvicinoun pò più 
anziano »ln qualcosa slamo an
cora grandi1» «Si nello sci» ha ri
sposto l altro «Per il resto che 
vergognai» 

Un Hbro profetico Cioè Jack 
Barron e reiemitù (lire 20 000) 
dell americano Norman Spinarci 
che I editore Fanucci ha merlto-
narnente ristampato In una nuo
va traduzione (di Gianpiero de 
Vero) L'autore di questo roman 
zo dl fantapolitica è già stato in
tervistato in queste pagine ed è 
stato recensito qui lunedi scorso 
da Stefano Beoni Non sto quindi 
a dilungarmi sulle profezie, avve
ratesi, del libro che già nel 1969 
anticipava molli degli orrori tele
visivi e non dell'oggi Mi limito a 
nportame due passaggi «Luke», 
aveva detto, «sta sicuro che sarà 
un brutto momento quando deci
derai di venderti Ma un momen
to peggiore il peggior momenio 
al mondo, sarà quando deciderai 
di venderti e nessuno vorrà toni-
prare» (pag 17) •Questa farsa 
satà pubblicizzala in tutto II pae
se, Con amici cosi, chi ha biso
g n o * nemici'» (pag 217) 
Urial «Non se ne può più di que
sta storia dei regali quasi si aves
se qualcosa da festeggiare1 Con 
quail soldi, poi • dice a una 
coelanea un anziana e vigorosa 
donna canea dl pacchi mentre 
sta aspettando il tram Mi guardo 
attorno e vedo tanti volti altrettan
to scontenti con braccia cariche 
di sacchi e sacchetti -Regalo ob
bligato regalo avvelenalo» conti
nua la signora «E l'ora di piantar
la Cominciamo noi, che ne dici? 
Dal prossimo Natale, se ci sare
mo ancora e senno poco male 
basta regali e guai a chi li fa1» 
Non è la sola volta che In queste 
cosiddette feste, ho registrato rea
zioni infastidite Mentit mi avviu 
a casa, sento un uomo che incro
ciandone un altro gli dice «Buon 
anno1», E I altro, scuotendo il ca
po stringe le dita della mano de
stra nel gesto interrogativo reso 
famoso da Dl Pietro 
SoliHNjna dal quii L'autore del 
versi che aprivano questa rubrica 
tre lunedi fa è nientepopodimeno 
che Tommaso Landolfl Ahi lan-
dolflanl che mi avete telefonato 
chiedendo lumi, andate a rileg
gervi Des moni 

mconfwteMto In Dallo zuppa al 
pati bagnalo (Bompiani, lire 
28 000) I ultimo libro di Altan 
(sottotitolo «Come cambia il me-
nu del ristorante Italia») a pag 
148 una donna gaiamente nuda 
dice di problema dei progressisti 
italiani è che sono italiani 

ma era un uomo onesto e nella 
seconda repubblica credo ci t i 
troverebbe male anche lui Dice
va di Invidiare le speranze mie. di 
un giovane maestro come me 
gran lettore e gran cllaitomsta di 
John Dewey In moltissimi giova
ni vedo invece lo sconcerto il do
loroso disgusto la nausea sarlria-
na, I apatia indotta, la noia la tri
stezza Vado a caccia dl piccoli 
segnali positivi dico senza trop
pa convinzione cheaquestafan 
ghiglia potrebbe subentrare una 
nuova resistenza E trovo che 
qualcuno resiste già con segnali 
solo apparentemente minimi 
Cosi avrei abbracciato Daniele 
Melanl in arte Spider che ammi
ro da sempre per i disegni sul Ma
nifesto. colmi dl allusioni e di n-
sonanze stilistiche, quando ho 
letto ciò che ha dichiarato a King 
di dicembre «Esprimere o comu
nicare qualcosa comunque mi 
sembra sempre più difficile 
Penso a chi oggi ha dmotto anni 
Per lui la comunicazione è so-

r«tutto ciò che deriva dalla Tv 
una generazione compressa 

canalizzata e che anche nell e 
spressione non trova una sua ori 
glnallla Prendiamo i graffili no
strani Copiano pan pan I Amen-
Cd Un graffito ha senso ad Hai 
lem 6 il segno creativo di una 
cultura Ma che cavolo e entra m 
unapenleriadlMIlano' 

SI quandocamminopcrigiar 
dini Margherita di Bologna e ve 
do i rari e belli, edifici umberlini 
lordati dal colonizzatori derelitti 
che si credono ad Harlem. penso 
che copia qui ripeti la ricalca 
qui Imita lo, gli americani hanno 
respinto Roto Perot e noi abbia
mo eletto il suo imitatore di qui 
Berlusconi L imbrillantinato m 
vallore di Arcare e un giallista 
clulln politica Da come maltruiia 

TRENTARIGHE 

L'amore di Antigone 
«MOVAMI 

C
he il libro del letterato sia 
comunemente recepito 
alla stessa stregua del non 
dimenticato dentifricio 

del dentista? «Che cosa sta leg
gendo^ infatti mi sento spesso 
domandare «Se lo legge lui, forse 
vale la pena» ini illudo che possa 
pensare I interrogante cunoso. 
Sicché per non confessare che 
leggo pochissimo, mi invento il 
più delle volte libri di esiguo spes 
soie che quasi sempre, non sto 
leggendo affano ma che corro 
immediatamente a leggermi (o a 
rileggermi) quasi per postuma ri
parazione dell'improvvisa bugia 
Cosi mi è capitato in questi giorni 
nientemeno che con uno dei ca
polavori della letteratura mondia
le «Antigone- di Sofocle (edizio
ne SE) nella traduzione (e con 
post-fazione) del poeta Camillo 
Sbarbaro che a me e parsa bellis
sima benché qualcuno, che sin
ceramente non ricordo, ci abbia 
trovato da ridire Antigone, per 
chi a sua volta non ricordasse, é 
una tragedia-simbolo dove il 
contrasto anzi lo scontro è tra 
due concezioni I ubbidienza alla 
legge della «lettera" e l'ubbidien
za alla legge del cuore Dalla par
te d i quest u Hlma sta appunto An
tigone che nonostante la minac
ciosa proibizione del re di Tebe, 
•non esita a sfidare la morte pur 

SEGNI&ÈÓÒNI 

Lasciamo che Desdy indaghi 
ANTON» F U T I 

la lingua italiana e da come ha 
salvato gli sterminatori del pae 
saggio italiano si capisce che 
con una bomboletta potrebl» 
lordare una palazzina liberty del 
I architetto Sezanne Sono questi 
gli itmeran nell immaginazione 
che occorre seguire Ci sono am
ministratori pubblici che organiz
zano sagre di lordalure gralfitisti 
che sui muri delle loro città han 
no la testa ad Harlem cosi come 
Alberto Sordi abitava ,i Broccoli 
no svi di loro ionia Berlusconi a 
prescindere dai colon di bandie
ra e i ribelli protetti sono I ossi 
inoro berlustomano per eccel
lenza Basta pensare a Sgarbi 
che sbrattava menile era in niu 
tua come nel «Carosello* di toc 
Condor tanti anni In Un bel se
gno anligraffitistico S invece quel 
Siche si coglie nel leggero i primi 
tte episodi di un nuovo fumetto 
«Desdy Menu I. Insonne» the ha 

trovato un suo proprio spazio e 
dice cose sue nella selva banal
mente oscura delle nuove testate 
in cui sta sprofondando la digni 
tosa sloria del fumetto italiano è 
unfumettoche appunto impres
siona prima di lutto per la sua di
gnità Nell editoriale del pnmo 
numero qh autori Di Bernardo e 
Polidon chiedono addirittura di 
essere perdonali petchf- sono 
giovani ed esordienti però poco 
dopo offrono una pagina mollo 
sena e civile che introduce al te 
ma dello stupro Facessero lutti 
cosi nellecomunicazionidimas 
sa giovani e vecchi Desdy o 
meglio Descìcmoiia Melus è una 
ttppjm fiurenlma che passa le sue 
notti al mx-rolono di «Radio Stie-
ga« a interloquire IOTI chi telefo
na C slamo davvero a Firenze vi 
ridillo non ad Harlem e neppn 
re nella Broecolino dove abitano i 

IREBUSIDID'AVEC 

( geogrduhu a 1 Alsi/i.iaijlnjLthidiunlwiirt 

Ctwalbleta la tenaci., d. andare •»<»«*» involtino dl Veltri 
mvdt-anzjdtapalbio Ingavonarsi insaponici iSaw 
trampollino iiampiilmo pei tei "•' 
farsi dal monti Pollino cadeaurii» redalinn dal Cado-
beHnbuito Ix llmbuslu di licistu n ptraimcitrarnosi 

graffai isti 
Le prime tre storie olire al te

ma dello stupro si sono niente 
ali alienazione omicida di un ad
detto a un casello autostradale e 
agli stravolgimenti mentali dei sa
tanisti di una setta più che credi
bile Desdemona sembra consa 
pevolmente provenire dalle no
stre migliori storie patrie ci sono 
elementi per dire che vuol ragio
nare che vuol capire che teme 
gli eccessi che ama La civiltà che 
odia lei (a ne mila notturna pro
prio il sonno della ragione e i so
gni malefici da esso generati o 
meglio i mostri che lutti conoscia
mo e lei con la metalora dell in 
sonnia Ila scelto di essere vigile 
ti a tanu giovani belli ma addor 
mentati Le copertine sono di 
Marco Niz/oli non C-ito esor 
diente e sono Ira le più belle e 
sapienti oggi in commcitio 

Mcnlre da vecchio consuma 
tore di finzioni fumettistiche au 
guro ogni fortuna agli insonni 
creatori di Desdy auspicothe lei 
non v muova da Firenze e tutta
via da li analizzi il buio notturno 
dei Mr>len d Italia CoslDesdj pò 
Irebbe parlari i della P2 dei tra 
si.im e delle Imo torli della'ball 
da KCKII» itile opero anche in 
zoikil Insomma di tutto ciò su 
cui puntai luce una ragazza mul 
lo svoglia di oggi E pensale an 
e he a Vespa il [umetto la inven 
lato a New York pei aiutare chi 
sapc-a leggere poto votolo che 
t,inumila tacerò sulle date' 

ISMIMOI 
di compiere un dovere sacro* 
dare una sepoltura a suo fratello 
E qui i «giusti», gli zelanti zelatori 
delia legge diventano loro mal
grado fautori e complici di un ini
quità Tra gli altri due grandi tragi
ci dell antica Grecia Eschilo «cre
dente e fedele alla tradizione" e 
•lo scettico Euripidei Sofocle 
rappresenta la religione dell'uo
mo che è religione di canta e 
d intelligenza («Molte sono al 
mondo le meraviglie" proclama il 
coro «ma nulla è più portentoso 
dell'uomo» Potrebbe stupire, ma 
non mi stupisce, che questo gre
co nato nel 496 a C e morto all'e
tà di novantanni carico di 'ama e 
di glona anticipasse nel perso
naggio di Antigone lo spinto di un 
messaggio evangelico annunzia 
to cinque secoli dopo segno che 
le culture dei popoli non nasco
no proprio dal nulla ma si volgo 
no come un fiume unico dalle in
finite ramificazioni (Ma perché 
gi i che parliamo di Antigone, 
non potrei ricordare un biglietto 
che, al tempo in cui si usava an
cora corrispondere per senno 
mi giunse da un amico ora scom
parso' Cominciava con una cita
zione appunto da questa trage
dia Bosanìkofemùchan «Amore 
invincibile in battaglia* Correva 
lamio, mi sembra 1970 II mit
tente si chiamava Elvio Fachìnel-
li, psicologo e scrittore) 

Tornando a casa 
ST*F*.HO «LOTTI 

A 
Il aeroporto di Harltoid 
Connecticut, si affollano 
davanti alle «usate-pas
seggeri' abbracciati a 

,i -filatale la avevano raccolie da 
parenti e amici che tornavano in 
Porto Rico o altre isole non ame
ricane del mar dei Caraibi Tre 
ore e mezzo di volo possono si
gnificare una differenza di trenta-
cinque gradi centigradi 1 portori
cani in partenza sembravano di
sfarsi di travestimenti Involucri o 
maschere o carapaci di colori of
fensivi e materiali high-tech quel 
prodotti, insomma, che un paese 
ricco vende agli ultimi arrivali 
Plasmati, prima dalla povertà dl 
secoli in paesi poveri e caldi poi 
dall abbondanza a buon mercato 
nella ricca America del Nord, i 
più sono bruttissimi Come sedei 
coipi minuti carati sull indigenza 
fossero stati i l un tratto ingozzali 
di cibi per giganti sviluppandosi 
non in altezza ma in altre direzio
ni oblique pance che allannano. 
cosce che fischiano colli e menti 
che si moltiplicano guance che 
si gonfiano In cima a questi cor
pi poi tagli di capelli da rockslar 
di paese, spesso capelli gialli o 
arancioni che sfumano nella pe
luria nenssima delle guance 

In America del Nord ci si pre
para al ritorno nell isola e nell i-
sola si ostenta la propria apparte 
nenza ali America ncca. nella 
contraddizione a cui sono desti
nati abbandonare la marginalità 
in cui vivono negli Stati Uniti e vi
vere nett attesa del ritomo sull'i
sola, perché solo fi gli verrà rico
nosciuta - lorse invidiata - 1 ap
partenenza a quel mondo ricco 
cui di fatto appartengono ma 
che quest ultimo non si cura di ri
conoscergli Aldi là dei probabili 
affetti e malinconie, trovano solo 
in coloro che hanno abband ina
io per raggiungere un altro n in
do I attestazione di appartenenza 
a questo mondo altro Alcune 
isole sono state ìmmediabilmen-
le sfigurate altre hanno mante
nuto stupendi tram di verginità 
Ma anche qui la vera vita è altro
ve Il giornale locale di un'isola 
come Anguilla (16 miglia di lun
ghezza) ha quasi venti pagine 
Diciotlo sono dedicale ai pro
grammi televisivi 

Pensavo che almeno la danza 
fosse il riscatto della presenza 
sull assenza ^«la vita è adesso» 
recitava una canzone di qualche 
anno fa) MI sbagliavo, natural
mente lì ballerino più bravo che 
si muoveva fra tutte le sincopi di 
ritmi complicati come se cammi
nasse teneva stretto teso delica
tamente tra le due mani il pro
prio fazzoletto da naso corteg
giandolo con infinita dolcezza, 
facendolo volteggiare con amo 
re quasi (osse una donna assente 
che incarnasse la nla stessa Un 
altro quasi immobile solitario 

noncurante di tulio e di tutti n-
volgeva agli astanti la schiena, se
guendo il ntmo con passetti mi
nuscoli e precisi, a testa bassa 

y f t t f e amert«l»jCT ">«n 

tiìHianntà sicura dèjla trasgri'ssi 
vita birichina del suo gesto preda 
della presenza, scomposta dal 
1 eccitazione, gli chiede di farla 
ballare llballennosolitariocpre-
ciso rifiuta con altrettanta precisa 
dolcezza I invito come uno che 
chiede cinque minuti ancora di 
sonno per poter finire un sogno 
che era cominciato bene Ad ac
cettare I invito della turista e un 
vecchio con gli occhi velati dalle 
cateratte La prende tra le brac
cia le argina i rigidi anchegg la
menti le presta un po' di grazia 
Unico a poter accettare l'invito e 
a potei abbandonarsi alla pre
senza senza il rischio di doverle 
cedere nulla, essendo volato per 
condizione fisica si direhbe e 
non solo per principio ali impos
sibilità del rapporto 

Le radio locali trasmettono in
cessantemente canzoni sacre a 
ntmo di reggae Tra le preferite 
c'è una rrtmalssima, lontana 
mente Ialina -Veniie-y odore y 
must e una più francamente spa
gnola •Fehz Navidad» 11 giorno di 
Natale alcuni abitanti del luogo si 
riuniscono a improvvisare cori 
strampalati e devoti Mai visto un 
Natale più sentito di questo all'E
quatore 

Chi non si è mai allontanato 
orgoglioso della propna isola 
chiede agli stranieri se il paese da 
cui vengono è bello Come se 
una risposta m un senso o in un 
altro potesse decidere qualcosa 
E il turista cortese risponde che 
l'isola è più bella del paese da cui 
viene, lasciando 11 nativo monler-
mato nel mistero del perché se 
quest isola è più bella di altrove. 
tutti se ne n partono 11 turista a 
sua volta viene sfiorato dalla 
slessa domanda, e si chiede per
ché mai debba ripartire Per fortu
na ci sono tutte le noie prati, he a 
fornire una nsposta gli ostacoli 
burocratici e familiari le cosid
dette responsabilità e altre cate
ratte Questa bamera indistinta 
questa nebbia, gli impedisce for
se di ammettere che una VII» sen
za tutti gli obblighi e le seccature 
sarebbe una noia pura Che sen 
za un pò di amaro in bocca ui 
sua vita non sarebbe affatto pai 
dolce ma indigesta 

Quelle giacche a venlo colora 
tissime in attesa ali aeroporto 
hanno qualcosa non solo delle 
corazze e dei carapaci ma anche 
delle camicie di forza Quasi pò 
tessero regolamentare e contene
re per qualche mese ancora 
quel traffico di speranze e illusic*-
nl e disinganni che sfida per 
complessità ogni traffico aereo e 
gioca a suo piacimento con le 
frontiere e gli accigliati Iniettori 
doganali 



Ii. ROMANZO Di CROVI 

Gruppo di giovani sul lago 
•Laperalaal «•> hahrittoMoii 
me IHHWO i M M i n RattMla Ciwfc 
ecoaqualeBertaclpaatonefta 
appreflttano I dspoMWI bratd 
raganfcnontonoldUKoitlafaf 
dhattol L'occaikMeaeflMa 
deU'ennaele«Ntto eon eul flMto 
(la—mute), wrtaMiMw 

eroaWaia con prop welonl 
pelcoanalltkH«*ettarati«itara 
•MN»«nvmiMla*o#C«n» 
alcunl anileieoetanel peril pertode 
paequale. I 0OVMI - w l femmhte • 
cinque m*MW a «ul al (Mungona 
due o tre flea* non flnl - M M 
motto a e o r m anche aetata 

provealontl data cteue medta 
naianeaKdueeonvlventl 
Mtaoluejk amative c OHtfappaaH era 
tHOU da un tumuttuoao rapporto, 
•n'eeparta di pubMche ratehmt In 
paiamw rtcarca dl aucceiBO. ana 
dbMtMWead n«nattl,ia pn 
•ntaWgantadalgnwpo, 
•atnlunata • a*Ma>, an lealeta 
atfannato. una anofaaalea ki caroa 
<lldMWa,aaMa«ntodlanda 
oRNaatMMta, • coal tla. SI again 
nana compapda romata 
daH'aiaant* Mateo, da poco 

•ukkM. GNoapMpeeMnolllore 
tampo to vappi o ewpnata. 
tfroamlandolingolettndaM 
Urio> lnpnwk)ande glta a 
paatatompl, tantando apptoocl 
anwraal, aeptattirtto BM InUatlfa 
dalle pU aKfuarrtte lafasaio In 
partleolar moda chlaccMenHMlo a 
dtocutande nana aadat* eeraH ai 
vWa. GH argomenti * O M I pU 
dtapaiMI. aaaipraldHitMeaMapla 
hi ooacatU che In MU toncnrtL C t 
parerl «l epmcano! a i ia adania 
vktuato.tnlondelloriBne,!! paw 

del aocnl, II rapporto downe-
placers, linens Iberta^tMetfo, 
la maleratta (••ponaaMte, la 
redproca dHwnaenta Mrtracoa-
f*d*.ta<reolWlOde(l)Btfc»Mri, 
la lenofDMa a tfa etaeubraado. Ha 
eecoH quadra dlaaaejewntii 
damdMitttamoMolncerta, 
•carunwnteldeololkJzuta, 
aanaaMaatpMblamlaaclallje 
duratnenteaegnala dal rapports 
non risotto C M I faattorit'Ma 
medre -dice taw dal ghwanl - a 
stata praduja dl eoralfM a 

•apoaUoaj.ElamiaaMaenjp'a 
MMtMtoiMeeiMpmaricazkM. 
•MdaaMAnMbitaffaiiamdi 
Incamara I'autodta a J non a iaw 
^ p e m i l a ^ c K * l J « t a r r t » , i 
ronMnzoeahbattantBiBidjolBrs 
M<latuat«nitWa.VaaiMitto 
dall'auam lavotoattdlBDaRdacta 
pateolealeo a la oapaeMa di 
vhaobnta unattoaada ceti 
H B I * — - - J - _ ^ _ ^ u • • 

i" *vn laaanavaaafv atnaa 
canal dl impanel .HdawhwWa, 
hveee, alcana eadute dl sMe coma 
la non nve a aul -neceaaarta-
o>aen^loalaa»ttSedihH)(Mcha 

aernbranotnttodaunefuMe 
ttrtMtea: * dl InvanikMa COHM tH 
•NMMn Aon ptIMMCp f*MnMfln 
ealtaiattlcalalpdfcaionmaae 
•bbaaUMaeacwo. 
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UOMO E NMURA. La storia di «Ebola», il microrganismo risvegliato dalla foresta pluviale 

Richard Preston 
«l la Terra 
che si drfende-

Mchard Fteeton, non rttkme, 
•Ml M M llbro, «Area « contaghv 
(Mini, pMt, Ira 29.000} <U 
K M un po' caricato at ttnte, 
aceantuMHw la pertcetoaHa 
delvlrusT 

Per niente. Ho consultato diverse pubblicaziom scientifiche a proposito 
delle wcendeche ho narrato In paittcolare, in una pubblcazione uscila 
ad apnle, C J Peters, capo del repatto Patologie speciali del Center for 
Disease Control dl Atlanta in Georgia, sosuene che Ebola e motive di 
grandissima preoccupazione E i ceppi piu temibili sono il Resfcxi e il 
Stena, anche se non hanno provocate vitnme umane SI sono infam di-
mostratiletaliperipnmaB aRestonrinleztone paitiladaunascimmia, 
ha ucciso 1*80 per cento degh animali Esapplamo che il coniagio & av-
venuto non per contatto duetto ma per via aerea. probabilmenK atua 
veiso I condotti dell ana condizionata Fra i guardiani che lavoravano a 
Region tre sono stall contagiati dal vims, che & penetralo nel loro circo-
k> ematico, senza provocare Eortunatamenle alcun dmtutbo degno di 
nota Ma basla una piccola iriutai»iie geneltca per far si che Ebola si 
Irastormi In un mostro in grado di diHondersi assai raptdamenie nella 
comunlta umana 

RUerendwl a t t eeMknuj MaotMcailoM a auoiri «trw,lHbra»loon-
daae eon queata aatKlene: 41 poo dha one la Tana ana eraando ana 
Hapoata ImmunKerta alia tarn umana-. Cent* d DIM contmtaretala 

Voglio precisaie che IO non sono calastrofista La mmaccia e grave ma 
I'umanila non cone II nschb di essere spaziata via dalla [acaa della 
lerta L uomo e un animate intelligente. che sa stiuttare bene le proprie 
nsorse Vi e moltre all'intemo della nostra specie unatalediversitage-
netica da garanlire la sopiawivenza. almeno di alcum mdividui, a qua-
tunque infeznne Certo ci poirebbero essere nduzioni drastiche della 
popolazione del pianeta Che cosa si puo tare allora' Due cose essen-
zialmente mnanzihitto lavorare di pill e meglio alia produzione di vac 
cim Andrebbero poi cieati del cenirl di moniioraggio per individuate il 
sorgere di nuovi agenlt patogent Quattnxinque piccoti centn baste-
rebbero a vigllare le zone maggiotmente calde Se nell Alnca centrale 
avessimo avuto, negh annl Settanta^ centn di questo tipoh dvremmo no-
tuto capiie prima il potentate di dIHuslone dell Aids, bloccandolo o al 
meno^ontenepdolo 

K
ilum Cave e tin enorme 
antm a forma di bocca 
spalancata, completa di 
lingua e ugola dl pletra 

dovo da tempo fmmemorabile 
branch! dl etelanti, I slanon del 
iuogo, vanno a ritomtrsl del sah 
mineroll dl cui hanno bisogno 
grattando o scavando con le zan-
ne Io patetl dl raccla Sltrovasul-
le petidlcl dl Mount Elgon. nel Ke
nya. drcondata dalla ioresta plu
viale domlnkilncontestato-tlno 
a len - dl un'lncredlblle varieta di 
specie anlmall e vegetal! che 
I uomo ha analizzato e cataloga-
lo da tempo Con 1 eccezlone di 
alcune forme dl vita invlslbill, che 
si manilestano per lo pld sotto 
lornio dl morte 1 lltovlms vengo-
no tsolatl e Identihcati aoto dopo 
che hanno provocato una slrage 
ira la popolazione umana. e la 
scoperta genera pamco, perche 

auesti micronjanismi hanno -
etto In modo plu semplice pos-

sibite - la stessa veloclii dt tra-
smisslone del virus dell Influenza 
e gli ellelu letali dell'Aids Per di 
pin sono capaci di lunghi penodl 
dl latenza nel corpo di chlssa 
quali animali, e dl rapklissime 
mutazioni gcncticiie die rendo-
no Impossible la preparazlone dl 

Il virus va alia guerra 
•UumAOAIUMBUJt 

vacclni e antklotl Eperolaveb-
cila stessa con la quali si sosului-
scono alle cellule del corpo ospi-
te annlentandolo. a limitarne la 
dillusione e quindi la pencolosi-
la Nelcmquantaoaddiritturanel 
novanta per cento del casi, cau-
sano una morte ombile nducen 
do I ospite a un ammasso d> san 
gue e liquid) brulicanti di micror 
gain pronti a trasmigiare nel cor
po piu vk.ino 

Rnche Kitum Cave era ciicon-
data dalla Ioresta, uno di questi 
nucroklller - in segu llo balteizato 
Marburg - si limitava a fare strage 
Ira le scimmte e la popolazione 
locale Manell967lalasuacom-
parsa m Germania, e causa un e-
pktemia di febbre emorragica tra 
) dipendenti di un laboralono di 
ricerca, tra^messo dalle scimmie 
impohate dall'Alrica e usate co
me cavie Torna a manilestarsl 

sporadfcamente negll anni Ottan-
ta. assalendo due occidentali in 
visita a KHum Cave IISUO gemel-
lo Ebola, provoca consistenii 
epnjemie neilo Zaire e nel Sudan, 
e un bel giorno la la sua compar-
sa tra le scimmie importate dalle 
Fllippine in un centra di quaran-
lena a Reston, Virginia a pocht 
chllometn dalla capitals degli 
Stati Unit! A scoprirlo e Nancy 
Jaax, una neercatnee delleserci-
lo che ha giil lavoralo su quel hpo 
dl virus, nsclilando di nmaneme 
contagiata E che loconosce be
ne, sa di cos e capace Nessuna 
meraviglia quindiche i vertlci <iet 
I esercito decidano di Intervenire 
con un unlta speciale per «an-
men1are» le centlnaia di pnmati 
infeni e circoscrlvere II pencolo 
La storia e vera e a raccontarla e 
un giomalista scientilico del New 
Yoy/ter Richard Preston (qui ac-

canto inlervBlato) in Area di 
conlagio L'autoie trae anche 
conclusioni allaimand I uomo 
ha invaso lagliato e cancellalo 
dalla fatcia delta terra grandi 
eslensiom di Ioresta pluviale, co-
stringendo il vims a nusciie alio 
scopertOD ha costruito sopra la 
pisla sterrata che univa falicosa-
mente la costa orientate dell Aln 
ca a quella ocodentale un'auto
strada aslaltata peicorsa da mez-
ziuesantleveloci mgradodltra-
sportare il vims ai quattro angoli 
del mondo ha camirato e espor 
tato in occidente una quanUU di 
scimmie per chiuderle in labora-
lon poco sicun conhnanli con 
tranquil le aree residenziah Ergo 
lo squilibrio ambientale ha pro
vocato la ribellione dell'ecosisle 
ma che si vendica Insidiando la 
soprawwenza del pnmate che ha 
indindualo come il piO pencolo-
so per la propria Elungoquelna 

stro aslaltato teso attraverso tl 
conbnente afneano che si e Ira 
smesso e diliuso I Aids, e tramrte i 
pnmati meno intelltgenti die i h-
lovims amvano a Inskliare la 
tranquillitd del sobborghi amen-
cani Umpotesi terronzzante 
quella offena da Preston e condl-
visa da scienziali dl fama e equili 
brio mentale sKurl 

Per fortuna pero c e 1 esercito 
amencano 11 cui intervento do-
vrebbe fomire a Preston matena-
le dt sicuro elletto Ma menne le 
pagine del libro dedicate aglt el-
letli del libvirus alncam sono 
dawero agghiaccianti quelle che 
raccontanoneldeltaglilacameli-
cma programmata di mnocentl 
pnmati suscilano una certa Invo-
lonlana ilanta nonoslante gli 
sforzi di Preston per convuiceici 
della seriela del pencolo che In-
combe sull ignara popolazione 
della Virginia, le manovre del mi 

litan di entrambi i sessi - piotettl 
da lute special! la cui efficienza 
viene a lungo decanlata, ma che 
si rompono o smettono di furizio 
nare sul piu bello con preoccu-
pante frequenza - possKdono 
I irreslstibile nsvolto cornice dl 
certe gag cinemalograiiche d an-
nala - da Mash a Hollywood Par 
ly - e nel pannl dl Jerry e Nancy 
iaax, supervetennan in dmsa 
nonchfc sposi felici, si vedrebbero 
bene Peler Sellers e Goldie Havm, 
Invece di Hamson Ford e SiBour-
ney Weaver com'era probabil 
menle nelle tntenziom dell'auto-
re 

Lo sptegamento dl torze messo 
In campo per debellare 1 ortia di 
pnmati mleth che saltellano spa-
venlati da un comdofo all'aitro 
del bunker giaslremaO dalla ma-
latlia arniati solo di una dentatu-
ra in grado di trasmettere II itlovi-
ms, e paragonabile a quello im-

Ritorno dallo spazio degli spirit! 
MAIMS* M L O M I I O I U 

N
einmmaglnazione lette-
raila la pesje e saldata 
Inesorabllmente alia cil
ia anche quartdosembra 

allnntanarsene non I'abbando-
na la sua stessa violenta visibility 
rivela I Incombere di un agguato 
(nvlslblle destlnalo a rinnovarsi 
Cosl nel grandi testl del passato 
daWEihpa Re dl Solocle all Anno 
delta imte dl Defoe al Promessi 
sfJosidelManzom Flnoallafls/e 
dl Camus, che si conclude con 
I csplk-ltu avwrtimento •llbaclllo 
della peste non scompare mail e 
dunquc solo In una luclda vigil la 
Intelloltualc o posslblle alliontare 
In ognl momento lemergenza 
<lcl nogatlvo, combatiere. In pre-
senza o In assonza. la malaltia 
sia cssa flsk.B politics o morale 

Nell a trlonfallstka societa delte 
let nologle c del tonsuml si e II lu-
Mirl.imcnw cfeduloche la «pe9lCH 
losw stata per sempre sradlcata 
(he oiildrtnle gyiem, catasimfl 

natural! tossero ormai oggetlo di 
un control lo onmpresente Tanto 
piu traumatica e slata per I Oca 
dente 1'imizione dell Aids epi-
demia subito mascherata o nega-
ta trasJonnata in marchio d Inla-
mia per categorle o paesi -a n-
schio« campana a moito subito 
zlttlta perctlc non risvegliasse i 
dormienli dal beato lorpore del 
consumismo 

Da noi in Italia, ildiscorso sut 
I Aids delegalo agli espeiti, me 
dlci legislator! educator! non ha 
lerilo le cosclenze n t ha assunlo 
dimensions tragica Ncgll Stall 
Unlti alcontrarlo hanonsoltan-
to lacerato la nflessione intellet-
luale lungo la lineadicotillne Ira 
prlvaloepubblico mahasmoswi 
le acque l>rofondc dell itnmagi 
nazione arllstlca. Imponendosi 
come «grande metalora d epo-
caN «gucrra guerregglala» che «cl 
rlguarla tutii- Lo aflermu nelln 
sua Iniroduzlone a Silenzia 
- MurlV'Gli i/ai nel tempo del 

I'Aids Mana Nadotti, che si e av-
venturata nel lemlorlo della ma-
lattia nello «spazio abitato dagli 
spirits, da viaggiarrice tanto piu 
lucida imrepida.partecipequan-
to piu .straniera». «abusrva", «sie-
ronegativai, e tuttavia toccata nei 
suoi annl newyorkesi. da una pre-
momzione generazionale di tutu* 
ro Impossiblle, di vecchiaianega-
ta neir«assoluto prasente- della 
metropoh Nelle tre parti in cui ha 
lermamenle articolato II suo 
straordinano reportage a piu voci 

- gli intctventi teorici nail dall e 
mergenza le interviae alle soglie 
della morte i tesli teueran nutriti 
dal furore e dal lutto - 1 autnee e 
nuscita a rlcreare per noi un A-
menca rovesciata nspelto al mo 
dello consegnaloci dai media e 
dagli stessl Mm hollywoodiani 
sull Aids, e a delineate un onz-
zonleslravoltoevitaledovel Aids 
puo prorompere in parole Inmu-
sica in immagini iiberarsi nella 
danza e nella teatrahy suggenre 
nuove praliche di militanza e 

'PlCCOLI&BELLI 

Qucsta seltlmana I elenco 
ediloria c i e pervenuto da L 
AAW 
1NGMAR BERGMAN 
NORBERTOBOBBIO 
A^frONELUCAIT6 
JOHNFANTE 
ANGELES MASTRETTA 

del titoli dl maggior successo della piccola 
ahid librena di Abbiategrasso (M llano) 
Mlrlfuarda,e/o 
Haatthnoaltlllo Iperborea 
Daatraaalnlatra Donzelli 
Angall aullaatrada Senilbile alle loglie 
Chledl alia pohtara, Marcos y Marcos 
Donna dasaoceN grandi Zanzibar 

nuove forme di dissenso 
1 grandi modelii del dissenso 

amencano sono stall tradizional-
mente rehgiosi o politici dalle 
eiesie secentesche che scatena 
rono la puma caccla alle streghe 
alia mobilitazione delle coscien 
ze di Ironle al maccantsmo negh 
anni cmquanta all obiezione alia 
guerra in Vietnam nei settanta 
Per la prima volta nell America di 
Reagan una drammatica questio
ns medica in apparenza estra 
nea alle vicende cullurali ha pro-
vocalo una risposta polilica Se 
Camus aveva trasposto > mall del 
nazismo in una iinmaginana pe-
stilenza la -nuova peste> del-
I Aids ha indollo a una lettura del 
nuovi mali sociali del reagam-
smo Di fronte a un potere deciso 
a usarc la malattla come stigma 
per march lare pill a fondo I dtver-
u - omosessuali tossicodipen-
denh minoranze etniche - gli In-
lelleltueili e gli artistl amencani 
hanno nscoperto che il dissenso 
oggi £ sopratturlo parola energia 
che infrange il silenzio la dove es 

so e sigdlo di morte Nelle shade. 
nei musei, nel teatn, negli ospe-
dali con l video le coreograhe, i 
colloqul, i testi hanno inventato 
un nuovo dlrompenle litujuagglo 
della militanza. un lessieo (ki-
I Aids 

Gli suitlori in particolare si 
sono nconosciuti nell anhco ruo 
lo di paiia a loro assegnato dai n-
gori di una societa forteniente 
pragmatica, e al modo in cui nel
la Leneia scarlatta di Hawthorne 
I adulteta Hester Prynne trasfor-
rtia la A Infamante in enigmatico 
simbolo dt autonomia. hanno 
elaborate lo stigma della malattia 
fino a tramulark) in cardlne di 
un indaglne II grande tema ricor-
tente in Silenzio= Morte riguarda 
il rapporto tra arte e mortalita 
L arte pu6 salvare solo metaftm-
camente o ha anche il potere dl 
modiltcare gli eventl? E, se non e 
ingradodisatvare puofomireun 
sapere della soprawlvenza grazle 
al quale leslstere all assatto con-
giunto del vims e dell'ostillta so-
clale' Come il mittco Filottete -
evocato in una nsctittura dalla 

piegato nel Gollo per contrastare 
II malconcio esercito di Saddam 
Hussein Con gli siessi efrettt di 
trucida comlclta per II lenore-
/spettalore appena smaliziato 
Per dt piu, loperaaone «Reston 
Storm* si rivela una tempesta in 
un btcchier d'acqua alia line do 
po che alcunl milnarl e operator! 
cfvili etitrati in contatto diretto 
con il virus per via del numerosl 
disguidi e incidenti verranno db 
messi dallospedale dove sono 
stall preclpitosamente ricoveratl 
m seguito a sintoml simili a quell! 
dell'mfluenza, si scopifra che la 
vanante di Ebola die ha senuna 
to la morte tra le scimmie non ha 
effetti letali sull uomo Tanto ru-
more per nulla, quindi maraita 

3nel nastro aslaltato ai margini 
alia foresta pluviale vlolata dal-

I uomo pronta a reaglre semi-
nando tnicrokfller 11 veto mira 
CIAI della storia, comunque, non 
e il contenimento dell epidemia 
die stiora Washington D C, ma il 
fatto che nel 1989 i media della 
capitate nonostanle 1 andirmeni 
di militan in tuta spaziale e it pre-
coce incanutimento di aln gradi 
dell esercito e comuni ncercaton, 
non si siano accortl di niente 

tragedia sofociea di John Jesu-
ram - assomma nella propna 
persona le lacerazionl della ferita 
mortate e la sovrumana sapienza 
dell arciere, cosl I artista amenca
no d oggi. nutre e nconosce in se 
la salviltca lucidita che nasce dal-
I inOmitaconte ombre 

In Vtano oi coltelll diono di 
una dismtegmaone David Woi-
narowicz, mono di Aids nel 1932 
a trentotto anni Isolate In quel-
r.archhettura di paura> che e la 
sua stanza, grlda il proprio furore 
'Quando mi hanno dello che ave-
00 contralto questo virus non mi 
a e voluto motto per rendertiti 
conto che avevo contralto anche 
una societa mofttto Ma fino al-
I'uttlmo accetta la stida di Ironte 
a ogm nuovo lutto si cosmiixce 
una nuova corazza esichiedcse 
«la tena girera piu in frettan quan-
do t suot «pensien si irasforme-
ranno In azione» lasclandoci co 
me Camus, un testamemo dl du
ra vigilia intellettuale 

MARIA NADOTTI 
SUMZK> 
UQUALEMOUTE 

p\NABUI 
p.iSMjneas.ooo 



IL GIALI.0 NEL BEL PAESE 

Il delitto s'aggira per l'Italia 
Nalla*tirtada.a)alraitaUar» 
aMlan» avuto trama* 
HwMUfaUd I M M I M M * i t g r t ai 
contatto «mblMM*. Talché un 
•aaaitodl Muratura asttatawa, 
MaMhno Cartoni, pwaoara alta 
« • * « • " u|gl«*ttiHainftaNo. e 
•ottoarMarlO'OaofntaattQrla 

d i gMtaHaUanBContwnBwanaii-. 
Eco*, aaiMiaToHnoataaaaocI i 
camaiuwart» Santamaria M i a 
coppia Fnrttaro * Incantali, ora 
rbabbHsato «otto H marchio 
•urMlanta di AdiripM noi vecchio 
caM -ìa donna dola domante», • 
attoao, con la matchar* nobile di 

Marcato Maatratannl, 
aalnnanbtontovmiana tatavMva, 
•VMU da Nanni Loy, di -A dia 

In ristampa da MondaÉDrl.Sa«cl 
MHwiO) p*Ml a Duca Larabarti, 
emanila date acompano Stola» 
Scmbanonco, dia natia matropoll 
padana ha antMamat» aneli* moW 
picco*. I H * , oia antotoffeiaH da 
FrawmaHIin-fl 
CMquoMntodatOK ma non ha 
dtaaaffratodl hvauontantl Rdl 
adriatici dal Titvanato, coma 

dknoMniM daa incanii (ornami 
usciti da Sentofno: 
«Appuntamanto n Trrott*. a -La 
•abbia non riconta-. Pura a MMno 
opera un IrmMfgatora più 
tradbtanato, H connusaario 
Ambroalo, praUBonlata dal 
romandi* Renato OMarLctr» lo 
ripropona In ma nuova avventura 
«Ha da Mondadori: «La Inani 
Cannava-. E che Aia di BotofnaT 
Batta notula «ita a appara II tfrigao 
>onaiant*«ata»nl Gavina, 
l'Intorniata lalavUrro doHTapaWwa 

Sarti, e t * naU'uujmo romana» d 
Urlano Macchiava*!, parta 
MUonl Sotto»,* nHe presacon -Il 
n M a n dal va»o chMMC. S) 
potiabba contawara a lungo, 
dtandolaHraittBdi MnoHattÒ, 
te Napoli cianaio Varai* la Roma 
di Giancarlo DaCataMo, o ancora, 
Hopaa»Udo vara» p» ampi* 
taaHJmajoiMrU, rBntBa Remaana 
«Carlo LwaraWotoSkHHa* 
Stana la Spina. Mancai», aal 
panorama dal alarlo Italano, ana 

ragion* coma la SNdagna; a 
cobnaia la lacuna ha pmvMduto, 
nasali antan anni, aa ajovana 
*c ritto» a drammaturgo da 
•ognalan a raccomandar*. SI 
trana«Mara*MoFaf«, nuora»» 
attboa Batogna, ma legato alla 
sua tana da «Incoi cultuali 
drfheHrnMraraKlaaUli. È autor* 
di due ramanti duri e nari, A n o 
ractnt*» • <M*gHo m«rB>, 
arrto*r>W«dW da franata Pie**, ki 
•**• ti daaaa un soMtrnmoo 

MnaraHoarrtiapolnfflBO, attorno a 
cui altpaaafioa H »*MO, aUitonantl 
banale, da»* «losnda narrato. E la 
cheNarMdadMIa pdta tracimi, 
Inondandolo, nel cuora. 

DAurelin Mìnanne 

MASSIMO CARLONI 
ITALIA IN OMUO 

DUBASIS 
P.1S2.URE 25.000 

CINEMA. Goffredo Fofì ripropone i suoi testi che non sono diventati film 

Pasolini e Beltocchlo 
per due esperienze 
struttive e deludenti 
tornado Fola II clnwna, un rapporto eh* non al 
anatri»*» naUUcanda dal tra tata pia tentati 
M«Uvam otorino! Fatar PM-CO/O, p. 122, la* 
20Xm)«nralalNmatlMlm.ttaataaB0F«fl 
naHa aiahulona al votone» racontara la due 
wt»*»p*rr*n»( dlniaanaati tatratttvan 
iMvanamit» cMManO-) con n cinema wan>. 
laprtrnaMtonciMuraMaoggettochaaeivldl 
ha*» alta «attatar*- tra PaaaHnl • Lotta 
ooatkwa pai II documentari* a lungomatragfta 
42afeambra>. D*l*egg*tto,amrn*tto Fot, 
«al U n raaHnato rimana b*n pece-; rimata 
>»v*coHtteortoiIaU%M»attoconPaaolM, 
adora anaagnato a Catena par la riprat» dal 
•Cocanwon». La «Monda aspartanza 
ataainatag alle a coawotea bruca Marco 
BallotcMo, che chiamò Fall a riscrivale d ooraa 
Ma«MaMtaaoanaailatuntdl -Sbattili 
•nastro In prima patte»-, che era atato tolto dal 
prodattort calta iMr^SwgtoDonatl.-CNnott* 
•ricama oggi Fari • attfwvodopo averta**»*»» 
con Mare* I* «cene che kd avrabb* girato II 
f>MMdO|>o„«d*tt*imttf«4<u attuala aia 
naeva tleanda, a to panama a un piccolo Afcn, 
tradito «dbaoatfatho au un* provocatone 
paWr;o.poMisoa,aac«intol«eoiivlndoaldaln 
nuovaahnWni «M tempo. Par qu*l eh* ricorda, H 
risaltato non ta eonvrneent», partanU e tanti 
rMtMAjichl* botante p*ito«cotaa. Ma 
«*MacqHmoraa4lm«*lEVardatarnal*U-
•raw tara Ivan -cattivi, dal Hm. * a ma «nato 
nandbplacqaa*. 

amutiO a f tnnuMMfT* 

U
na lolla disordinata di 
pensieri e riflessioni susci
ta nel lettore questo nuo
vo libro di Foli che racco-

Site tre testi destinati al cinema, di 
Ineguale lunghezza: «Il buon 

educatore», che Impegna I cin
que sesti del libro. «La vera staila 
di Poter Pan» (che da il titolo al 
volume) e «Il periodo tra II cane e 
il lupo». Nessuno dei tre è diven
tato un Hlm e Foli, cun l'onesta 
Inlellemiale che tutu gli ricorro. 
scono, Il pubblica come reperti di 
un tempo ormai lontano, senza 
modificarli, Incorniciandoli con 
una prelazione e una serie di ap
punti che li storicizzano, ne spie
gano la genesi e ne Indicano i 
punti deboli e le carenze. 

«Il buon educatore», che ha ce>-
me sottotitolo «Una storia del 
'68», racconta la vicenda di Nico
la, un Intellettuale deluso dalla 
politica Istituzionale che scende 
dal Nord per sporcarsi le mani, 
per dai vita a una casa famiglia 
per deviati minorili In semi libertà 
nell'hinterland napoletano. Nico
la vive cosi In prima persona 
quello che potremmo chiamare 
-il dilemma dell'educatore-: pre
parare 1 giovani che gli sono stati 
affidati a vivere e operare nella 
società cosi come è, oppure sti
molarli a cambiarne le regole per 

migliorarla e. con ciò slesso, ri
schiare di fame dei disadattati? 
Un dilemma che don Lorenzo Mi
lani, nella sua granitica ed evan
gelica certezza, non S'È mai po
sto; tanto che sarebbe oltremodo 
interessante andare a vedere co
sa sono diventali i suoi «ragazzi di 
Barbiana». Perché, In ultima ana
lisi. come si misura la riuscita o II 
lalllmenlo del lavoro di un educa
tore? Oppure È già una bestem
mia la pretesa di sottoporre il suo 
lavoro a delle rilevazioni, come 
che siano, cosi come lo era la 
pretesa dì Lombroso di misurare 
la conformazione cranica del de
linquente nato? 

Tanto più angoscioso è 11 di
lemma per Nicola, il protagonista 
del film mai nato, perché a lui so
no affidati dei ragazzi che hanno 
già deviato e che lui dovrebbe ri
condurre sulla «reità via», ospitan
doli In una casa famiglia, alterna
tiva al carcere. Ma cos'è la «retta 
via" per un ragazzo nato e vissuto 
in quella società degradala? L'ac-
celtazlone delle regole catnoiri-

sliche e del familismo amorale? 
Fofi disegna con grande finezza i 
travagli del nevrotico e instauro 
Nicola alle prese con un gruppo 
di ragazzi disegnati dal vero, frut
to delle esperienze sul campo 
dello stesso Foli. Nicola, per la 
sua formazione e per la sua ideo
logia, rilutta ad assumere il ruoto 
di personalità autoritaria, ma 
quando capisce che i suoi ragazzi 
ne iranno bisogno, vi si adalla. 
ma non avrà la tranquilla e placi
da sicurezza di essere nel giusto 
che esibiranno coloro che ver
ranno a dirigere la casa dopo la 
sua drammatica uscita di scena. 
Nella sua prelazione, intitolata 
•Lontano dal cinema», Foli rac
conta che, In un ultimo tentativo 
di realizzare il film, Il progetto fu 
sottoposto ad Angelo Romano, il 
quale «rispose, gentilmente e con 
parole di elogio, che mi logliessi 
dalla testa che cose del genere 
potessero mai passare per il filtro 
della Rai». 

In quegli anni il mio lavoro di 
programmista consisteva anche 
nel leggere per conio di Romano, 

il direttore di relè più collo e in
novatore che la Rai abbia mai 
avuto, copioni e proposte, corre
dandoli di un giudizio di fattibili
tà, assoiulamente non vincolan
te. Non mi venne affidato il lesto 
di Fofi, ma non posso fare a me
no di chiedermi ora che parere 
avrei dato. Ebbene anch'io, come 
Romani, che pure s'era spinto a 
realizzare " diario di un maestro 
con l'indimenticabile Bruno Ciri
no. avrei alzato disco rosso. Il 
punto dolente è l'episodio nel 
quale Nicola, accortosi del disa
gio e delle pratiche masturbatone 
dei suol ragazzi, organizza una 
festa raccattando due prostitute, 
una donna navigata e una ragaz
zina. Checché se ne dica, è que
sta l'oltranza insopportabile, An
che il dollor Hard, quando si ac
corge che «Il selvaggio di Avey-
ron« raccolto nella foresta e da lui 
rieducato, crescendo, ha delle 
pulsioni sessuali e tenia di ab
bracciare maldestramente tutte le 
donne che accosta, pensa che 
l'unica cosa da lare sarebbe affi
darlo a una prostituta che lo di

rozzasse. Ma non se la sente e ab
bandona l'impresa e il ragazzo 
vegeterà in un istituto parigino fi
no alla morte precoce. 

Due secoli dopo. Francois 
Truffaut racconterà questa storia 
nel suo film più toccante, Il ragaz
zo seforagro, Interpolando lui 
slesso la parte del dottor Itanl. 
Ebbene, Truffaut censura il pro
blema dell'iniziazione sessuale; il 
suo ragazzo selvaggio, dopo un 
fallito tentativo di rientrare nella 
foresta, riprende la via di casa; 
abbandonata, non per sua scella, 
la sponda della natura, non ap
proderà mai a quella della cultu
ra. Questo per dire che Goffredo 
Fofi ha toccato ancora una voila 
un nervo scoperto del nostro co
mune sentire. Che ne è della vo
cazione pedagogica della sini
stra? Ricordo che Giulio Fettoni 
ha scritto sull'l/mtó. commentan
do le elezioni del 27 marìo, che 
Eli intetlelluali di sinistra dovreb-

ero tornare lutti a fare i maestri 
elementari. 

È singolare come poco si parli 
e si discuta nell'ambito della sini

stra della formazione di un uomo 
nuovo in vista di un cambiameli. 
lo. Se non crediamo che ciò sia 
possibile, che ci stiamo a fare? 
Abbandoniamoci anche noi al 
gioco neo-dada del rimescola
mento delle carie, dopo avere az
zerato ogni gerarchia dei signifi
cati. Il perielio consumatore vive 
in una perenne immaturità e ci 
penserà qualcun altro a costruire 
le gabbie. Nessuno ha più i l co
raggio di dire che l'educazione 
ha un costo di immedicabile sof
ferenza e che non è patì possibile 
tornare indietro allo slato di inno
cenza. 

Come si vede, questo libro è 
tult'allio che un reperto archeo
logico del '68 e del 77. Queste tte 
storie - gli altri due progetli, me-
no sviluppati, ruotano attorno al
le stesse tematiche - hanno una 
loro autonomia espressiva persi
no maggiore torse dei film che 
non sono diventate perché cia
scun lettore li realizza nella sua 
interiorità senza gii inevitabili 
condizionamenti produttivi a cui 
sarebbero state sottoposte. 

Destini incrociati al potere 
PAOLO SOMMI 

L
a arie, si sa, possiede mi-
' slcriose virtù profetiche: 

si parte da un innocente 
ipotesi, basala su alcuni 

dati di realtà, e si scopre, magari 
con un qualche Imbarazzo, che 
la storia slava incamminandosi 
proprio in quella direzione. E al
meno In parte quanto è capitalo 
a Bruno Arpaia. il quale, dopo 
aver ambientalo 11 suo ptimo ro
manzo, / forestieri, in un Sudame-
rica che sembrava (ed ora) un 
Sudila Ila. ha pensato bene di dar 
vita, per la sua seconda prova 
narrai Iva. a un'Italia s|iavento&a-
mentc simile all'America Latina 
dei golpe e del dtsapnrecidos. 

L ipotesi (la cui prende le mos
se Il futuro in punta di piedi po
trebbe essere sintetizzata cosi: ni 
se l'Italia, ogni giorno più slmile a 
una repubblica delle banane, de
cidesse di abbandonarsi lino In 
fondo a questa sua vocazione. 
consegnandosi fino In fondo a 
<lIlenia sua vocazione, conse

gnandosi conseguentemente e 
coerentemente., a un governo 
reazionario supportato dai più 
pervasivi tra i mass media e da un 
apparato repressivo spietato ma 
saggiamente selettivo nei con
fronti degli oppositori?'. 

Un'ipotesi romanzesca come 
un'altra, formulala in tempi rion 
sospetti, sulla base di alcune le
gittime preoccupazioni. L'autore 
coglieva i primi segnali di crisi 
neli apparentemente infallibile 
regime partitocratico di Quella 
che ora conosciamo come Prima 
Repubblica, e Immaginava come 
avrebbe potuto essere una allora 
ancor virtalissima e ipoteticissima 
Seconda. Il tempi di scrivere e 
pubblicare e la Seconda Repub
blica diventava realtà, con molli 
elementi In Comune con il ro
manzo appena terminato. Niente 
squadroni della morie per carità, 
nò bando del partiti o di libere 
deridili, niente violenza polizie
sca. ma 11 contorno populistico 
mediale, e lo siile, ci sono tutti. Ci 

sono talmente lutti, che la perce
zione di questo romanzo rischia 
di subire un drastico sviamento ri
spetto alle reali intenzioni del
l'autore e de! testo. 

La storia è presto detta: in Italia 
Si è installalo un governo di de
stra. lecnocralico e repressivo, 
sotto la guida dell'ingegner Caso, 
giunto al potere grazie alla forza 
delle sue apparizioni televisive, 
improntale a una sorta di populi
smo tecno-peronisla, I protagoni
sti sono due, e sì alternano a ogni 
cambio dì capitolo: l'anziano 
don Tito Principe, che vive in un 
paesino del Sud, immobile nel 
tempo e nei riti della provincia 
più profonda: la piazza, la pan
china. i pettegolezzi, e il figlio Al
fredo, militante in un gruppo 
clandestino in una grande città. 
Ri capitolo in capitolo si consu
ma una tenia marcia di avvicina
mento ha i due, mentre Alfredo 
scopre sul suo volto e nel suo cor
po i segni di una progressiva assi
milazione al padre, fisiognomica 
si, ma anche morale, caraltfiriale, 
esistenziale. Fino a quello che 

appare a tulli gli effetti uno scam
bio di destini. 

Il parallelismo tra padre e figlio 
si fa strutturale e speculare. Don 
Tito assiste, in maniera del tutto 
involontaria, alla morte di un gio
vane del paese ucciso nella loca
le caserma dei carabinieri e di
venta. altrettanto involontaria
mente, ma con piena accettazio
ne del suo nuovo ruolo, un eroe 
locale del dissenso. AUredo, in 
compenso, viene ferilo. arrestato 
e rinchiuso in un carcere, dal 
quale evade in maniera rocam
bolesca per poi rifugiarsi sui 
monti Insieme a un commando 
rivoluzionario. Sarà incaricato di 
partecipare al cruento alternalo 
con cui l'Italia dovrebbe final
mente liberarsi dell'odioso inge
gnere: Alfredo però non ha nes
suna intenzione di ammazzare 
chicchessia, neanche l'abbiello 
Augusto Caso. 

Se il militante non riesce ad ac
cettare le conseguenze della sua 
scelta, sarà l'anziano e apolitico 
"eroe per caso» ad assumersi il 

destino del figlio. Partirà, armato 
di una vecchia pistola, alia volta 
della nuova capitale. Milano, e 
del faraonico palazzo presiden
ziale, edificato sui terreni dove un 
tempo sorgeva la Fiera Campio
naria. Non vi racconto il finale, 
che comunque é, per una volta, 
un vero happy end. Nessuno si 
macchierà di delitti, la libertà 
trionferà e saranno le masse a ri
conquistarla senza bisogno di 
giustizieri e partiti armati. Ma, di
cevamo all'inizio, in realtà II futu
ro in punta di piedi non è e non 
vuole essete «il primo romanzo 
ncoreslstenzlale della seconda 
repubblica», bensì una riflessione 
sui rapporti tra le generazioni, 
sulla memoria, i padri i figli e il lo
ro progressivo somigliarsi, risolta 
in tono di elegia (potremo dirlo 
un romanzo intimista?). 

E die le intenzioni di Arpaia 
lossero sopratiutto di natura in
trospettiva ed elegiaca lo dimo
stra la scelta stilisticamente ol
tranzistica di impostare II discor
so sulla base di una rigorosa pro

sa ritmica, che sfuma rimpallo 
affabulatorio e impone un canto 
sommesso, lo dirnosira la grana 
della scrittura, improntata In li
nea di massima a un tono «alto-
che raggiunge punie di sublime 
(In senso propriamente tecnico. 
retorico) nei frequenti squarci 
paesaggistici, mentre le aperture 
connotative e colloquiali sono af
fidate a frequenti inserti lessicali 
di origine dialettale o comunque 
«bassa». Lo dimosira infine la lo
calizzazione sui due personaggi. 
sul loro «raggiungersi» e ricon
giungersi. fino, l'abbiamo detto, a 
scambiarsi i destini, dove la novi
tà sta meno nel progressivo assi
milarsi del figlio al padre che nel
la decisione del padre di sostituir
si al figlio. 

BMIMMtMIA 
ILFUTUO» 
IN PUNTAI» PIEDI 

DONZEUI 
P.M4, URE24.000 

OtaPavel 

Il buon papà 
davanti 
alla Storia 

MUMMMBUaYMJHÌ 

Z
uppa di trippa, rognone 
di vitello, prosciutto cal
do, focacce, dolcetti, bir. 
ra. E' il menQ preparalo 

dalla signora Popper per la scam
pagnata in riva al fiume Berounka 
in onore d«>l professor Nechleba, 
esimio e capriccioso pittore. Il 
picnic fu un gran successo, tanto 
che «il signor professore baciò la 
mano alla nostra mamma e solo 
trent'anni dopo confessò a papà 
che la nostra mamma gli era pia
ciuta cosi lauto che voleva chie
dergli il permesso di farle il ritrai
lo»- Poi «scese la sera.-.untrito, tie
pida, si poteva quasi tagliare col 
coltello e mettersela nello zaino». 
1 sapori, gli umori, i vapori dei 
racconti di Ola Panel, Il gronde 
vagabondo delle acque, stanno a 
tanta parte della narrativa con
temporanea come una scampa
gnata per la maialatura sta a una 
sosta in autogrill, parmacolto in 
vaschetta. E' una natura da fiaba 
quella nella quale Leo Popper. 
rappresentante di commercio 
della rinomata dilla Electrolux 
(made in Sweden) ci conduce a 
causa della sua smodata passio
ne pei la pesca. 

Ota Pavel, nato a Praga il 2 lu
glio 1930 e morto, dopo avere 
contrailo una grave forma di ma
ialila mentale che lo costrinse più 
volte a entrare in. ospedali psi
chiatrici, nel 1973. è considerato 
in Cecoslovacchia alla stregua 
del due maggiori scrittori del pae
se, BohumltHrabaleMilan Kun-
dera. E' però, forse, più simile al 
primo per la materia di cui scrive, 
storie di operai, di pescatori di 
fiume, di cacciatori di frodo, di 
rappresentanti di commercio e 
per il felicissimo mix di poesia e 
di cornicila. Per Pavel • scrive il 
critico Svozil nella postfazione -
la vita «era qualcosa di triste nella 
sua bellezza e bello nella sua tri-
stezza-. La famiglia Pavel aveva 
origini ebraiche, per questo, 
quando tu proclamalo da Hitler il 
protettorato di Boemlae Moravia, 
il padre e I due fratelli maggiori 
furono intemati in campi di con 
centramento nazisti, ai quali so
pravvissero. Ota quattordicenne 
fu invece costretto a lavorare in 
una miniera. Iniziò la sua carriera 
di professionista della scrittura 
come redattore sportivo, prima 
alla radio e poi in vari giornali. 
Pratico l'hochey su ghiaccio e il 
calcio a livello agonistico, Da 
quelle esperienze nacquero rac
conti di argomento sportivo. Si 
ammalò nei 1964, durante le 
olimpiadi invernali di Innsbruck. 
Anche l'esperienza degli ospeda
li psichiatrici è descritta nel suoi 
racconti. La prima raccolta di te
sti di argomento non sportivo 
esce nel 1971 e, in Cecoslovac
chia. il successo é enorme, i suoi 
libri hanno venduto, nella sola 
Repubblica Ceca mezzo milione 
di copie. Nel volumetto di e/o, 
nella bella traduzione di Barbara 
Zane, sono raccontate in chiave 
tragicomica le gesta del padre di 
Ota, prima, durante e dopo la se
conda guerra mondiale. E, una 
volta di più, si conferma la splen
dida capacità della narrativa di 
quel piccolo barocchissimo pae
se centroeuropeo di volgere In 
burla Cinconno-scontro delia 
gente semplice con gli Eventi del
la Sloria, sempre e comunque ca
tastrofici, si tratti del soldato Sveik 
e delia Grande Guerra, del picco
lo cameriere di Hiabal che servi il 
re d'Inghilterra, o del siunor Pop
per, campione mondiale di ven
dile di asplrapolveri e frigoriferi 
Electrolux. Ps. Uno dei (acconti di 
Ota Pavel è stato anticipato dal-
l'Unilà2 (28agosto 1994». 

OTAMVEL 
ILGrWWreVAMKrNM 
DELLE ACQUE 

E/O 
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ANTOLOGIA DI UN MOVIMENTO 

Cyberpunk, la vera storia 
NefHuWmi tempi «Marno 
«MbtttoarnpfcHlMBfel 
q**r|NMk. O|0, t u» parlami! 
cyberpuak • tute» e cykerpeafc. H 
«IMWK» WMMN M geB«re 
rtecNa pere di | M M N MHlM 
quache corrhMleM. Eccoci» 
•Hanun-lmiMirtantoMlMb* 

aWEdHrkeNard tfunfea 
pwpoUto.llMMii «mente di 
fare II pento tu quoto moiARtento 
letterarie I ed contami tona 
«fanglatì 11 risultati non tempra 
doNottWMavallo.SI battadt 
•Cybwpank- l'antologia curata da 
nerfferkleNfcorazzlRl, In col I 

lacconU di 38 auton dUegnano 
•una mappa esauriente e 
rappcamtaUva» del fenomeno. 
Evitando «taterrU celobiatM e 
nHnmHIcatorl', H velame vuota 
«Maia la rtcocmtlone di -un 
laboratorio hwwMtamwrttatttw 
oa oltre noci armi, che contkiua a 
pnriottaral vano l'aMomo con 
rormae propoatt MImolanli-. Da 
WHIamOllMonaBruca Starilnf, 
da Tom Meddoxafieorge Atee 
EHmger, da Sng Beai a M n 
SNrley, lenza danentreare 

«l&irllcath* romanze tenuttlnlN 
come quelle al Pat Cadgan. EHean 
GNIHI a Usa Mason, l'ontologia 
raccoglie tuttoll meglio del 
«allagato univano dal cyberpunk, 
le col dinamiche evolutive 
centrini gtweoki rari tot» 
delineato con precisione da Larry 
McCaffery ntH'aitroduloM. A 
quatto proposito, U critico rlcotda 
che, oome già 9 punk muifcate, 
ancka II cyberpunk letterario iflda 
ogni facHe categorlizazkine. 
Inglobando al aao Interno mrU a 

cHadonl, linguaggi a tecnologia, 
codici e generi Averti In nome di 
una fantaeclena paataieajema eh* 
renette ki «Miusfone motU dai 
vecchi atoccatt a fldtce per 
Interagirà con l'unlveteo letterario 
•atomo al genere. Nel raccend di 
drvena kaighena preeentl ai 
•Cybarpuntc «(arano cesi l'utopia 
tecnolotfcaddrinUWgaiHa 
artMIcfala a H panorama 
Informatico globale,-la danza del 
dati" e I faataemi data reatta 
vktaala, te nanotecnologia e le 

comuntta eW cyberepazlo, ma 
anche 11 toma del corpo mutante e 
meHaaMle,rangoeoladi 
un'identità eempre ptt teina a 
franta che al proletta nel anodo 
come un frattale, la violenza • la 
paranoia di una eaclett «aUaeeata, 
» ed per* talvolta riaponda 
rumonamo dt chi aa prenderai 
gioco dt quatto uraVerao a aa far 
•votnre U togno data tdenta 
vano effetti tentatoci a terrea*. 
totem**, l'antologia propoata 
daN'EdrMea Nord* m gradad 

accontentare I lettori ahi etfejentl, 
ma anche d Introdurre I naolW 
naU'unlvano compteetodol ptt 
tlgnHìcatlvo fenomeno dalla 
feM**«*enta contemporanea. 

DFaàio Gambata 

« « a cura d 
PtergrorgtoNIcotaizW 

CTBERPUNK 
EDITRICE NORD 
P.U3.URE 38.000 

ANTIPODI. L'India tra nuove tendenze letterarie e boom dei lettori 

C
ome notava Giovanni 
Giudici su questo gior
nate qualche tempo la, 
net conlesto letterario 

mondiale lo spazio che quantita
tivamente, al di là delle sue seco
lari tradizioni, la letteratura e la 
lingua italiana Uniranno con il ri
vestire, rischia di diventare quello 
che ora di solito attribuiamo a un 
qualche dialetto. Sta a noi valo
rizzare la qualità del nostro patri
monio letterario, che nel Nove
cento si è rivelalo di grande ric
chezza, inferiore soltanto a quel
lo anglosassone. 

Ma bisogna anche prendere at
to dell'emergere di realtà lettera
rie per noi nuove e potenzial
mente ricchissime, che renderan
no sempre meno concepibile 
un'Idea eurocentrica di letteratu
ra (Inglese a parte; ma oltre che 
di Inghilterra e Irlanda quella è la 
lingua di Usa, Australia, Canada, 
Caralbl, Alrtca etc,). Già chiari 
segnali ci sono giunti dalla Cina 
(valga per lutti il nome di 
Àcheng), 

Altri potranno presto arrivare 
dall'India, Molti autori indiani ci 
sono già noti: sono quelli che 
scrivono In Inglese, come i «vec
chi» Narayon e Raja Rao (il suo 
romanzo Kanthapata è stalo or 
ora pubblicato da Ibis) e i «nuovi» 
Rushdle e Ghosti, visti in India 
con miope sospetto in quanto 
troppo occ «lenta II, 

Questa è una contraddizione 
dlllkilmente risolvibile: l'inglese 
è la lingua dell'antico oppresso
re, veicolo di una cultura ovvia
mente altra rispetto al mondo in
diano, Ma e anche la lingua In cui 
si esprimono autori di valore as
soluto, che coniugno in un intrec
cio fecondo la tradizione lettera
ria Inglese con il patrimonio nar
rativo, mitologico e [olklorlstlco 
delle culture dell'India, Senza 
contare II latto che l'Inglese è an
che la lingua [ranca dell'Intero 
subcontinente Indiano, capace di 
superare le differenze linguìsti
che di un paese In cui si parlano 
una ventina di lingua "principali. 
e diverse decine di lingue «secon
darie». 

Quando non cade nel pregiu
dizio nazionalistico, tuttavia, il 
punto di vista ei letterati indiani, 
leso a valorizzate il prodotto «lo
cale-, merita di essere preso in se
ria considerazione. In Occidente, 
a patte la letteratura classica In 
sascrllo, b noto quasi soltanto il 
poeta bengalese Tagore, Ma esi
stono, da secoli, e con un forte 
sviluppo nell'età moderna, diver
se letterature nelle principali lin
gua dell'India, con una vasta pro
duzione poetica e narrativa (e in 
qualche caso anche drammati
ca). 

E' che non si sappia quasi nul-

I
I tì dicembre IH92 i tonda-
mcntallsll indo distrussero la 
moschea di Ayodhya. la Ba-
hrl Masjkl. fatta costruire nel 

XV secolo dai sovrani Mogol nel 
luogo in cui secondo la leggenda 
era nalo Rama, Da tempo c'era 
una torte lenslonetra )a comunità 
musulmana e gli indù, che vole
vano costruire un tempio dedica
to a Rama proprio dove sorgeva 
\o mosclioa Ogni toniatìvo di ac
ci imtidamento, in una situazione 
generale che vedeva aumentare il 
ri infililo tra popolazioni musul
mane e autorità Indiano nelle re
gioni nord-occidentali del paese, 
si rivelò Inutile, 1.'attacco dei fon
ila melila listi, che dopo la distru
zione della moschea eressero 
davvero al suo posto un santuario 
indù, fu ki sbocco «naturale», In 

Calcuttt 

Un cavallo 
contro 
le nozze 
Pubblichiamo l imi lo di un 
••«conto di Jayant Kalklni, 
uno acttttow dal rumatati* 
che vivo a Bombay. Il raccon
to affronta con un tono comi
co • divertito un a epetto dncl-
abo net mondo kHHano, la ri
tualità dal maMuonlo, che è 
poi matrimonio ceenbkiata. 
KalkM affida afta wantoHa 
detto attuazioni • alla Mzxar-
ria di un cavano (eh* manda
ta • monto la nono) la tua 
eritrea al costuma imperante. 

«Il corteo nuziale aveva girato 
lentamente verso la stazione, 
procedendo lungo la via princi
pale del bazar. Il corteo era gui
dalo dalla banda. Metto veniva
no giovanotti con i baffi impo
matati. A fianco di questi uomini 
di mezza età. con la t-shirt tesa 
sulla pancia, camminavamno 
pavoneggiandosi e dando di 

tanto in tanto un'occhiata alle 
mogli che 11 seguivano. Dietro di 
loro veniva una piccola folla di 
personaggi, ebbri e danzanti. 
con la polvere rossa spalmala 
dappertutto. E al fondo c'era un 
gruppo di donne, 

•Nel bel mezzo c'era lo sposo, 
piazzato sopra un cavallo dal 
mantello sauro chiaro, che qua
si sembrava far parte della co
lonna vertebrale dell'animale. I 
rametti di gelsomino attaccati al 
turbante dal bordo dorato copri
vano il volto del giovane. Una 
penna infilata nel turbante slava 
per volarsene via... Nessuno, nel 
corteo, ricordava la faccia dello 
sposo, Dagadu Parab... Il corteo 
procedeva giù dalla Shiva»! 
Road verso la statua di Shiva. 
Mentre stava passando a fianco 
della statua, qualcuno in un ga
rage Il vicino avviò il motore di 
una motocicletta, pnducendo 
un rumore Infernale. Per un 
istante l'intero bazar restò come 
immobilizzato da quel suono 
Improvviso che aveva lacerato 
l'aria, E in quel batter d'occhio il 
cavallo s'impennò e nitri. Lo 
sposo lanciò uno strano grido e 
oscillò da una parte e dall'altra, 
indeciso su quale lato cadere. Il 
cavallo parti al galoppo come 
un lampo portandosi via lo spo
so...». 

Il fiore delle mille e una 
Nel dicembre scorso siè svolto a Nuova Dehli unconve-
gno organizzato dall'Istituto Italiano di Cultura e dalla 
Sahitya Akademi, un'Académie Francaise in versione 
indiana. Tema del convegno, la diffusione degli autori 
italiani del Novecentoìn India, attraverso la traduzione 
di loro opere nelle principali lingue indiane. Ma, allo 
stesso tempo, la possibilità di far conoscere in Italia gli 
scrittori di quelle lingue e di quelle cullure 

M O i O M 
la dei romanzieri bengalesi e dei 
poeti in hindi; e che neppure si 
sappia a che genti e luoghi corri
spondano la lingua malayanam e 
telugu. Pero è pur vero che gli au
tori di queste lìngue dispongono 
di una tradizione letteraria, di un 
pubblico di lettori e di un merca
to editoriale assolutamente 
straordinari. Nel corso del conve
gno a Delhi, un signore di mez
z'età, timido, Piccolino, con lun
ghi barioni e un'incipienle calvi
zie, originarlo del Keraia (dove si 
parlai! malayalam), tacevasom
messamente presente che la sua 
ultima raccolta di liriche aveva 
già venduto 10.00(1 copie. Dieci
mila copie di un libro di poesia. 

in i m a i 11 
11 fatto e che, pur essendo il tas

so di analfabetismo ancora molto 
alto, la leadership è comunque 
vastissima. In India ci sono 500 
milioni di potenziali lettori, e qua
si la metà di questi sono sotto i 
veni'anni. Lo sviluppo dell'istru
zione (giàcisono 700.000 scuole 
superiore, 160 università e 1300 
politecnici) non potrà che innal
zare questi livelli. E su questo 
scommettono gli editori indiani, 
che pubblicano ogni anno deci
ne di migliaia di nuovi titoli, sia in 
inglese, sia nelle lingue indiane, e 
che guardano a lutto il mercato 
asiatico e africano. L'ottanta per 
cento della popolazione mondia
le, spiegava il presiente della casa 

editrice Wiley Eastern. non può 
spendere più di tre dollari per un 
libro, un prezzo impossibile per 
gli editori occidentali; «Noi invece 
siamo in grado di tarlo; e saremo 
noi ad offrire ai lettori dell'India, e 
poi del Sud Est asiatico e dell'Afri
ca, la possibililà di comprare e di 
leggere libri, in inglese e nelle lo
ro lingue», 

Le due lingue più difluse, l'hin
di e il bengalese (se teniamo 
conto oltre che del West Bengal 
anche dello stato limitrofo del 
Bangladesh) sono anche quelle 
che offrono le proposte letterarie 
più interessanti, in particolare nel 
settore del romanzo. La narrativa 
in hindi Irae spunto soprattutto 
dalla vita dei villaggi, dei piccoli 
centri, lontano dalla capitale pia
nificata dagli europei e dalle 
grandi città, dove più lotte è rima
sto i I sapore del l'India. 

Ma, ovviamente, pei gli scrittori 
locali quel sapore non ha niente 
di esotico: il calore e la polvere 
che hanno offerto il titolo al fa
moso romanzo di Ruth Prawer 
Jhabvala (e al film che ne è stato 
trailo) per loro non sono affatto 
yn fondale pittoresco, ma una so-

In India ci sono 500 milioni 
di potenziali lettori. E gli 

editori pubblicano ogni anno 
migliaia di nuovi titoli 

lida e faticosa realtà. Nei romanzi 
più interessanti il villaggio è un 
microcosmo in cui si agitano le 
tensioni psicologiche, i contrasti 
sociali, le antiche rivalità, che ca
ratterizzano il mondo indiano. 
Nelle opere di Rahi M, Reza (au-
fote tra l'altro di circa 300 sceneg
giature per le attivissime case ci
nematografiche di Bombay) c'è 
forse un coinvolgimento maggio-
te. 

In quelle di Shrilal Shukla, in 
particolare nel suo capolavoro, 
Raag Derbarì. c'è invece un diver
tito distacco, un atteggiamento di 
garbata ironia che si fa gioco del
le consolidate certezze dell'ani
mo indiano. Ma In entrambi gli 
autori c'è il gusto per un procede
re della narrazione che sostitui
sce alle gesta dell'epica gli al Ian

ni e le contese della quotidianità. 
Ancor più vitale, mi spiegava 

Manab endra Bandyopadhyay, 
comparatista dell'università di 
Calcutta, è la narrativa bengalese: 
sia in Bangladesh, con Hasan 
Azizul Haque e con Syed Walll-
wallah (oltre al «raso, di Taslima 
Nasrin, di cui si parla qui a Man
co) , sia nel Bengala Occidentale. 
È una narrativa spesso percorso 
da un forte impegno politico, che 
ritrae il mondo degli umili (come 
I Malavoglia di Verga) e quello 
dei contadini dell'interno, che 
per secoli hanno saputo restare 
fedeli alle loro tradizioni e alta lo
ro antica cultura. 

È soprattutto una narrativa che 
sa parlare ai suol lettori, sia con i 
romanzi-fiume di Debesh Ray. sia 
con quelli più sofisticati e caratte-

Il paese dove nasce la Vergogna 
3uel luogo sacro e meta venerala 

i pellegrinaggi, del clima di in
tolleranza sviluppatosi in tutto il 
paese. E «naturalmente" l'episo
dio scaleno la violenza della par
te opposta. In Bangladesh, dove 
gli indo sono una minoranza, le
n t e lu la rappresaglia dei musul
mani. 

Taslima Nasrin, una giovane 
donna musulmana del Banglade
sh, che per diversi anni aveva la
vorato come medico per conto 
del governo ma che aveva già alle 
spalle una variegata allivllà di 
scrittrice (poesia, romanzo, sag
gistica, giornalismo), scrisse di 
gello, in soli sette giorni, un ro
manzo sullo persecuzioni subito 
dagli indù noi suo paese. La/jti 
(Vergogna), che uscirà in dalia 
pubblicalo da Mondadori II libro, 
sostiene Sharmlslha Uihiri ( un'i

talianista dell'Università di Delhi, 
la cui lingua madie, come per la 
Nasrin, è il bengalese), da un 
punto di vista letterario è decisa
mente modesto, ma «le emozioni 
sono giuste». 

Lojjaè un atto di accusa contro 
gli efieni devastanti del fonda
mentalismo, una «malattia», spie
ga l'autrice, che alligna dovun
que e che dovunque dev'essere 
combattuta; e die lei ha sentito il 
dovere di combattere in Bangla
desh perché quello è il suo paese 
e perche è un paese nato da po
co più di ventanni al prezzo di tre 
milioni di morti per la conquista 
dell'i «dipendenza del Pakistan 
«Tradiremmo quel sacrificio», di
chiara Taslima Nasrin nella pre
fazione all'edizione in inglese, «se 
accolleremo di essere governali 

dall'estremismo religioso». 
Protagonisti del romanzo, che 

si svolge m Bangladesh, sono i 
Dulia - padre, madre e due figli, 
Surantan e Maya - membri della 
piccola comunità indù, Suranjan 
non ha nessun particolare inte
resse per la religione: quasi tutti i 
suoi amici sono musulmani e lui 
si sente Bengalese, non membro 
di una comunità connotala dalla 
fede religiosa. Quando, dopo la 
distruzione della moschea, si sca
tena La reazione contro gli indù, 
Suranjan quasi non riconosce il 
mutato alleggiamene nei suoi 
confronti. non solo degli estranei, 
ma dei suoi stessi amici. Un gior
no, durante In sua assenza, alcu
ni giovani armali lanno Irruzione 
in casa sua, distruggono ogni co
sa e rapiscono Maya. IJI speranza 
di ritrovarla può sopravvivere per 

poco di fronte alla certezza dello 
stupro e dell uccisione. Il roman
zo, che racchiude diverso mate
riale documentario e ondeggia 
tra informazione e invenzione ro
manzesca, si concentra nel finale 
sulla profonda iraslormazione 
nell animo di Suranjan. che per 
la prima volta non si sentirà più 
Bengalese, ma indù, e che vedrà 
come unica soluzione per sé e i 
genitori l'abbandono del suo 
paese e l'emigrazione in India. 
Contro questa ingiustizia profon
da eotfensiva, che priva un uomo 
della sua slessa identità naziona
le, contro la violenza e l'odio au
torizzati dalla religione e dai suoi 
ministri, si levava la voce di Tasli
ma Narsrin. In Bangladesh lo 
scandalo du enorme; e presto ar
rivo la 'aiwa, la condanna a mor
te pronunciata dai fondamentali

sti locali. In India, dove il libro fu 
stampalo in traduzione inglese 
(e dove apparvero addirittura 
delle edizioni pirata) l'interesse 
fu notevolissimo. "Soprattutto per 
il coraggio dimostrato dall'autri
ce", diceSharmIsthaLahiri. «Perii 
tatto che il libro era stato scritto 
da una donna che slava all'inter
no di quella situazione, che già si 
era pronunciata a lavore del 
cambiamento delle leggi coniu
gali, sfidando le autorità religiose, 
e che ora denunciava la realtà di 
odio e intolleranza che i fonda
mentalisti favorivano». 

Com'è noto adesso Taslima 
Nasrin non è più in Bangladesh: è 
dovula fuggire in Europa. In In
dia. nonostante le 100.000 copie 
vendute, è ormai quasi dimenti
cata. Non l'ha aiutata di certo lo 
spirito laico che informa il suo li-

rizzati da un controllo fantastico 
del linguaggio di Mahasweta Devi 
(una donna di grandissima ener
gia e carisma intellettuale, con un 
ruolo di primo piano nella scena 
politica bengalese). Tulio que
sto, naturalmente, lo afferma il 
comparatista di Calcutta, giusta
mente fiero dell'altissimo nume
ro di romanzi e si copie vendute, 
dovuti, ci assicura, a una schiera 
di romanzieri di grande forza in
ventiva e fascino letterario. 

Perché dubitarne? Perché pen
sare che sìa più fluttuoso cercare 
tra le pieghe ancora nascoste del 
romanzo mitteleuropeo? Alcune 
di queste opere (in hindi e in 
bengalese) già sono disponibili 
in traduzione inglese; e l'impres
sione, per quanto provvisoria e 
parziale, é quella di una produ
zione romanzesca caratterizzala 
da una grande felicità narrativa e 
da un grande respiro storico. La 
parola spelta adesso all'editoria 
italiana, alla sua volontà di accet
tare una sfida non priva di rischi, 
ma che lo svanire dell'Europa co
me centro rende pressoché ob
bligatoria. 

tao e che le fa pronunciare, nel
l'epigrafe. un invito a sostituire il 
nome «religione» con quello di 
•umanesimo». Non l'ha aiutata 
nel subcontinente indiano, dove 
la dimensione religiosa ha un'im
portanza fondamentale. Ma si di
rebbe che non l'ha aiutala molto 
neppure in Europa, dove più di 
una voce si è levata contro di lei, 
perché avrebbe lei stessa cercato 
lo scandalo e la persecuzione 

È un argomento meschino -
che volutamente ignora l'altissi
mo prezzo, l'angoscia, la fuga, 
l'esilio, che la Nasrin ha dovuto 
pagare - e che ha la stessa digni
tà di quello per cui la donna che 
indossa una minigonna «se l'evo
luta». Ma soprattutto è un argo
mento che dimentica, come in al
tri casi simili, la questione centra
le: e cioè che, al di là dei compor
tamenti soggettivi, è qui in gioco 
un valore assoluto, un principio 
fondamentale della nostra civiltà; 
e che la violazione di quel princi
pio é inaccettabile. Ull' H 
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11» M I . OU(I) , . 
11» BM1EMM. film commedia lUSà 

IMO - prima visione lt|. All'Interno-
I l JMTG 1.(niG199J 

I t * U i u n n u Rubrica. (8471557) -
i l a TGI-FUSH. (eoeaoi 
11» LA SHNOU W SULLO. M i r i ' . 

CaiAngBlaLansl»[).|67mS4| 

P O M E R I G G I O 
H i t mEDKMMLE. (22)6) 
K i t T M U M N i m n . (17196J 
t t » L MONDO EH OUMK. Documenta-
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M H O i m Film drammatico (USA, 
1901). Con Dustin «man. Nicole 
KUmiti. Regift ai Robert Benlm jari-
m«vi<ionatv).{7»3H) 

O l i n i . {35003731 
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N O T T E 
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M S NEL REGNO OELUWIIURA. Oocu-

mailsrio. p244«09) 

7.00 EUnONEVS. (559151 

T.10 aiUNTESTOHEI (3116460) 

T.H D O M E H0WSBL Telelllm. 

17269113) 

I B PRQTESTMlTOIMO. Rubrica reli-

(Jftss. [4206460) 

U S U F U n U t O R O H l l l S H Telefilm. 

Con Hans PelerKorft. (7907335) 

U S I E W T W L (Replica). (B149977) 

IMO TÙ2-33. (3579409) 

1 1 * M l - I U T T H I . (4436977] 

1 U I IFUTTIWfSTRL Varrete (26267) 

IMO TOI-GIORHO. 158460) 

1US TG2-ECONOMUL 
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Morsi Tappeti. Frta Wepper 
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110 Q I M B B l l i l W n W C ^ ' S K i ' f i -

1 ••• dent»" • "Som* Sun'1. ( 1348652) 
ix mmwmanmkwnm-

U. Malllè.|74480294) 

M S LALTRARETE. (23241530) 
11» EWONIWS - TG D A L L U M U M . 

Con aggiornamenti alle ore: 8.05, 
8.25.9.10,10(10,11.00.(2506408) 
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M 0 O S E - F A S W ITALIANE M S t t C I C l I 
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U S OSE'EVtHTL (44673731 

11.11 DSE'HNTAETICAETA'. (5393296) 
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1131 TGl-SPORT. (31116) 
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M 0 TG4-RASSEONASTAMPA. Attualk 
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19.1* P .MOAI i r oU .TMkUN, Telelllm. 

ConOerehMcGralh.(Uai99) 
1Mfi VBXAOE. Attuarltti. (8503266) 
1 1 » 1ATSKSCHOOL TI.(1D57S7) 
I M I SMHOAPERTO. (136S5) 
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Joshua Morali. EveKryll. Regia di Ro

land Emmerich (prima visione tv]. 

(311609) 
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8.4S A T i m o VOLINE. Rubrica (Repli
ca). (5683809) 

M S (TALIA1SPORT. (70368181 
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plica). (3037923) 
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show (46502460) 

11.4S FOWHt Rubrica. Conduce Rlia. Dal
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(5511915) 

1110 roS.NotiZiario.|11441) 
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IMO BEAUTIFUL TelermanM. {633346) 
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Conduce Alberto Castagna. 14878809) 
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res (prima visione tv). (6680625) 
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TJ t B W r W B f N » MONTECARLO. Ah 

tuatità. (1964286) 
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t i » TWSPORT. (7609) 

UDO TELEEmNAl t - fUSH. I 

14.10 LUIELB Filmcommedla (USA, 1952 

- bfn). Con Spencer Traci, Katnarine 

riepbum. Regia di George Culior. 

(HH7083) 

IMO TAPPETO VOLANTE. Varietà. Con
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1741 CASA: COSAT Rubrica. Conduce 
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1MS TEUGHRHALE. (2997441) 
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ConduceEmilyDeCesare (59441) 
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TAWU1 (6577731) 
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field United - Manchester United. Di

retta. (142557) 

2M5 TELEiyORNALE. 17973977) 

23.15 U I I U E E U I U M m O a " T A P P E 

TO VOLANTE'. Varietà. Conducono 

Luciano Rispoll. Rita Forte e Ualba 

Rutto. (5001034) 

t - l i MOMECARLONWlOGni iW. Ru

brica sportiva. Conducono Marina 

Sbardella e Jacopo Savelli, (2989364) 

U S CASAiCOSA? Rubrica, Con Claudio 

... LippilBepllcal.(3112317) • . 
2,1$ EUlirjNEWS. (80451312) 

11K CONfRAOSL9tJSS7) 
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M UMwni l tO IM I 
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(M1W) 
n » H i P m ( 5 » 5 m 
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r«.(SS4«3) 
IMI APOIWNlD. |»1151| 
a * H R 1*77181) 
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IIMIHCUtK 
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LO, (83HHI 
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1U0 P O N i m i W M I H E . 
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wu(3im 
tt» PABMMI WRUM, 

FMm (M3420HI 

U H MWCA E SPETTA». 
LO. Varietà. (22S5K7I 

IUM WNMU. Tslgmeb 

I M TitlWHMIU WBO-

I M I n cusa HUMIH 
Conducono Maria Glo-
nnmElni a Corrado Te-

a » m a r M W , smioa 
omUdlana d'hlormuio-
ni1»oo«m"(S«4Jta 

x n r a t a w m . FM 
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b/a|. Con esulami*) O 
gti.(54K3T3l 

a.H IKEOIOMtHJ KtOu-
w u . tassil i) 

DM srofpr A tcw. N0O-
I M (H23S4B) 
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WIE. iaoeo9) 
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tnta-|!«7ISI| 

t i « STAIUMU. Comem-
w » Conduce mata 
AljaiB» I77SIS) 

17.11 Di CUHE FWHKB 
CMdwwa Maria Gio-
laima Elmi i ConMo Ta-
*atì«ITO4B() 

I t t i «WS C0NPAHT. ftu-
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I M IWMAiIICWItalO-
tUUL (8113391 

tue smnMMaNNL no-
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UX lfvltHA7tgHI«g)D-
H IUL(MW! ! | 

I M I T U S W K P . FW 
oamslii(Ge,1M). 

110* mtiocweurBuna 
Filai amnMIa [USA. 
19971.(1387339) 

HJt M m t | 4 9 0 T I S | 
« M HASSfMOTnnM, 

Film goUitan (USA. 
I99B. [tS3CSÌ] 

17* ItUnV IAHM 

1M» «UttOMIIAMUK 
FU» dMWUtico (USA, 
1193] |t3G71l) 

ii •) m t m w • A coH-
ntlim. Filmmnime-
dii (Guppooe, 1993]. 
IHSSH8) 

a.a « m Film IKH« 
mute anima, issa. 

IM UtWUMVMM 
F4m <™r»ai 
(IH937J) 

110* UlVIUnWHNL 
Filmonmeiia. 1418118) 

UN lillAWIIIIKnN. 
FilnciMMe<a. I l l l n i ) 

l i * > i m a . (lesisi 
i r * UDNiuiniiuott. 

Film nMnlia. 
(usurai) 

t i » UMMADBNaim 
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tim u H e u n i t t a m 
F*nH«r™w(WW4) 

a * uwtuntiuoNL 
FIrrrxirMr«DÌa.(14»8in 

U t lAD«J|L|n|] l*J0M 
Film commeia. 

fiUlMSMOWVKW 
Par regsaare li voslro 
programru Tv dlpltva i 
nkfmorì i*«wVle* atam-
paii accanto ai program
ma eh* voWa raglolra-
re. aul programmatore 
•Maino*. LHdaU I uni
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ro Indicata. Pai Inlonria-
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ShowView- al telarono 
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aaar Davalepniafa Cen«-
iallon|Ci I fM Oaialar 
Bovilaainl CWp TURI I 
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CANALI SHOWVIEW 
ODI - taluno; 002 - Bai-
due; 003 - RaBro; 004 - Ha
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13.00: 11.00; 1500: 16.00; 17.00: 
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na- il pomeriggio di Radlouno: 
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Sommarlo; 16.30 Grr - Somma
rio; 18.32 Noneoloverde; 17.30 
Gir - Sommarlo; 17.32 Uomini s 
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mondo di mualc»: 1B.07 Grr - I 
mortati: ifl.30 Grr - Sommarlo. 
19.24 AscoHa. si la sarà; 19.40 
Zapping: 20.40 Cinema alla ra
dio: L'iipstlore OerrlcK; 22.49 
Oggi ai parlamento; 23.10 La lo-
laranata. 23.55 Ogni nona. La 
muaica di ogni notte; 

Flaatodiw 
Stornili latM: 6.30; 7.30. 6-30: 
12.10; 12.30. 13.30; J6.30; 19.30, 
22.30,5.30. e.00 II buonoMmo d! 
Radlodue: 7.10 Parola di vila; 
606 Gnocclll esclamativi; 615 
Cnklovecomeguando: e.52 Dan
cing esperia; 9-14 Golem. Idoli e 
taleutsloni: 9.391 tempi che cor
rono. 1030 3131. 12.54 Tlltt; 
14.00 li Ra Lucertola: 14 36 L'o-
PBfetla in Ironia inlnutt; 1BOS 
Girl di boa- nel maro d'invwno; 
16.30 Titoli anlapiima Grr: 2006 
A che punto* la none. 22.22 Pa
norama parlamBnlars: 24.00 
Ramane: 0.30Nc4lurno Italiano. 

FtMNotr* 
Giornali radio: a*}; 19 45:16 45: 
1.00; 2.00; 3.00; 4.00; 5.00: S3tt 
6.00 Radlotre manina; e.4S Grr -
Titoli; 7.30 Prima pagina; 9.01 
MatnnoTca. invito al concerto; 
9.30 Segua dalla. Prima. Altro 
pagina a noUEia; 10.30 Sanua 
dalla Prima; 10.45 ManinoTr*. 

Invito al concerto. 11 .OS II placa. 
re dal tolto: 11.30 Novalla dai 
Oecameron; 12 00 Scatola sono
ra. l'oarta: 12.45 La Barcaccia; 
14 00 Scatola aonora- 2* parta; 
14.45 More azzurre; Il tenia dei «omo; 1S.4S Teresa. DI Neera: 

L15 Arenivi delationo. Musica 
e tradizioni popolari alla Boglle 
del Iorio millennio; 16,45 due
mila: 17.45 HoHytvoad parlu; 
19.15 Dentro la sera: 20.15 Ra
duna niila: 20.30 Contarlo sin-
Ionico Recital del pianista Al-
Ired Brendel; 23.30 Teresa. Oi 
Neera (Replica) 

iMiat tedr» 
Giornali radio; 7:8:9; IO; 11:1S; 
13; 14; 15:16; 17.16;1S;Ki.8.M 
Ulllmora; 910 VoltapagUit; 
10.10 Fila direno. 12.30 c o W 
mando: 13.10 Radioboi; 13.30 
Roctland: 14.10 Musica e din
torni; 15.30 Cinema a slrttce; 
15.45 Diario di Bordo; 16.10 Flio 
<Welto; 17. IO Verso sera 

Esordio in pigiama 
per i «Letti gemelli» 
VINCeWTE: 

Haiti VMlrURaldue, ore 20.40) 8.181.000 

p n a a t T i ! 

Strlecla1anoMla(Canale6, ore 20.25} 6.010.000 

La ruota della fortuna (CanaleS.orej 19.00) S.333.000 
Caro ba tè (Haluno, ora 20.t0t...,...:.- 4.8S7.000 
Senti Chi parla (Canale 5, ore 20.42) 3.9S1.0O0 
SaarblnuoltmaiH [Canale fxorei.ia.aS), 3^35.000 

.1 sabato poa-f lelat ia accoglie l'esordio d i Mari-
; ^ H sa Latirito e del nuovo varietà d i punta d i Raiu-

j no G i ro bebé. Ma l'esito non e propriamente 
esaltante: / fatti ucsMo, motto più col laudalo è 

veto, riesce a "reggere» anche il sabato sera (dove è slato 
catapultato por carenza d i «onnipresenza» de l regista Guar
d i che non riusciva a essere contemporaneamente su fiaiu-
no con l'ultima ptmiata d i Scommemamo cne^e su Raidue 
con l'edizione serale del programma condotto da Magalli 
che abitualmente va in onda 11 venerdì). Altro esordio, più 
In sordina, sempre sabato sera (anzi notte, vlsio che e ini
ziato alle 23.56) per Letti gemelli, nuova trasmissione della 
coppia Gloria De Anioni-Oreste De Pomari. Letti gemelli, il 
posl-iWagHz/'K! 3, fi un programma pei solitari realizzato da 
due single a letto con lanto di pigiammo. Snob, un po' tri
ste. a traili |ierflno troppo nostalgico. Come due schegge 
Impazzito passano le performance dei due comic i , «presi" 
da Cielito lindo, Maurizio Milani e Luciana Unlmetto ( la 
-Subii-). Visio da 531.1100 spettatori. 

TAW^TOVOtANTE TEIEMONTECAHLO. 16.00 
Tra gli ospiti di Luciano Rispoli e Melba Ruffo, Il giornali
sta Michele Cucuzza, l'immunologo Alberto Bartorelli. 
l'attrice Ramona Badescu e le cantanti Gigliola Cinquelli e 
Noa. L'edizione serale del programma, alle 23, ospita il 
mi nisBo degli Esteri, Antonio Martino. 

ILFORtWCAtO VIDEOMUSIC. 19.46 
La novità dell'anno, per la rete musicale, e il tg diretto da 
Tana De Zulueta e «il seguilo», ovvero II formicaio. Uno 
spazio dedicato alia satira, un po' stile Lenny Biuce, un 
po' alla Portesi Curnp: le notizie, i fatti o altro visti e riletti 
da Daniele Formica. 

(HAI ONTE « M . ITALIA 1.2? 45 
Ricomincia il campionato e si toma a ridere con la banda 
delia Calappa: Teo Teocoli. "Frengo». Marco Milano, Al
do. Giovanni e Giai:omo, oltre naturalmente alle «voci» di 
Marco. Giorgio e Carlo 11 programma è stalo recentemen
te eletto, da una giuria di campioni, la migliore trasmissio
ne sportiva dell'anno. 

MMJI«aOCtOTAI*ZO§4tOW CANALE? 2315 
Rocco Bottiglione apre il salotto del Parioli da solo, ri
spondendo alle domande del giornalista 11 resto della 
puntata è dedicato a Ilaria Alpi, la giornalista del Tg3 uc
cisa a Mogadiscio nel marzo scorso. Ci saranno, ira gli al
tri, i genitori di Ilaria. Giorgio e Luciana Alpi, e Sandro 
Curzi. 

FiJOIIWRMnO MITRE. 100 
In visla del congresso d i Alleanza Nazionale, previsto per 
la line del mese, -Venfanni prima» è dedicato a G io i t o 
Almirante. segretario per circa un ventennio del Movi
mento sociale italiano. Il collage propone una serie di do
cumenti d'archivio Incenlrati sulla figura del segretario 
politico, su alcune tappe della storia dell'Msi, Tra le curio
sit i . un elogio alla cultura di Toglialti, la strenua difesa. 
nel 70, del regime dei colonnelli in Grecia. 

«AO»T1»tS4jnEH»D1OTRE3015 
Questas sera, nel programma condotto da Giorgio Goset-
li. e capite Jldlth Mallna del Living Theatre. Nel corso del 
programma è previsto anche un recital beethoveniano 
del pianista Alfred lìtendel. 

La felicità puoi trovarla 
anche a Puerto Escondido 
M.40 « J E U T O É S C O N O I O O 

M I I I Sante Sattttret. cn 0>ea> MaMieae. CWrih Ubi*. Vaiarla 
gatte. l iaaMI^>M. iWia| l lK| .1 l la la. 

CANALE 5 

Prima tv per il quinto firm di Salvatole.*, l'opera del «dopo Oscar», il 
premio ctie il regisla milanese si assicurò con Mediterraneo. E come 
quello, anche Putito Exondido non 0 dedicalo a quelli che scappa
no, ma a ̂ quelli che sono convinti di essere felici", conte Mario I Die-
go Abalanluono), certo di avere tulio dalla vila, e che invece dona 
scappare in Messico perché testimone involontario di due omicidi. A 
Pueno Escondido troveià. naluralmenle. un'altra realtà e un'altra feli
cita. Il nini lu un successo ai boueghino incassò olire IO miliardi, sulla 
scia del successo di Salvatores. che lasciò il set di Pnetlo Bxomtìdo 
propriopervcJaieaLosAngelesperritirare l'Oscar. 

20.40 BILLVMTHQATE 
b i M i l e M t M n , tN M t t NMtMa. Lena D M . tren Wlkt. Un 
l i m i . I l i *NML 
Da un romanzo di E.L. Ooclorow sceneggiato da Tom 
Stoppard, co4i un Dustin Hoffman d'annata: per la seria 
-il risultato è interiore alia somma del tenori-. Non « in
tani strepitoso questo filinone sulla maturazione e l'a
scesa di un gangster nella New York a cavallo della se
conda guerra mondiale, dalla piccola gang di Oliteti 
Schulz alla grande organizzazione di lue*! ' Luciano. Fo
tografia oMri-lusSO di Nsstor Aimandros. 
HAHINO 

».4S OOrV.Lt t t 'TOBIAMeRAVIQIJOSA 
Pela * h M Emeriti, ne Juan •ermi, Ea IMI. Coatti) 
(l»m«>ML 
Di Roland Hmmertch, giovane tedesco emergente, sta per 
uscire in Italia -Stargate», rllm di fantascienza bacialo da 
super-incassi Usa. Questa è la storia di un ragazzino che 
riesce a comunicare col padre defunto grazie a un telato
ne-giocattolo. Con questa Irovatina Emmericti ha sfonda
lo a Hollywood. A volle basta poco. 
ITALIA 1 

2S\30 L-AWMACLACAItNE 
N>f*ll M i NnM. CW M a l Mtl4lln>.ftNmll^.lha|ttfT|.1uT 
Nuli. 
Un rude caporale e una suora virtuosa restano soli su 
un'isola del Pacifico, circondati dai giapponesi. Storia co
si cosi che con la coppia Kerr-Mitchum diventa quasi cre
dibile. Un Jotin Hustan anomalo ma curioso. 
MTEOUATTRO 

Ì.4S U l VEDOVA A L U r a n * 
Pam • ErM LuWn. età Marita tettati. JtaMttl NuDmel tta 
| IU4).Mak«. 
Basta il titolo: l'operetta più celebre niella dal rag<3ta più 
bravo In questo lipo di oparazioni. il geniale Lubitsch. Ag
giungeteci la classe canterina della coppia Chevalier-Mac-
DonaM o ottenete un gioiellino. Da vedere. 
RAITHE 



L'INIZIATIVA. Da lunedì prossimo con «l'Unità» le figurine Panini dei cantanti. Si parte dalla contestazione... 

NNIdlMtoMlCtMMt FMH0 
album PanUclwMtempld. 
Strofi • di Svanì ci Damo portati 
fm> ««Kaoni di Baggloedl Signori, 
-l Vnltà» ni omo i t i hmtdl pnMVtnw 
un altro tuffo m i pattato, ma 
f-MCott-t dHlia rino tona nano 
nato,iMiHmUwUIMIt«lHra<W 
guati • dal catarne di quagl anni; I 
armadi tannatomene 
cantaMVMo tutta rannata 
nHnteabi, da Saaiaa» al 
Cantiglro, non aazkml dadtoata 
ancha al panaaagtf -tatto 
aaatbaBOtof apaaso faMfvnU natia 
tamoat cartcatara di pioMlocinil. E 
ai conanoancon un anno oMavaP 
par la muaka a par H Manda: H *68. 
Ricordiamolo coni» 

Quando c'erano 
i Califfi e un 45 giri 
costava 750 lire 
aa Prezioso e raro quell'album Cornanti ette Panini editò nell'aprile del 
1968 e dunque pensato, impostalo e scritto qualche mese prima, quando 
ancora non si erano verificali B11tccxM d i * * G"""3 a " ° m a c h e - e<> 

me ci ricorda una bella canzone di Pietrangeli -avvennero in marzo e il 
'fia era appena all'Inizio. Angariato di valóre, nel suo genere, perché ci 
iippare con un sapore antico non solo rispetto a oggi - il che è naturale-
ma a quello stesso anno che in pochi mesi portò tatti, parole, mode, per
sonaggi totalmente nuovi, 

Interessante e divertente perché rappresenta un modo di testimoniare 
gli eventi musicali che venivano da lontano, dal primo Sorrisi e canzoni, 
quello dell'Editore Campi di Foligno che stampava annuari, calendari, al
manacchi con i lesll delle canzoni e le fotografie dei cantami. Ricordo 
una misera abitazione in Calabria, in quegli anni, con una ragazza che 
cuciva ascoltando la radio e che aveva appiccicato sulla finestra le foto
grafie dei cantanti, (orse proprio le figurine della Panini. Cuciva, e via via 
che cambiava la consone, alzava gli occhi identificando la 
canzone conilcantanleoil complesso. 

Ma nel '68 la televisione era ormai In gran parte nelleca-
se italiane. Ed ecco allora la Panini andare molto pia in la 
dello stile adottato per i calciatori. Qui l'ambizione era quel
la del dizionarietto.con voci amniee beri dnnimrntatr- con 
caricature e disegni, notizie sul Festival di Sanremo. Castro-
caro. il Cantagiro, con spigolature musicali, classifiche, cu
riosila. Insomma, non un semplice album per raccogliere fi
gurine ma un tentativo di divulgazione con aspirazioni an
che sociologiche. Eche suo malgrado ci consente oggi dita-
re davvero considerazioni terribili sul mondo della canzone 
e sull'autentica strage degli innocenti provocata dal suo Im-
pleioso meccanismo. Dov'è finito il complesso dei Califfi? E 
quello dei Girasoli? E1 Bisonti, I Profeti, sono davvero eslsllli? 
E qualcuno dei Ribelli è ancora in attività? 

Se poi si guardano i solisti, la strage appare in tutta la sua 
lerocla; dove hanno contatopiù quelli che vengono chiama
ti -le sjieranze-. ossia Paulo Zavattero, Maria Simone. Franco 
fratelli, Meri Marabini, Marzio o Tina Polito, Cinto. Guglielmi 
per cilame solo alcuni? E Brunetta? Posso testimoniare che 
Ico Cernili Incise più di un 45 giri e che era una speranza di 
Celentano ("E tu. Ico, perche piangi?», gli si rivolgeva il capo 
nel Mondo in mi settima). che Milena Cantù stava per dival
lare la Ragazza del Clan e invece arrivò la Mori e le soffiò il 
[»sto: e diventò la moglie di Fausto Leali. Che Carmelo Pa
gano usci dai Festival degli sconosciuti di Ariccia e vinse an
che-come ricorda l'album -un Festival delle Rose. Ma Pila-
de? E Guamera? E Giusy Romeo? Di qualcuno si sa ette ha 
continuato a lavorare nel settore, Altri, come Dino, hanno 
(nesso a (mito I guadagni con piccole attività, non sempre 
riuscite. 

In tanti, però, sono anche i sopravvissuti. Eche tenerezza 
ritrovare Dori Ghezzi. i Dik Dlk. Otello Profazio. «Bruno Martì
rio e II suo complesso-, come dice l'album, ì New Trolls. l'E-
auipc 84, i Pooli della primissima formazione, con Riccardo 

ioli; I Nomadi, con un Daolio dallo sguardo pungente; Mil-
va ancora «paniera di Gora», Morandi. Mina «la prima vera 
urlatrlce. e "tigre di Cremona», Giorgio Gaber -il menestrello 
dell'era atomica». 

Poi ci sono gruppi e cantanti Intemazionali. Beco i 
Donrs. «giovani americani Che appartengono alla conente 
beat., secondo l'album. Echi poteva Immaginare che sareb-
liem divenuti un mito? Al pari dei Bee Gees. E poi ci sono Pe-
ler Paul and Mary, che facevano il folk, rubacchiando a Peie 
Seeger e a Joan Baez. Ec'è anche lei, perché evidentemente 
che le cose cominciassero a cambiare se ne accorgevano 
anche i Panini. Tant'è vero che nella sezione «Folk ecantau-
mri- troviamo De André, il quale «si è esibito recentemente 
nella trasmissione televisiva Chissà chi lo sa? e si accompa
gna quasi sempre con la chitarra» (acustica, naturalmente, e 
i redattori lo sottolineavano poiché in quegli anni il successo 
veniva (falle chitare elettriche). 

Guardare per credere. Guardare la presentazione di 
Chor. si, proprio lei, non ancora stregata dalla luna e presen
te il Sanremo nel 1967. Guardare II prezioso vocabolario che 
spiega le prole in voga; Beat, Twist. Best-seller. Clan (di Si
lura e Celentano), Disco d'oro. Slow. Soubrette, Vedette, 
Lp, Folk, eccetera eccetera E quantocostava un 45 giri nel 1968?Costava 
750 HIKl lire, ricorda l'album, ohe spiega anche in quale maniera questa 
cifra veniva suddivisa, tra cantanti, sala d'inicìsione, vinile sper stampare 
il disco, editore, lasse... E chi erano i campioni del disco? Rocky Roberts 
( iteei(j «ti bulla). Nini Roso (Ballalo di ima tromba), BotibySoto ((/nu 
Iantina su/ ci-"), il suo maestro Elvis Presley, gli Stones. i Beatles. Ed era 
l'unno in cui si vendettero 32 milioni di dischi, l'80S> dei quali era costitui
to da 45 giri, Lucio Battisti partecipava a Sanremo come autore (La tarlai-
In impazzila) e In vittoria andava a Sergio Endrigo e Roberto Carlos con 
Canti»* per «', "lentie Don BaeVry piazzava due canzoni tra le prime 
(Oisn liianaie Canzone) .«enea averne cantala neppure una. a causa 
della mia rottura con Celentano. che era l'editore. Modugno cantava una 
ronzone di Tony Rcnis. Armstrong una scimmiottatura di Hello Dolly e 
non riuscivano a toglierlo dal palcoscenico perché lui era convlmo di po
ter andare avanti |>er qualche ora come si ta nel (estivai lazz, Paolo Conte 
debuiiavn come autore di rhythm and blues con Deborali. 

SI si. c'ò da scoprire molle cose in questo album. Compreso che il vo
cabolo e qui usato nella sua vera accezione di contenitore di loto e non 
come disco I«Ho inciso II mio ultimo album....). Ouardare per credere. 
per sorridere, |)cr ricordare e - per chi e arrivato dopo - per capire com'e-
m il nidi «lo de Un canzone 27 anni la. E non solo quello della canzone 

Gorgo anni 60 
Quel «beat» 
che non piaceva 
al «matusa»... 
L'agwn eh* comprante lunedi 
punto» t antan* arwlw IMI 
«gtotitrlon c i» iil «pregateli f 
«IgllMcatO d ptTQlt conia «b*ltS 
• U n » («-.gaiiar» nwtkat» trotta 
a pacato e*» tra* I* eueorigH «tal 
canti pop«l«tl fan» «cwmnotjl 
d'Amimi-: |.pettlea«*cflmet-
non Mieteva ancora), «fan- (vedi 
Col—faMo), •oawp. 'bojt iol^» 
tri* dicendo* lnipoidmVo< Ma. 
•frattlmuwut» qual tempi «noma* 
un loro gergo* Uvofcim*-Mondo 
ba i * di Luciano Cari ad Emani» Do 
P*«cel«<«dtto«ftMrinwru)e* 
no nmfiee alcuni «tempi: «Ma-
•IgnMcav* le mWe Ih* (conio nato 
grandmai canzona di Jt mutai 
•Andava •Rotondo», dm* «a 
Nftottoda « u m o r » , in 
mUtnait, M I «da* che». «nato» 
«rane ovtf*m*nt* fH «Mlaal • più 
gWWlCamontOCI aJaM, | | l 
•abarbaoV erano t r igasi • I* 
•abaibbw-l* ragazza, ma « u - d 
prima» «ri quatto** di atoganU, 
•111 nuda, cnl «I ImamoiM ara 
-*M*o» e chi «Maritava 
«•frtoodava- o, primo appartatoli di 
un verbo poi un. Ni ratta, •rompeva»; 
I* co**- l*ogo d i cai U fuggivi -
«rata -curomii «nutrì 
l'automobile era I «tono-. 

Ma che musica quel '68 
a n P A N M « C A T I N I 

Lo-Jt Armstrong, 

a Sanremo 
nel 1968. 
Sepia 
•IMaiCtllMFMtlk* 
e Sergio Eoo1 rigo, 
vkwttonjdlBUolhi 
«dtówtt del Festival, 
In quagli M M i n 
•n cantautore 
Impegnato 

ee "Nii'̂ > l̂">;̂ i ^it^ccatc d.iì Vipt". 
.LU.I..." i i'Ulru u ̂ l̂ vL'LV IU î>. imi 
glo Endrigo vinceva il Festival di 
Sanremo del 1963. E si, anche al 
(estivai si respira un'aria diversa In 
quegli anni: Endrigo. «autore di si
nistra», è un vincitore anomalo per 
Il (estivai della canzone italiana. I 
tempi, d'altronde, sono quelli: il 4 
febbraio del '68 il mondo assiste al
la prima offensiva su scala nazio
nale del fronte nazionale di libera
zione vietnamita, e l'Italia alla mol
tiplicazione negli atenei della pro
testa giovanile del movimento. An
che nel nostro paese il pop, già di
ventalo da qualche anno beat, sta 
guardando ad altri orizzonti, come 
il folk (tradotto, come usava in 
quegli anni, canzone di protesta) e 
il rhythm n'blues, come testimonia 
fedelmente, per altro, l'album Pa
nini. 

Pian* tachHara... 
Mentre i «piccoli» guardano Gio-

cagià e La tu dei ragazzi sulla prima 
rete nazionale della Rai, gli adole
scenti si spalmano i brufoli con la 
Valcrema («Non piangerei Lui non 
vuole più vederti ridotta cosi, ma in 
un paio di giorni Valcrema pulirà 
la tua brutta pelle», prometteva la 
reclame) mentre il mangiadischi 
la girare Prendila chitarra e vai dei 

E a Sanremo 
si piazza bona 
(Deborah» 
di Paolo Conta 
DfcJoiteeau edizione del Fattiva! 
di Sanremo, quelli «tal '88, • la 
mwrU non mancarono. So * voto 
che II celebre Teatro Aneto* era 
ImpormeaMe al venti ribelli, 
Uiogna pur ricoootw* che 

qualcosa stava correi ano» nel guati dog» 
Italiani. Non • caso -U tramontana-, cantati da 
Antolne e Pettoruti, ol piazzo i l <p>into posto, 
precede» do quel «Quando mimi «moro- otta 
Anna Montici e I Samtolpeis speravano « 
portare olii In arto netto danWea. I primi 
quanto? Beh, «00010110 porte-, proposti da 
Sergio Endrigo • Roberto Carlos, abatagHò Nri 
IHo di Ioni «Casa Hanoa-, cantata dalli 
supercoppli al rernminile Ornati* Vanoni-
Marisa Ssnnli.M torto posto «ritti due cava» di 
razza, Celentano • nlUva, In » « i a •Cantone-, 
scritta corno «Cosi Manca, d i Don Back». Non 
male, alla meda del tradblonaierJ. I quarto 
posto di -Deborah', con lacco, coropoetod» 
Paolo Conto per la rigoroso coppia >owil« 
Fausto Uall-msonnclMttlCllganHotorattero 
accontenta rei dot «ottimo poeto con -Da 
baniMrto-, cantata hnlemeal giovane Massimo 
Ranneri, mentre little Tony «I rthee dato 
Mano decimo porto vendendo art tacco di 
copte di «Un uomo piango solo per amore» (baHa 
fatica, l'altro era Mario Guamera). 

Motowns vincitori del rnntncim 

poter andare al cinema e vedere 
Hetttq. ii film-miracolo della stagio
ne, campione d'incassi, compen
dio teutonico di educazione ses
suale che mostrava a colori perfino 
la scena di un patto, con tanto dì 
svenimenti tra gli spettatori di tutte 
le età e risatine dei più giovani (il 
film non è vietato ai minori di IS 
anni). A Paterno gli spettatori rag
giungono il milione ai giorno e gli 
•esperti» annunciano l'arrivo di 
una valanga di film ginecologici. 

Prendi fa chitarra e vai celebra in 
una canzone la (ine della stagione 
d'oro del beat, non solo per il pro
fetico addio del titolo ai figli del 
beat in cerca di nuove avventure, 
ma anche per la struttura musicale 
del brano, il riif iniziale, le chitarre 
squillanti, le armonie vocali e, na
turalmente, il suo essere una cover, 
da Loversof the vx/rld unite ditte-
vtrf & Jonathan. Dall'altra parte 
dell'Oceano e delle Alpi, intani, i 
percorsi musicali prendono aloe 
strade, si intersecano ancor più 
strettamente alle conuocullure e ai 
movimenti giovanili. Il centro di 
gravità del pop si sposta dall'Inghil
terra del beat all'America di Bob 
D-jtan e a quella degli hippies; il 
rock si afferma come una delle 

esperienze centrali della contro
cultura. 

U^«l, lìH^ltìS v j . p p i t s 
I! '68 «sta in mezzo» a due impor

tanti manifestazioni musicali. Mon-
terey ('67) e Woodstock ('69). 
Tra il '66 e il '69, anni in cui nasco
no le riviste musicali Craudaddy, 
Crea», Rishn e RollingStone, l'A
merica assiste alle manifestazioni 
di protesta contro la presenza mili
tare statunitense nel Sud-Est asiati
co, ai disordini razziali nelle mag
giori citta, a una nuova militanza 
nera e a una nuova brutalità della 
polizia contro le manifestazioni di 
dissenso, come avvenne contro la 
dimostrazione alla Convenzione 
democratica di Chicago nel 68. 
Dopo i filgi dei fiori arrivano gli «in
dividualisti illuminati» yippies (lo 
Youth intemattonal party) che ca
povolgono l'ideale hippy di disso-
ciaisi dali'Amerikae che prometto
no invece di «mettere in viaggio il 
paese con una dose di acido». Un 
importante settore della musica 
della West Coast li segue: JerTer-
ton Mrpteme, Cottntry Joe and 
the Fisi), Doors. E il personale di
venta politico. Il credo hippy «fai 
quello che ti va di lare« la breccia 
nella filosofia della produzione 
musicale e permette una fioritura 
di esperienze ed esperimenti musi
cali. La musica di Frank Zappa e 

delle Mothm of Inwrttlor. può 
essere vista anche come sintesi di 
nuesla^TiHfrva'sensibilità, sentire 

in We're Only in II lor Ihe Money 
(che perù e'67). 

QkbtettHrsmanla 
Qui da noi i Baatras vengono 

invece ritradotti (com'è uso comu
ne) e ricantati. Nonché idolatrati 
come nel resto del mondo. Il quar
tetto di Liveipool continua a sban
care nelle hit-parade. In Gran Bre
tagna quattro singoli campeggiano 
nella classifica 1968: Hello Good
bye. HeyJuae, Lady MadonnaeGet 
Back, mentre negli States, a parte 
Hello Goodbye, i Biattoj fanno 
piazza pulita per quasi due mesi 
(ottobre e novembre) nell'hit-pa
rade sbaragliando qualsiasi altra 
canzone con Hey Jude, lanciata 
nel mercato americano alla fine di 
agosto. I quattro di Liverpool. nello 
stesso anno, realizzano il doppio 
TheBealles, meglio conosciuto co
me il Disco Bianco. E al cinema 11 sì 
vede a cartoni animati in Yelhui 
Submarine. Naturalmente sulla 
scena inglese non esistono solo lo
ro. Solo per citare le star, i Raffini 
Stona stravendono con Jutnpìng 
Jack Flash e danno alle stampe 
fieggois Bouquet i Pmk Ftoyd pro
ducono il loro secondo lp. A San-
cernii ofSeaets. 

Dal Beatles 
a Claudio Villa 
Un mondo 
pieno di «cover» 
La musica anni '60 fu ricchi teda» 
dt auoH» che In gorgo d chiamano 
•cover», ow«fO le versioni Natan* 
delle canzoni pop Ingtoil o 
americane, malìe Ore erte I 
gruppo ohi sacchegghrto erano I 
Beati**: perfino amato wit«*i 
tee* tentare da una versione 
rjrewmtNlmente «stornellata-* 
rem amaca di -Yettorday-I S«mp» 
dal volom* di C«rt«0* Pascale 
«Mondo Beat ricordiamo alcune 
•cover- boati asiana. Alcun* sono 
Illustri: Fanato beali mente -natte 
Pleas* M*« • «Ulti ama» (ohe eri 
•Shelovet You-i, I Camaleonti 
trasformarono -Nwveglan Wood» In 
•Se rittrnerak, Pattj Pravo canto 
•And I Love Her» et» era drranata 
-La tMvoc*>.iMMWdlOemetno 
Strato* «I intentarono con «Ob-la-
dl Ob-ta-da-. AJ regno dal MHch 
appartengono lnv*ce Catherine 
Speaker»cantava -Ieri- (si, 
»Y«*t*rdey.t), Mata eh* traduco 
YelkwSutmarlne- m «Un nel 
sottomarln-• l'onnlpressnt* 
AugustoRighetti<12 cover per M, 
Il record) eh* trasforma «Oty 
Trippe» m Jroneel dritta.. 

IL NUOVO CD DI PAOLO PIETRANGEL1 

Affli CONTESSE 
& CONTI 

PwrìcmeRcdtirettMreiiteacra 

copia teHa rlenuta dal vernmanto di L Ì Ì 4 . H 0 / 
(comprensive dalle speso postali) u t c/e postata n. 
458MMA intestato a l'Atta spa, via duo Macelli 
23/13 Roma; u n la causale: w netrangeli. 



«wawrta Votante 
•Angelica Inulta 
al 1& Congresso 
M r t i 

ntl mar» del 1990 

IL RICORDO. Ieri a Velletri proiezione di «Tirano Banderas», ultimo film dell'attore scomparso 

Gli amici del «tiranno» Volonté 
m VELLETRI C era il sole ieri a Veltetn, mentre 
il cinema Fiamma via via si riempiva di Dente 
L ultima volta che la cittadina del Castelli Ro 
mani si era raccolta Intorno al suocttladitio più 
illustre appena scomparso Gian Marta Volonté 
la pioggia scendeva battente Era 11 giorno dei 
suol Funerali e il peso dell emozione sembrava 
schiacciare il mondo dt>[ cinema ma non solo 
quello Anche la gente comune abituata co 
mera a vederlo per le strade del paese Ieri Vel
letri ha voluto rendergli omaggio proiettando 
In anteprima nazionale lì/ano Banderai, nano 
dal racconto di Ramon del Valle-lnclan con la 
ragia di José Luis Garda Sanchez finito di gira 
re nel marzo del 92 e tuttora inedito in Italia 

È di nuovo I emozione per 41 compagno 
Gian Maria- per >11 grande attore» a scandire I 
ritmi della mattinata. Il sindaco Valerlo Clafrel 
ricorda I ultimo lavoro di Volonté per la chladi 
ita del Castelli Tra le rovine diVeliein (ratto dal 
diario di padre Italo Laracca sugli onori della 
seconda guerra mondiale din patrimonio so
ciale che ci ha lascialo Gian Maria e che 1 ani 

MMIIA ANNUNZIATA Z B M M L U 
minorazione s impegna a portare avanti affin 
che la memona storica resti sempre viva anche 
nel più giovani» Poi consegna una taiga ad An 
gelica Ippolito per -quello che tei e Volonté 
hanno (atto perii loro impegno sociale» "Gian 
Maria sarebbe slato contento di ritirarla» dice 
Angelica commossa Targhe di riconoscimento 
anche a tutte le maestranze vehterne-compa 
gnle teatrali pittori banda musicale e gente co 
mune - che parteciparono allo spettacolo In 
platea sono piesenh I ambasciatrice di Spagna 
Mercedes Reo il regista Jose Luis Gaicia San 
cliez il viceconsole della Grecia Nanni Loy 
Lea Massari Giovanna Gravina amici del gran 
de attore scomparso e semplici cittadini Garcia 
Sancnei ricorda 1 incontro con Volonté quan
do «gli ho chiesto di portare sullo schermo il 
racconto di uno degli se nitori più importanti 
della Spagna Oggi In sua immagine appare su 
un edizione del racconto di Ramon del Valle 

Ine lan chp ha venduto tantissime copie" 
Per il regista 1 iniziativa assume i contorni di 

un gemellaggio Ira due culture quella italiana e 
quella spagnola di sinistra li film girato a Cuba 
e in parte in Messico sarà nelle sale di proiezio 
ne in maggio dismbmto da Viltono Cecchi Go 
n che non haconcessolulilizzodella pellicola 
«CI siamo dovuti rivolgere direttamente al regi 
sta per avere il film - spiega Angelica Ippolito -
perche Cocchi Con ci ha falto sapere attraverso 
la sua segrelana di non gradire questa proiezio
ne Perqueslooggivedrete il film in lingua origi 
naie con i sottolitoli» Un interpretazione magi 
strale quella di Volonté Trono Banderas smte 
sidi tutln iiranm da Portino Diaz a Franco fino 
•a qualche politico Italiano- come puntualizza 
Gaicla Snnchez Tulio narralo immaginato e 
fotografato in una chiave grottesca «tipicamente 
spagnola» come ama descriverla il regista Tan 
le piccole lessere che s incastrano per formare 
un tuli uno quel! immagine perenne del tlran 
no che in ogni tempo toma con nomi e volti di 
versi ma con gli elessi tratti di fondo Tutto am 

bienlato m un immaginaria 'lena filma de San 
la Fe« dove lo spinto nviiluzionano degli indi 
geni sconfigge 1 arbitrio assoluto del tiranno la 
glia il [ito con ut colonialismo giurilo ali esa 
sperazione -Quando abbia no presentato il 
film al festival in Messico - dice II regista - alla 
line della proiezione si è alzata una persona 
Era un indio che mollo a Gian Mana e al cast ha 
dello grazie petché siete tra i pochi a ricordarvi 
di noi Oggi io vi nngrazio a nome di Gian Ma 
ria il mio amico» 

Angelica Ippolito in occasione del COITI 
pleanno di Volonté il 9 aprile ha intuizione di 
proiettare oropno a Velleln video mediti del 
I attore un intervista a Montevidoo una sona ili 
testamento dell artista Vorrebbe far drstnUiIre 
La montagna di Peslahzzi il film di Volente ac 
quistato da Pescarolo e non ancora entrato nel 
circuito Inoltre vuole replicare lo spettacolo 71a 
te rovine di Veltetn ogni anno "fino a quando 
non cesseranno le guerre» Giovanna Gravina 
vorrebbe lavorare sul le testimonianze raccolte 11 
giorno dei funerali di suo padre 

Serie filatelica sulle star 
La prima è Marilyn 

wm 

Coita 32 cmtMlml di dollaro ed è un nuovo 
francobollo emono dada patto «tatunUmoL 
Raffigura, DwlamMta, Marilyn Monroo, la 
grande tart di «Quando la molilo e In vacanza», 
i l -A qualcuno piace caldo», d •Magata-. 
«comparsa nal 1962 ma «ampio vha netta 
memoria dogi apMwtlonaU di cinema di tutto H 
mondo, m Amorfe» ifrancoboll dedicati al 
personaggi doto spettacolo sano abbastanza 
frequenti (na usci a tuo tempo uno. 
ramosissimo, con il volto di EMs Proaley) o 
anche Martin non poteva manca w. Ma H tuo 
non èun francobollo qualsiasi è II primo * aita 
serie ohe, nell'anno del centenario del emonia, 
commemorar* le pia grandi stette della Moria di 
Hollywood laeomma,ae siete ctneniatellcl-O 
un neotogtwne che abbiamo Inventato lì per là, 
unendo lo caroto -MnaM> e -ttatencj. -e una 
serie che non potrà mancare neHa vostra 
colleilone. U primo delta serie, dedicato a 
Marilyn, • etato presentato lo scono 5 gennaio 
a New York In una cerimonia che al • svolta al 
Planet Hollywood 

•+-
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^olpito con una 

nuova arma: la 

biologia molecola

re Studiando il 

DNA, depositario 

del nostro codice 

genetico, i ricerca

tori stanno indivi

duando gli errori e 

le alterazioni at

traverso i quali la 

cellula diviene tumorale l! un passo 

fondamentale verso la soluzione defi

nitiva del problema e Colpito con 

risultati concreti. Le percentuali di 

guarigione sono in costante aumento 

70% per i tumori 

al seno, 78% per 

quelli ali utero, 

60% per quelli al

la laringe, 70% 

per i melanomi e 

60% per le leuce

mie infantili E 

già oggi, nell'in

sieme, 

tutti i tumori 

sono guaribili al 50% % Colpito con 

terapie più evolute. Le tecniche at

tuali permettono di evitare sempre 

più spesso la mutilazione delle parti 

offese Gli effetti collaterali della 

chemioterapia sono ridotti al mi

mmo, così come le sofferenze dei ma

lati terminali % Colpito prima an

cora che nasca. La ricerca ha 

fatto passi da gigante anche nel cam

po della prevenzione Stare lontani 

dal fumo e dall'alcol, curare la pro

pria alimentazione e sottoporli a 

controlli periodici e ti modo più 

ejficace per combattere il can

cro e Colpito ma non anco

ra ucciso. Adesso che il can

cro e vulnerabile, 

la ricerca ha bi

sogno di un'arma 

in più il vostro sostegno 

A.I.R.C* - Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro. 
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L'INTERVISTA. Alessandra Ferri, una vita da Stella. Domani al San Carlo con «Onegin» 

• ROMA Alessandra la luminosa 
Sillide nervosa alala net tnovimen 
i i e trepkla d emozioni In senna 
un apfwraione piO d i e una pro 
senza E per quesia sua miscela 
perfettn di lecnica ed espresslone, 
la conclamala eloile del plu grandi 
palcoscenci del mondo e proba 
btlmentc anche la dsnzamce piu 
modema Erede di un patrlmonio 
despenenze e d ane che I ha pie 
cedula e d i e Alessandra Fern rac 
coglie in se in una slntesi meiavi 
gltosa II corpo glunco flessibile 
dalle lunghe gambe il collo da ei
gne i pled! arcuali all inverosimlle 
rkhlamano quell KlealeehedaBa 
lanchlne In poi ha caraltenzzato la 
uerieztone In dania menlre il viso 
mlnulo £ un cammed ottocentesco 
che rlcorda Giselle gh occhi vellu 
rail possono accendersi di malizle 
seducenti alia Caimen la bocca 
mcrespais marbida ai crucci di 
Manon PralKamente non c e ruo-
lo d i e la Fem non possa necoslare 
senza alcuno sforzo apparenle e 
in pratlca h ha "ItequentaUi tulti 
Manca solo Aurora labetlaaddor 
mentata di Petipa che Alessandra 
si appresta a preoarare ora stipe-
rati 1 trent annl e maturala I espe-
nenza necessaria che le permetta 
dl seniiisl libera nella <priHione» di 
unclassicopereecellenza Sapere 
•perchel lbracciovamessolnuna 
certa posizbne e solo in queila" 
assaporare to stite lanto a tondo da 
intagliare la propria espressiviti in 
lormc preltssate 

UnsMrionttdKwro 
Alessandra la delermlnala. Va 

cercata in questa sua votonla dl 
lerro la coordinate portante del 
suo successo In queslo suo crede
re in poche cose m a d IstirMo e per 
sempre Scagliando sul plalto della 
vita tutla la posta, senza esltazione 
Dubbl? Rorse ma passeggeri ripo-
stl Del cuore e segreli all Immagme 
pubbllca che si offre neNa dl ognl 
esltazlone <Volevo fare danza da 
quando era piccolissima» npete 
Ferrl •Nonmlr icordocomeenato 

«La danza? Sbarra 
fatica e sudore» 
questo desideno ChissS raagan 
avevo visto qualche balletlo alia te
levisions So soto che il pnmo gior 
no che sono andala a scuola di 
balk) mi e piaciulo tulto Vogiio di 
re non solo 1 Idea dl metleimi un 
tutu e la coroncina di (ion in testa o 
di salire sul palcoscenico ma la le 
zione stessa la discipline severa 
deila sbaira lalauca il sudors An 
cora oggl mi sveglio felice pensan 
doal lavomchemiat lende Mipia 
ce questo mio corpo teso e asciu 
gatodallesercizio Amo tgtio della 
danza anche la routine" 

Tanto decisa la sua passione 
quanto rapida la sua ascesa dalla 
Seals di Milano Alessandra vola via 
gia a 15 anni per la Royal Ballet 
School La vede Sir Kenneth Mac 
Millan - uno del maggion noreo 
grail ingles! scomparso nel 1988 -
e lie intulsce la polenzialita Un m 
namoramento di gello che permet 
te alia glovane ballerina di diventa 
re prima della fib Protagonista 
ancora teen (ha soto diciannove 
antn di Mayeiimg Manon Giuliel 
la e Romeo Ispiratrice di Valley of 
Shadows e Different Drummer Del 
maesuo d ie le ha dato I impnma 
tur nel mondo della danza Ales
sandra manllene un ncordo mde-
leblle •Eunal igurachenoniniab 
bandonerfi mai che mi ha reso 
consapevoie della mia parte dram 
maticai Un rappono oltre la mor 
te icso etetno dai balletti talmen 
te compleli che possono essere n 
visitattm modi sempre dlversii 

Se e MacMillan a tiraie fuori le 

M M I 1 U BATTISTi 
doti della Fem Alessandra a sua 
volta scopre come estrarre altn in 
segnamenti da Baryshnikov .Una 
personality chiusa» accanto alia 
quale non 6 facile slate accanlo 
cosl come non 6 slato Facile vtuere 
a New York, dove Atessandra si era 
trasfenla nel 1985 su invllo di Mi 
sha per entrare come principal 
abncnall American Ballet Theatre 
•New York e una citta che 0 fa sen 
tire una solituduie pesante che ti 
penetra nelle ossa> Sono anm di 
successo di eslensione del reper 
tono in cut la Fem danza da Ba 
lanchine a Twyla Tharp giramde-
cine di toumees e viene acclamata 
con grandi ovaziom da Tokio a Pa 
ngl - nel 1992 e la prima itallana a 
essere invilala come gues/ slar del 
1 Opera 

Unamoraftrimlnante 
G voleva I aniore per nporlarla 

«m palriaii Anche questo fulmi 
nante afierralo di getlo e attraver 
sato con passionale ceitezza 
•Quando I ho visto - racconta - ho 
capito d ie era 1 uomo della mia vi
ta* Cos! Maunho Orbecchl to psi-
coanalista lunghiano inconlralo 
percasoesposawdopotremesi e 
diventato da quatlro anni il com 
pagno fedele e Insepaiatnle di 
Alessandra d i e con lui e lomata a 
viveie a Milano Prudenlemente e 
per mutua scella lasciando in 
un ombia gdosamente piotelta la 
sua vita di coppia Fatla di vakm 
solidi per lamponare la verdglne di 

una camera stellare e precocis^ 
ma Dipochiamici «coniqual ice 
un dialogo vero» che permette di 
non perdereilcontaltoconlareal 
ta fuori dalle luci del palcoscenico 
Menrre I Italia ha nirovato la Stella 
comela sparsamaltnun iveisi 

lliHomolnlMla 
Nel l i^ l io SCOJSO Alessandra e 

slata ospite alia Scab con Onegm 
di Cranko con tl quale ntoma do 
mam e dopodomani al San Carlo 
d> Napoli afftancala dal canadese 
Rex Harrington l lruolodiTatiana 
LOSI diverso da quello di Manon 
che per annl e stato il cavallo di 
batiaglia della Fem alfascma oggi 
un Alessandra piu matura e medi 
lativa -Manon e Tatiana sono due 
caratten opposli La prima e una 
personahta libera senza scnipoh 
che si fa mampolare e impara a 
(ario Gioca col iuoco e fiiusce per 
bruciarsi perche in fondo resta 
un adolescente e muore da adole-
sconte Talwna no eunpersonag 
gio che si erolvee dai sognl Infantl 
II diventa adulta cambiando scelte 
e modo di vlvere Se mi sento plO 
Tatiana oggl1 - ride Messandra e 
npone aisollto I aspetto privato -
l i i l n noi viviamo in una certa misu 
ra cede espenenze di vita Sul pal 
coscenico devi aveie la fantasia e i l 
coragglo di amplihcaile anche 
quelle parti che in te magan sono 
molto piccole & tutlo qui il segreto 
pertomarearlpeteretutturuoli in 
ognimomenlodellacamera » 

Carta 
d'ldentlta 
HvUtMtano, 
AlMMmlnFwriWd* 
au««a*dHaaalla 
MvohrdilMllddrila 
Scata.AlS«wtwrtn 
*M* Royal Bdtot 
SdweldiUindna* 
ISdbnta 
I'lnWfpiatatworiM 
MkaltottJdIStr 
KWHHthMMMHan 
NtllMSvtoM 
kMtatada 

aVAmatoMBalM 
ThMtndlMMiVMtt, 
dwabMiconlplIi 
Important! dwiMorl 
<M mondo. oompiMO 
Nanyiv.Fttounrtu 
h tntU Hmoooto con 
unrapMMitocht 
WMtadaleteMld* 
capolavori 
ewriwnpofaiNl corn* 
* • • ( « « • l « * o * d l 
«emDaMM*.IMI 
auocdnteimMi 
ngunno I M H M tMto, 
HkMdobuHo 
tMMtCCOMll 
moinhigo<l*v«lx 
hwn*tn«> d COOIMB, 
UMMriodlpraniOdl 
riconomkriMti. 
(Wmwiwita* 
•pMWOtplMaiicli* 
MnoMrltralrl:ottr» 
M S M Carlo, e m I* 
oiaHadoniinlpM 
«QiMgln-, Akuandi* 
Fwrl t«m*tt* ta 
Sea1alnW>bialo(S«-
9-10) con -Cumin- dl 
RoMMdPMKaoeanto 
•ItianoMoLaimnt 
MMN.EMmpiea 
tMAratoandralnaiHla 
MRahtMuno 
•aMtanrdl-Mlinf 
Dwza-clwladtdtea 
unrttratto-

MMMRdraF*Mtlaiih«*diimanl» Napol M I I ' * » ( * I . dl Cranko 

Loulou Gaste 
Emorta 
«Lacasetta 
in Canadci» 
• PARIGl £ motto a 88 annl Lou 
Ion Gasle composllore francese II 
nome puO dire poco ma Gasle ha 
scrltio almeno due canzon) che 
lultl ma dawero lulli, conoscono 
una ^ chlamave Mo cabane ou Ca-
itatla ed e nota in Italia come «La 
casetta in Canada- I alua si mtito-
lava ftiur roi e dlvenne celebem 
ma grazle a un plagla Scntta nel 
S6 per II film i e feu our pomfres di 
Henn Decoin venne copiata dal 
brasillano Morris Albert che la n-
battezzo Feelings Solo dopo otto 
anni (o dopo II successo planela-
rlo del pejzo che lu eseguilo an 
che da r>ank Sinatra) Albert tu 
condannalo a rlsarcire Caste con 
mezzo mllionedldollan Gaste era 
nato a Pangl II18 marzo 1908 era 
slato chltatrlsta nell orchestra dl 
Ray Ventura e aveva composto fud 
dlmillcLanzonl 

AMoRloAlbamw D&LuLgi/EHiQie 

m ROMA "Tt auguro di diventare 
sonlo e muto Ma non per sempre 
Che la voce li tomi per pochi minu 
tl propno quando dici solo cazza 
te« Vi ncordale di Alest Diastico' 
Ma anche del poveio Epilanio e 
ancora dl Frengo da Foggia o del 
celenno «da stadk> dl Mai dtregoP 
Antonio Albanese e II prlmo a nco 
noscere che la sua popolailia la 
devealoro A quei personaggi pie-
nidl t lcche grazle aipassaggi in tv 
prima In Su to lestae poi nel pro-
gramma della Glalappas band 

L'tNCONTRO. Antonio Aibanese al Parioli con il suo nuovo spettacolo 

«Siamo tutti un po' Alex Drastico» 
Alex Drastrco, al aecolo Antonio Albanese, e da domani 
sera a Roma (Teatro Panoli) con il suo nuovo spettacolo 
SaloneMetavtglta mcompagniaconVitoeTitaRuggen II 
comico mtlanese racconla i suoi personaggt resi celebn 
dalla tv ma non molla con il teatro «Ho detto di no ad al-
cune proposle televisive, preferisco concentrarmt su un 
nuovolesto* EdiEpifaniodice «Mipiacepercheetristee 
sftgato Lovedocomeunclownmetropolttano" 

•Asniaxut W U M 
I hanno fatlo conoscere al grande 
pubblico Pubblicocheoraepron 
to a fate il tutto esaurito anche in 
teatro per Salone Meravtglto, il nuo
vo spettacolo che Albanese in 
compagnia con Vito e Tita Rugge 
n sta porta ndo m giro per I Italia 
dallo scorso gennaio '94 (174 re 
piche) Da domani approda al Pa 
noli di Roma 

Eilpoteredellatv EAntomoAl 
banese non se ne stupisce poi tan 
to mostrando Invece etema nco-
noscenza al "inezzoi) che 1 ha reso 

celebre dopo lunghl trascors sul 
palcodelloZeligdiMiiano (dove^ 
stato aiotato-da Paolo Rossi) edel 
Centra di ncerca tealrale «Ora si 
vincono anche le elezionl grazie 
alia televislonei commenta -Eov-
vio che il p iccob sdiermo ti dia 
una popolanta che va al di la della 
cercfua nslielta del team off Peisi 
no gh scntlon piu appartati diven-
lano celebrl se compaiono in qua! 
che trasmtssione- Albanese infat 
ti si ncorda bene di quando non 
era stato ancora baciato dalla stel 

la televisiva «La scorsa stagione 
stavo girando per 1 Italia con (to 
mo un mio spettacolo sul tema 
della solitudme quattro o cinque 
personaggl decisi a lasciare la pro 
vincia per la grande metropoli» 
racconta il comico trentenne an 
che lui esule» da Lecco per la 
grande citta -Ebbene a Bologna in 
tre date abbiamo dMJIo un pubbli
co di 250 spettatou Poi propno in 
quel penodo iniziai con Su la lesla 
Risultaro cinquemila biglictti strap-
paa- Eppure prosegue Anlonro 
Albanese <m tutto il ciclo di Su la 
lesla saro compjiso mezzora in 
tutlo mentre m Mai dire got figuro 
appena dieci minuti Si vede che il 
pubblico premia il mio nnpegno 
nel cercare sempie nuovi perso 
naggi percW non sopporterei 11 
dea dl fissamu su un unica ma 
scheta 

Antonio Albanese inlatti drcedi 
essere atlascinato dalla contmua 
ncerca di nuovi petsonaggi Sostie 
ne che basta guardarsi mtomo e 
mterpretare la realta per averc 
sempre nuovs idee Tra i suoi ligli» 

pero Albanei* prefensce il «iene-
n> Epifamo II mste e stigato inna-
morato di Su la lesla un -clown 
metropohtanoo come dice lui che 
e nato cinque anni fa per lo spetta 
cok) Psico6umaa> "Sono affasci 
nato soprattutto - racconta - da 
quelle figure molto caratienzzate 
lisicamente Penso appunto ad 
Alex Drastico con queila sua pan 
cia all mfuon e lincazzaiura pe 
renne Perluimisonobeccalolan 
tecntiche Ml sono sentito accusa 
i " di volganta Ma quanti Alex E»a-
stico t i sono in giro' Oggi perfj -
prosegue - 1 miei personaggl nsen 
tono sempre di piQ di questo cl ma 
allucinante che stiamo vivendo II 
weicalo zoologico cresce e bro di 
venlano sempre piil sen peidono 
dicotrnciUU 

E un po di Alen Drastico Anto 
mo Albanese I ha portato ora in 
Rolando uno del due protagonisti 
che mterpreta in SaloiieMerainglia 
un collenco barbiere del Sud alle 
prese con un timido collega ami 
liano mcamato da Vito entrambr 
alle prese con le moine dl una gio 

vane manicute (Tita Ruggerl) Nel 
i i -» nurn A Franrp'iro F»p\Tf' n 
niesso in sceiid da DdiiiLle ia id Id 
scommessa ^ queila di lar cornet 
dere due motidt, due modi dl fare 
due culture come quelli del Nord e 
del Sud «E una semplicissima 
commedia all itallana - precise Al 
banese - aenbientata negli annl 
Quaranta Poi tra tl primo e II se 
condo attoc e un salto di tempo di 
vent annl Nello spazio nstretto dl 
un salone di barbiere si mettono In 
risalto lutle le incomprensbnl tra i 
due mondi incamati dai due per 
sonaggi" E se nella commedia 

I happy end tnonferi mettendofi-
nalmente d accoido il Sud col 
Nord chissa come sara accolto II 
testo dal pubblico mertdionale Sa 
lone Meraviglia come quasi tutti glr 
spetlacoli di Albanese non e mat 
sceso infalti piu giu di Fireme sal
vo una tappa a Napoli -Sincera 
menle non so per quail motivi o r 
gamzzativi - aggiuige il comico -
ma a Roma non siamo mal amvari 
Spero nella slessa fortuna d i e ab
biamo avuto al Nord» Intanto per 

II futuro Albanese dopo aver nliu 
talo una sene di proposte televisi 
ve e gia al lavoro su un nuovo testo 
cne spera di mettere in scena la 
prossima stagione -Ho fatto i mlei 
primi passi in teatro e owio che 
prefensca la scena alia fv» 

CHE TEMPO FA 

mm 
SEREHO VMWBLE 

II Centro nazionale dl meteorologla e cli-
malologia aeronaullca comuntca le pre
vision I del tempo sull Italia 

8ITUAZIONE sull Italia sono ancora 
presentl correntt dl aria (redda dl origins 
balcanlca che mantengono attiva la cir-
colazione depresslonarla al sud della 
pen iso la 
TEMPO PREVISTO sulla Sicilia e sulle 
regloni meridional I pen insular I nuvoloso 
o molto nuvoloso con precipltaziom 
sparse occaslonall lemporahenevlcate 
a quote mterno ai 700 metri Sul setlore 
nord - orientals e sulle regloni del medio 
e alto versante adnatico nuvolosita va 
ttablte a tratti Intensa con possiblltta dt 
residue precipitanoni Sul resto <1 Italia 
sereno o poco nuvoloso salvo local! ad-
densamentl sulla Sardegna 
TEMPEflATURA- senza vanazlonl dl rl-
llevo 
VENT! moderatl o tort! inprevalenzadai 
quadrantl oriental! 
MAR) genera I mente mossl local mente 
agllati I man clrcoslantl la Sardegna e I 
bacini centro meridional! 
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Saper guidare spesso non basta, bisogna farlo bene 

Un corso «salvavita» 
Non è mai troppo tardi 
U b i t i N M 
pMMM«ia 
VfOTCWfW 
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W I M M M lungi 
mi>wluttwop 
Incldwllwti 
Ora*. La 
•OHM 

tN«PO,MI 
vMacHialwMa 
I M N I H N 

Il primo artefice dell incolumità propria e altrui in auto 
mobile, è I automobilista E il miglior sistema di sicurez
za attiva è saper guidare bene Ma anche con una buo
na esperienza non sempre si sa affrontare al meglio 
un'emergenza Noi abbiamo seguito il corso di guida si
cura e sportiva di Siegfried Stohr a Misano Adriatico ed 
abbiamo avuto la prova che può salvare la vita. Non è 
mai troppo tardi per imparare a guidare bene 

•H'wlijm di 
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rwtnotea 

• MISANO ADRIATICO Guidate 
una macchina ta maggior pane di 
noi lo sa lare Ma quanto bene lo 
tacciamo non semptect è chiara e 
quando lo veniamo a sapere spes
so è troppo tardi 

Noi ad esemplo credevamo di 
guidare piuttosto bene sta pei 
I anzianità di guida sia per i motivi 
professionali che ci portano a Ita 
scorrere molte are della nostra 
giornata su vetture diverse E cosi 
per verificare le nostre capacita ab
biamo deciso di seguire il -corso di 
guida scura e sportiva" tenuto da 
Siegfried Stohr sulla pula di Misa-
no Adriatico (Stohr come molti 
sapranno è sialo un valente pilota 
di Formula 3 e Formula Uno Ap
pena lasciato I agonismo nell 82 
ha pensato di mettere al servizio 
dell utenza pilvata le sue esporten 

•AMA 
ze nelle competizioni e la laurea In 
psicologia ndr) 

11 programma del corso prevede 
due giornate nelle quali si vanno 
ad affrontai»; le situazioni critiche 
più comuni ma anche quelle me 
no frequenti che si possono pie 
sentale sulle strade Si comincia 
con te prove di controllo della vel 
tuia sul bagnalo nelle sbandate 
provocale da eccesso di potenza 
alle mote motrici A proposito le 
vetture In dotazione sono tutte 
Bmw 32S con 192 cv (li potenza 
massima UnaBmwM3da286cvè 
utilizzata durante II corso perulte-
non |>erfezionamenli nella guida 
sportiva Naturalmente trattandosi 
di Bmw le auto sono tutte a trazio
ne postenore 

In seguito si passa alle prave di 
frenata siili asciutto in condizioni 

limite dovendo evitare due ostaco
li ravvicinati che occupano lutta la 
sede stradale (per noi la pista) 
Seguono altri esercizi eseguiti in 
velocità per affinare la sensibilità a 
percepire le reazioni della macchi 
na ed a mantenerne ti controllo 

Ad ogni sene di esercizi durante 
t quali i piloti istnittori sono a fian 
co degli allievi segue una breve 
riunione per illustrare gli enon fatti 
e come correggerli Ali interno del 
la vettura sono installale due tele
camere la pnma inquadra llvolan 
te e la strada la seconda la peda 
Itera Quindi come ci si inette al 
volante una «cassetta» comincia a 
registrare impietosamente tutte le 
nostre "prodezze» 

Dopo due intere giornale di pi 
sta e qualche ora di teoria cinlro-
viamo a guidare in modo diverso 
da prima e con ben altra scurezza 
Ma il motivo che ci ha spinto a 
scrivere queste nghe è che poco 
tempo dopo il cono di Stohr ab
biamo avuto la prova concreta che 
saper guidare bene putì salvare la 
vita Noi siamo nuscm a percorrere 
una curva -ammazzacnsllam» 
uscendone indenni mentre chi ci 
seguiva con una vettura uguale alla 
nostra ed alla stessa velociti è usci 
lo di strada e non ha perso la vita 
soltanto grazie alla cintura di sicu 
rezza ed ali anbag Pouwifl»f«, traffico raM*ntita quindi) plm I ritcM ammntano Tesiate Belila 

PIANETA USA. Mentre il mercato continua a crescere, i big americani 
Mmmmmattmmm e giapponesi sì sfidano sul terreno dei «light truck» 

A colpi di monovolume 

UChmtatCwillwZM coupé pmMtatiaDetioK 

Al Salone di Detroit scoppia la guerra dei minrvan Amen 
cani e giapponesi si sfidano a suon di monovolume sem
pre più innovative nel design e negli allestimenti In •prima» 
assoluta i nuovi Chrysler Grand Voyager e Honda Odyssey, 
presto anche in Italia La ndisegnata Ford Taurus prefigura 
la futura Mondeo Molte novità ma soprattutto tanti affina 
menti di modelli già in commercio I tre colossi Usa tirano il 
Fiato mentre il mercato continua a crescere 

D«IUA HOSTR» INVIAM 

R W H U A M U 6 
• DFTROIT L industria omerica 
ria dell auto ha fatto uno sforzo so
vrumano nei affermare a suon di 
nuovi prodotti la propria suprema 
zia sul mercato interno riconqui
stando per II terzo anno consacriti 
vo a scapilo dei giapponesi I alloro 
dell» vettura piti venduta (ancora 
una volle la Ford Taurus) Ed ora 
lo Tre Big si concedono una pausa 
per consolidare la proprio posizio
ne E questa I impressione che si 
ha girando per II Naias ovvero il 
North American International Auto 
jhow Pia semplicemente il Salone 
di Detroit (aperto al pubblico dal-
I atlroterl) che nonostante una di 
serata mole di novità, quest anno 
sembra puniate soprattutto sugli 
affinamenti tecnologici stilistici e 
di allestimento di modelli già in 
commercio 

Il mercato cresce ancora a con 
ferma che la grande crisi della fine 
anni Ottanta inizio Nomina del 
•made In Usa» è siala superata e 
che 1 utente americano e tornato 
ad avere fiducia net Costrutton na
zionali o ad avere voglia di spende 
re (nepartlamoqulaccanto ndr) 

E dunque il momento giusto per 
rallentare II ritmo pur vigilando la 
postazione E portare avanti i gran 
di processi di riorganizzazione e n 
smillurazione avviali tre anni (a - e 
costati gravi tagli ali occupazione -
che passano attraverso la «globa 
llzzazione» dei prodotti (basti ve
dere la nuova Ford Taurus, anche 
quesl anno la più venduta in Usa 
che già prefigura la nuova Mon 
deo o la Opel Oniega che diventa 
Cadillac LSE in America) e della 
fornitura di componentistica 

Ma torniamo al Salone e alla sua 
parata di vetture e 'tight truck» per 
ceicare di mettere a fuoco cosa si 
sta muovendo e In che direzione 
Visto che prima opoi le tendenze 
in allo negli Stati Uniti vengono 
adottate anche in Europa Ciò che 
balza ali occhio è I ulteriore mere 
mento di «light truck» nelle vendile 
hanno sujieralo 16 milioni di unilà 
e raggiunto la quota del 44 per 
cento sul mercato totale Loti que 
steleimlne si indica quel particola 
re settore di veicoli da lavoro conte 
i ptekup (furgoni col cassone 
aperto) e i commerciali leggeri 
che con il tempo si sono via via ira 

sformali divenendo sempre pia si 
nuli a vere e proprie vetture sem 
pre più avanzale nel design con
fortevoli e plurtaccessoriate tanto 
da essere spesso «altemaltve- per 
sino alle auto di lusso Fra I truck 
infatti si annoverano anche i fuon 
strada e i mintvan che da noi si 
chiamano molto più logicamente 
monovolume non avendo ormai 
pia nulla del mezzo da lavoro 

Ebbene I edizione '95 del Nalas 
passerà forse alla stona come il Sa 
Ione della «guerra dei mintvan» Pia 
o meno tutte le marche presenti sul 
mercato Usa ne hanno presentato 
uno o più di uno Per il Gruppo 
General Motors oltre al Jimmy ap 
pena elette >tiuck dell anno» GMC 
lancia lo Vukon il 4x4 passo lungo 
cinque porte che con due porte di 
meno e qualche diversità di allestì 
mente diventa Chevrolet Tahoe 
(un pò pia grande e lussuoso del 
Blazer che conosciamo anche in 
llaiia) Ford nlancia I Explorer e il 
monovolume Windstar Chrysler ri
sponde a sua volta con una sene di 
minivan di grandi dimensioni fra 
le quali il nuovo Grand Voyager 
t altra nostra conoscenza) piace 

vote sotto il profilo stilistico aqual 
tro pone con le due laterali poste 
tion a scommento e pieno di nuo
ve soluzioni funzionali e ricchi alle 
5(1 menti 

A questa guerra dei mmivan par 
tecipano anche i giapponesi Hon 
da ha giuslamenpe scello Detroit 
perpresentarelaOdyssey-chesa 
la lancialo quest anno anche in 
Italia - monovolume a cinque por 
te dal bel design filante ottima abl 
labilità e gran cura nei canicolari 
che possono rendere piacevole la 
vita a bordo a sei persone Suzuki 
Interviene con IX 90 piccolo luon 
strada due posa con hard top che 
può muoverei agevolmente anche 
in città. E infine dalla Isuzu (che 
però rientra sotto lala della GM) 
airiva per ora soki un prototipo 
che è pero la proposta più innova 
Uva sotto tulli gli aspetti Si tratta 
delIXUl una "Sport utility» a quat 
tro mole motrici dal design avverti 
ostico con portiere e portello™ 
apnbili in vane dilezioni sicuro 
con i suoi sei atrbag (due domali e 
quattro laterali) e provvisto di sta 
zione computenzzata per la navi 
gazione assistila da satellite 

Auto «globale» forse, ma mai piccola 
* DETROIT hi generale I auto americana non 
Incontra I gusti degli europei E giustamente 
Jack Smith grande capo della GM parlando di 
•globaltaaniono del prodotti precisa che si di' 
sculo di uguali pianale e gruppi di componenti 
ricerca comune anche stesso design ma con 
particolari di carrozzeria interni e acce>>sorl di 
vera perchà diverse sono le esigenze dei van 
mercati Tante-vero ad esempio (he la stessa 
Ftird t he porta avanti la bandiera dell aule "glo
bulo" per bocca del suo massimo dirigente 
Alex Trotmau afferma che non iarà mai una 
Mesta per altri mercati al di fuori dell Europa 
Mentre GM non e- Interessati» » coslnnte una 
•mini cai» del logmenloB ciao più piccola del
la Corsa quante semmai una «media a busso 
cositi» 

Intanto a Delroil dopo avete accorciato di 
poche decine di tentimMri 1 nuovi modelli pie 
sentati lo scorso anno i tre colossi Usa hanno 
deciso che più piccole di cosi non si può Am 
miraglio europee come la Opel Omega o la 
Ford Storpio insomma sono delle tierimetle 
medie in confronto alle misure delle americane 
più popolari Cosi anche le novitàdel 95gtoca 
no pia siili illusione ottica data dall arrotonda 
mento abbastanza generalizzalo delle forme 
che non su una ndu/ionc reale delle dimensio 
ni No sono una dimostrazione l i Chevrolet Ca 
vatier Z24 aggressiva e potenle coupé mossa 
dall innovativo motore Quntl 4 di 21 llln e 150 
cavalli (la berlina per la pnma volta sarà com 
mctclrilizzala anche col marchio Toyota) o le 
Ponimi Grand Pnit e Sunfirc OT Coupé e la ridi 

segnataBuickRiviera (tutteOruppoGMI oan 
cora la Lincoln L2K (Ford) prototipo dicabno 
lei supersporttva che richiama alla lontana lo 
stile della controllata Jaguar 

Ben diverso è il discorso sui prototipi Qui tra 
supercar del Duemila completameli le compu 
(aizzate e guidale da satellite - è il caso della 
berlina Butck XP 2000 e della OldsmoMe AnU 
res - si trova anche qualche aflimt i europea i o 
me gli sludi di coupé «Anoso- e -Vivace, guar 
da caso firmali Ghia closportuItlityFusiou (un 
pick up giovane a 4 posti che richiama un pò il 
GM Scamp del '94) tulli targati Ford o per la 
Chtysler il Playmoulti «Back Pack» simpaino in 
crocio Ira una velturelta due posti e un piccolo 
pick up ìier il tempo libero 

Tre su quattro 
sono 
made in Usa 
Europee «su» 
• DFTROIT II primo appunta 
mento per chi arma nella espilale 
mondale dell automobile Detroit 
è con quell enorme cartello lumi
noso che campeggia a metà strada 
Ira I aeroporto e il centro citta 
Lampeggiando assioma in conti 
nuazione i dati di produzione di 
veicoli negli Siati Uhitì E per il ter 
zo anno consecutivo dice che I In 
dustna automobilistica americana 
vaiorte Nel 1994 sono stati prodol 
n 15 J09 628 veicoli E tt mercato 
interno conferma la crescila 
1S 086 637 vendite Quasi un milio 
nediunita l84percentoinpiùn 
spetto al 1993 che con 14 1 milioni 
di veicoli venduti era slato un anno 
mollo positivo avendo guadagnato 
7 punti sui dodici mesi precedènti 

In questo quadro di eufona ge
nerale i tre colossi di Detroit canta 
no viltona La campagna «buy 
amencan- (compra americano) 
lanciata tra il 199leil 92 nerbarle 
re ì giapponesi - che mantengono 
comunque circa un quarto del 
mercato esaltamente il 23 3 per 
cento cuna grande capacità com 
pentiva nonostante lo yen forte -
ha lasciato il segno anche se non 
e è pia un gran battage in questo 
senso In percentuale le «Big Th 
reo» oltengono II 73 2 per cerno in 
erementando il volume di vendile 
di 700000untìa Tre nuove vetture 
su quattro dunque sono General 
Motors FordeChrvslcr 

Nonostante la schiacciante su-
penontò del ptodotto targalo De 
troll anche le Case estere ralfotza 
no la loro presenza In telale sol 
tanto dolio OJR ma scomponen 
do il dato si ha ad esempio che le 
europee aumentano di ben il 30 
per cenlo Con I unica eccezione 
ahinoi dell Alfa Romeo ndotla al 
lumicino (è calata del 58%) la 
Volkswagen quasi raddoppia le 
rendite (pitì&tJ) ediventalapn 
ma inatea europea m Usa Le fan 
no da damigelle Volvo (più 
141,1 Bmw (più 83»o) che ha 
nppena inauguralo una fabbrica di 
twcmbliggio in Sud Carolina e 
Mercedes tpla 214) Seguonopoi 
con incrementi mnggion ma volu 
mi infenon la Saab (pia li!" ) la 
Land Rover (più 1341 ) e la Por 
schc ( piO S4 ) 

LaGM 
non teme 
il sorpasso 
dalla Ford 
• DETROIT Alex Ttotman presi
dente della Ford Motor Company 
assicura che se le cose vanno co 
me pensa lui enlro il Duemila gui 
dera il sorpasso sulla General Mo
tors MaJackSmithnonsenecura 
Dalla sua posizione di numero uno 
della pia Biande industria automo
bilistica del mondo tiene gli occhi 
bene aperti e si limita a tracciare a 
grandi linee gli sviluppi futun Lo fa 
nel tradizionale incontro con la 
stampa intemazionale inunalber 
god (Detroit 

In quel momento i dati definitivi 
Usa non sono ancora disponibili 
Ipotizza un mercato intorno ai 154 
milioni di unita vendute nel 1994 e 
prevede una crescila a 156-153 
milioni per il "95 Dnbla lo scoglio 
della scomposizione ira auto e 
truck e relative percentuali Ma poi 
spara un «oltre 5 milioni di vendite 
totali GM (e owiamenteil consun 
tiro gli darà ragione) E la pnma 
volta dal 1989» t non nesce a na 
scondere la sua soddisfazione per 
1 ottimo risultato raggiunto «GM re
sta saldamente il Numero Uno nel 
mercato Usa» Gongola è logico, e 
va oltre -Oltre un milione di unità 
in più del migliore concorrente ca 
safinao» Il ntenmento, maliztisa-
mente sottinteso va a Ford la» ala 
indietro con grande margine 

•In Amenca i nostri modelli spo
polano» dice Jack Smith ammic 
cando al titolo di "truck dell anno 
19%- aijsegtiate proprio al Salone 
al •suo- Jimmy minrvan della 
GMC Ecalca la mano «La doman
da (tn generale) eccede la nostra 
ca pactta p«od univa» 

Anche sul fronte intemazionale 
ha di che essete soddisfatto Nella 
sola Europa occidentale (dove nel 
1997 GM venderà una monovolu 
me con marchio americano ma 
progettala insieme a Opel) calcola 
un aumento di vendile dei marchi 
Opel e Vaunhall «del 5 percento 
per un totale di circa 1 milione e 
mezzo di unità' e di oltre il 50» 
nell Europa centro-onentale nel 
I area Asia Pacifico in Africa e in 
America latina (qui grazie al boom 
del Brasile e al neutro in grande in 
Argentina dopo 1? anni di assen
za) Le cose vanno bene persino 
in Giappone dove tra I altro GM ha 
raggiunte un accordo con Toyota 
|>er produrle insieme una -piccola. 
Iipo Salum- e un mimvan pei il 
mercato nipponico Anche in Cina 
oltie alle tre )oint venture già ope
rative si sta trattando per nuove 
azkini in comune sulla componen 
ttstica 

Patente: 
pacchetto «Ma» 
pw privatisti 

Dal 1° gennaio di quest anno an
che i -pirvausu» che vogliano con
seguire la patente di guida devono 
eseguire la prova pratica su una 
vettura munita di doppi comandi 
Difficile dunque da repente tra 
amici e parenti Una soluzione la 
offre 1 Unasca (Unione nazionale 
autoscuole) offre un «pacchetto 
esame» alla tariffa di 250000 lire 
Esso comprende il noleggio del 
I auto «regolamenlare" I assistenza 
di un istruttore professionista me; 
z ora di prova pre-esame per pren
dere confidenza con la vettura 11 
scnuone nel registro deli auto 
scuola e i carichi fiscali L iniziativa 
è stata presa in accordo con 1 altra 
associazione delle autoscuole (Fe-
dertaai) per evitate fenomeni spe
culativi ai danni dei cittadini e per 
uniformare II costo della prestazio 
ne in turi Italia 

Camion: arrivano 
gUaattepnino 
col marchio Co* 
Vi sarà capitato spesso specie tn 
autostrada durante una giornata 
di pioggia di essere «accecali» dagli 
spruzzi d acqua polverizzata solle
vati dalle mote dei mezzi pesanti 
Ora anche in Italia amvano gli anti 
spruzzo per camion e nmorcbl 
omologati col marchio comunità 
no Con un decreto il ministro dei 
Trasporti ha infatti emanato le nor
me di attuazione della direttiva del 
Consiglio della Uè in base alla qua 
le gli antispruzzo devono risponde 
re ai nuovi requisiti comumlan e 
ottenere I omologazione europea 

Santolo MOMIO: 
riparazioni 
rapido Ronautt 
Da poco meno di un mese Renauli 
Italia ha reso operativo in unaven 
lina di città Italiane un -servizio 
mobile» in grado di garani re Inter 
venti di npatazione «sul posto» op
pure il nmorchio al pia vicino cen 
no assistenza Renault Ffeisonale 
specializzalo e veicoli apposita 
mente attrezzati a officina (gestiti 
da Europe Assislance) sono pronu 
a muoversi non appena un cliente 
Renault chieda un intervento di 
emeigenza teletonando al numero 
verde 167840077 It costo di tale 
servizio è di 110 000 lire pia I even
tuale costo dei pezzi di ncambro 
In base alle espenenze fatte m un 
precedente periodo di sperimenta 
zione il 90 per cento degli tnter 
venti di riparazione con il serviuo 
mobile si conclude «sul posto» 

Honda Accorai: 
motore 1800 
por la berlina 
Honda Italia ha vestito recente 
mente gli abili di Babbo Natale 
mettendo in commercio sul nostro 
mercato alla vigilia delle festività 
una nuova versione della Accord 
berlina con motorizzazione I 8 li 
In 11 propulsore derivato dal 2000 
ce è un quattro cilindri monoalbe 
ro e iniezione elettronica di 1850 
ce 16 valvole In grado di erogare 
una potenza massima di 115 cv a 
5500gm/mlnuto Cosi equipaggia 
la la Accord I 8 berlina può rag
giungere i 195 km lora Lallestì 
mento ES di questa versione offre 
servosterzo, chiusura centralizzata 
con comando a distanza dispositi 
vo elettrico per relrovison esterni 
alzacnsiall! tetto apnbile e regola 
zinne in altezza del sedile di guida 
Inoltre fanno parte delle dotazioni 
di sene anche lavatali anacondi 
ztonata vernice metallizzata Ause 
alrbag per conducente e passegge
ro lt prezzo chiavi in mano della 
Accord 1 a ES e 37 500 OOCI lire 

Volkowagon »5 
In tournee con 
iRolHng Stono» 
La Casa tedesca Volkswagen pro
segue anche quest anno lo sua 
strategia «musicale» sponsonzzaiv 
do la tournee europea di un altro 
grande gruppo rock DopoiGene-
sis e ì Pink Floyd il marchtodi Wolf 
shurg sarà abbinato niente meno 
che ai mitici Rolhng Stoncs. La tap
pa italiana del lanioso gruppo rock 
è in cartellone il 27 giugno allo sia 
dio Meazza (San Siro) di Milano È 
dunque probabile che il 1995 ve
drà I arnvo di una speciale versio
ne Rolllng Stones Lo scorso anno 
della Golf Pink Floyd sono siati 
venduti in Italia 19(KM) tsempUm 
di cui diecimila «Air- e 500 Obito 



SCI.Una domenica magica per l'Italia della neve 
Nello slalom di Garmisch settima vittoria di Tomba 
che aumenta il suo vantaggio in Coppa del mondo 
E in Austria la Compagnoni ritoma al successo 

MI««T«mÌMi[ltkraiiCoiv«gi^,cirnMorilnt«dmp«rk)K),ri«MtthamMtt 
•.•Mlgi|MrtaMlHauiliiEMiiW,kiAwMi 

Frani* LeonhardtrAraa-AtaundrQTrovaTLr'Ap 
itlbiptcUtaflwHwMnOMtiwriar 

CALCIO. I bianconeri vincono a Parma e passano in testa. Bene Roma e Samp, il Milan non va oltre il pari. Fiorentina stop 

La Juve operaia va in paradiso 
*£ tf f i ' A* « 

La Juventus è là nuova regina del campionato. I 
bianconeri battono il Parma senza Roby Bag-
gio, Kohler e con Vialli acciaccato. La Roma su
pera il Bari: è terza e domenica è ospite proprio 
della Juve. Samp vincente contro la Lazio. 

MIMMO MIMMU 
campionato del 1995, quindicesi
ma del calendario. Si tema la Fio
rentino, battuta dal Torino, e guar
da caso mancava Oatislula. squali
ficato, ma In campo in Arabia nella 
Coppa Intercontinentale per Na
zioni E si ferma anche la Lazio, ap
parsa ancora una volta troppo fra
gile per ambire a posizioni di verti
ce; la Sampdoria. invece, conqui
sta tre pumi impananti per tornare 
ai margini delle zone alte della 
classifica. Il Milan continua a non 
vincere: a condannarlo all'ennesi
mo pareggio ci pensa una papera 
di Rossi su tiracelo del napoletano 
Cannava"). L'Inter cammina (pari 
a Cagliali), il Foggia corre (battuto 
il Genoa). Vittoria importante in 
coda per il Padova (tripletta di 
bonghi). primo successo del Ste
sela. 

Largo a Parma-Juve. ora. Che 

• ROMA. Un verdello senza om
bre: Juventus, E siccome II prota
gonista del film di Sidney Lumet è 
quel Paul Newman al quale viene 
accostato, per fisionomia, Marcello 
Llppl, ci pare cosa buona ribadire 
In parola «verdetto» dopo la gara 
Ira la prima e la seconda forza del 
campionato. Le parti si sono ora 
rovesciate: Juventus prima, Parma 
secondo e Juventus che fa di con
to, come si diceva una volta, pen
sando al recupero con II Torino, in 
programma il 25 gennaio. Aspet
tando I) derby, il calendario dice 
Roma ( 15 gennaio) e Cagliari (23 
gennaio). Dice soprattutto Roma, 
che con la vittoria ottenuta Ieri a 
spese del Bari risale in quota scu
detto e medita II colpaccio sul 
campo di quella che fu, un decen
nio (a, la sua grande rivale. Altra 
note di questa prima domenica di 

I Primo gol della imnta fabbiant-PintiVAnsa 

vittoria, questa vittoria avrebbe 
detto Fred Buscagliene. Già: non 6 
roba di tutti 1 giorni sfidare in casa 
la capolista e rifilarle ite gol. Si po
trà far notte a dissellare sull'uscita 
goffa di Giovanni Galli, subentrato 
a Bucci, che ha permesso a Paulo 
Sousa di pareggiare il conto dopo 
il gol di Dino Baggio. E si potrà d V 
settate a lungo sul rigote concesso 
alla juve (fallo di Apolloni su Vial
li). perù il gioco ha detto, senza 
ombre di dubbio, Juventus. Trop
pe volte gli attaccanti bianconeri 
hanno bucato la difesa del Panna. 
Così numerose le occasioni creale 
dagli juventini, da far nascere 11 so
spetto di una condotta di gaia, da 
parte degli emiliani, fin troppo pre
suntuosa. Il sospetto è poi aumen
tato ascoltando il commento di 
Nevio Scala: «Non diamo la colpa 
ai giocatori, il principale responsa
bile di questa sconfitta è il tecnico. 
Evidentemente è stalo sbagliato 
qualcosa nella preparazione della 
Bara». 

Giù il cappello di fronte all'auto
critica, perché forte sarebbe stata 
la tentazione di parlare di sconfitta 
dettata dagli episodi o. magati, dal
le bravate del pistolero-Asprilla. 
Ora, pero, consegnata agli archivi 
questa partita, bisogna guardare 
avanti. I prossimi argomenti di di
scussione sono due: reggerà il pri
mato della Juventus? Quali elfelti 

avrà, per il Parma, questa sconfitta? 
Non possediamo siete magiche, il 
futuro è ignoto, perù si possono fa
re un palo di considerazioni. La 
prima é che la Juventus ha costrui
to questo primato vincendo fuori 
casa: 4-3 alla Lazio, 3-1 al Parma. 
Gli scudetti, è noto, si vincono lon
tano dal proprio campo ed è qui, 
nei rendimento estemo, la diffe
renza ha torinesi ed emiliani (due 
successi appena, a Padova e a Ba
ri). Ma c'è dell'altro, a favore della 
Juve. C'è che la squadra sta gio
cando bene: c'è che sta dimostran
do di poter fare a meno di Roberto 
Baggio: c'è che Lippi ha dato sicu
rezza a un paio di giocatori che 
sembravano perduti (Vialli e Rava
nelli) : c'è che Paulo Sousa si sta ri
velando. domenica dopo domeni
ca. un acquisto indovinatissimo. 

Fronte Parma. Fronte incerto, 
perchè la sconfitta di ieri è una di 
quelle che fanno male. Ancor di 
più per una squadra che non si È 
trovata prima per caso, ma che è 
invece partita con l'oblettlvc-scu-
detto. A favore degli emiliani c'è 
l'ambiente estemo, non certo asfis
siante. A sfavore, t'ambiente inter
no. perché i giocatori, vedi II caso-
Asprilia. sembrano smaniosi di 
complicarsi la vita. La parola toma 
a Scala, Per ruolo e per responsabi
lità: toccherà a lui pilotare lungo la 
retlaviaisuoi uomini. 

• PARMA. Ah, quel saluto. Galli, 
quel gesto di contentezza nel salu
tare la curva sud, proprio quella 
parmigiana, quando, sostituendo 
Bucci, li ci sei Indialo davanti. Eri 
compiaciuto di esserci, di cavalca
re ancora 11 palcoscenico, tu, indo
mito leone, non per caso 11 gioca
tore di serie A piti anziano. 36 anni, 
ancora In circolazione, Non era il 
Regio quello che con un battimani 
ti ha accolto sotto II sole, ma pur 
sempre 11 Tardlnl, un'Accademia 
acclarata del pallone di una delle 
città più civili e tolleranti del mon
do, La partita, questo bellissimo 
big match clic si stava disputando 
sotto gii occhi e le attenzioni di 
mezzo mondo calcistico, era anco
ra sullo zero a itero, ed era aperta a 
qualsiasi deriva: si sa com'è II loot-
linll, E cos'hai pensato, fungaglie
ne florunllno, quando uno del tuoi 
compagni, guarda caso proprio 
quel Dino Roggio quasi scacciato 
dn Torino, ha portato In vantaggio 
la squadra di casa? È strano II cal
cio. Il Parma aveva trovato uno 

Giovanni Galli e quell'applauso tradito... 
nuova spinta con l'ingresso di Be-
narrivo e slava mettendo un po' al
le corde la Juve, che fino a quel 
punto aveva largarne nte domi nato. 
Urta genialità- un'invenzione di 
Scala, da par suo, Eppoi il gol, bel
lissimo. su un contropiede veloce 
di Minotti e compagni. Hai pensa
to. probabilmente, che potevi chiu
dere in bellezza, in grande bellez
za, la tua carriera. Non solo con 
una vlltoria sulla «Signora- da in
corniciare, ma con oltiroe possibi
lità di portare nella città di Verdi lo 
scudetto per la prima volta. Un'im
presa grande. 

Ma siccome il calcio è una delle 
rappresentazioni più vere della vi-
la, fallo epico, con tanlo di lattiche 
e strategie. di Intelligenze e furbi
zie, di sentimenti, un accadimento 
vero Insomma, dall'altra parte- c'e

ra in agguato per te la contromossa 
dell'avversario, quel professor Mar
cello Lippi che sembra quest'anno 
a ca|x> non già di una squadra di 
pallone, ma di un team medico ca
pace di risolvere i problemi psico
logici alimi. Dentro il croato Jami 
per controbilanciare la maggiore 
potenza del Parma sulla fascia sini
stra, fuori il libero (ottimo) Fusi 
Sembrava un spostamento mini 
mo, nessuno ha pensalo che pò 
tesse essere la variante di Lunen 
tHirg. Entrava in campo, poi. unat 
tela demotivalo, in procinto di 
cambiare maglia e paese. E invece 
eia la svolta. Dai piedi del croato è 
arrivalo quel paltone beffardo die 
lo storlignaccolo Paulo Sousa. die 
lui lutti i numeri per diventali' un 
nuovo Fakao. complice, certo, an-

DAL MOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

che Fernando Couto, li ha insacca
to mandandoti per farfalle?Ti sono 
arrivate addosso, come dicono da 
queste parti, le tarantole? Hai rivi
sto lo spettro di Mexico 86 quando 
uscisti a vuoto clamorosamente sui 
piedi di Diego Maradona? Il calcio 
e una parabola, nel senso evange
lico, e tu sei passato dall'esaltazio
ne di una manciata di minuti pri
ma, alla costernazione. Non ti vole
vi più rialiate da terra, forse eri do
lorante, sapevi, però, che II finiva
no i sogni di gloria: da ieri sera l'e
quipe di Tanzi e di Scala, è alla 
ricerca nuovamente del brasiliano 
Tnllarel. Che ci vuol fare, caro Gio
vanni Galli, la bilancia del dare e 
dell'avere non è siala avara con te. 
Hai dato molto e qualcosa hai pure 
sbagliato. 11 sipario si è chiuso, ma 

puoi esseme fiero. 
È stala una grande partita, quasi 

una lesta. Un giorno di cui il cateto 
italiano può andare orgoglioso. 
Non solo per lo spettacolo offerto 
ma per la raffinala e composta at
mosfera in cui Parma e Juve si so
no affrontate. Incidenti? Solo sca
ramucce. Drammi? Ma per favo
re... Solamente un pò di ressa da
vanti aito stadio. C'era tanta gente 
che voleva entrare, ma i biglietti 
erano terminali da settimane. For
se. qualcosa, nell'organizzazione 
generale del match, il Parma calcio 
ha sbaglialo invitando tanta gente. 
come un centinaio di giovani arbi-
tti, che poi non è riuscita a sistema
re, se non nella ripresa. Ma con un 
catino di gioco, peraltro gradevo-
lissmo, da 27mila posti che si pre

tende? E poi c'era anche un record 
di incassi, un miliardo e quattro
cento milioni, da festeggiare. Ma il 
vero applauso che dev'essere fatto 
a questa città e alla sua società di 
calcio è alla serietà estrema con 
cui seleziona, prepara, fa studiare i 
giovani talenti per fame giocatori 
da paltone, certo, ma anche e so
pratutto uomini critici Chi sa, per 
esempio, che il Parma sostiene te 
tette onerosissime del collegio 
•Maria Luigia», famoso e severo al 
pari del «MorosiniB di Venezia, per
che, 14. i suoi ragazzi, prima e do-
|X> gli allenamenti, alfronlino i van 
iteci? Altroché nuovo stadio... 

Per lutto il resto, la domenica, 
baciata da un sole primaverile, si è 
consumala tra i dolci riti parmensi. 
in attesa, ovvio, della partitissima. 
Una passeggiala inallutìna tra i vari 
borghi, la lettura del giornale, un 

calfèlatle. A mezzogiorno la buona 
borghesia s'è raccolta, come da 
tradizione, al ristoiante Parìzzl. No
tati tra l'altri l'ex ministro Virginio 
Rognoni elle capeggiava un folto 
grappo di «amateurs» juwntini arri
vato da Pavia, un'ampia e qualifi
cata delegazione di avvocati, uo
mini e donne, romagnoli, il vice. 
quesloredi Rlmini, Oreste Capocu-
sa, uno di quei poliziotti determi
nanti nella soluzione del «puzzle-
della Uno bianca 

Poi to stadio e il match. In Tribu
na centrale, i parmensi che -san-
nov quelli che gustano con mede
sima competenza la grande lirica 
del Regio e le giocate di Zola (ma 
ieri c'era?), hanno capito suhlto 
che le cose si sarebbero messe ma
le. Ogni volta che il portoghese 
Sousa. per esempio, anticipava 
Grippa e Dino Baggio. cm un coro: 
•Va che roba, va che roba-, E 
Asprilla? Lisciamo a Gene Gnoc
chi il commento per l'Unità: «Ma 
non era meglio per noi del Panna 
se la polizia colombiana l'avesse 
attestato a Capodanno...? 
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SAMPDORIA 
ZMgafettue soli pencoli nel primi i tcni|io il primo pon i al ( larciwn la 

l-a/b il set ondo si slampa invece sul palo Nulla più nel «.tonilo 
I l mpo 

Mannlnl6.Sii.on mollo ordine dirige lo dilesa Chiude cinii l ismwilti i i i 
quandi! gli aridi tanti bla ni azzurri si presi mano in arca Mae multo 
aiutato sin da CdSiraghi sio da Signori d ie non si ino in quirnata di 
grazia 
fiirrt G. ordinala i senza slxiv<iiura la sua prestazione 

S«r»n«S:oiKlreperluiunjpreslo?nMi[ uiHitieme Lun tui ldezzat si 
i n re i l o b l i i t o i s l i ovanii laziali 

QuIHl 8.S: pcrK.olost> sui dai primi minuti Po i i ib i ln capire ,-IH'I i l i l is i 
la / ia le ihe non slaracertcì ruuaidarc Due Un uno di seguito al) il 
Ho,sono I antipasto prima del gol del momonianeo vantaggio Bini 
na lo ripresa 

MlrW)h>vte6.S;d3 buon e» romanista punisce subitola lazio Su punì 
none di 4 -buca-la porla di Marcliegiani 

lombardo $• nesee a partire in conlropicdi più di una volta Kciule la 
«ita difficile olio r i traguardi.) bianca??una quando parte m velocita 
ma spreca in più di un oeiasiom Troppa imprecisione 

fcwMnlnl Stima sufficienza appena meritala Si è follo notare poto a 
d Ifereii za invece dei suol i ompaura 

Ptatte.8: 
fi easenilolenella manovra della squadra Si fa trovare pronlo od ogni 
occasione prima mede in relè il rigore del van ta r lo poi ugno il 3a 1 

Gloria per lui 
Mancini Stdopo mezzora di inattivila viene sostituilo Dal 13 Evanl6' 

mette ordine geometrico nelcentroc ampo della sua squadra 
Ba1luccl5 l avo lon tà i t ì ma per il diciannovenne sampdonano nu la 

stiaa.1 ancorala percorrere HallRfi MMpetos.v. 

LAZIO 
Marohaglanl 61 fa il ixwsibile per salvare la situazione Se la cava in 

un uscita -spericolata» nel secondo tempo Non ha colpe sui gol 
NUn> Sitino dei migliori Si propone sia in fase difensiva sia ili o t tano 

Trova spesso il corridoio destro libero ma non riesce a servire palio 
nlgmolti pei suoi attaccanti 

FavnlH 6: la sufficienza è mentala Mo quando Lombardo si inserisce ili 
velocita è sempre un passo indietro ali iltacconlc blucercluato 

01 Matteo Si rallentato da un leggero infortunio in settimana Volevo la 
pena larlo gioca re ' 

Bargodl 5. non t è nulla da lare per lui quando Piati e Un Hit arrivano 
nel Insua zona 

Gravare 8: Gullit entra in arca lo mette a sedere e lui lo atterra rigore 
Un libero da brivido 

Ranibaudl B.fi;non è il solito Ram bandi Un paio in t imo clic per poco 
non porta in vantaggio la Lazio Ma non trova mai il modo per saltare 
il centrocampo donano Dal 64 01 Vaio sv 

Fl IMI B-pochi palloni gioenti durame 1 primi quarantacinque minuti 
Idem nella ripresa Troppa imprecisione 

CMIraghl 4:non fa un tiro in porta. F. questo non e bello p i r un illat 
ernie 

Wlntar 6,8: sua la-palld doro-che consento il pareggio a l l dUz 10 
Signori • •nei pumi dieci minuti dell incontro sembra quasi non esseri 1 

anche percliè la Lazio non riesce moi 0 suneroreil centrocampo 
s,impdorlano Alla puma occasiono su assist di Winter prima si fa 
ribattere i l t i rodaZengae poi al volo segna la rete del pareggio Nel 
la ripresa sbaglia malamente un rigore non e da lui 

0REWCC01E 

La Samp detta legge 
E la Lazio 
scende dalle stelle 
• Zo i l i conilo zona il modello 
scandinavo contro quello boemo 
Alla ime Ila avuto ragione E/iksson 
visto che lo sua Sampdorio ha bat 
luto nettamente net multato (un 
pò meno nel gioco I lo Lazio 
squadra incostante la Samp capa 
vedi accelerazioni improvvise e ir 
n snubili seguite d i momenti di 
amnesia tecnico lattica davvero in 
credibili Dalt altro patte la Lazio e 
sembralo imballi lo più del dovuto 
dallo lunga pausa festiva la squa 
dio romana è stala la conlrotigura 
diquel lavislofmoa un mese fa Si 
inizia a grandi rumi Non posso 
nemmeno un minuto e Gullit ha 
già sui piedi un buon pallone su 
per i in progressioneCravero entra 
in irea ma i lsuol i rononèdei mi 
glion Dopo qualche secondo è la 
volta di Mancini a trovarsi da solo 
dovami a Marchigiani e anche 111 
quesio caso la conclusione non 
impcnsienscc più di tanto il porne 
re ilclla Lazio Lo sprint iniziale 
dello Sampdono ha un altro episo 
dio al S ancora l o n Gullit che 
mene 0 sedere due iwersan prima 
di sbucciare clamorosamente ti 
pi l lone Sul pioscguimento dell a 
zione un tno-iross di Miha|lovii 
colpisce la traversa Uri breve e 
piacevole antipasto prima della 
splendida punzionecon la quale il 
serbo porla in vantaggio la Samp 
dona e il ? e Warchiegialll può 
solo accompagnare con lo sguar 
di 1 il p illune in fondo alla rete 

Il vantaggio ilura solo 4 minuti a 
l>areggiate ci pensa Beppe Signori 
scnuu 11 i r r a d i a ritir l l i o p i l i 

Sampdoria Lazio 1 
Zenga 
Mannim 
Ferri 
Serena 
Gullit 
Mihailovic 
Lombardo 
Inverni zzi 
Piati 
Mancini 
(33 E vani 
Bellucci 
(66 Mas pero 
Ali Ericksson 

6 
6 5 

6 
6 

6 5 
6 5 

6 
6 

6 5 
5 

6) 
5 

sv) 

Marchegiam 
Negro 
f ava i li 
Di Matteo 
Bergodi 
Cravero 
Rambaudi 
(69 Di Vaio 
Fuser 
Casiraghi 
Winter 
Signori 
Ali Zeman 

6 
6 
6 
5 
5 
5 

5 5 
SV| 

5 
4 

6 5 
6 

ARBITPO Amendolla di Messina 6 5 
RETI-7 Mihajìovic 11 Signori 35 Pla i l f r ig 1 50 Platt 
NOTE serata molto fredda e ventilata terreno in discrete condì 
zioni Spettator 20mila circa calci d angolo 6-2 per la Sampdoria 
nessun ammonito Al 12 del secondo tempo Signori ha calciato a 
latouncalCiodi rigore 

no della Lizio prova una prima 
volta e Marnimi ci mette un piede 
la palla termina nuovamente sui 
piedi di Signori che da pochi passi 
indiadisimstro llntmoèvorticoso 
il che rendi; il gioco piacevole ma 
lovorisce anche un gian numero di 
crroridauno parteedallaltra Non 
si vede praticainenle un solo 
scambio a centrocampo con iurte 
e due le squadre che preferiscono 1 
lunghi lami a scavalcare 1 reparti 
centrali Da unodiquesti nasce per 
Lombaido un ott imi oce asione 

p ò il raddoppio (2A) ilsuopallo 
netto pero dopo aver superalo 
Maichegiani finisce fuori La Lazio 
non sta a guardare e al .24 eRam 
bandi a colpire il palo con un tiro 
crossforseunpo casualemaceno 
assai sfortunalo II raddoppio 
sampdonanosnivaal35 sungore 
concesso dall arbitro per un netto 
fallodi Cravero su Gullit lanciatoa 
rete da un cnoredi Di Matteo il tiro 
di Platt colpisce il palo ed entra in 
relè 

La squadra di Eriksson pasoa pu 

Il sampdorlano Mlhajlovlc fatagglato dopo II primo gol Plinio Barrino 

la lerza volta ali inizio del secondo 
tempo e il i t i quando Evani mette 
111 mezzo un pallone che Negro 
buca- Un. 1 indo via libero a Platt 

11 inglese non h t d i lkol la a inlilo 
ic Man hcgiaiu 111 uscita La partita 
sembro iddormcnlarsi mo ol 'i'i 
ci pensi Mihajltvie 0 stendile in 
arca Favolti 1 Aniendolio decreta il 
ngoiepcrlo Lazio suklisc hello va 
Signori 1011 la sua ni in 111 morsa II 
SII ISUJ può tcniini i sui labeLloiii 
pubblicitari Zem,ni lento l i n o n e 
r< 1 ripaii inscrMido il giovane Di 

Vaio al posto del inalai id iti R un 
bolidi la sostituzione | oli 1 qu il 
che giovamento il gioeo d. Il 11 1 
zio che diventa più viv m 1 p u 
loni reto 1 romani i o n i n o 
ifuudeie nello loro i m i 1 u i n p 11 
donani clic viconu gli uluiiu niiim 
ti della gara con un u c r i i i|i( u n 
sione Al 77 la quarta n le si mbr 1 
cosa falla maf ì i l lu ie ivo i i l t im id i 
esseiedaweii p o e o i o m n l i pu 
ma salta havalli poi a tu p i r l ueon 
Morchegiani (UIN. , |«t eousc 
gli Id i l l i J.1 l i b i l i lo \ì 

TOTOCALCIO 

Brescia-Reggiana 1 
Cagliari-Inter X 
Foggia-Genoa 1 
MharvNapoli X 
Padova-Cremonese 1 
Parma-Juventus 2 

Roma-Bari 1 
Sampdoria-Lazio 1 
Tori no-Fiorentina 1 
Chievo Verona-Ancona 2 
Palermo-Atalanla N V 
Nola-Juve Stabla 1 
Sora-Trapani 1 

MONTEPREMI L 25 2115O0 542 

QUOTE fll-1!» L 15936000 
agl i . 11- L 643 900 

T0I0G0L 

RISULTATI 

Brescia-Reggiana 

Cagliari-Inter 

Foggia-Genoa 

MilarvNapoli 

Padova-Cremonese 

Parma-Juventus 

Roma-Bari 

Sampdoria-Lazio 

Tonno-Fiorentina 

1-0 
1-1 
2-1 
1-1 
3-2 
1-3 
2-0 
3-1 
1-0 

COMBINAZIONE 
3 5 6 1 1 1 3 2 0 2 5 3 0 

f 31 Foggia-Genoa 2 1 (3) 

( 5) Padova-Cremonese 3-2 (5) 

( 61 Parma-Juventus 1-3 (4} 

( l l )Ch tevo Ancona 3-3 (5| 

(13)F Andna-Lucchese 3-1 (4) 

(20) Fiora nz-Ospitatene 4-0 |4) 

(25) Spal-Carrarese 2 2 (4) 

(30) Siracusa Avellino 1 3 [7) 

MONTEPREMI L 7 5A6 606 0O0 

AGLI OTTO L 363 326 000 
Al SETTE L 1 987 000 
Al SEI L W 000 

f\ùlAS&mCA 

Cannavaro 
e Panucci, 
difensori 
d'attacco 

L O U N U O M I M C U 

1) Fontana: prima che Balbo e 
Toltigli dessero due grandidispia 
ceri il porl ieredefBari l iadatodi 
mostraziorii di loiluna niente ma 
le Valga per tulli ti pallone Imito 
sul palo poi sullo suo spalla e 
quindi fuori Wa non è solo merito 
della fortuna se Fontana sta dispu 
tando un bel e ani pioli a lo 

2) Panucci h i scodellalo verso il 
centro un numero incalcolabile di 
palloni Perché^ Domanda d ob
bligo visto d ie 111 attacco il Milan 
aveva Simone jalto \ 71)) e Lenti 
ni che punta non è Ogni tanto 
non rispettare gli schemi e meglio 

3) CMMMVaro: il poruere del Mi 
lan Rossi CI stara ancora pensan 
do su Quel tiro maligno che si e 
tatto sfuggire gli brucerà non po
co il classico uro della domenica 

dettato solo dalla disperazione 
degli ultimi minuti Ma a Boskov 
va bene anche cosi 
4) Blclca: linesoenenza gioca 
brutti scherzi 11 giovane mediano 
|2 I anni) ieri si è latto espellere 
perunastupidaggine ei lBari che 
in gran paite dipende da lui 51 è 
dissolto di fronte ai colpi della Ro 
ma 

6 ) Patt imi , ho incominciato a 
giocare nella Roma e stalo man 
dato a -farsi le ossa» a Udine dove 
ha giocato una 5ola partita È tot 
nato a casa ed ora Mazzone non 
saprebbe come inventarsi la dife 
sa senza un jollvcome lui 
6 ) 5«Ut«: il referto dell arbitro at 
tribuisce a lui il gol del pareggio 
luv-enhno Almeno in questo non 
Ilo grandi meriti ma più in gene 

rate sta lonlribuendo a loie le lor 
lune dello sua squadra E darà la 
giovani i la p i n pn unu un bel 
[ invisi munto 
T) lot t i oltio giovane ili sicuro 
a w i n i n Ymusiaiite abbia d i 
vanti ilue ti] 11 che snhiamano Bai 
bo • h insci 1 continua d mettersi 
in luci, e a segnare gol bellissimi 
Sono in molli a veik i loeia in ha 
zìi mie 
8 ) Lupu ha segnato un bel gol 
lawt ito d 1 u m inezz 1 papeia di 
Antonioli) u n questo conta fino 
a un cerio jiunin L importami e 
che la sua rctecsenita i l lapuma 
vittoria stjgion ile del Biescia Me 
gliol irdiclic mai 
9) Ravanelli un» splendido gol 
di lista 111 lulfn un ugori 1 si 

prauu.no tanto gioco Ni II 1 Invi l i 
tus lanciala alla conquisi a di uno 
scudetto semini p LI proli ibili il 
centravanti e sicutannuii uno di 1 
simboli 
tOILonfihi e veto din d u i u g i i 
li ha segnati su ngou M 1 ni 1 no 
vanta e passa minuti di Pid iv 1 
tLemoncse e stato LUtanmi l i 
uno dei migliori ine 1111 pò Ho uno 
Mia nella squadra u n u 1 il 1111 
i n i ani pista sogni ilhe don imi 
1 he 1 osi 

l i ) Ruben S O M - non U H 'bbn 
giocato una gian pnut 1 11111 In 
ter di questi tempi e quell u h i 1 
fero mui t 1 I m n z i un p 11I1 u t , 
le in quanto h i signatn il [u i i i u 
g ( i l d i l l l W5inscnc A l l i l l . s i n i 
cl l isieonlimaL,! d i 

MARCATORI PftOS- TURNO 

SQUADRE 

JUVIHTUS 

PARMA 
ROMA 
FIORENTINA 

LAZIO 
SAMPDORIA 
BARI 

FOGGIA 

MILAN 
TORINO 
INTIR 

CAGLIARI 
NAPOLI 

CRBMONISI 
PADOVA 

OINOA 
REGGIANA 

BRRSCIA 

Punii 

3 3 

3 1 

2 7 

2 6 

2 5 

2 4 

2 2 

2 1 

1 9 

1tt 

1 8 

1 8 

1? 

1 5 

1 4 

1 3 

S 
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15 

15 

15 

14 

14 

15 

15 

15 

15 
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7 

7 

7 

6 

7 

5 

4 
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4 
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5 
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3 

3 

1 
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3 
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5 

4 
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1 

6 
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4 

3 
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9 

8 
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RETI 

Fa 

25 

26 

21 

30 

28 
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16 

18 

11 

13 

12 

12 

20 

14 

15 

17 

10 

8 

Su 

13 

13 

8 

20 

19 

12 

18 

16 

10 

15 

13 

17 

25 

20 

34 

25 

19 

24 

in CASA 

Vi 

5 

7 

4 

5 

4 

5 

4 

4 

3 

4 

2 

A 

2 

4 

4 

2 

2 

1 

Pa 

2 

0 

4 

3 

1 

3 

1 

2 

4 
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3 
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FUOHICASA 

V 

5 

2 

3 

2 

3 

1 

3 

1 

1 

1 

2 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

Pa 

1 

4 

2 

2 

3 

3 

0 

4 

3 

2 

5 

3 
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0 

1 

1 

0 

1 

Pa 

1 

1 

2 

3 

2 

3 

5 

2 

3 

4 

1 

5 

2 

7 

6 

6 

7 

6 

RETI 

Fa 

14 

10 

10 

14 

9 

4 

6 

7 

4 

4 

6 

4 

9 

4 

5 

7 

3 

2 

Su 

9 

8 

5 

13 

8 

6 

13 

8 

6 

11 

4 

14 

13 

14 

24 

16 

12 

15 

MS 

19 

- 3 

- 1 

- 3 

- 4 

- 4 

- 5 

- 7 

- 7 

- 6 

- 7 

- 8 

- 8 

- 8 

-13 

-13 

-1? 

-14 

-16 
TORINO MILAN RPQGIANA e JUVENTUS una parlila in mano 

14 rati: BUTtSnjTA Fimenma nella 
tutu) 
9 rati: BALBO ( n w , a l 

8 rati: TOVALIEFII (Bai i SIGNORI ICS 
2101 

7 rati: ZOLA (Parma 1 
S rati: SOSA 1 nen vi'i.11 Uuvei e 
GUlLITlUlan Sampl 
S t»tl:P BRESCIANnFoaoia DEL PIE 
BO E BUVIINELLI iJuveilus) SIMONE 
(M uni JGOSTNl Napoil BfiSNCAeD 
éflG5IOIPa mal 
4 rati: lEtlTOM lOerr, ) WINTER icario! 
CaHBOne iNarol 1 LIMGHI E MANIERO iPa 
ACMI PADOVANO IReqo F0NSECA iFlo 
• 1 MBUCINI sRATt Sampl 

,_AMMQMIL_ 

fi: 
SENO linieri APQLLQNIiParma) 
5-
AMORUSO (Bari TORRENTE (Gè 
ima) CARNASCIALI (F orentmal 
BERGOMI (Interi GABRIELI [Pado
va) 01 CHIARA |F>arma) 
4 : 
BIGICAiBar) GALLO (Brese a) Fi 
RICAMO (Cagliar ) CARBONI LAN 
MA E MORIERO |Romal ROSA (Pa 
dovai ORLANDO (Juve) D SAGGIO 
(Parma! OLISEH (Reggiana) DI 
MATTÉOeCRAVEFtOlLaziol BUSO 
(Napoli! LALAStPadovai 

Canonica 15-1 astore 14 30) 

SARI MILAN (Ore 2Q 30) 

CREMOtsIESE BRESCIA 

FIORENTINA PARMA 
GENOA PADOVA 
INTER SAMPDORIA 
JUVENTUS ROMA 
LAZIO FOGGIA 
NAPOLI CAGLIARI 
REGGIANA TORINO 

iwsmm 
BARI -MILAN 
CREMONESE BRESCIA 
FIORENTINA-PARMA 
GENOA PADOVA 
INTER-SAMPDORIA 
JUVENTUS-ROMA 
LAZIO FOGGIA 
NAPOLI CAGLIARI 
REGGIANA-TORlNO 
ACIREALE-PERUGIA 
LUCCHESE-SALERNITANA 
FANO-MONTEVARCHI 
VASTESE MATERA 

http://Mannlnl6.Sii.on
http://prauu.no


ort&Numeri 
ABQRDOCAMPO 

Sonetti spavaldo: 
«Nemmeno la Juve 
ora d fei paura» 
Rwilwt (Tertno-RoraMlna): 

«G1B prima di entrare In cam-
po, ho capito che non saiebbe 
stats una partita di calcio. £ ve-
10. llghlaccloc'eia anche peril 
Torino. ma chi avrebbe segna-
10 prima anebbe anche vlnto e 
cosl e stato. Purtroppo la prima 
grande occastone I'abbiamo 
avuta noi. ma I'abbiamo lallita 
conCarbonei. 

Seiwttt (Torino-floranlbM): 
•Abblamo ancota II recupero 
con la Juventusesarannoloio 
a doveisene preoccupare. Pri
ma raggiungiamo una situazio-
ne tranquilla di classifica e poi 
vedremo se le nostre ambizio-
nlpolran no essere pIQ grandK 

BumN (CHIIari-lnter): -La par
tita non mi e piaciuta», sono In-
soddisfatto per "la mancanza 
di convinzione e di delermina-
zlone<i della squadra che ha 
avuto la possibility di vincere e 
non I'ha sfrutlaia, •sbagllando 
passaggl banali». 

Callrrm (CagHarMirUr): .Quan
do non si perde non cl si pud 
mai lamentare>. Elogi all'arbi-
tro Trentalange -per essere riu-
sclto a lenere in pugno una 
partita che si era ntessa mate». 

Unfhl (Mwa-CfMWMMr: 
•Per baltere un tiro dal dischel-
to al 9U' ci vuote bravura e hed-
dezza e lo ctalo di aver avuto 
enlrambe*. 

Sandraanl (Padova-CmnMW-
te); «Dopo aver disputato un 
buon primo tempo abbiamo ri-
schiato di vaniflcare tulto per 
qualche leggcrezza nul linale. 

Dopo il 2-0 abbiamo pagato un 
certorilassamento». 

Stmonl (Padova-Cramonaaa): «ll 
calcio di rigore dec isivo? £ anv 
valo In una lase di recupero 
decisa senza che ve ne lossero 
i motlviii. 

MncMoro (Foftfa-Oanoa): -11 
Roggia gioca bene perche non 
pensa assolulamenle alia elas-
silica e questo. credetemi. e un 
gran merito. Domemlcacontto 
il Padova dobbiamo vincere. 
Alirtmenllsaradurai-, 

Catuul (POUla-aMMa): -Non 
ml sono piaciuli i Use hi rivolti 
ad un mlo giocatore. peiche 
non e cosl che alcuni tifosi di-
mostrano I'attaccamento alia 
squadra". 

Famri (Btaada-ftagglanflli 
"Quelto che mi soiace e i! sen-
so di impotenza che si prova 
stando in panchina. Ti vien vo-
glia di andare in campo a but-
tarladentrolu». 

Fanarl (Bnatia-Ragglanali 
•Non mi va bene il risullalo, ma 
sono soddislatto del gioco. ab
biamo creato 5-6 palle-gol sul 
campo di una squadra che lot-
lava con la (orza della dispera-
zione. Possiamo quindi essere 
ottimisliperilluturoi-. 

LUOMMI (Braaela-Ragglana): 
•Come mai il calo net secondo 
lempo' Slamo stall condizio-
nati dalla paura di vincere e i 
ragazzi hanno deciso, ma si 
deve capirli. di non correre ri-
schi e di difendere il risnilalo-

Boakov (Mllan-Napoll): -11 Milan 

era piO torte, [oteva segnare 
pia gol, ma non mi aspetlavo il 
[also rinvio di Rossi; ma nel cal
cio la lortuna £ impoitante e 
noi, che abbiamo perso tanli 
punti a Napoli, ora ne abbia
mo preso uno». 

Boakov (MUan-M«|M>U): Dlfenso-
ri e centrocampisti non hanno 
•accompagnato bene gli altac-
canli°. Ma in futuro la squadra 
polrebbe avere -grandi succes-
si» in quanto i giocatori °sono 
tutti giovani che miglioreran-
no». 

CapeHo (HMUn-Hapoll): .Sono 
soddislatto per Cimpegno e la 
velocity dei ragazzi, ma abbia
mo preso il gol sul solo tiro (al
io in porta dal Napolk 

Captllo (MHM-NapoH): La vitto-
ria a Parma della Juvenilis, -e 
la svolla dei camplonalo e il 
nostro addb alloscudetloi-. 

Simon* (MMan-Mapoa); -Si puo 
ptovare ancoia a lare qualco-
sa« e >se ci dovessimo (ermare 
di Ironte alte diffcolti € megiio 
cambiaie lavoro>. Chi crede 
che sla linita si laccia avanti. 
peiche la matematica non dice 
ancoracne la Juventus e cam-
pioned'ltalia', 

Soban (Mlan-MapoU): •]] Milan 
fa falica a vlncete. Spero che 
queslo non si trasiormi in peg-
gio e si comlncl a peideie*; per 
il campionalo, pero. n:i vuole 
un miracoto, come quello di 
Berlusconi, e con I'aiuto del 
buon Dio potremo lartela". 

Cannavaro (Mllan-Napall): >E 

L'alrmakmMTMlrwMidoSonMrJ 

ora necessario fare qualche 
punto in piu in casa». ed »e una 
grande soddisfazione per un 
napoletano come me segnare 
a San Siro. Rossi e sclvolato sul 
lerreno gelalo>. 

Tagllalatola (MHan-NapoH): -fi 
inspiegabile che Milan e Inter 
debbano giocare su un simile 
terreno». 

OtannM (Roma-Bart): «Vincere 
contra i! Bart era fondamentale 
perche domenica prosslma 
potremo scendere in campo 
Iranquilli. Contro la Juve sapre-
mo se siamo veramente da 
scudetlo», 

Mazzofia (Roma-Bart): <Ci 
aspptta que t̂H hcLlissima patti-
latli I'oritiu. Lo ^cudeUuuuLta 

parola un po' grossa, pero an-
dremo II per giocarcela alia pa
ri". 

MaiHWM (Roma-Bart): -La sosfi-
tuzione di Lanna con Totti? 
Con 1 tre punti per la vitloria se 
stai pareggiando in casa devi 
rischiare qualcosa. e ho gran
de fiducia in Totti-. 

Tovalteft (Roma-Bart): -11 Bar} e 
una squadra piccola rispetto 
alia Roma, ma Lanna per il {al
io nel primo tempo su ProM 
andava espuiso; era ('ultimo 
iKimo». 

Materazzl (Roma-Bad): 'Abbia
mo sprecato buone occasloni 
in attacco. ma piu per merito 
della dilesa romanista che per 
LUlplJ Ill-^ttC--

auARBmi 

NKCHI 6 ^ (Bretcla-R«Mla-
na): iinalmeme una prova am-
piamente sufliciente per I'arbi-
tro toscano. uhimamente un 
po' in ribasso. Non commelte 
errori rilevanti e quando e'e da 
lirare fuori il cartellino rosso lo 
la. Bonetti andava espuiso per 
linlervento iaJloso ai danni di 
Simutenkov (tra laltrolexgra-
nata era gia stato ammonito). 

TRENTAUNGE 6 (CatDari-ln-
tar): quando bist^na correre il 
fischietto piemonlese non si la 
pregare, si muove molto e la Ie 
scelte giuste. Vede bene il fallo 
di mani (volontario) di Muzzi 
in area, seda sul nasceie gli at-
trili tra Bia e Oliveira decietan-
done I'espulsione, Unico neo, 
troppa severita nel carlellino 
rosso per Beppe Bergomi. 

B010QNIN0 5.5 (Fogfta-O*-
noa): terza insufficienza con-
secutiva per I'arbitro milanese, 
II trentaseienneBolognlno, alia 
sesta direzione in questo cam
pionalo, ha un conio in sospe-
so con i rigori. Fa bene a non 
assegnario quando Cappellini 
•si tulla» in area dopo un con-
tatto con Signorini ma sbaglia 
quando a cadere e Mandelli, 
chiaramente spinto da Torren-
te. 

TREOSSt 6 (MHan-NapoD): am-
monisce con disinvoltura, ma 
non si lascia mai sfuggire di 
mano !a partita. In sostanza, si 
nota poco: il massimo compli-
mento che si puo tare ad un ar-
bitro. 

COLUNA 7 (Padova^ramona-
M ) : siconlerma il migliore edi 
questo non c'eiano dubbi. Tre 
penalty in una gara non si ve-
dono lutle Ie domeniche ma 
ieri, a Padova, e'erano gli eslie-
mi per concederli tutti e tie. 
Autorilario quanto basla an-
nulla giustamenle una rele al 
Padova perunfailodiLalassul 
poniere Tutci. Sacrosanta I'e
spulsione di Franceschetti. 

CECCARINI S (Parma-Juwii-
tua): brutla prova, soprattutto 
dopo lo slogo-Iv di flettega ha 

dato la sgradevole sensazioiie 
di dirtgere a senso unico. Quat-
tro ammoniti e un espuiso per 
il parma; un rigore pel la Juve' 
nemmeno ammonito Totiicelli 
quando ha travotlo Bucci, pro-
curandogli un infortunio gra-
vissimo. Emilio Fede lo defini 
•creQno durante Milan-Parma 
(dove aveva arbllrato benissi-
mo). e solo questo gli alza il 
voto di mezzo punto. 

CESARI5 (Roma-Bart): sempre 
pill abbronzato (ma gli hanno 
detto che Ie lampade solari 
nuoctono alia salute?), I'arbi
tro genovese ha scontentato 
sia la Roma che il Bari. I giallo-
rossi si sono lamentati per tie 
rigori non concessi, i baresi 
hanno comestato il gol di Bal-
bo. Dei tre rigori, uno era abba-
stanza evidente: I'atterramento 
di Ponseca, sgambettato da 
Montanari. Ci 6 parso regolare 
il gol di Balbo, giusla I'espul
sione di Bigiea. E allora peiehe 
i'lnsuflicieriza? Peiche Cesari ci 
e sembrato comunque abba-
stanza incerto e spesso lonta-
no dal vivo dell'azione. 

BOGOI &6 (Torino-noranHM): 
Casarin gli aHida sempre gate 
delicate ma lui non si scompo 
ne. Anche ieri a Torino una 
buona direzione. Qualche 
dubbio SII un gol annullato a 
Cristallini per luorigioco ma, In 
questo case. Boggi si altkla al 
guardalinee 

CLASSIFICA 

1)COLLINA(7) 

2) AMENDOLIA (5) 

3)PELLEQRINO(5) 

4) BOGGI (7) 

S)PAIRETTO(6) 
6)ROOOMONTI(6) 

7)QUAHTUCCIO(4) 

6.57 

6.S0 

6.30 

6.28 

6.25 

6.16 

6.12 

AVEVA RAGIONE LUI 

Bravo Cesari: 
era regolare 
fl gol 
di Balbo 

Aveva raghww Cacearinl (Par-
ma-Juveritus), MinotU probabil-
tnerrle non aveva afcuna inlenzio-
ne di lalciare un accorrente Vialli, 
anche perche la palla era destina-
ta ad uscire. Minolti era perO in li-
tardoe lesperlo Viallisache nes-
suna palla e inutile, E cosl a Cec-
carini non reslaaltrochelischiare 
un rigore nettissi mo. 
Avava rafione CaccarM (Par-
ma-Juvenlus). Couto non ha di-
mostrato una condizione briHaute 
e sulle spalie gii pesava anche il 
paslicclo con Galli che ha manda-
loliigoHapalladiSousa Sarapei 
queslo che ha aggredito da dietro 
Vialli, meritandosi I'e^julsione. 
Avwa raBlono Fonaaea (Roma-
Bar 1). L'attaccanle gialtorosso si e 

sgolato per lar capire airarbitro 
Cesari che il rigore e'era. In elletti 
Montanari non aveva (alio compli
ment! nel spedirlo a terra. Ma Ce
sari non sentiva ragioni: tulto re
golare. 
Avova raglom Coaarl (Roma-
Ban) I giocatori pugliesi hanno 
molto prolestalo per II primo gol 
della Roma, accusando Balbo di 
essersi aggiuslato la palla con la 
mano. Veto o no. difficile a dlrsi: 
la palla sembiava una troltola e 
Cesari come poteva annullare un 
gol basandosi solo su una presun-
ziotie? 
Avava ragtona Coaarl (Roma-
Bari). Vigica, gia ammonito, com-
metteva un lalb di mano tanto vi-
stoso. quanlo inutile. Inevitabile 

I'espulsione, ma la vera colpa di 
Vigica era di essere stato sino a 
quel momento il migliore dei suoi 
e il suo allontanamento segnava 
linlzio della line per il Bari. 
Avava ragloiie CoUku (Padova-
Cremonese). Cualco quando ha 
visto Maniero libera in area di ri
gore della propria squadra, ha 
pensa lo bene di rendergli omag-
gio con un aftettuoso abbraccio. 
Maniero non gradiva e giustamen
le Collina gli dava ragione. 
Avova ragtona ColHna (Padova-
Cremonese). Povero Chiesa. 
mentie era nell'area awersaria 
Lalase Franceschetti hanno pen-
sato bene di servirio a puntino. E 
cosl lo hanno ciancheltato insie-
me, un piede per ciascuno e l'at

taccanle della Cremonese e finilo 
facciaaterra. 
Avava ragtona Collina (Padova-
Cremonese). Ancora Gualco, an-
cora su Maniero. Forse il dilensore 
grigiorosso ne ha (alto una que-
stione persona Ie ma ha finito per 
rovinare addosso all'atlaccante 
del Padova. Inutili Ie proteste, Col
lina era attento. 
Avava ragtona Trontalanga (Ca-
gliari-Inter). MuzziesembtatopiCi 
un giocatore di basket teso a slop-
pare un awersario sotto canestro, 
che un difensore di un squadra di 
calcio. E cost ha finilo per levare 
dalla testa dell'attaccante interista 
la palla con la mano. A Trentalan-
ge non restava allro che lischiate il 
rigore. 

JL£QL 

ASCOLI-VENEZIA 0-0 

CESENA-COMO 1-1 

CHIEVO-ANCONA 2-3 

COSENZA-PESCARA 1-1 

F.ANDRIA-LUCCHESE 3-1 

LECCE- VERONA 1-0 

PALERMO-ATALANTA sosp. 

PERUGIA-VICENZA 1-1 

PIACENZA-ACIREALE 2-0 

SALEflNtTANA-UDINESE 1-0 

fflos.ro/mo 
Damanloa tft-1-W (ora 14.30) 

ACIREALE-PEHUGIA 
ANCONA-CESENA 
ATALANTA-COSENZA 
COMO-PALEHMO 
LUCCHESE-SALEHNITANA 
PESCAHA-LECCE (1411) 
UOINESE-ASCOLI 
VENEZIA-F. ANDRIA 
VERONA-PIACENZA 
VICENZA-CHIEVO 

SOUADRE 

PIACINZA 
P. ANDfUA 
ANCONA 
PIRUWA 
SALHUilTANA 
U I H N I M 
VICBNZA 
VmONA 
C I S I N A 

vniziA 
PAUHUHO 
LUCCHUB 
A C I M A U 
CHIWO V. 
PHCARA 
ATALANTA 
ASCOU 
COMO 
COSIHZA 
L I C C I 

Punti 

32 
2e 
ae 
2S 
2S 
24 
24 
24 
24 
24 
22 
22 
18 
18 
17 
ie 
16 
14 
13 
13 

PARTITE 

Glocale 

17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
16 
17 
17 
17 
17 
16 
17 
17 
17 
17 

Vlnte 

a 
7 
7 
5 
7 
5 
4 
5 
5 
7 
5 
5 
4 
4 
4 
2 
3 
3 
4 
2 

Pari 

8 
7 
5 

10 
4 
9 

12 
9 
9 
3 
7 
7 
6 
6 
5 

10 
7 
5 

10 
7 

Perse 

1 
3 
5 
2 
6 
3 
1 
3 
3 
7 
4 
5 
7 
7 
8 
4 
7 
9 
3 
8 

P.ETI 

Fane 

22 
19 
27 
13 
26 
25 
12 
17 
19 
16 
17 
21 
9 

16 
15 
(1 
11 
8 

15 
11 

SuBile 

8 
12 
21 
10 
20 
16 
8 

14 
14 
15 
8 

22 
19 
17 
27 
15 
16 
28 
15 
25 

Madia 
mgFese 

- 1 

- 4 

- 6 
- 7 

- 8 

- 5 
- 5 

- 6 

~ 7 

- 8 
- 7 

- 8 
-11 
-12 
-13 
-1D 
-13 
-15 
~ 8 

-15 
II COSHN^Aepenailzzatodl 9 puriII. Palermo eAtalanla una partita In mono. 

Belto, il gol e stato bello. Se poi ag-
giungiamo quanlo importante 
possa rivelarsi alia line del cam
pionalo. ecco spiegato perche si 
attribuisce la vetrina speciale al 
secondo got della Juventus, il pri
mo di Bavanelli. L'azione, al 69'. si 
e sviluppata sulla lascia destra 
grazie a una progressions di Gian-
luca Vialli. quest!, arrivato all'al-
tezza del limite dell'area ha latto 
partire un Del cross. II palbne, te
so e a mezza altezza, era quanto 
di pill invitante per un tuffo di te
sta. cosa che Ravanelli ha pun-
tualmente fallo Inlilando il palb
ne a pochi centimetri dal palo. 
Dawero imparabile per Giovanni 
Galli, almeno qui incolpevole. 

1' 
COBSA 

2-
CORSA 

J. 

CORSA 

CORSA 

5" 
COHSA 

CORSA 

IOTP 

1) Nachod 2 

2) Otia di Jesdo 1 

1)OrionStar 1 
2)PotenteGams X 

1)OeeanoDel 2 
2) tie»o 2 

1) Nsmbrod 2 

2) Let me win 2 

1}OpplocTAsclo 2 
2] PrimeroRlver 1 

l)ObsrsBacd 2 

2| No'lort X 

MONTEPREMI: L . s m a l 1.200 
QU0TEAi?.15. L IOS.65S.00O 
ai204..11» L. 3.625,000 
ai 3.308 ..10- L. 222.000 

RtSULTATIECLASSIflCHE 

GIRONEA 

Carpi-Alessandria t-O; Crevalcore-Letle 0-0: Fio-
renzuola-Ospitaletlo 4-0: Maaaese-Pro Sesto 1-1; 
Monza-Spezia 0-0; Palazzolo-Bologna 0-2; Plstole-
se-Modena 1-0; Ravenna-Prato 1-0; Spal-Carrare-
59 2-2 
ClaxHIca. Bologna e Spa I 40. Pistoiese 34; Prato 
31: Fiorenzuola29; Ravenna 27: Monzae Letle 26, 
Masseae. ProSesto e Spezia 21; Carrarese 20; Mo-
dena 19; Carpi 16; Alessandria 16; Crevalcore 15; 
Ospitaletlo 13: Palazzolo 7. Ravenna I p. di pena-
Nz.. Alessandria e Bologna 1 part, in mano. 
Proximo turno (15-1-9S) Alessandria-Spal: Bolo-
gna-M assess; Carrerese-Ravenna; Lefts-Mo riza; 
Modena-Palazzolo; Ospltaletto-Plaloiese Prato-
Fiorenzuola; Pro Sesto; Spezia-Crevalcore. 

GIROMEB 

Rruillall. Casarano-Empoli 1-1; Chietl-Atl.Calania 
2-1; LoOiglan Barletta 4-0; Nola-Juve Stable 1-0. 
Ponteoera-lsc iia 2-2; fleggma-Turris 3-0; Siena-
Gualdo 0-2; Slracusa-Aveilino 1-3: Sora Trapani 1-
0. 

ClaisHlca. Reggina 36, Avellino37;tgolasSora30: 
Gualdo 27: Juve Slabia2B; Empoii. Siracusa e Tra
pani 24; Siena e Lodlgiani 22; Cesarano2l: Ponte-
dera 19; Barleita e Turris 17; Atl. Catania, lachla e 
Chletl 16. 
Praialmolurno.(lS-1<9S)Atl Catanla-Nola; Avslll-
no-Slana; Bartetta-Siracusa; Empoli-Lodlglani; 
Gualdo-Pontedera; ischia-Reggina; Juve Stab I a-
Chl eti. Trapani-Caaara no; Turrls-Sora. 

C2 GIRONE A 
PreMlmo Tumo. Brescello-
Tempio; Legnano-Aosta; Lu-
mezzane-Centese; Nouara-Sa~ 
ronno; Olbia-Lacco; Pavla-Pro-
veroeMi; Torres-Solbiatese; 
Valdagno-Trento; Varese-Cre-
mapergo 

Claaslflca. Lecco 35; Breacello 
33; Novara 31: Solblatese 29: 
Saronno 26; Cremapargo 25; 
Lumezzane e Tempio 24; Pro 
Vercelll 23. Valdagno 22; Vare-
se e Legnano 21: Cenlese 20; 
Torres 19: Oibia 15; Pavia 13; 
Aosta 12; TrentolO. 

OIRONEB 
Pronlmo Turno. Castet dl San-
gro-Baracca; Ceclna-Fermana; 
Fano-Montevarchi; Forll-Tera-
mo; Qlulianova-Cittadella: Li-
vorno-Sandona; Ponsacco-Ma
ce ratese, Poggibonsl-Uls Pesa-
ro; Rimini-Glorglone. 

ClnttHca. Montevarchl 32; Giu-
lianova, SandonA e Rimini 26; 
Vis Pesaro 26; Castel dl Sangro 
24: Livorno, Ceclna, Fano, e Ba-
raeca 23; Cittadella, Teramo e 
Forll 22; Fermana e Giorglone 
19; Mace ratese 16; Ponsacco 
13; Pogglbonsl 9. 

GIRONE C 
Pronlmo Turno. Avezzano-Be-
nevenlo; Castrovillarl-Battlpa-
gliese; Catanzaro-Blsceglie; 
Fasano-Frosinone; Molfetta-AI-
banova; Nocerina-Trarl; San-
giuseppeae-FOrrnla, Savoi-
Astrea; Vastese-Matera. 

Claaarlrca. Nocerina 39; Matara 
38; Albanova 35; Benevento 32, 
Aveizano 27, Frosinone e Sa-
voia 24: Fasano 23; Catanzaro 
21;Vastase20;Castrovlllari 17; 
Astraa, Snngluseppese 8 Baltl-
pagllese 16; Formia 15; Blace-
glie13:TranieMolletta11. 
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Rossi 
Panuccl 
Maldint 
Boban 
Coslacurta 
Baresi 
Lentlni 
(46' MeHI) 
Donadom 
Di Canio 
Savicavlc 
(86 Tassoni) 
Simona 
Ali Capello 
(12 lei pò. 14 Galli, 
co) 

5 
6 
6 
e 

55 
SS 

4 
5 

65 
5 

75 
sv 
65 

15 Co-

Tagtialalela S 
(90' DI Fusco) sv 
Matrecano 6 5 
Tarantino 4 
Pari 5 
Cannavaro 6 5 
Cria 4 5 
Buso 5 
Bordi n 6 
Agostini 5 5 
Carbone 6 5 
Pecchia 6 
Ali Boskov 
(13 Grossi, 14 Rincori 15 
Poi Icario t6Lerda) 

ARBITRO TreossldlForile 

RETI 72'Simone,ali'87 Cannavaro NOTE Angoli 19a3pertlMi-
lan, terreno in pessime condizioni giornata fredda e serena Spet
tatori 60 mila Ammoniti Baresi e Pecchia per gioco scorrerlo, Bu
so per comportamento non regolamentare 

Cannavaro 
beffe il Milan 
senza mira 
Il Milan sciupa una quindicina di occasioni da 
gol e alla fine si fa raggiungere dal Napoli, in 
gol con il difensore Cannavaro. Al termine della 
gara, rissa tra tifosi: un ragazzo di 19 anni è 
stato accoltellato. Guarirà in 15 giorni. 

MM»OMeMMUI 
• MILANO Cornuto e mazziato II dere Ecco II patatrac Carbone 
Milan, consubllme dabbenaggine mentre nessuno si cura di lui va a 
siprodlfinelgWaiMlWWouna sbattereuni'i'ioeiwcalctotlangolo 
vittoria Uic il Napoli la di tulio per*"fr|tvdè«tr«. Capirai che paura LI 

--regalargli II Milan e una macchina davanti l'unico che può lar brec-
da guerra die per 87 minuti fa fuo
co e damme Quindici conclusioni, 
due pali un milione di mischie, un 
Infinità di «quasi gol», come diceva 
la buon'anima di Nicola Carosio 
Ma quando si solleva II polverone, i 
rossonen si accorgono di aver se
gnato solo una volta con Simone 
Un po' poco, certo, ma l'Importan
te sono 1 tre punti soprattutto di 
questi tempi In cui la Juventus vola 
Ormai slamo al titoli di coda, man
cano tre mlnub. e Capello ha già 
sostituito Samcevc (Il migliore m 
campo) per dargli I opportunità di 
ricevere 11 caldo applauso di San 
Siro, Insomma, una bella festa 

Fermi lutti, il paradiso puri atten

da è Agostini, vecchia pellaccia 
delle aree di rigore Ma il «condor-
sempre più solo, fa meno paura di 
un tacchino spennacchialo E di 
latti, Ira i rossoneri, nessuno si 
muove fiiusto per dovere viene re
spirilo luon dall area l'angolo di 
Carbone ma poi basta, cosa deve 
succedere ancora'' Invece succede 
una cosa stranissima Fabio Can 
navaro costretto per tutta la partita 
a Inseguire Simone questa volta 
non vuole sbattersi troppo E senza 
pensarci da una venlma di metri 
scalcia In rete come gli viene II 
pallone, colpito maldestramente. 
rimbalza proprio davanti a Seba
stiano Rossi, nmasto In ghiacciaia 

CMMvmttfMlfolMpmtfopfflHaptlI 

per tutta la partito II portiere sor 
preso dal rimbalzo maligno sma 
naccia il pallone in gualche modo, 
facendosi perù scavalcare Nel si 
lenzio piti assoluto, viziato da un 
effetto maligno ilpallonesinfilain 
rete vanamente inseguito dal cor-
paccione allungalo di Rossi Buo
nanotte È il primo gol in sene A di 
Cannavaro, e per II Milan è la fine 
di un sogno quello di una rimonta 
ali ultimo respiro Adesso la Juven
tus è a quota 33 ti Milan a 19 Un 
abisso 

Capello, tanto per cambiare 
borbotta e polemizza Se la prende 
con I infame terreno di San Siro 
con gli arbitri che espellono i suoi 
giocatori senza puma dialogare 
(ma non l'aveva già dello'), con il 
destino cinico e baro, e con I suoi 
difensori che con la lesta, vanno 
anzitempo sotto la doccia 11 pro

blema però e un altro' il Milan 
non segna neanche con la pistola 

*ta sua difficoltà a far gol £ sempre 
"più clamorosa Non si possono 
sciupare quindici occasioni senza 
pagarne lo scotto Evidentemente, 
qualcosa non funziona La fortuna 
può anche essere bizzarra, e poco 
amica di chi gioca In affanno però 
bisogna prendere delle contromi
sure trovate II modo d'invertire 
questa assurda propensione allo 
scialo Savrcevic fa cose straordina
rie offre magnifiche invenzioni ai 
compagni, ma non ba una grande 
propensione per il gol Non sareb
be un problema se gli altri attac
canti facessero II loro dovere Inve
ce girano a VUOTO amone finora 
ha realizzato 5 reti Poche per II 
gran lavoro che fa Di Canio è fu
moso. mentre Melli, a causa del 
suo recente infortunio non è anco 

Fum»ja1W»p 

ra valutabile Su LenUni meglio 
stendere un velo pietoso Ma to
glierlo dopo un tempo (perinsen-
re Melli) non è la miglior medicina 
per farlo uscire dal suo blackout 

La cronaca è inutile Pensate a 
un interminabile cannoneggia
mento, e sarete sulla buona strada 
Il Milan sospinto da uno straordi
nario Savicevic per quasi novanta 
minuti bombarda la porta di Ta
gliatatela Il montenegnno è incon
tenibile insegne perfino gli avver
sari E al 72 è proprio lui ad andare 
a prendere con una lunghissima 
rincorsa un pallone che stava 
uscendo Da 11 nasce l'azione da 
cut scatunra il gol di Simone (raso 
terra angolato dopo un appoggio 
di Melli) Fisicamente il Milan è in 
buona salute Si vede che sta cre
scendo Ma non vince L'ultima 
volta fu con il Brescia 11 2 ottobre 
Un secolo fa 

LE PAGELLE 

Baresi e Costacurta, ritardo fatale 
Tagliatatela, partita a tenuta stagna 

ROMÌ 6: un tiro un gol Domeni
ca nera per Sebastiano Rossi 
Per 87 minuti si congela come 
uno stoccafisso, poi ali Improv
viso arriva un tiracelo di Fabio 
Cannavaro che, grazie anche a 
un rimbalzo maligno, beffa il 
portiere milanista Colpevole9 

Beh, il tiro non era irresistibile, 
gol cosi non se ne devono 
prendere per principio 

Panucd & nel gol di Simone ci 
mette k> zampino poi si fa no
tare per un incredibile numero 
di palle giocate Obbliga Ta 
glialatela, con un colpo di te
sta. a un salvataggio alla San 
Gennaro 11 suo avversano, Car
bone è uno dei mtglion del 
Napoli E questo non depone a 
suo favore 

Mattini 6: non è ira i più brillanti 
Forse ci ha abituati troppo be
ne però è meno disinvolto di 
altre occasioni Anche lui di 
resta, fa fare un mezzo miraco
lo a Taglia latela 

Botali 6: come si dice in gergo, il 
croato svolge un "Oscuro lavo
ro» di tamponamento 

CMtaeurta 5,5! non ha quasi 
mai nulla da fare Quando do
vrebbe fare qualcosa, cioè 
contrastare la conclusione di 
Cannavaro è Impegnato In al 
tre faccende 

B M M I tfi: tulio bene fino al gol 
di Cannavaro Nel momento 
decisivo non si fa trovare al po
sto giusto 

LnrUnl 4: assente, impalpabile. 
mai incisivo Dov'è svaporato 
Gigi Lentlni' Nella ripresa Ca
pello lo sostituisce con Melli 
La mossa latteamente può 
anche essere giusta, ma psico
logicamente assai maldestra 
Questo Lemmi e un fantasma 
ma va anche aiutato a ritrovarsi 
(dal 46' Malli S; lo si nota solo 
due volte quando viene am
monito e quando appoggia il 
pallone a Simon» in occasione 
del gol) 

DomiNlI «,5; lavora più sulla 
quantità che sulla qualità. Co
munque si sfanga un sacco di 
chilometri 

DI Canto 5; è un generoso, so
prattutto con gli avversari Sba
glia tre gol con una facilità In 
quietante 

Savicavlc T A esce tra gli ap
plausi scroscianti Ieri ha fatto 
di lutto, tranne che segnare 
Riuscisse anche a far gol (la 
sua ultima rete a San Siro risale 
al marzo 93 Mllan-Fiorenti-
na) sarebbe un vero fenome 
no(dara'TatMtUsv) 

Simona 6,S: ha il mento (non di 
sprezzabile) di realizzare 1 uni
co gol del Milan Piglia anche 
un palo O Da Ce 

Tagl iate la 8: para di tutto re
spingendo anche le mosche 
Sul gol di Simone non può lar 
nulla Alla fine viene sostituito 
nlevato per la nacutizzazione 
di un vecchio stiramento (dal 
90'tHFwcotv) 

Mattassi» 6,Ss nato con la ca
micia prima se la vede con 
Lentmi quindi con Mei li un al
tro replicante Bravo Matreca 
no la sua è una domenica 
tranquilla 

Taranti*) 4: povero Tarantino 
lui si che vede i sorci verdi 
Tocca a lui infatti seguire quel 
matto di Deian Savicevic Do
po venti minuti ha già il mal di 
testa Ne esce a pezzi Menta 
un indennità Marcare questo 
Savicevic fa male alla salute 
Se puoi lo eviti 

Pori 5: deve seguire Di Canio Di 
rete voi e dove sta la difficoltà? 
Comunque, Di Canio ha diver 
se opportunità per segnare E 
questo significa che Pari non 
ha lavorato al meglio 

Cannavaro 9JS: nel calcio Italia 
no quando un giocatore fa gol 
automaticamente guadagna 
due punti Magati è un broc 
caccio (non è il caso di Can 
navaro) ma il latto che abbia 
segnato lo nscalla immediata 
mente Che possiamo farci' Ci 
adeguiamo ovvio 

Croi 4,5: ha i piedi vellutati qoe 
sto André Cruz brasiliano nei 
pregi e nei diletti Marnai prò-
pno mai I abbiamo visto chiù 
dere o mettere una toppa di
fensiva Un libero di solito do
vrebbe fare propno queste co
se 

l u t o 5; s incrocia con Maldini 
ma solo sulla carta tip realtà 
latita spesso e volenlim 

BANHM 6 I tira la caiietta-come un 
somaro seguendo i ghingon di 
Donadom Come si dice a 
scuola tanta buona vokinlà * J 
premiala 

AgOOtml 5,5; il •condonvola bas 
so Va anche detto che volare 
da solo alla lunga stanca Ago
stini. ogni tanto accenna ad al 
zarsi. ma poi si stufa 

Cartono 6,S: bravo non e è dub
bio Rapido buon palleggio 
sgusciante come una saponet
ta Unico neo da troppa liberta 
aPanucci (che comunque gra 
zia Taglia latela) 

Pacchia «i se la vede con Boban 
ne esce senza infamia e senza 
lode Q Do Ce 

Anno nuovo, gioco vecchio: pareggio a Cagliari senza brillare 

L'Inter non volta pagina 
• CAGLIARI È finita con la più scornata deltecondu 
skinl la gara (ra le convalescenti Caglian e Inter un gol 
atestaeunpuntoperurto EcosHeduemterrompono 
la serie negativa (tre sconfitte consecutive i nerazzurri 
e due I rossoblu ) e fanno un piccolo passo avanti in 
classlllca superando insieme la scaramantica quota 
17 11 risultato finale è maturalo al termine di una pani
la davvero modesta dal punto di vista del gioco e che 
ha scontentato entrambi I tecnici A Bianchi il paieg 
gk) sta stretto visto il favorevole andamento tattico che 
aveva assunto la partita 

Passati In vantaggio con Sosa al 5 grazie ad un ri
gore ((allo di mani di Muzzl in contrasto aereo con 
Fontoian), I nerazzurri hanno avuto la possibilità di 
«imitare al meglio l'arma del contropiede, vista anche 
la disposizione in campo degli awersan II Cagliari in 
(alti schierava una [orinazione d attacco, con Muzzi 
nel ruolo di fluidificante di destra e Allegn a sostegno 
delle punte Dery VakleseOliveira Oltrerutto la dop
pia espulsione di Bla e Oliveta al 18 (rei di essersi 
scambiali qualche colpo proibito) ha finito col pesare 
di più sul padroni di casa costretti a variare I assetto 
Iniziale (Tabarez ha subilo spostato Muzzl a fianco di 
Dely Vakles) Ma l'Inter vista ieri non è squadra in gra
do di sfrullare tali situazioni, per via le troppe assenze 
e le tante riolemiche 

Tabarez, dal canlo suo, puntava chiaramente sulla 
vittoria, ina è stato gelalo dal rigore iniziale di Ruben 
Sosa che ha portalo In vantaggio i nerazzurri Quando 
poi in avvio di npresa. o entrato Lantignottl (Al posto 
di Sannu) è sembrato che II lecnlco giocasse una car
ia un pò azzardala (In pratica a centrocampo e nma
sto Il nolo Blsoll a iar da Nitro) ma proprio II nuovo en-
Iralo ha subito dato il via ali azione che ha prlato al 
I «roggio pallone flltranle in area per Allegri Pagi luca 
in uscita respingevo ma sulla ]»lla si avventava Muzzi 
clic inolteva In rete II pareggio non si e più sWocciiio 
nonostante te dui' squadre abbiano avuto qualche 
Inuma opportuniin I padroni di casa hanno premuto 

Fiori 
Muzzl 
(31 st Berretta) 
Pusceddu 
Villa 
Napoli 
Herrera 
Blsoll 
Sanna 
(t stLantignotti) 
DelyValdes 
Allegri 
Olive ira 
Ali Tabarez 
(12DiBitonlo,13Bel 
14Pancaro) 

6 
7 

sv 
6 
6 

SS 
6 
6 
5 
e 

65 
6 
4 

UCCI. 

Pagi luca 
Bergomi 
A Paganin 
Seno 
Festa 
Bia 
Orlando 
JonK 
Del Vecchio 
(40'pt Orlandim) 
Fontoian 
Sosa 
(39 st Conte) 
Ali Bianchi 

6 
5 
6 
7 
6 
4 
6 
S 
6 
6 
6 
7 

S V 

(13 Mondin! 14 Zanchet-
ta 16 Veronese) 

ARBITRO Trantalange di Torino G 
RETI al 5 Sosa su rigore, al 46 Muzzl 
NOTE angoll5a3perllCaallari tiepido sole, giornata fredda ter
reno in buone condizioni, spettatoti 15 mila Espulsi al 18 pt 011-
veira e Bla per reciproche scorrettezze e al 39 si Bergoml per 
doppia ammonizione Ammoniti Muzzl per fallo di mano volonta
rio, Festa per gioco falloso 

a lungo ma sono stati gli ospiti per due volle (pnma 
con Urlando e poi con Jonk) a sprecare da posizioni 
mollo lavorcvoli due ottime nfinlture di Sosa uno dei 
pochi a lenersempresulchi vive la difesa awersana 
A fine gara i due tecnici hanno assolto I arbitro Trenta 
lange che nel corso della gara aveva espulso Ire gio
catori e mostrato qualche indecisione Ma Bianchi e 
Tabarez - ai quali si 0 associalo anche II presidente 
cagli.irilalio Cellino - hanno dalo I impressione di evi
tare più che altro le polemiche ma non di essere inve 
ce pienamente convinti dell operato del fischietto tori 

Rossoblu sconfitti anche a Foggia: adesso sono terzultimi 

Genoa in caduta lìbera 
• FOGGIA II Foggia ha conquistato Ire punti impor
tantissimi per consolidare la sua classifica contro una 
squadra, il Genoa alle prese con una situazione sem
pre più difficile Dopo un pnmo tempo scialbo - la 
classica partita post (estiva con le due squadre torse 
imballate dal richiamo di preparazione effettuato dai 
due tecnici lapartitahavissutounsecondotempovi-
brante. bello da vedersi con le compagini schierate da 
Marchioro e da Catuzzi con lo stesso modulo che si 
sono affrontare a viso aperto II Foggia ha concretizza 
to di più il gioco sviluppato dai suo centrocampo 
mentre il Genoa è sembrato più appannato soprattut
to in uomini chiave come Manicone sch'eratoamez 
zala e non nel suo classiconiotodi playmaker, e Vani 
Schip abulicoe fuori dal gioco 

Il Foggia è nusclto a sbloccare il risultalo al 59 con 
Bresciani che ha raccolto un perfetto assist di Biagioni 
su calcio di punizione per atterramento dello stesso 
interno rossonero da parte di Caricela L'ala destra 
foggiana con una mezza girata ha insaccato superan
do I incolpevole Micilfo Al 67 il Genoa ha pareggiato 
con Onorati che ha raccolto un petfetto assist di Skuh 
ravy di lesta su crossdì Ruototo, con la difesa toggiana 
inspiegabilmente lentia. Dopo aver raggiunto il pareg
gio il Genoa ha approfittato di un momento di sban 
damento del Foggia e ha cercalo il raddoppio al 70. 
però Skuhravy non ha raggiunto una palla preziosa e 
lazioneéstumata 11 Foggia ha ripreso quota ed al 77 
è passalo in vantaggio definitivamente dopo una ca 
parbia azione di Mandelli che è nuscito a difendere la 
palla sulla linea di fondo e a mettere al centro per 
Cappellini che ha insaccato di piatto destro 

Dopo aver segnalo il secondo gol il Foggia ha dila 
gaio approfittando dei larghi spazi crealisi dal vano 
lentalivodeigenoanidi raggiungere il pareggio bom
biti ali 86 una bellissima triangolazione Mandelli Di 
Biagio. Bressan ha portalo il Foggia vicino al terzo gol 
con un tiro fortissimo della mezzala subentrata a Sra
gioni. di poco a lato All'US e al 90 Cappellini ha falli 

Mancini 
Padalino 
Bucare 
Di Bari 
Di Biagio 
Caini 
Bresciani 
(85 Sciocca) 
Blagiom 
(75 Bressan) 
Cappellini 
De Vincenzo 
Mandelli 
Ali Catuzzi 

6 
6.S 

6 
6.5 
es 

6 
e 

sv 
6 

sv 
65 

6 
6 

(12 Brunner 13 Parisi. 16 
Ma Tazzina) 

Mlclllo 6 
Detti Carri 5 5 
Signorini 5,5 
Cancola 6 
Torrente 6 
Marcolln 5.5 
Ruotolo 6 
Manicone 5 
Onorati 6 5 
Skuhravy 6 
Vant Schip 5 

Ali Marchi oro 
(12 Spagnolo 13 Pastic
cio 14Turrone 15 Signo
r i l i 16 Casto ri na) 

ARBITRO BologninodiMllanoO 
RETI 59 Bresciani 67 Onorati, 77 Cappellini 
NOTE angoll5a4perll Foggia, giornata Iredda cielo coperto ter
reno in buone condizioni Spettatori 10 000 Ammoniti Ruotolo e 
Cappellini per gioco non regolamentare Carico!a per gioco scor
retto 

to clamorose occasioni solo davanti a Miciilo una pn 
ma volla appoggiandogli la palla debolmente e la se
conda tirandogliela tra le braccia Lo stesso centra
vanti foggiano si era reso autore di un altro errore al 
42 quando ha sbuccialo la palla solo davanti alla 
sguainila porla rossoblu dopo un perfetto assist di Di 
Ban La cronaca del primo tempo era slata propno 
scarna di azioni Le uniclte degne di nota erano slate 
del Foggia con Bresciani che si era visto respingere in 
angolo un tiro dalla lunga distanza e al 2Ì con Di Bui 
gio che con un gran tiro su punizione aveva costretto 
Mietilo ad urta plastica parata in tuffo 



Bucci 
(30'pi Galli! 
Senalnl 
Dichiara 
(48'stBanarrlvo) 
MI notti 
Apoilonl 
Conio 
Branca 
D. Baggio 
Grippa 
Zola 
Asprllla 
Ali. Scala 
(13 Castellini. 14 Pln 
Caruso) 

sv 
S 
6 
5 

5,5 
5 
6 
5 
5 
5 
6 
5 
6 

16 

Peruzzl 6,5 
Ferrara 7 
Torricelli 5,5 
Fusi 6 
(59'stJaml) 6 
Carrara 6 
Sousa 7,5 
(83'StMaroCChi) sv 
Tacchlnardi 6.5 
Conte 6.5 
Vlalll 7 
Del Piero 6 
Ravanelli 8 
Ali. Llppl 
(12 Rampulla. 14 Orlando, 
15 DI Livio) 

ARBITRO: Cèccarini di Livorno 5 
RETI: nei al 12' D. Baggio, 16' Sousa, 24' Ravanelli e 2B' Ravanelli 
su rigore 
NOTE: angoli 5 a 0 per II Parma, giornata h«dda e di sole, terreno 
in discrete condizioni. Spettato»!: 28.000 per 11 nuovo record d'In
casso In campionato al Tardlni di 1.415mila lire. Al 42' si Couto è 
stato espulso per doppia ammonizione, entrambe per gioco scor
retto, Ammoniti: Mlnolti, Asprllla, Sousa, Grippa, Jarnl, Torricelli. 

Due tifosi feriti prima della gara 
Arbitri esclusi: «Lo stadio è pieno» 

soMeofeeWf^ma0ieoatittra le tifoserie nani» 
(alto twnwaH PW0D.-Maia J0-iphi|a FraacoOratri, 
iN««ldtM>MCMm*Co«niMntwrW*lPstai»eMi*-
•*Ra«*^rMliMi««i^,anm<MaiAdtll'ap*rhirad1un 
canotto para passante di aa auto 4 santole, al som 
lrrh*)W«Mfwa^dlc«(tam«eloeun nord, don 
e'aram4« 9 aoyseel Panna afte stavano montando gì 
tWartwl .lno>iteoMa.aqiioipaa«o,toaceizoMataciin 
amoMl'useal luttontoaaasdì bandiere. Nter* frattempo 
quakwwiwitain la poaMa. HawrUto duo pimi0anl, 
MlrmUn«Allg»ftotUlnwl,rioomatlalpfMitoBoosonw 
par tarila varia • aatte Juventini portati n oveetro. la 
toa»WcMa»i|lpt««a>tk^lNaacor^sorn|iMiatratl 
naia itaale fa oorffro Beatone dubbia sall'efflcacla riaeH 
ln4awaM«*tavpnilont.AlhiaBanjvlaonoatMlalM 
nwisaU dVNnolonoi tfl>wrMnl hanno sparato un reno 
daMrAat-Taralnl'aiMrtNlNalcwavtowNacantli 
pannWanl nanna premasi* dalla nualota, par fortuna 
•xM»Bon»agusnte. Da movere anche rortUnalapfoWata 
deal arkMri dal sattori dMattaaNCM vaiavano a* *»*» ala 
sspoMooolvortlce ctoni!aa-PanantatlilInoltra canto 
davanti al canea* sona stati lasciati fuori dai*, addotti dal 
Panna patena non e'era pia pesto netto stadio, t? dorata 
Inaiivsntoi anche la pollila par waatsnsra roteata ad a 
queste pento giaiMM hanno cominciato a svantotara la 
tassare Cani, grada aHe qua» possano acoadaca 
grataltamantonagHataa1llalairi.fciafl«>atl accontsntstl 
tele nel seconde tome». 

Juve, tre 
OAL NOSTRO IHUATQ 

PMMCUOOIUMIMIM 

• " * - . 

Kavaaeii contrastato M SOMMI Fabbianî mio'Ansa 

ai PARMA. Tre a uno e II uunteg-

|
[k> con cui II Mllan In gita veniva a 
at passerella qui al tempi d'oro: e 

st Involava verso lo scudetto, Tre a 
mio è il punteggio con cui Lippi 
vinse anche un anno ia su questo 
campo: allenava un Napoli già po
verello ma arrivo alla zona-Uefa. 
Perù Ire a uno fino a ieri era anche 
lo score Ira I due allenatori emer
genti del caldo italiano: verso sera 
si è passati al 4 a I atavoredl Lippi, 
a dimostrazione di un particolare 
gradimento dell'affrontare il tecni-
c C-padovano, 

Tre a uno è comunque un bel 
punteggio, ctie non lascia spazio a 
rimpianti o ripiccJie. Malgrado la 
sfortuna (Bucci e Di Chiara ko du
rante la partita) e un Cascarmi 
molto bianconero (urlare In tivù 

Eurtroppo dà sempre risultati: non 
a fatto eccezione lo slogo di Bei-

tega dopo il gol-lantasma del Ge

noa), il Parma è stato surclassato: 
Scala ha ammesso sportivamente 
di «aver sbagliato lutto», in realtà 
anticipando le critiche che oggi 
leggera sui giornali. Troppo spre
giudicata la sua squadra a tre pun
te: ha Unito per impoverire il cen
trocampo. Nel tentativo di attacca
re l'avversario schiacciandolo nella 
sua area, dove è meno lotte, ha su
bito la sua stessa tattica come un 
boomerang. I «tagliali tuori- sono 
stati In realtà Zola e Branca, cui so
no costanlemenle mancati irifomi-
mentl. Enonparìiamodi Dino Bag
gio -centrale» a centrocampo: a 
parte il gol. "a fa"" rimpiangere 
non solo Brolin. ma anclre Fin. Di 
fronte a lui Paulo Sousa, che è un 
ottimo giocatore, pareva Falcao. 

La Juve va: e un anno anche 
molto lortunalo. comunque va. 
Gioca benino, corre e fa pressing 

per 90 minuti, ha un Ravanelli che 
non ha mai segnato tarilo in bian
conero e a occhio potrebbe ripete
re gli exploit di Silenzi dell'anno 
scorso. La Juve va: non si sa anco
ra lino a dove potrà spingersi, se li
no a uno scudetto atteso da 9 anni, 
o soltanto ad una posizione di as
soluto prestigio. E tanta l'incertez
za su questo torneo che non e 
nemmeno sicura 11 vantaggio ju
ventino sulla seconda in classifica 
(sempre il Parma): i punti fluttua-
no da due a cinque, la ditterenza e 
racchiusa nel recupero Ira Torinoe 
Juve del 25 gennaio. Fra tanti dub
bi, una soia certezza e cioè che i 
bianconeri stanno dominando 
questa prima parte del campiona
to anche senza fioby Baggio, e che 
in edizione-trasferta vanno a razzo: 
è slato il quinto successo (su 8 ten
tativi) lontano da Torino. 

Povero Parma, dopo 13 vittorie 
consecutive in casa (di cui 7 in 
campionato) ha pieso la tradizio

nale mazzata di Capodanno: ire 
paneitoni supplementari e impre
visti lanciati da Ravanelli (tm 
paio) e Paulo Sousa. Non a caso, i 
migliori In campo. Ma si è visto su
bito che la Juve era più in giornata 
del Parma: nel calcio moderno vin
ce chi corre più forte e sul fatto che 
i bianconeri arrivassero sempre 
primi sul pallone c'erano pochi 
dublrl. Tutti i reparti parmensi era
no stranamente storditi e sbalestra
ti: dal 9' al 13' del primo tempo, in 
4 minuti, la Juve ha avuto 3 occa
sioni-gol e le ha sprecate tutte, con 
Del Piero, Viatli e Ravanelli. Ma il 
fallo stesso che si fossero Infilali 
con lacilila fra le maglie degli av-
versar! faceva inluire un futuro po^ 
co promettente per i ragazzi di 
Scala, Poi ci si è messo Cèccarini: 
nei primi 30' ha ammonito, così 
per farcapite l'aria che tirava. Cou
to. Mlnotli e Asprllla: ha fischiato 
un attimo prima che Asprilla tiras
se a porla vuota ( 15': il colombia

no ha poi sbagliato la mira, però 
vai le a sapete...): e infine i! capo
lavoro al 30': Torricelli, in netto ri
tardo su Bucci ha continuato la sua 
corsa "distruggendoli il portiere Che 
Ila rimediato un gravissimo infortu
nio (si parla di 4 mesi fuori), ed è 
stalo costretto a uscire, lasciando il 
posto a Galli, 37 anni, in torma 
Mondiale '86 come ha ampiamen
te dimostralo sul pareggio di Sousa 
nella ripresa. Cèccarini non ha 
neppure ammonito Torricelli: uno 
scandalo. 

Tuttavia la Juve, registrata da 
Sousa, con Conte e Tacchinardi in
faticabili cursori, con un Vialli mai 
stato cosi bene (era pretattica la 
distoisione al ginocchio?) e con 
un Ravanelli infallibile ha conti-
nualoa macinate un avversario via 
via sempre più inesistente. La diffe
renza si è vista nelle ripresa: mal
grado l'illusorio vantaggio al 56' 
(diagonale di baggio seivito da 

L'autocritica di Scala^È tutta colpa mia» 

Lippi: «Un solo 
obiettivo, vincere» 

OAL NOSTRO INVIATO 

WAlTOt a v M M U 
• PARMA, «fin dal primo giorno 
di lavoro alla Juve ho sempre pro
nunciato la parola scudetto. La 
squadra bianconera deve parteci
pare a tutte le manifestazioni, ita
liane e intemazionali, con l'obietti
vo di vincerle". Parole e musica di 
Marcello Lippi, soddisfano ma non 
retorico nel giorno della vittoria-
sorpasso sul Parma. «Sono conlen
to perchè abbiamo giocato senza 
alcun atteggiamento attendislico. 
La Juve sia pian piano diventando 
una macchina perfetta. C'è un'otti-
ma sintonia Ira i vari reparli. E do
menica dopo domenica crescono 
convinzione, determinazione e 
qualità del gioco». "Il nostro segreto 
- aggiunge - è la possibilità di gio
care bene e vincere dappertutto, 
prescindendo dall'assenza occa-. 
sionale di questo o quel campione;' 
Oggi mancavano Roberto Baggio, 
Kohler. Desrhamps e Ponini. Ep
pure siamo passati a Parma e bal
zati in testa alla classifica». Dunque 
col rientro dei quattro la Jure vole
rà ancora più in alto? "Ovviamente 
aspetto con ansia 11 ritomo del vati 
assenti. Ma mi consola il fatto di 
poter giocar bene e vincere anchfe 
senza di loro. Questa Juve sta stu
diando per diventare grande. E 
vuol provare a vincere lo scudetto. . 
Tulto qua». Fabrizio Ravanelli sfo
dera il somso delle grandi occasio
ni, Il suo-score» e già eccellente: 5 
gol in campionato, 8 in Coppa Ue
fa. 4 in Coppa Italia. "Non pongo li
miti alla provvidenza - commenta 
- devo semplicemente ricordare 
che se sono airivalo a questi livelli 
e a questi risultati il merito è mio. E 
del Signore. Ogni estate sembro 
sempre sul punto di esser trasferi
to. Alla fi ne resto e segno. Resisto a 
tutto. Vado avanti per la mia stra; 

da. A suon di gol-. Un pensierino 
alla nazionale? «No. penso solo al
la Juve». L'attaccante ricorda anco
ra una volta Fortunato cui è stalo 
vicino nei mesi più difficili della 
lunga malattia. «Spero torni presto 
in campo». Bettega palladi Rober
to Baggio e del suo contratto. -È un 
giocatore importante per ia Juve. 
Certo che lo terremo. A primavera 
meleremo a parlare del rinnovo. 
Non ci sono pumi di vista differenti 
fra società e squadra su questo ar
gomento, come scrive qualcuno. Si 
cerca sempre di creare un caso. 
Anche quando non esiste». Nevio 
Scala fa autocritica. «Ho sbagliato 
tutto. Non ho azzeccato la forma
zione iniziale. Ho peccato di pre
sunzione. Ho commesso errori du
rante la gara. Dovevo intervenire in 
una certa direzione e non l'ho fat
to. È stala una delle più brutte par
tite mai viste in campionato. Trop
pi errori, troppi falli. Eppure, nono
stante tutto questo il Parma è anco
ra secondo in classifica a due punti 
dalla Juve, Non mi pare sia il caso 
di istruire processi». «Abbiamo 
commesso troppi errori, Inevitabile 
la sconfitta-. Sono parole de! vice 
presidente Stefano Tanzi. Adesso 
Scala, dopo l'autocritica, deve lec
carsi le ferite: domenica a Firenze 
dovrà fare a meno di 6 titolari (più 
Brolin che gira ancora con le stam
pelle;: Asprilla, Crippa, Minottì e 
Couto squalificali, più Bucci e DI 
Chiara (distorsione alla caviglia) 
infortunati. Commento finale di 
Everardo Dalla Noce, Ira il serio e il 
faceto: -Il Panna ha perso perchè i 
giocatori hanno bevuto troppo 
lambnisco e mangiato tròppi 
agnolotti durante le feste natalizie», 
In efletti il rendimento della squa
dra di Scala a gennaio è sempre 
stato scarso. 

Bucci fermo -
per quattro mesi 
Torna Taffarel 
Mzbd'armo sfortunati stimo par I 
poma» dal Parata Loca Bocci. In 
•no seontracon Tonto** ha 
Tannato una tarla olstnrolono al 
•JmccMo snsarOf con 
aite ntocellogoi alo 

Asprilla), il Parma e stato travolto. 
Al 63' ha pareggiato Paulo Sousa 
grazie a una papera di Galliche si 
è inzuccato con Couto: al 71' ha 
raddoppiato con uno splendido 
volo di Ravanelli su cross di Vialli: 
al 74' ha triplicato ancora con Ra
vanelli dal dischetto (fallo dìApol-
loni su Vialli). Tre a uno, come il 
Milan dei tempi d'oro. 

posterloro» feriUmpotto na 
riportato anche etetlazleal al 
patto. Stamattina varrà sottoposte 
simTac,MtodkMafaBlaiN« 
Scala non lasciavano presagirà 
nuHa di buono. «E' in meManta 
morta fflava. Dovremo privarti dal 
porta» par parecchie tsmpo-. I 
giocato» don* «usai cartamants 
sottoponi a tatsnoato cMnuClco. 
Tannai recupero: al parta di 4 
«•et. Par la sasObiriona al Bucci è 
pronto ToJfrtol.a porgete 
cAi^)toia#4ftlittoii^flnMario 

•piatami i.D 
Pannalpropriatartodal certaanal 
l'aveva (U richiamato «al Homi 
stani dal Brasa*, tofartuntoancha 
par DJ CNaratatlranie aa> 
muscolare. Domenica a Focata 
Scala dovrà tate amano di «molari 
fraMwtju^asqtisineitt. 

p ^ j ^ Ravanelli il migliore, Galli a fondo 

pamiat> 

Bucci S.V. La sua partita dura solo mezzora. In un 
scontro con Torricelli si procura un trauma distor-
sivo al ginocchio destro con inteiessamenlio del 

3amento posteriore. Ne avrà per 4 mesi. Galli 5 
il 3 ] ') - Esce a vuoto sul tiro-cross di Sousa. an

che perche disturbalo dal compagno Coulo. a 
sua volta in duello aereo con Ravanelli. Un pastic
ciaccio che lascia il segno. 

Sawslnl 6: Dalle sue parli tra usila Del Piero. Lo frena 
con sicurezza. Vorrebbe anche dare una mano al 
centrocampo, ma si trattiene per paura di scopri
re la sua zona difensiva. 

Di Chiara 5: Assente Di Livio, si nova praticamente 
senza aversarlo, Nonostante la libertà non prova 
Incursioni sulla fascia, Frenato. Poi s'inlorluna. 
Banarrlvo 5.5 (dal 49"). Torna In campo dopo 
oltre tre mesi. L'Infortunio è ormai un ricordo, ma 
la condizione ovviamente non e ottimale. Parte 
con grande iniensllft poi rallenta. 

MMWttJ 6: Sbaglia un paio d'appoggi, ma la presta-
zione o decorosa anche se la difesa * parecchio 
frenata dalla giornata «no- di Coulo. 

Spolloni 6t Provoca il rigore stendendo Vialli, poi 
però si rende protagonista di alcuni recupen die 
gli valgono la sulliclenza. 

Coir» 5: Nel cuore della difesa si tmva quasi sempre 
a contatto con un Ravanelli letteralmente scale-
nato. Non bastano mestiere e qualche rudezza a 
bloccare l'attaccante bianconero. Anche del pa
reggio Inventino cumbina un piccolo guaio arri
vando all'impatto aereo col proprio portiere, E la 

palla va in rete, lina giornata da dimenticare. 
Branca S: Poco o nulla. Lento e impacciato, non rie

sce mai a entrare con efficacia nell'area luventi-
na. Scarsa anche l'intesa coi compagni di reparto. 

Bagflo 5: Il gol e di ottima Iattura, ma non basta a ri
baltare una prestazione lutto sommalo sono tò
no. Al centrocampo di Scala continua a mancare 
un punto di riferimento a centrocampo. L'ex ìu-
venlino non è mai slato un play maker. Dunque 
non può arrivare da lui la soluzione all'equivoco 
tattico. 

Grippa 6: A differenza di Baggio si danna come un 
malto pei 90 minuti. Coire e lotta su ogni pallone, 
poivaaanche a contrastar e Come. Insomma svi
luppa una buona mole di lavoro Ma accanto a lui 
servirebbe un uomo d'ordine. Ove non c'è. E se 
c'C (Pin) viene tenulo in panchina da Scala. 

Zola 5: Non si salva dal naufragio generale. Frova ad 
alzare II nlmn della manovra con qualche spora-
dica acceleraziotve. ma viene presto annullato 
della dilesa bianconera Cantra e Fcmara vanno 
per le spiccie, li quando non riescono ad antici
parlo lo (renano con la vigoria e la prestanza fisi-
ca. Lui accenna qualche prolosla nei cunfronh 
dell'arbitro. 

Asprllla 5: Non c'è Forse ha ancora nella melile le 
sue disavventure giudiziarie. Sferraglia pigramen
te nella parie destra dell'attacco. Per Torricelli * 
tin gioco da ragazzi anticiparlo e andarsene in 
avanti con percussioni (pericolose. 11 colombiano 
ovviamente lo lascia lare. Si distingue solo per le 
proteste. E finisce sul taccuino di Cèccarini. Arri-
veràlasqualllica. U Vi'.G 

Peniul 6.5: un voto alla sicurezza che da al reparto. 
più che alle parale, il Parma non lo ha quasi mai 
impegnato. Questo suo quarto anno bianconero 
è ottimo. 

Ferrara?: gran rendimento, specie quando trova av
versari statici come Branca o Zola dalle sue parti; 
lunziona bene anche da libero al posto di Fusi 
nella ripresa. 

Torricelli 5.5: la sua prova sarebbe quasi da 7 per 
l'impegno, la corsa veloce, l'abile marcatura di 
Asprilla o Branca. Ma II fallo su Bucci nel primo 
tempo è stalo bruttissimo e spiacevole assistere a 
scene cosL soprattutto è spiacevole il ko toccato a 
Bucci, che era evitabile. 

Fusi 6: uno dei meno brillanti, con gii anni (32) ha 
perso freschezza, sta di latto che deve ringraziare 
Ferrara (e la cattiva giornata degli attaccanti par
mensi) |«?r la collaborazione. Dal GII' Jaml 6. bel 
giocatore, rapidissimo, incompreso dal calcio ita
liano se deve elemosinare un posto in squadra. 

Carrara 6: prestazione sufficiente, dopo essersi cala
to nei panni del rincalzo per mesi m attesa di es
sere ceduto, sta tornando lilolare grazie agli inlor-
tuni ricoirenli di Fusi. Kohler e Porrini. Non era 
perniilo difficile ieri ligulare bene. 

Paulo Sousa 7.5: un regista preciso, continuo, ieri 
quasi inlallibile: ha mandato avanll la squadra a 
Ini7,a (lì invenzioni, di geometrie precise, di palle 
recuperale e rilanciale. Vero che il pressing avver
sario era inesistente, ma ha fatto un figurone: al
l'uscita dal campo io ha salutato un applauso col

lettivo. dall'85' Marocohl s.v.vecchia reliquia bo-
niperiiana. un bric«lodi gloria anche per lui. 

Tacchlnarll 6,5; assieme a Sousa ha stritolalo Dino 
Baggio . centrocampo e, a pane l'episodio-gol 
delPanna. ha dimostrato che il passaggio di con
segne fra lui e Dinone è stato indolore. Gran gio
catore, anche in considerazione che e nato nel 
75. 

Conte 6.5; anche lui è da tempo in grande condizio
ne di torma, finisce per vincere il duello con un 
Crippa segnalato mai cosi bravo ma forse ramme
nto dalla sosia natalizia. Corre a va come un ful
mine. sfiora anche un gol di testa nella ripresa 
quando gli argini giallobtii sono franati del lutto. 

VlaHIT; indomabile, ha una grinta feroce, non lo ve
devamo cosi da tanti anni: si vede che ha molte ri
vincite da prendersi. Un mistero l'infortunio di 24 
ore prima al ginocchio, ieri slava proprio bene, ho 
dato a Ravanelli il cross del raddoppio e si e pro
curato il rigore del tris. 

Del Plato 6: a sprazzi ha latto vedere prandi numei i. 
quelli che ormai gli sono universalmente ricono
sciuti. ma ha alternato anche lunghe pause Pa
zienza. si lara vedere quando la Juve avi» piii bi
sogno di lui. Ieri era pedino superfluo. 

Ravanelli B: l'eroe di Parma, forse quella cinquina 
segnata in Coppa contro i bulgari, forse quelle reti 
segnale di potenza qui e là, forse lutto questo non 
era poi tanlocasuale e la seconda -penna bianca» 
più lamosa della .lui* dopo Bettega e un gran gio-
cdiore. Vedremo nel prosieguo del campionato. 
Ieri ha segnalo due gol portando il bottino a S in 
campionato {A in Coppa Italia e 8 in Uoia. fin 
qui). L f l 



Cervone 
Annoni 
Lanna 
(63 Tomi 
Trwro 
Petruzzl 
Carboni 
Modero 
Capinoli 
Balbo 
Giannini 
Fonaeca 
{S1 Piacentini) 
AH Mozzone 

6 
6 
6 
7 

65 
7 
6 
5 

6 5 
68 

e 
5 

sv 

(12 Loriert 13 Benedetti 
15 Statuto} 

Fontana 
Montanari 
Manig netti 
Bigica 
Amoruso 
RICCI 
Gautien 
(75 Guerrero) 
Pedone 
Tovalten 
Gerson 
Protti 
(68 Brloschi sv) 
Ali Materazzl 
(12 Alberga 14 
15 Barone) 

6 
6 
6 

65 
6 
6 
6 

SV 

6 
5 

65 
5 

Annoni 

ARBITRO Cesari di Genova 5 
RETI 70 Balbo, 66 Toni 
NOTE angoli 4 a 3 p e r l a Roma giornata <ti sole terreno in buone 
condizioni Espulso al 22 s t Bigica par somma di ammonizioni 
Ammoni t i Lanna e Tol t i per comportamento anti regolamentare 
Spettatori 53 896 Incasso 1 460 231 000 

Balbo-Totti 
e la Roma 
salta in alto 
La Roma batte il Bari con i gol di Balbo e Tolti e 
sale ìn zona-scudetto. Domenica, a Torino, i 
giallorossì si giocano le loro chanches con la 
Juventus. Ieri, però, non è stato facile battere i 
pugliesi. Contestato l'arbitro Cesari. 

r, 

«MlBalMKavalcalIportlMeiWBaiIFMrtMa 

«TBFAMO BOLomm 
• ROMA II Mozzone più corag 
gioso della storia viene premialo 
dalla sua Roma 2-ftalBah classili 
CU BClllplC. plU UlIUCaSailtt Balbo 
e Tolti in gloria e la soddisfazione 
d i poter sfidare domenica prassi 
ma In un match scudetto la Ju 
venta capobanda Una Roma 
quella vista Ieri torse irripetìbile dal 
punto di vista tattico Pensate 3 5 
2 zona e a partire dal minuto nu 
mero C3 quando Mozzone spedi 
sce in campo lo scapiglialo Tolti 
addirittura una Roma 3-4 3 Cotan 
lo ardite È stalo alla fine ripagato 
peto vincere non è stala un Impre 
sa facile per la ciurma giallorossa 
Tabelllno docel II primo gol rea 
I t o l o da Balbo e contestato dai 
pugliesi (tallo di mano?) è arriva
to al 70 quando già tirava aria di 
pareggio delusione A quel punto 
tlBarl sbarcatoaRomapersalvare 
tu pette e tornare nelle sue contra
de con un bel puniremo esialoco. 

stretta a mettere il naso fuori dalla 
sua area e puntuale è arrivato il 
raddoppio dei giallorossì. l-n [urna 
e quella di Tolti ragazzino svegliti 
che possiede una grande dote la 
freddezza Pallonetto glaciale Fon 
tana battuto e Mazzo™ che mostra 
il pugno e si liene snella a lutimi 
memoria questa partita numero 
450 della sua carriera da tee n >co 

Nella peate Invece il Ban clic a 
Rama rimedia solo dispiaceri I pu 
gitesi non conquistano un punto 
sul campo giallorosso dal gennaio 
19G4 (allora fini 0 0) Non parila 
mopoldiv i i tone chésuqut l laca 
sella c e uno zero desolante Lo 
score parlachiaro venii scontine e 
cinque pareggi una miseria Male 
razzi che pure in settunaiiaci ave
va contidalo dt non voler sbarcare 
a Roma pei regalare punti allav 
versarlo ha presentalo un Ban ac 
corto Montanan e Amoruso a lo 
gliele il respiro a Fonseca e Balbo 

Muilighctli Hlllc piste di Monero 
( i iu l i t r i a inseguire Carboni Bigi 
u i Podcmp e Gcrson a duellare a 
et ntiuc ii i i| jo con Tinnii tappiolr 
e biaiinini li» avanti Tovalien (un 
ex ) t Frolli romano fotocopia 
dell e t lazi ile Marronaio Sono 
inani ali al Bau i collegamenti Ira 
le due punte e il resto della squa 
dra Forse un peccatodl prudenza 
perche in un paio di affondi si è ca 
pilo clic i due attaccami avrebbero 
potuto far venire i l fiatone al Ino 
Petruzzl Lamia Annoni Brava la 
Roma ti non permettere ai pugliesi 
di osare o troppo timoroso il Ban' 
Non ci e dato sapere forse un pò 
I uno e un pò 1 altro forse il Ban la 
incinera I espulsione di Bigica av
venuta propno nell azione che ha 
preceduto il gol di Balbo certo agli 
archivi viene consegnalo questo 2 
Oche pennelte alla Roma di partire 
con il piede giusto nel) anno di gra 
zia I T O 

Salita ad alla quota e con la dite 
sa più forte del campionato (appe 
ria otto gol subiti ì dove potrà ani 
vare-la R o m a n i " saprai no dome 
mcai al «Delle Alpi» si e detto an 
dia in scena i l match con quella 
Juventus fresca di pmnato -Ci gio 
cheremo lo scudetto ha dello leu 
Giannini capitan spavaldo Cerio 
per la Roma quella di domenica è 
un occasione unica unevcntuale 
vittona potrebbe spalancare o r i ; 
zonti proibiti In casa giallorossa a 
parte il nervosismo di Lanna per la 
sostituzione di ieri (cambio con 
Todi) si respira aria buona L in 
lermer a e vuota con il Ban si e rivi 
sto in panchina pure Statuto la 
classifica nsealda il cuore come 
dire che si può andare a Tonno 
con lo spinto giusto 

Focile nghe per una panna che 
non sarà certo di quelle da raccon 
laie ai nipotini II t iccuino e avaro 
in fallo di azioni ma ricco per 

Claudio UHoiWip 

quanto nguarda il bla bla L arbitro 
Cesari ha scontentato tutti la Ro
ma si è lamentata per la mancala 
concessione dr ire rigori il Bari so 
«iene clte Balbo ha segnalo aiu 
tandosi con la mano Tre ngtxi era 
notroppi mailpr lmo (Fonsecaat 
terrato da Montanari) ci poteva 
stare II gol di Balbo è apparso in 
Wce regolare Cronaca Al 20 
cross di Carboni ione di Balbo ro
vesciata d i Fonseca Fontana para 
Al 22 avviene il contrasto in area 
Montanan Fonseca al 41 Balbo 
colpisce il palo con un tuo dal limi
le Al 69 Bigca viene espulso per 
doppia ammonizione e un minuto 
dopo la Roma passa punizione 
calciata da Totti Fontana respinge 
Balbo mette dentro AH 86 il gol 
glaciale dtToth il ragazzo romani 
sta triangola con balbo e infila Fon 
tana in uscita con un pallonetto 
morbido Applausi 

Pastine 
Angioma 
Pessotto 
Falcone 
Tornai 
Maltagliati 
Rizziteli! 
Scienza 
Silenzi 
(85 Sinigaglla 
Pelò 
Cristallini 

Ali Sonetti 
(12 Simon! 13 

65 
6 

es 
65 

6 
6 
6 

65 
6 

sv 
75 
65 

Pellegrini 
150sto 16Marcao) 

Toldo 
Pioli 
Luppi 
Coi» 
M Santos 
Mal usci 
Carbone 
(46 Rotolati! 
Di Mauro 
Flachl 
Rui Costa 
Baiano 

AH Ranieri 
(12 Scalabrelll 

6 
5.5 
55 

6 
SS 
55 

5 
55 

6 
6 
6 

55 

13 Solili 
14Amerini 15 Tedesco) 

ARBITRO Boggi dt Salerno 6 
RETI 36 Pessotto 
NOTE a n g o t i 7 a 6 p e r i l T o r l n o giornata fredda terreno in preca
r ie condizioni per i l ghiaccio Spettatori ZQ mila Ammonito per 
gioco scorretto M Santos 

Assente Batistuta, viola a secco 

Torino in crescendo 
Grazie a Pessotto 
battuta la Fiorentina 

MOS"BO SERVIZIO 

• TORINO La gloria di un passato 
lontano le difficolta di oggi nelle 
duemila partite giocate dal Tonno 
in sene A (traguatdo raggiunto re 
ri) e è di tutto ed e toccata a Pes
sotto la soddisfazione di segnare il 
gol per una vittoria che potrebbe ri 
velarsi importantissima a line sia 
glorie Manca l argentino Gabriel 
Batisiuta nella Fiorentina squalifi 
calo e tuttavia impegnalo con la 
Nazionale e i viola contro il Ton 
no su un campo quasi lutto ghtac 
ciato smarriscono la via del gol (è 
la pnma volta che capila in questa 
stagione) e subiscono la terza 
scontiita in campionato (1-0) 
Baiano e il giovane Plachi non so
no bastati a rimpiazzai? I asso su 
dainenciinti (14 gol in altrettante 
gaie di campionato) ma in effetti 
è tutta la squadra viola che len non 
è nuscita a contrastare il gioco dei 
padroni di casa quasi perfetti per 
tutto I arco dell incontro II Tonno 
e parso più dererminato degli ospi
ti Fin dall inizio ha cercato di 
pressare 1 avversano e anche dopo 
il gol segnato al 36 da Pessotto 
non ha mal ridotto la propria ma 
novra offensiva creando problemi 
fino al fischo finale dell arbitro 
Boggl di Salerno Qust ultimo ab
bastanza criticato dai giocaton gra 
naia per van fischi avversi ha an
che annullato un gol di Cristallini al 
13 per fuorigioco ma sulla deci
sione i dubbi sono molti Sul! altro 
(rome la Fiorentina ha avuto qual
che buona occasione per battere il 

portiere granata Pastine ma più 
per disattenzione dei padroni di 
casa che pei propna bravura II 
punto debole delia Fiorentina è 
stataladilesa Luppi Santos,Malu 
sci e Pioli schierati in linea da siili 
srra a destra davanti al propno por 
nere non sono riusciti a bloccare 
le incursioni degli attaccanti grana 
la Rizziteli] Silenzi e Pele anche 
se poi in effetti il gol è arrivato da 
un centrocampista Oanluca Pes 
sotto che ni corsa ha struttalo un 
preciso traversone di Scienza dalla 
destra. Il granata a distanza ravvi 
cinata e affiancato dal viola Malu 
sci ha colpito dapprima Tokio ma 
sulla ribattuta ha infilato I estremo 
difensorf^wersano «. » -

1 viola Sono siati Incetti anche a 
centrocampo (si salva solo il por 
toghese Rui Costa) dove tra i gra 
nata hanno svolto un ottimo lavori) 
ScienzaeCnstallmi Chi ha tutlavij 
impressionato nel Tonno tolto 
I ottimo Pessotto è stato il ghanese 
AbedìPeté che conlasuaagil i tae 
furbizia ha messo lo scompiglio 
per 90 tra t giocatori ospiti Molle 
le azioni degne di nota per i grana 
la e rare quelle degli ospiti Per 
quest ultimi la più clamorosa I ha 
fallita Carbone al 25 ( so» davanti 
a Pastine ha tirato alto) mentre le 
altre sonostate poca cosa Peripa 
droni di casa Toldo ha messo una 
pezza ali ultimo momento a tm di 
Pel6 (che ha colpito anche la tra 
versa) Silenzi Rizzitelli e Distaili 
ni 

Lupu firma il successo dei lombardi: battuta la Reggiana 

Primo centro del Brescia 
• PADOVA 11 Brescia centra I obiettivo della pnma 
vittoria stagionale ma la Reggiana può legittlmamen 
le recriminare su un risultato che la punisce oltre mi 
Mira Nella pnma metà della partita i bresciani hanno 
latto registrare una certa supenorlla e sono passati in 
vantaggio con Lupu ma anche in questa fase è slata la 
Reggiana a rendersi maggiormente pericolosa con Si 
mulenkov che ha fallilo due buone occasioni li gio 
latore russo (in prestito f inoa marzo alla società orni 
liana) e riuscito più volte a saltare i dilenson bresciani 
t he si alternavano alla sua guardia ma ha poi conci u 
so con uno scivolone la sua prima incursione (era il 7 
de! primo tempo) e un minuto dopo si è latto parare 
da Ballotta la conclusione a rete E slato il Brescia a 
passate In vantaggio al 28 con Lupu II giocatore ro 
meno alta sua prima buona partita da quando gioca 
In Italia ha rubalo palla ad Oliseh nella mela campo 
bresciana ed è parlilo verso la rete di Anlonioll vana 
monte Inseguito dal giocatore nigeriano Da aleum 
metn fuori dall area avversarla ha concluso la sua 
azione con un rasolena elio ha tol to Impreparato il 
portiere reggiano 

Nel «naie del primo tempo il Brescia Ila tcr< alo il 
gol del raddoppio senza lortun i Ntlla nprcsa la Reg 
glana ha serrato le Illa alla rec i ta del pareggio ma gli 
attaccanti emiliani hanno trovalo sulla loro strada un 
ottimo Ballnlta che in un paio di uctaMom ha salvalo 
la sua porta La squadra di Ferrari si egettata In alanti 
ed e ( l imi la a costmirs:! akune ntc Astemi favwevoli 
prima al 22 con Brambilla e poi al 2!> t u n i imutcn 
kov the tinnito mandato a luto per pochi ecntimeln 
In questa taso dil la partita II Bresci i non p riuscito ad 
organtairc alcuna azione di contropiede per cui An 
ltniiullliavlssuiounpomirferjo(llHiKtiiii?kilen[«iso 

(ili attacchi dogli ospiti hanno assunto le lan t rcn 
st the dell assediti noi limile quando il Brescia si e tro
vato a giocare |ior circa un quarto i l ora In Inlenorila 
numerica a eausa dell espulsione di Borioni che et 

" ^ ' W K T * 

Ballotta 
Adam 
Bonetti 
Bonometli 
Frane ini 
(46 Baronchelli) 
Battisti ni 
Meri 
Sabau 
Cadete 
Gallo 
Lupu 
(66 Schenardi) 
Ali Lucescu 
(13 Gamberi ni 
nelll 15 Nappi) 

65 
6 

55 
6 
5 
6 
6 
6 
5 
5 
6 

65 
sv 

4 Piova 

Antonioh 5 5 
Sgarbossa Sv 
(6 Parlato) 6 
Zanutta 6 
De Napoli 6 5 
Gregucci 6 
De Agostini 5 5 
Simutenkov 6 5 
Otiseh 5 
Rui Aguas 5 
Brambilla 6 
Esposito 5 5 
(76 Tanbello) sv 
Ali Ferrari 
(12 Sardlm 14 Gambaro 
15 Mazzolai 

ARBITRO Nicchi di A rezzo65 
RETE nel pi 26 Lupu 
NOTE angoli 3 a 3 terreno in buone condizioni cielo sereno 
Espulso al 34 st Bonetti per fallo sull ult imo uomo Spettatori 
10 00U Ammoni i nel pt al 20 Lupu e al 38 Bonetti per g oco scor 
retto Nel s t a i 1B Bono metti per gioco scorretto e al 36 Gregucci 
per comportamento non regolamentare 

sondo l ultimo nomo ha lei le ral r imit i place no Rui 
Aguas I melalo irete Simiilonkuv a parie soi iusmi 
proprio i due simun ri ( i l puntiglieli Rui Aguas t d il 
nigcriino Oliseli I ideluilert non mi set mio i ilare in
curviti alla It ini azione Et osi tra ipiu pericolosi della 
squadra granila estatini v ie t i l o - Ih. |M ipoli che h i 
eeiratu in miti i modi di k g ire il siioic'ntnicam|io e 
si i>amil i f i l l u l ruv in pmvolli mimanti «(impegni 
re Uditoli i l[ile-matlnimi]K.n inni mollo mi glio t air 
dolo il Brest i i dovi per un lupu all.isua |inma prt 
starninoihliirhi(Olivineetili M-suiim-jiSnlMute.a 
dot i assoliliameme iiKonslsIenli 

Tre gol di Longhi (due su rigore) per superare la Cremonese 

Padova, dischetto d'oro 
• PARMA Un rigore ali ultimo minuto salva il Padova 
dati ennesimo capitombolo e consente ai btancoscu 
dall di ac«_iu(ldre in extremis un successo contro la 
Cremonese che significa prolumo di salvezza É stato 
un incontro srrano quello tra veneti e lombardi con il 
Padova lauto micidiale nel primo tempo quando è 
andato in vantaggio per 2-0 quanto impacciato nella 
r presa quando i grigiorossi giunti al pareggio sono 
appaisi più determinati 11 ngore concesso sul tinaie 
dal! arbitro Collina che ne aveva fischiati alto due in 
precederai permette al padovano Longhi autore di 
una In p lei la di chiudere il conto sul 3-2 [Insultatoli 
naie è un pò una tefla per gli uomini di Simoni che 
< lano siati bravi a non cedere mai le armi nonostante 
lusserò finiti s i l io iti due reti dopo 41 minuti di gara 

Nella squadra veneta oltre a Longhi È apparso in 
granile evidenza il i ioa lo Vlaovic ed 6 sua la prima 
azione pericolosa Al 18 conquista una palla al limite 
dell aie i ( dopo ater seminalo ire o quattro awersan 
tatto iti precisione costnngendoTuici alla deviazione 
sopra la traversa Due minuti dopo amva il gol del van 
la|,gio grazie sempre ad un assisi di Vlaovic perLon 
gin th t salii due difeson e baite di precisione nell ait 
«ulti sui stili La reazione della Cremonese e imme 
di l la ton un colpo (li lesta di Tentoni che finisce sul 
p i lo m i e antur i il Padova a sfiorare il 2-0con una 
Iran ilgt nlt azum. di Ballen (uno dei migliori) che 
d >|«i wer corso mezzo campo da solo manda d i po 
i n ilio 11 ri i ldonpin t>nel!ana car r rvaaHI con un 
rigori i UH essi i d Kol l ina| ier alteiTamenlo in area di 
M ni i ro atl opera d i Milanese Longhi, a cui 1 arbitro 
(nuche upileie il Ino realizza il 2-0 

Il Padova pero e squadra ingenua e lo dimostra in 
I naie di ti " | " J Quando Lalas atterra in area Chiesa 
unoras|wl l i i l i ipor la 112 1 copcradiPim Nellan 
presa It eluc squadit cambiano volto I biantostudati 
toni ino in e ampo impacciati e lasciano varchi aceii 
tnni imi io A l tomrano la Cremonese erette irei pa 
reggiti e spinge in avinti t on Tentoni Pini e Milanese 

Bona luti 
Bai Ieri 
Coppola 
Franceschetti 
Rosa 
(77 Perronel 
Lales 
Kreek 
Nunziata 
(75 Zorattol 
Vlaovic 
Longhi 
Maniero 

6 
6 

65 
6 

65 
sv 
6 
6 

65 
sv 
7 
7 

65 
Ali Sandreani-Staccruni 
(13 Dal Bianco 
chi 16Galderisi) 

13 Culc-

Turcl 6 
Gariya 6 
Milanese 6 
Pedronl 6 5 
Gualco 6 
Verdelli 5 5 
Giandeblagl 5 5 
(55 Nicoli ni) 5 5 
De Agostini 6 
Chiesa 6 5 
A Plrn 6,5 
(66 Floriancic) sv 
Tentoni 6 
Ali SI moni 
(12 Rasetti l3Dall lgna 
14 Ferrarono 

ARBITRO Col i lnad iV iareag los 
RETI 20 Longhi 41 Longhi (rigore) 46 A Pirn (rigore) 73 Mila 
nese 93 Longhi (rigore) NOTE angoli 11 a 4 per il Padova gior 
nata di sole ma fredda terreno nm buone condizioni Ammonit i 
Lalas e Franchettl per g ioco fal loso Espulso Franoescbettl alt B6 
per gioco talloso Spettatori 12366perun incassod l39939B 000 

E proprio quesl uliimo dopo una traversa colpita da 
Maniero al fiS porta la sua squadra sul 2 2 Lo la rac 
cogliendo una tonlusa respinta dei bianceecudati e 
battendo Bonaiuti con un preciso diagonale dalla sini 
srra L incontro sembra concluso anche peichè il Pa 
dova dall 8fi gioca in II) per I espulsione di Frante 
schetti (doppia ammonizione) ma il colpo di stena 
arriva ni pieno recupero al '13 Maniero si appresta a 
ricevere in area u n i punizione quando viene steso da 
Gualco Collina non ha dubbi e fischia per la terza vu\ 
ta Longhi ha sangue Ireddo quanto basta e segna i l 3 
2 spiazzando Ture r 



RISULTATI DI B 
ASCOLI-VCNIZIA 0-0 

ASCOLI: Blzxarrt, Mancini, Marcalo, Bosi. Pascucci, Zanoncelli. Me' 
nolasotna. Cavaliere, BlerhoH, Favo, Incocciali (36' pt Mlrabelli). (12 
Ivan. 13BeitWli,i4Manouao, ISZalnl). 
VENEZIA: Mazzantlnl. AccarOi, Vanoll. Fogli, Filippini, Mariani, Ger
bone, Rossi, Vieri, Bortolutzl (46' si Barollo), Ambrosettl. {12 Bosa-
glla, «Tentoni, 14Ballarln, iSPelleorlnl}. 
ARBITRO: Brascnldl Prato. 
NOTE: angoli 6-5 per il Venszla. Giornata piovosa, terreno allentato. 
SpellatorlS.413. Ammonii': Filippini, Favo, Zanoncelli e Maziantini. 

CISINA-COMO 1-1 
CESENA: Blato, Scugugla (41' sIZagati), Sussi (15' stMaanza), Ro
mano. Alolsl, Sedotti, Pianger ellì, Ambrosi ni, Scaraloni, Dolcini, 
Hubner. (12 Santarelli, iSCatcaterra, 14Teodorani). 
COMO: Franzone, Manzo, Dozio. Comi, Sala, Lomi, Galla. Catelli <34' 
st Boscolo), Dionigi 139'st Parente). Gattuso. Rossi. (12 Lazzari™, 13 
Bravo, 18Ferrlgno). 
Arbitro: Boschln di Legnar». 
RETI: nel at 21'Marno, 47'Scaraloni. 
NOTE: angoli 5-4 per II Como. Giornata «mena e fredda, terreno in 
buone condizioni, spettatori SODO. Ammoniti: Romano. Galla, Gatlu-
soeHubner. 

*M!!VO-AMeONy| 2-3 
CHIEVO: Zanln, Moretto. Guerra. GenUlln, Maran (40' st Valtollna), 
D'Angelo, Binino, ZlronelH, Giordano, Meiosi. Cossato (32' si Braca
loni). (12 Rossi, 13 Franchi, IBAntonioll). 
ANCONA: Pinna, Nicola, Sergio, Tangorra. Baroni. Sarò . De Ange' 
lls, Sesia. Caccia, Catanese (16' si Artistico), Baglieri. (12 Piergio-
vannl. 13Cornaccl)la,14Plcasso,15Cento1antl). 
ARBITRO: Gronda di Genova Reti: nel si 9' Gentlllnl su rigore, 24' 
Caccia su rigore, 36' Caccia, 42' Baroni, 47' Valtollna su rigore, 
NOTE, angoli 7-5 per il Chievo. Cielo sereno, terreno In buone condi
zioni, Spettatori: mille. Al 30' del st è stalo espulso Gentili ni per tallo 
di reazione. Ammoniti: Zanin, ZlronelH e Nicola. 

COSINZA-PItCARA 1-1 

COSENZA: Zunlco, DI Lauro. Poggi, Vanigll, De Paola, Paschetta. 
Monza, Miceli, Negri, Glraldl (12' si De Rosa), Palmieri (41' st Bonac-
cl). (18 Albergo, t3Perrolla,15Casonato), 
PESCARA: De Sarìctls. Gaudenzl, Nobile, Terracenere, Loseto. Ri
ghetti. Baldi ISO' st Lulso). Ferazzoli, Montrone, De Patre (3S' pi Di 
Giannottale). Giampaolo. (12Cualn, 13 Voria,14Farris), 
ARBITRO: Beltln d< Padova. 
RETI; nel pi, 3' Negr I: nel al. 42' Ferazzoli. 
NOTE: ngoli 3-2 per II Pescara. Giornata fredda, terreno allentato, 
spettatori 2.500 con sparuta rappresentanza abbruzzese. Al 10' del 
secondo tempo l'Incontro ò stato sospeso per due minuti per un iso
lato tentativo di Invasione di campo. Espulsi: Monza. Righelli e Gau
denzl Ammoniti: Paschetta, Poggi, Nobile. Ferazzoli. Di Gian natale 
e Terracenere. 

LECCE-VERONA I -O 

LECCE; Gatta, Bruno, Macellari. Pecoraro. Ceramicola, Melcnlorl, 
Della Morte (14' al Rosali, Olive, Bonaldi, Nolarislefano, Baldleri (39 
«IMonaco). (12TorChia,14Pittalis, 16Ayew). 
VERONA: Gregorl, Caverzan, Esposito (29' si BUI lo). Valotl. Pln. Fat
tori, Torni nasi Ballotti (9' st Plovanell). Lunlnl. Man etti. Cammarata 
|12 Cassila, 13 Monta Ioana, M Rinaldi). 
ARBITRO: De Santls di Tivoli. 
RETE: nel pt 23' Bonaldi. 
NOTE: angoli 2-1 per II Verona. Giornata fredda con pioggia insisten
te. Spettatóri 3.700 Ammoniti: Tommasl. Pecoraro, Bell otti e Bonal
di Al 36' del pi Ceramicola Ita tallito un calcio di rigore 

M I M M O A?A|AMTA(aoBPeS«). 

PALERMO: Maregglnl, Brambati, Caterino. Plsciotta (19' pt Ferrara), 
Bucci arsili, BINI, Petrachi. lacrimi, Campl'ongo, Fionn, Criniti. (12 Si-
cignano, 14 Bianchi, 14 Assennato. 16 Maieltaro). 
ATALANTA: Farron, Valentini. Gtbelllnl. Zanchl, Monterò (31' pi Pi
sani), Tresoldi, Salvatori. Bonaclnl, Saurlnl, Locatelll, Vecchiaia. (12 
Pinato. l3Boselil l4Mularelll. 15Scapolo) 
ARBITRO: Franceschlnidl Bari. 
NOTE angoli 2-3. Giornata di pioggia, terreno al limite della pratica
bilità. Eapulsi: ai *' pt Salvatori per fallo su Caterino: al 93 pt Biffi per 
(al lo su Vecch loia. Ammonito Gi bellini per gì eco falloso. 

PIRUGIA-VICINZA 1-1 

PERUGIA: Bragila, Rocco, Seghetto, Atzorl (35' st Campione), Di Ca
ra. Cavallo, Pagano, Malleoli ( r si Evangelisti). Cornacchina Giunli, 
Ferrante. (12 Fabbri. 15 Tasso, l6Mazzeo). 
VICENZA: Sterehele. Sartor. Castagna. DI Carlo, Pratico , Lopez, 
Rossi, Gasparlni. Lombardi™ (44' st Capecchi), Viviani, Bnaschi (33' 
st Cozza). (ISBrlvlo, IBMasltto. 16 Murgita) 
ARBITRO: Lana di Torino. 
RETI: nel pt 10 Roasl. nelst 21' Comacchmi. 
NOTE angoli 6-5 per II Vicenza. Temperatura rigida, terreno in otti-
me condizioni. Spettatori. 19.000 per un incasso di 220 642.000. Am
moniti: Lopez. Gasparlni, Cavallo, Castagna. Atzori e Evangelisti 

PIACENZA-ACIRIALE 2-0 

PIACENZA Talbl. Polonia. Brloschi (26' st Di Cinliol. Minaudo. Ros
sini. Lucci. Turrlnl (32' st Suppa), Papais, De Vida. Morelli. Inzagr»-
[12Ramon. MCssari. 16 Manga niello). 
ACIREALE Vaccaro, Sconzlano (23' si Sorbello). PaBliaccetti, Napo
li. Solimano. Nolan. Tarantino, Favi, Ristaila, Modica, Caramel (14' 
si Vasari). (12Scuderl. ISCataldl, UGughelmino) 
ARBITRO: Pacifici di Roma. 
RETI nel pt 30' De Vltls: nel si 45' Morelli. 
NOTE angoli: 5-3 per II Piacenza. Giornata serena e fredda, terrario 
In discrete condizioni. Spettatori. 6.000. Scornano è stalo sostituito 
per infortunio. La partila è cominciata con 5' di ritardo per la ripara
zione alla rete di una porta. 

[SI 1-1 
(Giocala ubato) 

SALERNITANA: Chlmentl. Grlmaudo. Facci. Brada. Qrassadonia. 
Clrcall, Rlchetll, Tudisco, Pisano (32' 9t Lemme), Strada, De Silve
stro (43 al Muoio). (12Genovese. 13 lullano. 14 Conca). 
UDINESE: Battlsllnl, Halveg, Kozmlnski, Ametrano, Calori, Pierini, 
Marino (43' st Compagnoni, flossltio. Piai, Scardimi. Poggi i r si 
Banche!"} |12Mar0on, 14Lasalandra. 15flossl). 
ARBITRO: Stafoggla di Pesaro. 
RETI, nel pt37' 91rada.4S' Calori. 
NOTE: angoli 3 a 3 per la Salernitana. Sarata fradda. Terreno in di
screte condizioni. Ammoniti: Calori. Tudlsco, A mei re no, Strada, ar
cati e Grassadonla. Spettatori 16.000 circa. 

Cleto Colerti, («zlaodel Ptoctnia CravBKi 

Andria supera l'esame 
Sostenuta da un implacabile Amoruso la Fidelis batte 
la Lucchese e tiene il passo de! Piacenza. Pareggiano 
in casa Perugia (con il Vicenza}e Cesena (con il Como). 
Il Verona cade a Lecce. Momenti di tensione a Cosen
za, dove c'è stato un tentativo di invasione. 

«UMtMO nuwoMi 
ai Nella giomala del ntomo (alla 
vittoria) del Piacenza, arrivano due 
chiari annuii dalla Puglia La Fido-
lk-1 .WJlbU kAL^IU Ll, l^ LL.,U HUL. p,_l 
salile in serie A e il Lecce non va 
dolo per spaccialo. I ragazzi di Bel
letto hanno superalo la Lucchese 
per 3 a 1 e. allo slesso tempo, han
no superato un esame di maturila 
non da poco, La Lucchese foise a 
volle eccede in leggerezze difensi
ve ma rimane sempre un valido 
lesi per stabilire chi ria le carie in 
regola per puntare alla serie A. 
Non può dirsi altrettanta per Cese
na e Perugia. Gli uomini di Casta-
gner hanno rimediato un pareggio 
conlro il Vicenza (il decimo in to
tale, quinto casalingo) tra l'altro 
acciuffalo dopo esseie passali in 
svantaggio. Tra le armi che la Fide
lis Andria sembra possedere (a dif
ferenza - per esempio - del Peru
gia ) ci sono la facilità di andare a 
rete e la possibilità di schierare un 
cannoniete -doc" come Amoruso. 
L'importanza degli attaccami -che 
segnano» è evidenziala da un'altra 
squadra in pieno recupero. L'An
cona, grazie ai gol del capocanno
niere Caccia, ha vinto a Verona 
comro un Chievo (sempre troppo 
sciupone in casa) e si è pollata al 
terzo posto solitario della classifi
ca. Torniamo ad Amoruso, ieri au
tore di una doppietta. Il primo gol 
,il 3'. azione di Massara che. rubata 
palla a cenlrocam|>o ai toscani. 
giungeva al limile dell'area e pen

nellava al cenno un pallone che 
Amoruso calciavao con violenza 
alle sp:illi'di Tnntini L i Fidelis Vo
lti,,! ^IIIUJCIL- ..Ubilo jl Lu l l l j v j JKL 
al laccalo ma la squadra rossonera 
ha regilo portandosi spesso in area 
andriese e creando scompigli. Al 
22', sugli sviluppi di un angolo dal
la destra, Tosto, giunto dalle ìetro-
vie. di lesta è sveltalo più allo di tul
li ed ha battuto Abaie, inlerrom-
pendo a 580 minuti l'inviolabilità 
della porta andriese. Quattro mi
nuti dopo Andria di nuovo in van
taggio. Amoruso. dopo aver tenuto 
palla in area toscana, calibrava al 
centro per Cappellacci che dall'al
tezza del dischetto melteva in rete 
La Lucc!>ese si sbilanciava alla ri
cerca del pari e i pugliesi potevano 
triplicare al 41'con Amoruso. Tiro 
Iurte dal limite che carambolava 
sul palo destro prima di terminare 
in rete 

Al Cosenza non è siala sufficien
te una prova di grande generosità 
per avere ragione del Pescaia ed 
iniziare cosi nel migliore dei modi 
il suo «nuovo» campionato dopo la 
batosta dei 9 punti di penalizzazio
ne infilili in settimana dalla Com
missione Disciplinare. Alla fine è 
stalo un pareggio, ma con lanto 
nervosismo soprattutto durante il 
secondo lempo segnalo da tre 
espulsioni e da un tentativo di inva
sione di campo di un isolato nfoso 
calabrese che, dopo l'espulsione 
di Monza, intendeva protestare 

Abate 6,5 Tontint 6 
Luceri 6.5 Costi 5.5 
Lizzani 6 Tosto 6.5 
Quaranta 6.5 Giusti 5.5 
Giampietro 6 Baldini 4 
(55'Rossi) 6 (46' Simonetta! 5.5 
Mazzoli 6 Vignili! 5.5 
Fanciullo 6 Di Francesco 6 
Cappellacci 7 Domini 6.5 
Amoruso 8 Raslelll 5.5 
Pasa 6,5 DIStefano 5 
Massara 7 (65'Fialdini) 6 
(77 Caruso) sv Russo 6 
Aii.Beiiotto AU.Fascetti 
(12 Pierofton 14 Ricr-m M? Palmieri ISOUTTO 1fi 
lo Morello) rvn_>Ma*Av 

ARBITRO: Rodomonti di Teramo 6.5 
RETI: 3' Amoruso. 22' Tosto. 26' Cappellacci, 41 ' Amoruso 
NOTE: angoli 9 a 3per la Lucchese, pomeriggio freddo, terreno al
lentato dall'abbondante pioggia caduta hi settimana. Spettatori 
4.58B Espulso al 57' Vignlnl per gioco falloso. Ammoniti: Giusti. 
Tosto e Mazzoli per gioco falloso: Amoruso e Simonetta par gioco 
non regolamentare. 

contro il direttore di gara, il pado
vano Bettin. Ma il giovane e stalo 
prontamente bloccato, ancor pri
ma che dalle forze dell' ordine da
gli stessi giocatori del Cosenza. So
no slati aitimi di tensione, con il 
gioco sospeso per un paio di minu
ti, contestazioni sugli spalti ed i di
rigenti del Cosenza che cercavano 
di calmare i pochi tifosi del -San 
Vito» 

Molti molivi d interesse nel suc
cesso del Lecce sul Verona. Prima 
di lutto il ritorno in campo di Pa
squale Bruno. Leu terzino della 
Fiorentina ha disputato una buona 
prova marcando con attenzione il 
centravanti veronese Lunini e dan
do anche lo spunto perii gol-parti
ta di Bonaldi. Proprio il match-win-
ner ha riportato un trauma cranico 
in un duello aereo con un giocato
re aweisario. avvenuto sul finire 
della partila col Verona. Lasciatoli 
terreno di gioco, l'attaccante è sia

lo accompagnato in ospedale per 
essere sottoposto a controlli pre-
cauziuonali. Al 36' Ceramicola ha 
fallito un penalty decretalo da De 
Santis pei fallo di Gregorì su Della 
Morte. 

Per la prima volta in 63 anni, net
to stadio della Favorita una parlila 
di calcio è stala sospesa per impra
ticabilità di campo. La decisione 
dell'arbitro Francescani di Bari è 
apparsa ineccepibile. Dopo un pri
mo tempo giocalo in precarie con
dizioni di stabilità per lutti i gioca
tori e caratterizzato da due espul
sioni nei primi 10 minuti, il diretto
re di gara prima del lisehio d'inizio 
del secondo lempo ha convocato i 
capitarli lachini del Palermo e Bo-
nacina dell'Alalanta e ha verificato 
con loro le condizioni del terreno. 
L'assenza di rimbalzi in varie zone 
del campo ha dee relato la sospen
sione 

S E R I E C . I rossoblu hanno una gara in meno. Vetta invariata nel girone meridionale 

Il Bologna vince e aggancia la Spai 
Girone B, volano Reggina e Avellin 

NOSTRO SERVIZIO 

• La prima domenica calcistica 
dell'anno porla il piti bel regalo 
possibile ai lifosi del Bologna: l'ag
gancio alla velia. I rossoblu sono 
passali con sulficicnlc tranquillila 
sul campo del Palazzoto, ultimo in 
classifica, e hanno raggiunto al pri
mo posto la Spai fermala in casa 
dallo Carrarese. I loscani hannu 
giocalo una gara gagliarda senza 
mai mollare e sono riusciti cosi a 
rccu|ierare |ici ben due volle. Fini
sce cosi la volala solitaria dei blan-
cocelesli di Penare iniziala con ti 
caldo di agosto e conclusa con il 
(reddo dell'inverno. Ora Bologna e 
Spai sono appaiate a "IO |>nnti ma i 
felsinei devono uitctira recuperare 
la gara rinviala a novembre |>er l'al

luvione del Piemonte. Alessandria-
Bologna verrà lecuperala sabato 
piissimo Un'altra squadra losca-
na ha meritalo la ribalta nella gior-
naia di ieri, la 18' 1I1 di ritorno). la 
Pistoiese ha vinto l'insidioso match 
con il Modena e ha guadagnato il 
terzo posto solitario in clnssilica. 
L'alito club toscano impegnalo 
nella rincorsa alle due nobili di alta 
classifica, il Prato, ha conosciuto 
ieri una sconfina di misura sul ter
reno del Ravenna. L i lormazioiic 
romagnola, tomaia sulle pagine 
dei giornali pei la [Banalizzazione 
del Cosenza ( -9 decidalo giovedì 
dalla Disciplinare). - grazie al suc
cesso di ieri - conquisla la sesta 
posiziono in classifica superando 

Monza (scialbo (l-(i casalingo con 
lo Spezia) e Lefle (0-0 esterno 
contro il Crevalcore). Scontato e 
totondo successo del Fioienziiola 
sul l'Ospi la letto (4-0), pareggio 
senza reti tra Crevaltore e Leffe. 

Nel girone meridionale vittoria 
per le prime quattro in classifica 
Cambia lo spaning patner ma non 
cambia il risultato. Li Reggina ha 
riservato al Tums lo slesso tratta
mento (3-0) con cui aveva -accol
lo» il Sora prima della pausa di Ca
podanno. Ma l'Avellino tiene il 
passo dei calabresi: gli irpini sono 
passati a Siracusa con ti punlcggio 
di 3-1 e conservano sempre inlalte 
te possibilità di promozione, un so
lo punto li divido dalia Reggina. 
Nola e Sora si confermano le terze 

forze del torneo, battute (entram
be- per M"ll JuveStabia e Trapani. 
In fondo alla classifica si è crealo 
un letzflto il Chicli supera te rag
giunge) l'Ai le! ini Catania Aquola 
16 anche l'Ischia, per gli isolani 
buon pareggio eslcmo (2-2) a 
Ponledera. Vittorie anche |jcr la 
Lodigiani (tornata al successo sa
bato) 4-0 al Barletta, per il Gualdo 
( 2-0 a Siena ). Pareggio ira Casala-
no eil Empoli. 

Ieri si e disputata anche la parli
la di recupero della IO' giornala 
d'andata del girone B del lampio
naio di calcio di serie C2. A Livor
no. il Castel di Sangio ha battuto i 
padroni di cEisajier 1-0. Ora i cam
pani sono sesti a quota 2A punii, ii 
Lminiorcstalermoa23 

PartaNCinta 
ifoirtro 
con vittoria 

Sul Monte Bondone, nel Trofeo 
Amici della Montagna valido per la 
Coppa Italia di fondo, Manuela Di 
Canta festeggia con una vittoria il 
rientro agonistico dopo l'interven
to chirurgico dello scorso novem
bre. La campionessa di Lilleham-
mer torna cosi a sorridere in attesa 
del rientro di Coppa del Mondo, 
previsto a fine mese a Ialiti, in Fin
landia. Ma prima l'azzurra parteci
perà ai Campionati italiani di Dob-
biaco. Ieri, comunque un buon ini
zio sul Monte Bondone, dove Ma
nuela Di Centa ha battuto, nella 
combinala (5kmtc + lOkmfl) l'a
mica Gabriella Pamzzi. 

Fondo «omini 
Danilo In tetta 
alla classifica 

Il norvegese Btom Dahlie ha vinto 
la 30 km a tecnica classica di Cop
pa del Mondo disputata a Oeste-
rund (Svezia). Il bKampiorteolim
pico di Lillehammer con la vittoria 
di ieri.ha cosi ulteriormente raffor
zato il primato in classifica genera
le di coppa. Buon sesto posto per I' 
azzurro Gaudenzio Godioz (a 
2'31") al quale giovedì scorso è 
stala diagnosticala un'ernia del di
sco che verrà tolta con operazione 
chirurgica a fine stagione. 

Biathlon: 
carabinieri vincono 
Il Moto italiano 

La squadra A dei carabinlen com
posta da Johan Passler, Andreas 
Zingerle e Wilfried Pallhuber, ha 
vinto la prova di staffetta con cui si 
sono conclusi a Forni Avoltri (Udi
ne) i Campionati italiani di bìalh-
lon. Al secondo posto si è piazzato 
il terzetto deiie Fiamme Gialle Pre-
dazzo che ha preceduto la squa
dra Bdei carabi nieri e la Foresta le. 

Ewopol pattinaggio 
TORO assoluto 
l'azzurro Sighol 

L'azzuito Roberto Sighel, a Hee-
renveen. in Olanda, si è classificato 
terzo assoluto agli Europei di patti
naggio su ghiaccio di velocità do
po le quattro prove in programma. 
Jl titolo è andato al campione 
uscente, l'olandese Rintie Ritsma, 
seguilo dal connazionale Falko 
Zandslra. In campo femminile an
che la tedesca Gunda Niemannha 
riconfermato la viitoria dello scor
so anno. 

Pallanuoto 
Italia Ungheria 
paco fatta 

L'Italia è stata battuta per 10-fi dal
l'Ungheria nell'amichevole di pal
lanuoto organizzata a Buda pesi 
per celebrare la riconciliazione tra 
le due nazionali dopo la rissa di 
quattro mesi fa durante i mondiali 
romani L'incontroésiatopiacevo
le ed e sialo ùnto dalla squadra 
die meritava di più: l'Ungheria, 
che ha dimostrato tutto il suo valo
re al Settebello Campioni del Mon
do. 

Tennis 
Coartar oEdberg 
tornano al successo 

Dopoundigiunocheduràvada 17 
mesi, Jim Courier ha riassa.ptnato il 
gusto della vittoria aggiudicandosi 
il lomeo di Adelaide: ha battuto in 
(male il francese Arnaud Boelsch 
per 6-2. 7-5 L'americano, che 
con questo risultalo risale l'I Imo 
posto della classifica mondiale. Lia 
chiuso l'incorno in soli <)5 mi nuli. 
Do|H> questa vittoria. Con net è 
pronto per gli Open d'Australia, gin 
vinti nel 'U2' e 'f)3. che prenderan
no il via a Mellxiurra' il Hi gennaio 
prossimo Inianto anche Stcfaii&l-
berg è lumaio alla riballa. Lo sve
dese si è aggiudicalo il Ionico del 
Qatar battendo in liliale il conna
zionale Magnus Larsson pei 7-ti 
(7-4). fi.|. Eklbeti} jiveva vinto an
che l'edizione IflSl del Ionico, in-
eluso nel circuito Alp e clic disln-
buisce pn'mi pc((G5 OOOdolInrt 

http://riassa.pt


B A S K E T 

AI.M^fllomato 

TEOREMATOUR Roma 83 
SCAVOLINI Pesaro 68 

BISEX Verona 
C AGI VA Varese 

84 

63 

M E T A S I S T E M R E 
BENGTTON Treviso 

SS 
109 

PANEPESCA Montecat ini 78 
FILOPOBO Bologna 77 

COMERSON Siena 
MAOIOAN Pistoia 

93 
78 

ILLVCAFFE' Tr ieste 
STEFANEL Mi lano 

66 
90 

BUCKLER Bo 

PFIZER R Calabr ia 
96 
81 

&LU3BÉÉBÈI 

BUCKLER 28 18 14 5 

FILODORO 26 19 13 8 

SCAVOLINI 26 19 13 8 

CAGIVA 26 19 13 6 

BIREX 26 19 13 6 

STEFANEL 26 1913 6 

TEOBEMATOUR 20 19 10 9 

BENETTON 20 19 10 9 

COMEHSON 18 19 9 10 

MADIGAN 14 18 7 12 

PFIZER 14 19 7 12 

ILLYCAFF6 12 19 6 13 

MONTECATINI 6 19 3 18 

REGGIANA 4 19 3 17 

A1/ Pronlmo turno 
WMM 

Pt l ier - l l ly Caglva-Buckler 
Stefanal-BIrex, Scavol lnl-Mon-
lecatlnl Plato la-Teoremalour 
Fl lodoro-Regslo Emil ia, Bensì-
ton-Slana 

^.1.e*jÌornata. 

SAN BENEDETTO Venezia 81 
FLOOR Padova 60 

NAPOLI Basket 
LIBERTAS Udine 

97 
89 

B DI SARDEGNA Sassari 
TEAMSYSTEM filmini 

79 
86 

OLITALIA Forlì 106 
FRANCOROSSO Torino 67 

BRESCI AL AT Gorizia 
JUVE Caserta 

77 
76 

PALL Pavia 
POLTI Cantu 

68 
115 

ARESIUM Milano 85 
TONNO AURIGA Trapani 64 

TURBOAIR Fabriano 
MENESTRELLO Cervia 

MLgtawWca 
Punii S V P 

TEAMSYSTEM 26 18 13 5 

ARESIUM 24 18 12 6 

OLIT ALIA 24 16 12 6 

CASERTA 22 18 11 7 

CANTU 22 18 11 7 

NAPOLI 22 18 11 7 

TURBOAIR 22 18 11 7 

B SARDEGNA 20 18 10 8 

MENESTRELLO 18 18 9 9 

FRANCOROSSO 18 18 9 9 

FLOOR 16 18 8 10 

BRESCIALAT 16 18 8 10 

S BENEDETTO 14 18 7 11 

TONNOAURIGA 12 18 6 12 

UDINE 10 18 5 13 

PAVIA 2 18 1 17 

Francorosso Sari Benedetto Mene 
atrtllo-Oiitalla Cssertó-6 di Sarde
gna Cantu-Napoli Tanno Auriga 
Twboslr Bresclalal Pavia Teemey 
slem-Aresium Floor-LIOerlas 

L'Illy pende contro la squadra dell'ex sponsor. 1 tifosi contestano Stefanel 
Filodoro e Cagiva vanno ko con un punto di scarto a Montecatini e Verona 

Ricordi e rimpianti in campo 
Trieste perde e non perdona 

c^ythesis. 
INCONTRI ESCLUSIVI CON L' INTIMO 

PALLAVOLO 

MASCHILE 
éaltttJtanft 
DAYTONA Modena 
FOCHI Bologna 
(10-18,18-18, I M . I j j - W . I M ) . , 
EDILCUOGHI Ravenna 3 
WUBER SOhio 0 
(18-13 18-12,16-7) 

SISLEY Treviso 3 
QABECA Mont lchiar l 0 
( 1 S * 15-10,15-8) 
H3NIS Padova 3 
BANCA SASSARI 1 
(t5-8,14-16 16-13 15<) 
GIOIA DEL COLLE 2 
CARIPARMA Parma 3 
110-15 16-8 16-6 8-16,10-18) 
TALLY MILANO 
ALPlTOUR Cuneo 
17-16 7-16,10-15) 

A1/CkMS|Aca. 
Punii C V P 

» , i n m « ' " « « " * * t 

SISLEY 24 12 12 0 

DAYTONA 22 1211 1 

ALPlTOUR 20 12 10 2 

GABECA 14 12 7 5 

EDILCUOGHI 14 12 7 5 

MILANO 12 12 6 6 

CARIPARMA 10 12 5 7 

WUBER 8 12 4 8 

FOCHI 8 12 4 8 

GIOIA COLLE 6 12 3 9 

IGNIS 4 12 2 10 

B SASSARI 2 12 1 11 

Al ,,(P«^nio Jumo_, 
18-1-W 

Wuber-Daytona Qabeca-Mi
lano, Cuneo-Gloa del Colle, 
Fochi-Edllcuoghl Banca di 
Saitarl-SIsley Carlparm»-
Ignli 

FEMMINILE 
ftl.Q.fi!.a.teB!9!S..-. 
ECOCLEAR Sumirago 
ANTHESIS Modena 
(Rinviata al J3I2) 

ANDRA Tram 
IMPRESEM AG 
(15-12 15-8 15 9) 

DESPAR Perugia 
BRUMMEL Ancona 
(7-18 7-18 5-1S) 

FINCRES Roma 
MAGICA-SIDIS Reggio E 
115-8 18-1 15-5) 
FOPPAPEDRETTI Bergamo 
TRADECOAltamura 
(16-9 1315 15-8 15-7) 

RUGIADA Matera 
OTC Ravenna 
(11-15 7-15 13-18) 

Al/Classifica 

ANTHESIS 

OTC RAVENNA 

LATTE RUGIADA 

FOPPAPEDRETTI 

F1NCRES 

ECOCLEAR 

MAGICA R E 

ANDRA 

TRADECO 

IMPRESEM 

BRUMMEL 

DESPAR 

Pillili S V 

16 9 e 

16 10 3 

14 10 7 

14 10 7 

12 9 6 

10 8 5 

8 10 4 

6 10 3 

6 10 3 

4 9 2 

4 9 2 

4 10 2 

3 
0 

0 
3 

3 
0 

3 
1 

0 
3 

t 

1 

2 

3 

3 

3 

3 

6 

7 

7 

6 

7 

8 

AIZ-P!***^© turno 
15-1-95 

Impresem-Ecoc lear T rada-
eo-Deapar Brummal -La t te 
Rugiada OTC-Fincres Magi 
ca SId ia -Andra Anthes ls-
Foppapederet t i 

ILLYCAVFI-STIFANEL 66-90 

ILLVCAFFE Gattoni 8 Sabbia Buri) 28 TonutS Dal lamora4 Budln 
2 Zam ber lane PolBodettoB Thompson 6 Bargna2 
STEFANEL: Bodlroga 19 Gentile 17 Portai uppi 13 FuckaH De Poi 
12 Sconochlni2 Alberti Pessina12 Cantarello4 N e Brioschi 
ARBITRI Bald imdlFi renzeeCorr lasdiPlea 
NOTE. Tiri l iberi lllycaKè 15/24 Stefanel 33(37 Tiri da tre punti l«y-
caffè 3/16 (Gattoni 1/4 SabOla 0/3 Bum 0/3 Tonut 1/1 Dallamora 
0/2 Zamberlan 1/3 Poi Bonetto 0/2) Stefanel 5/18 (Bodiroga 0/3 
Gentile 2/6 Portaluppi 3/5 FucM 0/1 De Poi 0/1 Sconochinl 0/2) 
Usciti per cinque fal l i Gattoni a l 33 24 Bur l i a l 38 36 Spettatori 
4 214perunlncassodl96 357 058llre 

MOSTRO SERVIZIO 

• La genie di Trieste da diversi 
mesi aspettava questa giornata 
poter stancare sul viso di Bepi Sle 
fanel (ex padre padrone del bas
ket della citlè) tutta la rabbia e il 
disappunto nati da II abbandono 
del club per trasfentsi in una piaz
za più importante dal punto di vi 
sta dell Immagine A Trieste ti bas
ket stato saccheggialo i migbon 
hanno preso una strada diveisa e 
adesso I obiettivo del club clltadi 
no (ora sponsorizzalo dalla lllycaf 
le) è la salvezza o magari I ingres
so nel play ofl Ieri i ragazzi di Per 
nardi hanno peiso ma la partita è 
stata piuttosto nervosa Bri dal pn
mo minuto 

Fredda determinata e spietata 
senza nulla concedere ai senti 
menti la Stefanel Milano ha liqui
dato con disinvotlura I Klycafte 
davanti a un pubblico che ha fallo 
di tulio pei sostenere i colon West 
ni e vendicare cosi il «tradimento-
dell ex presidente che in eslate ha 
deciso il trasfenmento in massa a 
Mibno Ma se i tifosi hanno dimo-
strato pei tutti 140 minuti una con 
contrazione quasi ossessiva (sm-

soonleconanti-Stefanel spalle gì 
rate al campo durante la presenta 
zione della squadra milanese lan 
ciò in campo di sciarpe e magliette 
degli scasi campionati! n ° n a ' 
trettanto ha (alto la squadra tnesti 
na che solo nei primi minuti ha 
dato la sensazione di poter com 
petere con gh avversari Soprattutto 
in attacco la formazione di Ben™ 
di ha penato a dismisura contro la 
consueta solidissima difesa a uo
mo di Tan)evic talvolta alternata a 
una zona I 3-1 La Stefanel ha in 
vece giocato come il gatto con il to
po quando ha TOIUIO andarsene lo 
ha latto senza eccessivi i_ompli 
menti sfruttando al meglio le ca 
rattenstìche dei suoi uomini sei dei 
quali hanno concluso la partita in 
doppia cifra (Bodwoga Gentile 
Portaluppi De Poi e Fessina) Do
po avei chiuso in vantaggio di 13 
punti i milanesi hanno concesso 
ai padroni di casa solo di avncinar 
si fino a meno otto per poi awan 
taggiarsi In maniera consistente in 
un finale che ha assunto anche lo 
ni di nervosismo Im motivato visto 
I esito ormai scontato del match 
Intanto la Birex è tornata al succes-

GrW>rF iKka,a t iMhSMaMl Wbn 

so in campionato contro la Cagrva 
Varese ritrovando il secondo pò 
sto in classifica Proprio ali inler 
vallo la Birex ha raggiunto il massi 
mo vantaggio di 15 punti (SI 36) 
Ha poi allungato a più 17 ma ha 
quindi «ubilo la reazione della Ca 
giva cfoehadilesocongrandede-
lerminazione marcando molto be
ne Williams ed Edwards e inne
scando con cominuazione Koma 
zec fermo a sei punii nel pnmo 
tempo ma protagonista nella n 
presa del parziale di 17 a 2 che ha 
portato la Cagrva al sorpasso (64 
6S) ascilcnirnuln>mtzzodaltasi 
rena La panna è proseguita punto 
a punto ed hanno deciso poi i tiri 

G Pacifico 

liberi di Calante e di Williams che 
hanno portato la squadra scaligera 
sul 84 78 a 22 dalla fine Sorprese 
invece da Montecatini Dopo otto 
sconfitte consecutive la Panape-
sca si risveglia e batte addinttura la 
capolista Filodoro La squadra di 
Zorzi (prima vittoria della sua ge
stione) è stala sempre in vanlag 
gio e ad un certo punto ha avuto 
anche 15 punti di vantaggio ed ha 
saputo resistere al disperato ritorno 
dei bolognesi La Panapesca anco 
ra non si sente retrocessa e con 
Tim Burroughs ha travato oltre 
che un ottimo giocatore anche 
quel leader che forse finora gli 
mancava 

A Modena la Daytona rischia il capitombolo contro la Fochi nel derby emiliano 

Lucchetta toma a Milano e fa il suo show 
DAYTOHA-FOCHI 3-2 

(10-15,1Ì-1S, 184.18-10.15-») 
DAYTONA Bablnl (5* 7) OHkhver (11+ 11) Vtillo 11+ 2) Brace* 
(12+ 18) Van Der Goer (11+ 16) Cantatiti 16+ 5) Cumlnetlt 
<9+ 15) Dall Olio Ne Franceserte!Il Larala Pacagniella e Tagliarti 
FOCHI Held(6+ 12) Lavorato (2+ 5) MasetU<1+ 0) PiceinIn Gian-
netti (10+ 23) Campana (0+ 1) Bonah (8+ 17) Lione {1+ 3) Shlskin 
(15+ 18) Ne BroglonleFedi 
AMITRItTrolaeFanelle 
DURATASET26 34 24 25 13 
BATTUTE SBAGLIATE. DaylonaIS Fochi 25 
SPETTATORI. 3 500 per un Incasso di 44 milioni 

U M A r a m i M M 

ai MILANO Non e è due senza Ire 
e 11 quatlro vien da sé ora dicono a 
Cuneo LavutonadiierialPalalido 
di Milano contro la Tally inietti, è 
la quarta della stagione Ora cam 
ptonato e Coppa Italia) per < Alpi 
tour Traco Ancora una volta lo 
squadrone di Silvano Prandi fia 
avuto ragione di una tra le forma 
ziom più in forma del momento 
qualla Tally che awva inanellato 
cinque vittorie di Illa scalando ad
dirittura il 5' posto in classifica 
malgrado avessero giocato soltan 
to due giorni puma in quel di 
Schio i piemontesi hanno fallo va 
lete la loro classe nettamente su 
penore II teizo posto in classifica 
infatti non arriva certo per caso 
Giusto plauso insomma ai van 
Lucchetta (è un ex di Milano 
quando schiacciava con la casac 
ca del Milani De Giorgi PapicLu 
bo Ganev martellatore instancahi 
le La Tally non ha iniziato il -ciclo 
di (erro- nella migliore delle menie 
re Dopo la sconfitta con I Alpiloui 
infatti aspeltanoStorkesoiilaGa 
beca Monlichlan e la Daytona Las 
di Modena e la Sisley di Treviso In 
casa Tally comunque nessuno si 
dispera I punti in classifica sono 
I2ccè un 5'posto in classifica da 
difendere II pubblico meneghino 
sugna dopo aver temuto di dover 
perdere ogni cosa dopo I abban 
dono di Berlusconi Ieri al Palalido 
i erano oltre (remila petsone mol 
ti delle quali richiamate dall uomo 
più mhiesio dai pamicchion Itya 
liani Andrea "Lui ky> Lucchetta A 

lui sono andati lutti i con e gli ap 
plausi della gente La partita' Par 
lenza equilibrala con Gallra da una 
parte e Ubo Ganev in evidenza 
dell altra La Tally appare un pò 
netvosa e sbaglia troppo in ricezio
ne cosi è I AIpMour che prende il 
largo (9 a 3) Milano soffre la battìi 
ta di Cuneo ed è soltanto Riccardo 
Gallia che trova la maniera per op 
porsi adeguatamente al muro av 
versano Milano pente il set Lue 
chetla alza le braccia al e teb no
nostante abbia una casacca diver 
sa da quella della passata stagione 
Che I Alpitour fosse più forte della 
Tally è cosa nota e la genie lo sa 
peva Vincere sarebbe stato addi 
ntturaeccessivo Infatti cosi none 
stalo A fine gara Andrea Lucchetta 
è rimasto sul parquet a fate festa 
con i suoi vecchi tifosi Un pò di 
colore non fa mai male Megboco-
sl 

Intanto la Sisley di Tieviso non 
ha perso nemmeno un set contro 
la Gabeca di Monlichlan mentre la 
Daytona Modena tw dovuto sudd 
re le famose sette camicie per ave 
re ragione della Fochi Bologna nel 
derby della Via Emilia Un pò di 
ossigeno per I Ignis di Padova che 
ha battuto la Banca di Sassan sen 
za II suo allenatore (Carmelo Pitte
rà) gentilmente minialo dai din 
genti a rassegnare le dimissioni A 
Ravenna fra Edilcuoghi e Wuber 
Schio hanno avuto la meglio i pa 
dronl di casa che hanno liquidato 
con un secco 3 a 0 Kim Ho Chul e 

lati fratti urna, centrale MUTiRy Mane SupervQllsy 

Ferrara ricorda Andrei Kuznetsov 
e «chiama» Il cubano Detpaigne 

kl Mri*A2NMraMdoeel.l campani, «eH'MdelpeoI ubarlo 
«orso, hanno NanrM»aHtMMto (3 a l ) R lama tA 
CMMRana flratte. Cori la Com Cari continua a dominalo i l 
quatto ««mptontto eh * ha ricontato Ieri con un mlmito 41 
sllanzta ta icomiwrM d t l r u n o c h i Elocava con la c a u c u 
<Mta Lo» Copahna Ferrara (neve Khhicctato anche ter 
laztaeWotat to lCoMAr iMKi izrMt iev IHc l i ibwnlRuw, 
anolia u n i * l 'm t e n u t e doH'Aimata Russa, * * finto contro 
taTntTMcodl Catania (UAtatU, Il tecnico, hatattotowMTBta 
e so ne è anthrMI con II punteggio or 3 a 1. Dentro al 
Pahttport ferrare» uno str t tdOM In Dona mostra per 
rtcorrtamr^l'MHInMiivttaluimstiov •Andrei tatmatoNad 
HkimniraperienipreN EppolHncHTeconH numero 13, 
proprio conto ta maglta del runo . Co« Fenora riconta e 
poma W futuro. I t ingenti emManl «unno cercando* 
eonulneore I ' *»» cubanoJoel Despolcn» ad M e n a r e ta 
c i u c c a delta LMCopalm. Non sar i tacile, dipendi dal 
d b t c m M c i n i H i M o d a l r M I a r i c l w M t n n a M U l a 
diepoobJone. È una berta IpotHl , q u i » por D volley 
emulano e p*f N I » Beccar!, «nettatore hmarase. 

Matera cade 
in casa 
e Ancona trova 
le giapponesi 

MOSTRO SEBVIZtO 

• , U Bounmel di Ancona adesso 
sorride Qualche giorno (a in (atti 
ha messo sotto contratto due ge -
catrici giapponesi (è la prima volta 
che succede in Italia) e contro la 
Despar di Perugia - ne ha gettai» In 
campo una L operazione del club 
marchigiano a«omlglia un pò a 
quella del Genoa calcio e Kazu 
Miura TuttofabrodoelaBrumme! 
ha provato a cambiate direzione 
visto che naviga pericolosamente 
nelle zone basse della classìfica 
len le ragazze allenate da Stefano 
Agostinelli hanno liquidalo con un 
secco 3 a 0 la Despar di Perugia 
senza eccessivi affanni E nel Pala 
sport marchigiano si è rivista un 
pò di gente che si era distaccata 
dal volley Immancabili visto I e 
sordio della giocatrlce giapponese 
• anche le telecamere e i giornalisti 
nipponici «Un successo su tutta la 
linea» hanno commentato a fine 
match i dirigenti marchigiani Ma 
in programma ieri e era anche un 
ex big match, quello fra 1 Ole di Ra
venna e il Latte Rugiada di Matera 
U romagnole ex regine del volley 
riatto, hanno stupito tutti quanti 
Vincere per 3 a 0 in quel di Matera 
nonècertocosasemplice Peruna 
volta le romagnole si sono riappro 
pnate di queto spettro perso qual
che tempo fa cacciando il latte 
Rugiada in cns Dopo la sconfitta 
contro la Fincres, a Roma dalle ra 
gazze di Massimo Baibolmi si 
aspettava una reazione dfura net 
ta Ole none estata Ne hanno ap 
profittato con gusto Benelli e 
compagne che sono nuscite a stri
tolare Keba Phipps e compagne 
che hanno lasciato scampo alla 
paura dei ricordi Soltanto I ultimo 
set (inttoatvantaggi 15 13 hare-
galato qualche spicchio di emozio
ni Cosi m testa alla dassilica 
adesso sono appaiate Ravenna e 
Anthesis di Modena (che ieri non 
ha giocalo e disputerà il Z3 leb 
braio il match contro I Ecoclear di 
Sumiorago) La Fincres Roma nel 
deserto (o quasi) Palazzotto dello 
sport ha nettamente battuto la Ma 
gica Sldls di Reggio Emilia mentre 
I Andra Lingerie di Tram non ha 
avuto eccessivi problemi per man
dare al tappeto I Impresero dt Agri 
genio Tre set sono bastati per ri 
guadagnare la via degli spogliatoi 
alle ragazze di Puglia alteriate da 
RobertoBrattoli Attergamo il inai-
eh pio combattuto Ci sono infatti 
voluti quattro sei per archiviare I in
contro ha la Foppapcdretli e la 
Tradeco di Altamura Glsclc GUVKI 
e compagne infatti dopo aver vin
to il pnmo paiziale hanno perso II 
secondo ai vantaggi ma poi ti leam 
pugliese si e disunito ha perso di 
efficacia a muro e la Foppapedtetti 
si È aggiudicala lincotitro sinza 
nem meno penare troppo 



SCI. Nello slalom di Garmisch vince ancora Alberto. La dedica all'elicotterista morto sulle Dolomiti 

Anno 

(4t.»+4e.TQk2}QlMld«N 
<Uu)l*OJa ; l )DMM(Rt) 
*40.7M>TrKMhM<Alit) 
fc40*7|8)«o*(M«) IriOJft») 
MMtoMHM(M) U U t i D 
Mtt(FMila4L4Tia)MMUM 
( « • ) 1 J 4 L 8 0 ; » MMweltto) 
MLS3; tO)8tM>(0«) 1*147) 
11) FwvaMh(Nor) 1MM412) 
AMMdHNWtl t t tM.U) 
ItMIitMlnMf (Avt) U L l f t U ) 
Jagf*(Nor)L4&M;U)Vo|l 

CtaMlflca 
t)«MtalaclaMifle«d*aa Copta 
dtfmentaDTomMH») 780 
pwi«2)KMb(SlD)3S0;3) 
fcmodt(.Nw)324;4)Van 
•wM«M<M)31*:B>TrttMlMr 
(tot) 300:8) M«ritr(A«)2M;T) 
Mt*r(Aiit)23S|a)0i«*(fcn) 
2W;t)« iM*WhM(HM)* 
Oln«MH(LiDd 222,11) SyhM 
<AM)2U; tt)KMin<M)2U; 
tS)FKiUM»(Her)ai4,<14) 
Foggwfftw) 1*0; U ) I » M | M M ) 

uo. JUt*WTmU«rip**)«QMMl^tnltM«t<h>,Gb«ilHI,a)Mitot,tnrakr,teni> Ludwig HittQlf Area DetWtÉ Compagnoni 9tllpO#0 Malandrò Trovali/Ap 

Tomba, il settimo sigillo 
Sempre Alberto Tomba. Il bolognese ha con
quistato ieri a Garmisch il suo settimo successo 
stagionale vincendo con distacco abissale Io sla
lom speciale. Una dedica all'elicotterista scom
parso nella tragedia sulle Dolomiti. 

MJMWtt VKMTIMMLM 
Cenasi disperatamente mondo. Si natia della sua settima 

vittoria stagionale' Gran bella cosa 
però in londo eia già notevole the 

idee per scrivere articoli giornalisti 
i l su sciatore bolognese che vince 
sempre e dovunque 

L annuncio è pronto già da 
qualche tempo e se non e ancora 
stalo pubblicalo è solo perdei p«-
coli disguidi (sapete le inserzioni 
sorto a pagamento ) Il latto è che 
con questo Alberto Tomba non » 
sa piti che pesci prendere Ieri ha 
vinto lo speciale di Garmisch? Beh 
- direte voi - ordlnana ammlni-
illazione visto che st era Imposto 
anche 111 tutu I precedenti slalom di 
questa edizione della Coppa del 

avesse vinto sei gare e lo sarà an 
cora di più se saprà fate meglio 
Sul In pista tedesca ha rifilalo due 
secondi di distacco a Marc Girar 
delll il migliore degli inseguitone 
Ma andiamo se lo sanno aneli* le 
rocce che di questi tempi la -Boni 
ba» e di un altra categoria nspetto 
a qualsiasi avversarlo 

E allora' E allora cominciamo 
con un latto extiasportivo di quelli 
che vanno ad onore del controver 
so campionissimo emiliano "Pian 

co Pagali lo conoscevo bene ha 
dichiaralo Tomba dopo I arrivo -
avevo volato vane volte con lui 
lultimavoltapochigiomifa Lant 
tona di oggi la dedico a Lui" Franco 
Pagan è il pilota di elicottero preci 
Pilato sabato sulle Dolomllie mot 
lo insieme ad altre cinque persone 
Appena cinque giorni prima Tom 
ba che era in compagnia della sua 
fidanzala Martina Colombini era 
stato portato in elicottero da Paga 
ni a Bnmicn per visitare un ani*, ti 
J I.U C i " -J I »>opcJj L. 

Tornando alia gara avrete capi 
to che non ha riservato grandiosi 
me emozioni come spesso succe
de quando 1 è di mezzo 1 attuate 
super Tomba Sol ripido e ghlac 
ciato pendio di Garmisch era logi 
co aspettarsi che emergessero gli 
sciaton tecnicamente più attrezza 
u a partire naturalmente dall irresi 
stibile bolognese Cosi è stato an 
che se questa volta la prima man 
che non è gli siala sufficiente a 
chiudete definitivamente la panila 
Colpa soprattutto di un paio di sci 
che questa volta il lido ski-man 
Maiolam non aveva azzeccato al 

100 -Non nustivo i lenere è 
sbollalo Albtrto al liaguaido -
non e era abliaslanza Ilio sulle la 
Tinte ma anche mento dello slo
veno Iure Kosi capaci di some 
neri il disfatto in appena Ili. du i 
mi Mollo pm indietro invece gli 
augnaci Tritati t r t Sia igassmger 
eil francese DII net 

Tuli altra musica nella manche 
decisiv i Quando ho preso I via 
quindicesimo ad ofhiciarsi dal 
canedk M'i di parli nzi l imb i si 

promettere la a ira soliamo useen 
ilo di pwa in quel momento e era 
al comando un sorprendimi Man 
Graddli autore ih un olimi 1 se 
conda diiesa ma anche bendi 
nalo dall alleggi 1 mento rinuncia 
lano degli avversari elle lo piece-
devano kosir 111 lesi Alberto non 
si e peni limitalo a controllare la « 
luaziont comi. ìveva latto nel gì 
gante di Kraniska U>radiduegior 
ni prima ina si t preso dei rutili 
non mhiesti Pi leva (mire mah' ed 
invece- dopo un paio di passaggi 
da bnvido Ira 1 pali | risultalo e sia 
lodi un evidenza schiomami Uri 

secondoel'ScentesminfilaliaGi 
rjtdelli die e come vincere un 
151911 premo di Foimula 1 dop
piai dolultuconcoirenli 

Premala anche qucsli villona 
aggiornalo il tabellino della < oppa 
iquello d danniseli è il 411* sui 
tesso di \lbertol nel parterre le 
desco non è ninaslo altro che stuz 
zitare la Bomba su quillo che 
promette di essere il lei! moliv del 
io sci da qui lino ali 1 line di marzo 

l ' i l i 1 

pini Loppa dd ino ido l-oripe 
lo per I ennesima volta - ha repli 
calo lui il m o obiettivo e- lare l>e 
ne una i|ara dopo I alita e prende
re una medaglia ai mondiali di 
5iem Ncvida l̂ oi si vedrà iolo 
dopo mondali saluterò esatta 
menle la situazioni di Coppa e de 
tiderotosa lareton 1 supergigan 
li" E per I appunto proprio un su 
pergiganfe senza I presenza di 
Albano si svolgerà domani in Au 
stria sulle nevi di Radiai Pernve 
dire superTomlia occorrere alien 
dere domenica pioasima con il 
classico slalom di Kilrtiunel 

Condannato per uxoricidio era in licenza premio 

Argentina, morto Monzon 
re dei medi per sette anni 
Il mondo del pugilato è in lutto Carlos Monzon, 52 an
ni, l'indomito e imbattuto campione indio, re dei medi 
per sette anni, è morto ieri in un incidente stradale a 
Sania Fé Stava rientrando in carcere dove scontava la 
condanna per I assassinio dell'ex moglie Era in licenza 
premio Fra 1 primi a esternare profondo dolore per la 
morte di Monzon, Nino Benvenuti acuì il pugile argenti
no strappò la corona mondiate nel 1970 

MOSTRO SERVIZIO 

• Cari» Monzon re dei medi 
pcrun settennio negli anni Settan-
la 4 morto III un incidente stradate 
ad una quarantina di chilometri da 
Santa he nell argentina centro set 
tenzonale Nell incidente è morto 
anche un suo carissimo amico 
Geronimo Moltura mentre una 
ilonna che si trovava a bordo del 
I auto guidala da Monzon una Re
nault I l e stata ricoverata m gra
vissime condizioni ali ospedale 
l tx campione del mondo aveva 
ottenuto un permesso per l'week 
md dal carceri dove 31 trovava de 
tenuto in seguito alla condanna In 
limagli per I uccisione dell ex mo
glie Alicia Munii Per la sua buona 
condotta viveva infatti in uno stato 
di semlliberta Non ancora chiarita 
la dinamica dell incidente Slava 
comunque nenrrando in carcere 

Carlos Monzon era nato a San 
lavici nella provincia di Santa FC II 
? agosto 1ÌM2 Alto 185ocon72 5 

chili di peso forma Monzon ha se 
gnato un periodo lunghissimo del 
la stona del pugilato professioni 
sta dal 1963 è riuscito a rimanere 
imbattuto dal 9 ottobre 1164 
(sconfitta ai punti con Alberto 
Massi) al nitro annunciato il 29 
agosto 1977 12 anni dieci mesi e 
nove giorni nei quali sostenne 82 
incontri 

In totale la sua avventura Uà 1 
professionisti ha contato 102 111 
contri 89 vittorie (61 pnma del li 
mite) 9 pareggi 3 sconiitle un no 
contesi Sempre nei pesi medi è 
stato campione argentino dal 1967 
e mondiale dal 7 novembre 1970 
(quando sconllsse al Pateur di Ro-
ma Nino Benvenuti) al ntuo per 
un totale di 6 anni 9 mesi 12 gior 
ni Ha difeso vittoriosamente il mo
lo strappato a Benvenuti per M voi 
te (9successi prima del limile) re
cord nella stona dei pesi medi 
Questi I suoi 15 mondiali (Ira pa 
rcntcìillrounddellavittona) Ben 

venuti ko (12) Benvenuti kol (3) 
Gnfhth kot (14) Mover kot (5) 
Bouttier torti 13) Bogsko(5) Bn 
scoe punti (IS) Gnflllh punti 
(15) Boutlierp (15) Napoleskol 
(7) Mundme ko (7) beata koi 
(10) Tonna ko (5) Valdez p 
(15) Valdez p (15) 

Una forza e una rapidità pugili 
slica luminante che gli aveva latto 
guadagnare il soprannome di «El 
escopela» (il lucile) ma anche un 
carattere difficile rudimentale che 
esplodeva troppo spesso sotto l el 
letto dell alcol e che b portò ad 
una condanno di undici anni di 
calcete per I omicidio avvenuto il 
14 febbraio 1988 della sua eximv 
glie Alicia Muntz un delitto the 
comunque egli non ha mai <im 
messo 

Il 29 dicembre scorso la Corte 
d appello di Mar del Piala aveia re
spinto una richiesta di libertà prof 
visoria presentala dai suoi avvoca 
li Sarebbe comuniiue usi ito dal 
carcere Ira stile mesi pei buona 
condotta La sua vita sentimentale 
è slata Intensa ma senza dubbio 
burrascosa A 18 anni ti 1 il suo pn 
mo liglio Carlos Alberto dalla sin 
primo fidanzala Zulema Toms 
Due anni dopo si sposa con una 
domestica Mercedes Beahiz tjar 
eia da cui ha Ire ligi] Silvia Abele 
Raul Nel 1971 il pnmo ipisodio 
che k) la salire ali onore delle eni 
nache al di In dclk. ditone sportive 
si presenta con dui colpi d arnia 

Un po' di fortuna 
e la Compagnoni 
ritorna gigante 

• HAUS IM ENNSTAL (Au 
stna) Deborah Compagnoni toma 
al successo in Coppa nella specia 
tità che le ha regalato I ultimo 010 
olimpico e le più recenti soddisfa 
zioni agonistiche Lo fa sullo siati 
ciò della viltona di Tomba a Gar 
misch un esempio che Le è seni 
pre stato di stimolo e lavorila dal 
I uscita di pista della leader proni 
sona della pnma manche I au 
siriaca Wachler Per I Italia è 
seconda -doppietta» stagionale m 
Coppa dopo quella del 21 dicem
bre scorso con Tomba e Panzamni 
vincitori nello slalom di Ledi e nel 
gigante di Alta Badia 

Propno nel gigante della Badia 
Deborah Compagnoni neutra» 
dopo un mese di stop per la glo 
menilo nefrite aveva dimostratodi 
essere già competitiva nella spe
cialità classificamdosi terza Ed an 
die sabato nonostante la delusio
ne dell uscita in SupeiG dopo solo 
otto porte aveva lasciato margini 
di ottimismo per un pronto nscat 

10 La Compagnoni ha sciato impeccabilmente in gran parte della prima 
manche poi i l ausa al terzo posto fino alla quintultima porta Poi sui 
muro finale è siala costretta ad una spetlacolare acrobazia resiando in 
ixiiemis con un gran colpo di reni sul palo dove ero arrivala in nello il 
tirdo "in quel momento-dira poi] azzurra-ho pensato a Tomba ed al 
numeri chi aveva realizzatoaLetlipernmanere in gara Hocercatodi 

laip altrettanto» 

Nello slesso punto dell errore di Deborah sono uscite diverse aliete tra 
cui una delle atlise protagoniste la svedese Perniila Wiberg La pista ha 
offerto una gara impegnativa per 1 continui cambi di pendenza su un trac 
ciato ripido e lungo ( 53 porte ) die ho provalo la resistenza Itsiia delle al 
lete Anna Wachter ha dimostrato subito di essere in gran torma conclu 
dendo nell ottimo tempo di 1 18"lì la prima frazione di gaia davanti alla 
rivelazione della stagione lo leader provvisoria della Coppa del mondo 
I elvetica Heidi Zeller Baeliler Dietro alle tre di testa si è piazzalo un pio-
loncnio ben slaccato e gu dalo dail nossidabile Vreni Schneider Trèdi 
fisima eia una positivo Isolde Koslner che anche nel gigar le sta effet 
tu indo sensibili procreasi L altoatesina però sciupava tutto uscendo nel 
la parte intermedia della seconda manche dove invece brillava (a Schnei 
dei con 'tempo di 1 16 5b un crono che sarebbe rimasto il migliore del 
la seconda frazione 

Dot»! la Selweider <• toccato alla Compagnoni!lavaltellinese med
io ò i ln su serti portesi arrivava troppo veloci ed ho dovuto controllare 
un pò In effetti nella pnma manche ITO rischiato di più") Qualche cen 
lesimo prezioso pirso 111 uno «sbandata» su un tornammo e poi un efhca 
cetrallolinalcdigirti I azzurra totalizzava un 2 35 39cheresistevoall as
solto della svizzera Heidi Zelier Baehleresoprallulto le consegnava la vii 
tona dopo lo clamorosa uscita di p|sladella Wachler 

Lausmaia ha in elleni pagato 1 troppa nschi presi con una partenza 
velociss ma perdendo il controllo degli sci a metà percorso dopo aver in 
irementalo il suo vantaggio sulla Compagnoni "Avrei prefento vincere 
senza I uscito di Anna-ha osservalo Deborah- Il successo avrebbe avu 
lo più sopore se lei avesse tagliato il (ragliatelo naturalmente al secando 
posto Comunque sono molto lonlenta di essere tomaia a vincere mi 
d3 molale anche per il superti Martedì a Rachau (domani nrfr) spero 
di Ine una buoi a prov. lo p sia mi piace e ci ho già latto buoni risultati» 
Ed ancora -llsuaessodioggibdedicoaSabinaPaiizanini Sperocfien 
soki presto isiin problemi alla schiena Qui Avrebbe potuto fare ottima 
mi me lo non pensavo di fare cosi bene" 

A sinistra, Monzon con la mogie AMcia Munii • Il tlglht MwdralHanD 
In una foto tei 1988 
a destra, Monzon mentre sfoglia un quotidiana 
do» te vittoria su Benvenuti 

do filoni ni Ila spallo 111,1 d ie che 
M ticfaltidasolo 

I 1 tiotizi 1 dilla frigna line di 
Mona 11 II 1 luminato dolori nel 
mondo di I puf! 1110 i d( Ilo sport 
I rupr im aicndcn omiggioallo 
comparso Nmt Rinvenuti il c]ua 
k Mon/on ivev isirapii'iioloioro 
111 mondi ili dn medi -Di pugile 
1 r i un 1 foiz 1 delli n miro 1 poto 
<m|nxta d n ni avissr bollino or 
moi eri pirtc dell 1 mio Mto Ma 
un 1 si nvizi mi ora *> proprio co
mi se 1111 |Mfii di Ilo mio stona 
s[Jortrvn se ne iosw jndola Ti 1 
Ialini i l i tolti dK mi avv i strip-
pi loto ivcv 1 dilcso simpre con 
onon d i lampioni vero Vino 

si onvolto Come uomo conclude 
1 ex pugile tneslino - ormai aveva 
pravamente pagato il suo debito 
«Moie Orapotcvauvereunabuo 
iti vita anche peidié aveva final 
menle capilo certe coso e invece 
un incidente se lo é portalo via e 
lembile* 

Il presidente della Hederazione 
argenti la di pugilato (Fab) Osmi 
do Blsbal Ila manifestalo una 
grande tnstezza per la morte di 
•uno delle niaggion gbnt dillo 
sport nazionale» FJI Ila aggiun 
lo -rJon potremo mal dlmi nticare 
tolto quello che a dato a noi argen 
Imi Non posso farmene una ragni 
ne» 
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